RAGGRUPPAMENTO OPERATIVO SPECIALE CARABINIERI
REPARTO CRIMINALITA” ORGANIZZATA

N.C/000001/2 "P" Palermo, 16 febbraio 1991

OGGETTO:- Annotazione relativa alle attivita® di polizia giudiziaria esperite in
merito ad una associazione per delinquere di tipo mafioso,
strutturalmente inserita nell organizzazione de- nominata "Cosa
Nostra", tendente ad acquisire la gestione o comunque il controllo
di attivita’ economiche, di concessioni, di autorizzazioni, appalti e
servizi pubblici nel territorio della regione Sicilia.

Fatti accertati in Palermo, nella regione Sicilia e nel territorio
nazionale dal 1988 in poi.

AL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA AGGIUNTO
- dr. Giovanni Falcone -
PALERMO

ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA
- Sost.Proc.dr.Guido.Lo Forte e Giuseppe.Pignatone -
PALERMO

Fa alla comunicazione notizia di reato datata 23.04.1990 della 2" Sezione del Nucleo
Operativo del Gruppo Palermo 1.



L'11 luglio 1989, il titolare della 2” Sez. del Nucleo Operativo del Gruppo Palermo I*
consegnava a codesta Procura  della  Repubblica 1l  rapporto  giudiziario
n.2741/50-1988 relativo alle indagini esperite in merito all'omicidio in pregiudizio di
LA BARBERA Barbaro, avvenuto il 13/06/88 in contrada Traversa agro comune di
Ventimiglia di Sicilia ed alla denuncia di PINELLO Giuseppe piu’ 49 per associazione
per delinquere di tipo mafioso ed altro.

L'8 maggio 1990 il dr. L. Guarnotta, Giudice Istruttore presso questo  Tribunale,
emetteva mandato di cattura nei confronti di PINELLO Giuseppe piu” 4 ed avviso di
garanzia a 17 imprenditori locali, ritenuti responsabili di associazione per delinquere di
tipo mafioso, associazione per delinquere finalizzata all'illecita gestione e controllo di
gare di appalto ed altro.

Le risultanze investigative raccolte, infatti, permettevano di evidenziare I esistenza
tra 1 comuni di Baucina, Ciminna e Ventimiglia di Sicilia di una organizzazione
criminale, di cui facevano parte esponenti di spicco della famiglia mafiosa locale,
pubblici amministratori ed imprenditori, che controllava l'intero sistema economico dei
comuni sopra citati.

In tale contesto si acquisiva e controllava la documentazione inerente tutti gli appalti
gestiti dal comune di Baucina negli ultimi anni. In particolare, attirava ['attenzione
quella



relativa ai "lavori di consolidamento e sistemazione idraulica del centro abitato", cosi’
caratterizzati:

- con deliberazione n.92 dell'11/04/1987 la Giunta Municipale approvava il progetto
per un importo complessivo di lire 4.900.256.656 di cui lire 3.110.032.421 a base
d'asta;

- il relativo avviso di gara veniva pubblicato sulla G.U.R.S. n.35 del 22/08/1987,
nonche’ sui quotidiani "La Stampa" ed "il Giornale di Sicilia";

- l'ufficio tecnico comunale, a seguito delle richieste di invito trasmesse dalle imprese
interessate all'espletamento della gara, provvedeva a redigere un elenco di n. 7 imprese
che successivamente veniva approvato con delibera n.251 del 19/09/1987. Le imprese
venivano invitate con lettera prot. n.5385 del 23/09/1987;

- dal verbale di gara, redatto in data 19/10/1987, risultava che detto appalto veniva
aggiudicato mediante licitazione privata con il metodo previsto dall'art.24 lett. a) punto 2
legge 08/08/1977 n.584 all'associazione temporanea di imprese "Tor di Valle S.p.A." e
"Taibbi Costruzioni S.p.A.".

E' opportuno riportare l'esito dei primi accertamenti eseguiti sulla societa’ "Tor di
Valle" perche’ fondamentali per la  comprensione di quanto successivamente
riportato.



La societa’ veniva costituita in data 18/01/1956 con la denominazione "Tor di Valle
Costruzioni S.p.A." dai soci fondatori: a) CATTI Piero, nato a Torino il 06/10/1922; b)
FILIPPI Giorgio; c) BIRAGO Aicardo; d) VACCARI Pietro. La sede legale veniva
fissata in Palermo via Ruggero Settimo n.30, mentre la direzione amministrativa in
Roma, Piazza di Spagna n.31. Il capitale sociale di lire 1.000.000 veniva suddiviso in
n.100 azioni da lire 10.000 cadauna di cui n.46 a CATTI Piero, n.46 a FILIPPI Giorgio ¢
n.8 a VACCARI Pietro. Il Consiglio di amministrazione risultava cosi’ composto:

- Presidente FILIPPI Piero;

- Consiglieri CATTI Piero, BIRAGO Aicardo, VACCARI Pietro e FILIPPI Giorgio;

- amministratori delegati CATTI Piero e FILIPPI Giorgio.

Il collegio sindacale:

- Presidente PIANO Giovanbattista;

- sind.eff. D'AURIA Fernando, FACCIOTTI Felice;

- sind.supp. SANGUE Pasquale e VALENTE Giuseppe.

I 05/10/1957, con verbale di assemblea straordinaria, veniva aumentato il capitale
sociale a lire 10.000.000 suddiviso in n.1.000 azioni da lire 10.000 cadauna di cui n.500 a
CATTI Piero e n.500 a FILIPPI Giorgio.

I 25/03/1959, con verbale di assemblea straordinaria, venivano nominati 1 nuovi
collegi sindacali ed il consiglio di amministrazione:

- consiglio amministrazione: presidente CATTI Giovanni, consiglieri CATTI Piero



e DE GASPERI Maria Romana;

- collegio sindacale: presidente FACCIOTTI Felice, sindaci effettivi FAELLI
Giuseppe e MATTEI Guido, sindaci supplenti SANGUE Pasquale e CANGEMI Federico;
- amministratore delegato CATTI Piero.

Le quote del capitale sociale venivano suddivise in n.500 azioni a CATTI Piero e n.500 a
DE GASPERI Maria Romana.

Con verbale di assemblea ordinaria del 31/03/1962 venivano riconfermati nelle loro
cariche 1 componenti del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale.

Il capitale sociale, con verbale del 28/06/1962, veniva aumentato a lire 50.000.000
suddiviso in n.5.000 azioni da lire 10.000 cadauna ripartito in parti uguali tra CATTI
Piero e DE GASPERI Maria Romana.

Con delibera del 21/03/1964, in sostituzione di FAELLI Giuseppe, sindaco effettivo del
collegio sindacale, veniva nominato FAELLI Carlo.

Con verbale di assemblea straordinaria del 03/12/1964, veniva disposto l'aumento del
capitale sociale a lire 250.000.000 suddiviso in n.25.000 azioni da lire 10.000 ripartito in
parti uguali tra CATTI Piero e DE GASPERI Maria Romana.

In data 26/01/1965 veniva deliberato di trasferire la sede legale in via Liberta’ n.67
di Palermo; successivamente la stessa sede legale, con delibera del 27/02/1965, veniva
trasferita in Roma via Flaminia n.141. Con verbale di assemblea straordinaria del



07/12/1965 veniva deliberato di aumentare il capitale sociale a lire 400.000.000 diviso in
n.40.000 azioni da lire 10.000 cadauna ripartito in parti eguali tra CATTI Piero ¢ DE
GASPERI Maria Romana.

Con verbale del 12/02/1966 veniva deliberato di nominare direttore tecnico della societa’
MARENCO Mario.

Con verbale di assemblea straordinaria del 28/06/1967 veniva deliberato di:

- ridurre il capitale sociale a lire 30.000.000 a copertura delle perdite;

- aumentare il capitale sociale a lire 500.000.000 mediante 1'emissione di n.47.500
azioni da lire 10.000 cadauna;

- accettare le dimissioni dell'amministratore delegato CATTI Piero e di nominare in sua
vece CATTI Giovanni, gia’ presidente della societa’;

- nominare CATTI Piero quale direttore generale della societa’.

Dal verbale di riunione del consiglio di amministrazione del 04/07/1967 si rileva che
I'aumento del capitale sociale di lire 470.000.000 era stato interamente sottoscritto
dalla "BUILD ESTHABLISHMENT" con sede in Vaduz (Liechstenstein), rappresentata
dal co-amministratore MONTI Giuseppe, nato a Lugano il 13/11/1919.

Dal verbale dei assemblea straordinaria del 18/12/1969 si rileva che:



- veniva ridotto il capitale sociale a lire 300.000.000 a copertura delle perdite;
- veniva reintegrato il capitale sociale a lire 500.000.000 in proporzione tra gli
azionisti, cosi® suddiviso:

. "Build Esthablishment"  n.18.800 azioni da lire 10.000

. CATTI Piero n. 600 " "o "

. DE GASPERI Maria Rom.n. 600 " "o "
Dal verbale di assemblea ordinaria del 13/05/1971 si rileva che venivano nominati:
- consiglio di amministrazione: presidente CATTI Piero, consiglieri DE GASPERI Maria
Romana e CATTI Giorgio;
- collegio sindacale: presidente FACCIOTTI Felice, sindaci effettivi FAELLI Carlo e
MATTEI Guido, sindaci supplenti PELLIZZERI Piero e OLIVIERO Giovanni;
- amministratore delegato: CATTI Piero.
Dal verbale di assemblea ordinaria del giorno 11/05/1973 si rileva che veniva nominato
consigliere, in sostituzione di CATTI Giorgio (deceduto), ROMANI Carlo.
In data 01/10/1975 con verbale del consiglio di amministrazione venivano nominati
direttori tecnici della societa” CATTI Piero e MARENCO Mario.
Con verbale di assemblea del 15/07/1977 venivano nominati:
- consiglio di amministrazione: presidente CATTI Piero, consiglieri DE GASPERI Maria
Romana e FAELLI Giuseppe;
- collegio sindacale: presidente LUCIANI Roberto, sindaci effettivi PELLIZZARI



Piero e MATTEI Guido,sindaci supplenti LUCIANI Giorgio e DAVICO Giovanni.

Con verbale di assemblea del 14/05/1980 venivano nominati:

- consiglio di amministrazione: presidente CATTI Piero, consiglieri DE GASPERI Maria
Romana e FAELLI Giuseppe;

- collegio sindacale: presidente LUCIANI Roberto, sindaci effettivi PELLIZZARI
Piero e FALPO Massimo, sindaci supplenti LUCIANI Giorgio e DAVICO Giovanni.

Con verbale del consiglio di amministrazione del 05/02/1982 veniva nominato il
nuovo direttore tecnico della societa’ nella persona di DI PAOLO Sergio, nato a Roma
08/11/1938.

L'assemblea ordinaria, con verbale del 30/06/1983, rinnovava le cariche sociali,
confermando il consiglio di amministrazione e nominava sindaco effettivo SPYRIDION
MAZARAKIS, nato a Corfu’ (Grecia) 1l 22/07/1931 e sindaco supplente CAPPELLETTI
Dante nato a Piancastagnaio (SI) il 15/12/1946.

Con verbale di assemblea del 02/12/1985 veniva deliberato di riconfermare nella carica di
direttore amministrativo della societa’ CATTI DE GASPERI Paolo e di aumentare il
capitale sociale a lire 2.000.000.000.

Con verbale di assemblea del 03/06/1986 veniva deliberato di nominare sindaco effettivo
del collegio sindacale, in sostituzione di SPYRIDION MAZARAKIS, DAVICO Giovanni.
Con  verbale di assemblea generale ordinaria del 09/05/1986 veniva deliberato di
nominare:



- consiglio di amministrazione: presidente CATTI Piero, consigliere DE GASPERI Maria
Romana e FAELLI Giuseppe;

- collegio sindacale: presidente LUCIANI Roberto  sindaci effettivi
COMPOSTELLA Antonio e SPYRIDION MAZARAKIS, sindaci supplenti LUCIANI
Giorgio e CAPPELLETTI Dante.

Con domanda di modificazione del 22/01/1987 venivano nominati direttori tecnici della
societa’ CATTI Piero e MARENCO Mario.

Con verbale del consiglio di amministrazione del giorno 01/03/1988 veniva deliberato di
nominare direttore tecnico della societa’: TADDEU Giuseppe, nato a Pattada (SS) il
08/01/1946 1n collaborazione con CATTI Piero e MARENCO Mario.

La societa’ risultava aver effettuato nell'ultimo quinquennio lavori di notevole
importanza quali: la costruzione della nuova Casa circondariale di Civitavecchia,
il prolungamento della linea "B" della metropolitana di Roma lotto 7, 1 lavori di
raddoppio della galleria Avellola di Benevento, il terminale marittimo Isola Bianca nel
porto di Olbia, I'impianto termoelettrico di  Piombino - opere civili ed
urbanizzazione -, il prolungamento della linea "B" nella metropolitana lotto 3, le platee di
raccolta colaticci di gasolio e acque nel deposito locomotive di Livorno, la costruzione
del nuovo centro telecomunicazioni di Roma localita” Inviolatella.



Fin dalla iniziale lettura dei parametri operativi della "Tor di Valle", appariva singolare la
circostanza per cui una societa’ di tali dimensioni ed importanza si associasse con una
modesta impresa a respiro locale, per la esecuzione di un lavoro di "soli" tre miliardi, in un
paese della provincia di Palermo, distante dalle grosse vie di comunicazione e, per di piu’,
fuori dai circuiti commerciali di piu’ adeguato livello. Tale evidente incongruenza
acquistava maggior valore e significato in rapporto al fatto che la Tor di Valle
risultava aggiudicataria, unitamente alla CISA S.p.A. di Udine ed alla Fortunato
Federici-Roma, unite del consorzio Cempes, dei lavori per la costruzione del collettore
emissario della zona sud orientale della citta® di Palermo, appaltati dall'Agenzia per
lI'intervento Straordinario nel Mezzogiorno per un importo a base d'asta di lire
32.700.000.000.

Il consorzio C.EM.P.ES. veniva costituito il 2 novembre 1987 da:

- SIMONETTI Salvatore, nato a S.Giuseppe Jato il 4 luglio 1952 residente a S.
Cipirrello in via Roma 289, delegato della societa’ "Impresa Ing. Fortunato Federici"
s.p.a. con sede in Roma, viale villa Massimo n.57;
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- DI PAOLO Sergio, nato a Roma 08/11/1938, delegato della societa® "Tor di Valle
Costruzioni" s.p.a., con sede in Roma, via Flaminia n.141;

- DI MINNICA Ignazio, nato a Palermo il 25/07/1932, delegato della societa® "C.I.S.A.
Udine" s.p.a., con sede in Udine, via Feletto n.75;

L'oggetto sociale si prefiggeva la disciplina e lo svolgimento delle fasi delle imprese
della societa’ consorziate che attenevano all'esecuzione delle attivita’, prestazioni,
operazioni ed interventi affidati all'Agenzia per la Promozione e lo Sviluppo del
Mezzogiorno con l'appalto per la costruzione del collettore emissario della zona
sud-orientale della citta’ di Palermo e/o con estensione o modifiche di detto appalto. 1l
consiglio di amministrazione veniva composto da CATTI Piero, nato a Torino il
06/10/1922, quale presidente ¢ VISENTIN Giuliano nato a Cittadella il 30/03/1944 ¢
LATTANZI Bruno, nato a L'Aquila il 22/08/1922, quali consiglieri.

E' necessario soffermarsi ancora, seppur brevemente, sulle schede delle societa” che si
sono consorziate nella C.E.M.P.E.S. perche’ proprio questa societa’ diverra’'uno dei
capisaldi delle investigazioni di seguito descritte.

La C.I.S.A. - Udine (Costruzioni Idrauliche Strade e Asfalti) veniva costituita il
04/01/1952.

L' assemblea ordinaria nella seduta del 16/05/1988, alla presenza dei rappresentanti
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dell'intero capitale sociale, di cui parte e detenuta dalla societa® "EDICAL S.p.A.",
approvava il bilancio dal quale si rilevano le seguenti societa’ collegate:

- C.EM.P.ES. s.c.rl. con sede in Palermo viale Emilia n.31;

- APECIS s.c.r.l. con sede in San Sebastiano al Vesuvio (NA);

- CLES. s.c.rl. con sede in Palermo via Ausonia n.39 e con oggetto 1 lavori di costruzione
delle insulae 2C -3C -2D, comprendenti 464 alloggi, 36 negozi e 2 locali condominiali
in Palermo quartiere ZEN;

- SORRENTINA s.c.r.l. con sede in Roma via Livenza n.21;

- C.C.E. s.c.rl. con sede in Roma via Livenza n.21;

CONSORZIO CARNIA s.c.r.l. con sede in Milano Bastioni di Porta Nuova;

CONVOLCI s.c.n.c. con sede in Milano Piazza XXV Aprile n.1;

- S.C.C. consortium tra le imprese Salini costruzioni s.p.a., Cooperativa C.M.C. di
Ravenna s.r.l.,C.I.S.A. s.p.a. con sede in Ravenna via Trieste n.76;

- CO.TRE.CA. s.crl. con sede in Fossalta di Portogruaro (VE) via M.L. King n.9;

- TRIESTE TRE s.r.l. con sede in Udine via Feletto n.75;

- C.1.O. -Consorzio Iniziative Oltremare con sede in Bologna via Rubbiani n.2;

- CODEST s.p.a. con sede in Udine vicolo Repetella n.16;
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- GROUPMENT ITALIEN s.c.p.a con sede in Roma via della Dateria n.22.

Societa’ controllate:

- C.I.S.A. FARINELLA s.c.r.l. con sede in Palermo via Catania n.20;

- S.AF. -Strade Acquedotti Fognature s.p.a con sede in Udine via Feletto n.75;

- CLFAR. s.c.r.l. con sede in Palermo via Catania n.20.

Intanto, il 28/01/1977, veniva costituita la C.I.S.A.

Internazionale s.p.a di ORNATI Enrico, nato a Bologna 17/04/1946, in rappresentanza
della "Constructions Industrielles CISA" con sede in Friburgo, ASTALDI Gianfranco
nato a Valeggio il 17/03/1927, quale consigliere di amministrazione della "SOGESI"
s.p.a. con sede in Roma via dei Portoghesi n.18, CARLUTTI Mario ¢ CARLUTTI Paolo
gia’ della C.I.S.A..

Per la societa’ di Friburgo la quota dei tre decimi veniva negoziata tramite la Banca
Commerciale d'Italia con sede in Roma. (vds.all.n.1 -scheda societa’).

L'impresa "ing. Fortunato FEDERICI s.p.a." veniva costituita il 18/11/1954. Al
27/06/1983 essa aveva partecipazioni in:

- Prodilong Costruction Ltd -Johannesburg - 20%;

- C.C.N.s.p.adi Roma -12,50%;

Consorzio C.C.N. Napoli -12,50%;

Consorzio Lafer -Roma - 19%;

Sifida Investiment Company -Lussemburgo- 0,55%.
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Con verbale del consiglio di amministrazione del 06/04/1987, veniva deliberato di
nominare direttore tecnico della societa’ I'ingegnere SIMONETTI Salvatore, nato a San
Giuseppe Jato (PA) i1 04/07/1952, domiciliato a Roma in via villa Massimo n.57. 1l capitale
sociale di lire 2.000.000.000 veniva aumentato, il 15/05/1987, a lire 6.800.000.000.

Al 31/12/1987 le partecipazioni in altre societa’ risultavano:

- C.C.N.s.c.p.a. Roma -12,50%;

Imprestirling s.p.a Roma -50%;

A.C.R.LLE. s.p.a Roma -50%;

Federsagri s.r.l. Roma -66%;

Lofemon Somalia s.r.l. -30%. (vds. all. n.2 -scheda societa’).

Va subito detto -e non e’ senza significato- che appariva sconcertante come ognuna delle
imprese consorziate nella C.EM.P.ES. risultasse  avere legami  diretti ed
inequivocabili con esponenti di primissimo piano della criminalita® mafiosa:

a) la "Tor di Valle Costruzioni s.p.a" era associata con la "Taibbi Costruzioni s.p.a" con
sede a Palermo, in via Cavour n.41, di cui sono titolari TAIBBI Giuseppe, nato a Baucina
05/06/1938 ed 1ivi assassinato 1l 17/09/1989, TAIBBI Andrea, nato a Baucina 1l
05/06/1940 e TAIBBI Vincenzo nato a Baucina 11/11/1942, entrambi arrestati su
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ordinanza  di custodia cautelare in carcere n.6/90 emessa 08/05/1990 per 1 reati di
associazione per delinquere di tipo mafioso. I TAIBBI risultano essere direttamente
associati con schedati mafiosi di spicco con lo specifico compito di gestire l'illecito
controllo dell'assegnazione degli appalti per opere pubbliche in alcuni paesi della
provincia di Palermo. A tale proposito vedesi rapporto giudiziario n.2741/50-1988
datato 11/07/1989 della 2* Sezione del Nucleo Operativo del Gruppo CC. Palermo 17
b) la "C.I.S.A. -Udine s.p.a" risulta controllare altra societa’ denominata C.I.S.A.
-Farinella s.c.r.l. con sede in Palermo, via Catania n.20. Di essa ¢’ socio FARINELLA
Cataldo, nato a Gangi (PA) 1l 15/07/1932, imprenditore edile, esponente di primo piano
della locale consorteria mafiosa. FARINELLA Cataldo si rivelera’ uno dei principali
personaggi dell'organizzazione criminale di cui tratta il presente elaborato;

c)l' "Impresa ing. Fortunato FEDERICI s.p.a", controlla diverse societa’, sparse
in tutto il mondo, attraverso la "Impresterling Impresit FEDERICI s.p.a" di cui possiede il
50% del pacchetto azionario.

Tralasciando le vicende della citata societa’, per le quali si rimanda alla scheda relativa
(vds.all.n.3), la Fortunato FEDERICI, alla data del 31/12/1989, controllava:
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- Caroco Inc. con sede a Duvernay Laval (Quebec), capitale sociale $ Can. 1.200.000
-100%;

- Sicest N.V. con sede in Curacao, capitale sociale $ USA 3.500.000 -100%;

- Stirling Civil Engineering Ltd con sede in Nairobi (Kenia), capitale sociale Sh.k.
1.000.000 -100%;

- Stirling Civil Engineering Ltd con sede in Kampala (Uganda), capitale sociale Sh.U.
30.000.000 -100%;

- Stirling International Civil Engineering Ltd con sede in Londra, capitale sociale Lgs.
2.160.000, 100%;

- Pinomar S.A. con sede in Panama, capitale sociale in § USA 4.800.000 -100% (58,333
tramite la controllata Sicest N.V. ¢ 41,667 tramite la controllata Sice Ltd);

- Compania Mercantil y de Servicios S.A. con sede in Panama, capitale sociale $ USA
10.000 -100% (tramite la Pinomar S.A.);

- Stirling Civil Engineering Ltd. con sede in Londra, capitale sociale Lgs.100 -100%
(tramite la Sice Ltd.);

- Stirling Civil Engineering Ltd. con sede in Botsawa capitale sociale Pula 10.000
-100% (tramite la Sice Ltd.)

- Stirling Civil Engineering Ltd. con sede in Ghana, capitale sociale Cedis 200.000
-100% (tramite la Sice Ltd.)

- Stirling Civil Engineering Ltd. con sede in Tanzania, capitale sociale Sg.T. 6.000.000
-100% (tramite la Sicest N.V.);
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Alla data del 31/12/1987, la "Imprestirling Impresit Federici" controllava anche:

- Domivenez S.A. con sede in Santo Domingo, capitale sociale R.D. $ 300.000 - 40%;

- Corporacion Americana de Costruciones S.A. -Amdeco con sede in Lima (Peru’),
capitale sociale Intis 1.314.100 - 19%;

- Highways Construction Nigeria Ltd. con sede in Nigeria, capitale sociale N. 600.000
- 40%;

- Colven de Costruciones S.A. con sede in Bogota' (Colombia), capitale sociale P.Col.
5.000.000 - 19%;

- Constructores Asociados de Colombia - Conascol S.A. con sede in Bogota’,
capitale sociale P.Col. 15.000.000 - 19%;

- Impresit del Pacifico S.A. con sede in Lima (Peru’), capitale sociale Intis 15.650.000 -
20%.

Val la pena di precisare che, alla data del 16/12/1986, la societa’ risultava in perdita di lire
1.200.000.000 e decideva, percio’, di azzerare il capitale sociale di 950.000.000 e di
ricostruirlo mediante 1'emissione di 1.200.000 azioni del valore di lire 1.000 cadauna.

I1 27/04/1987 la perdita di esercizio era di 283.987.937 e, con lo stesso atto, si decideva di
acquistare per lire 33.000.000.000 il 100% della SICE B.V. di Amsterdam e di istituire
filiali in Tanzania e Uganda. Il  06/04/1987 veniva  nominato direttore tecnico
dell'impresa
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"ing. Fortunato Federici" l'ingegnere Salvatore SIMONETTI, nato a S. Giuseppe Jato
(PA) i1 04/07/1952.

Quest'ultima vicenda societaria riveste notevole importanza perche’ le risultanze
investigative successive, oltre a provare che il SIMONETTI e’ collegato ad Angelo SIINO,
nato a S.Giuseppe Jato il 25/03/1944, oggetto di primario interesse della presente
annotazione, consentiranno di porre un altro preciso tassello nella dimostrazione
dell'esistenza di una estesa ed attiva associazione per delinquere di tipo mafioso.

Angelo SIINO, di Giuseppe e di Celeste Antonina, nato a S.Giuseppe Jato (PA) il
25/03/1944, ivi residente in Piazza S.Francesco n.3, domiciliato di fatto in Palermo via
Marchese Ugo n.74, nel tempo e’ stato oggetto di piu’ indagini da parte degli organi di
Polizia e del complesso di queste si riferira’ piu’ compiutamente nel prosieguo del
presente referto. Al momento interessano quelle condotte sul suo conto, per delega della
locale Procura della Repubblica, dal Nucleo Operativo del Gruppo CC.

Palermo I”, volte all'accertamento del contenuto di uno scritto anonimo, secondo il quale,
in buona sostanza, il SIINO avrebbe favorito la latitanza del noto boss catanese
Benedetto SANTAPAOLA.

Le indagini esperite (vds. R.G. n.2621/1 del 01/03/1988), pur non approdando a nulla
di
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concreto circa quanto affermato nell'anonimo, consentivano tuttavia di stabilire, anche
attraverso 1 suoi vincoli di patrentela, il collegamento ad ambienti di qualificata
estrazione mafiosa. Di fatti eglie’:

- coniugato con tale BERTOLINO Carmela, ﬁglia di BERTOLINO Giuseppe cl.1902
a suo tempo capo della "famiglia " di Partinico, gia® imputato nel noto c¢.d. maxiprocesso
uno, in quanto ritenuto parte dell'anonima  sequestri, espressione operativa
finalizzata all'illecita acquisizione di capitali da parte di Cosa Nostra;

- figlio di CELESTE Antonia, componente dell'omonimo nucleo familiare di nota
estrazione mafiosa di S. Cipirrello, emigrato nel 1921 per S.Giuseppe Jato e da qui,
successivamente, per S.Miniato (PI).

Inoltre 1l SIINO e ritenuto soggetto particolarmente vicino ai noti mafiosi BRUSCA
Bernando e Giovanni, entrambi di S.Giuseppe Jato, capi famiglia locali, non solo a
causa delle numerose occasioni in cui costoro furono visti intrattenersi
amichevolmente  in conversazione ma, ancor piu’, poiche il SIINO risulta essere tra i
soci della ditta produttrice di calcestruzzi LITOMIX s.r.l. di S.Giuseppe Jato, societa’ della
quale gli stessi BRUSCA si servirebbero per gestire in regime di monopolio la fornitura
dello specifico materiale nella zona.

In tal senso insistevano le risultanze dei Nuclei Operativi del Gruppi CC. Palermo I
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e II 1 quali riferivano all'A.G. conr.g. n.2217/2 e n.3036/14-1 del 09/07/1986 a firma
congiunta, diretto  all'Ufficio Istruzione, sui quali si ritornera’, specificatamente, in
seguito.

Amministratore unico della LITOMIX e il commercialista GUCCIONE Leoluca, colpito
da comunicazione giudiziaria emessa dall'Ufficio Istruzione del Tribunale di Palermo - dr.
G. Falcone - in data 14/02/1989, poiche’ ritenuto responsabile di associazione per
delinquere di tipo mafioso per fini economici illeciti in unione, tra l'altro col noto
indiziato mafioso MODESTO Giuseppe.

MODESTO Giuseppe, nato a Camporeale (TP), il 06/04/1939, geometra, imprenditore,
viene da tempo considerato "uomo di fiducia" degli esponenti di spicco del gruppo
corleonese, posizione questa acquisita attraverso i suoi antichi legami con la famiglia
mafiosa dei SACCO di Camporeale.

Esemplificativa, per definire la collocazione del soggetto nell'ambito mafioso, le
modalita® del suo inserimento quale subappaltante nella fornitura di inerti alla ditta
LODIGIANI di Milano per la costruzione della diga GARCIA in agro di Roccamena e
Santa Margherita Belice. (vds.r.g.n.2734/45 in data 25/10/1977 del Nucleo Investigativo
del Gruppo CC. di Palermo e la requisitoria del P.M., dr.Giuseppe Pignatone,
relativi all'omicidio del T.Col. Giuseppe Russo, avvenuto in Ficuzza il 20/08/1977).

Nel tempo la figura criminale del MODESTO ha via via assunto una collocazione
sempre piu’ precisa sino al provvedimento del mandato di cattura (n.5/89 R.G.U.I. in data
14/02/1989) emesso dal G.I. dr.Giovanni Falcone che lo riteneva responsabile di
associazione per delinquere di tipo mafioso finalizzata all'acquisizione della gestione e
del controllo di attivita® economiche.

Tra 11 GUCCIONE ed il SIINO corre, tra I'altro, buona amicizia tant'e’ che - come
risulta
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da attivita’ informativa dei Carabinieri di Palermo - in occasione del carnevale del 1989
si sono recati con le rispettive consorti a Venezia, per trascorrere un breve periodo di
vacanza.

Per quanto riguarda il contenuto dell'esposto anonimo sopraciatato,non fu possibile
accertare se effettivamente il SIINO avesse favorito la latitanza del boss mafioso
SANTAPAOLA. A sostegno del tenore generale dell'anonimo, si stabiliva peraltro che:

- SIINO Angelo effettivamente prese parte in qualita’ di  socio-consigliere e
vicepresidente alla cooperativa agricola "La Sigonella s.rl.", sita nell'omonima
localita® in provincia di Siracusa e dedita alla produzione di vini e prodotti agricoli in
genere;

- della suddetta societa” avrebbero fatto parte, secondo I'anonimo, tali PARDO e
Roberto, che sono da identificarsi in PARDO Luigi nato a Niscemi il 24/03/1925 e
residente a Catania in via G.Simili n.13 e BRIGNONE Roberto nato a Tunist il
28/10/1938 e residente a Monteverdi Marittimo (PI), entrambi soci dell'azienda in parola
ed il secondo anche membro del consiglio d'amministrazione della stessa. La notizia
secondo la quale 1 suddetti personaggi sarebbero dei prestanomi del SANTAPAOLA non
ha potuto avere un riscontro positivo, anche perche’ circostanze del genere sono di
difficile prova.

Per quanto sopra esposto ed al fine di dare corpo alle insistenti voci, tutte concordi,
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che volevano 1l SIINO strettamente collegato alla cosche vincenti, venivana dato inizio
ad una serie di attivita’® investigative sul conto dello stesso.

Con decreto n.1/89 del 02/01/1989, la Procura della Repubblica di Palermo
autorizzava  l'intercettazione telefonica  dell'utenza n.091/6257664 intestata  a
BERTOLINO Carmela ed in uso al marito SIINO Angelo. Contemporaneamente
iniziava l'intensa attivita® di osservazione, controllo e pedinamento nei confronti di
quest'ultimo nonche’ una rigorosa ricerca patrimoniale volta a stabilire la presenza sua
e/o dei suoi familiari nel panorama imprenditoriale ed economico locale.

In riferimento a quest'ultimo punto si aveva modo di verificare che il SIINO e':

- personalmente titolare di una societa’ a responsabilita’ limitata impegnata nel
settore del commercio di autoveicoli, 'AUTOTEAM s.r.l., sita presso la locale via
Ciullo d'Alcamo n.15;

- titolare dell'omonima ditta individuale di costruzioni sita in S.Giuseppe Jato, al civico
7 di Piazza S.Francesco. Presso lo stesso civico e, altresi’, ubicata la sede della
societa’ edilizia SIINO Giuseppe, padre dello stesso Angelo;

- socio della gia’ menzionata ditta di produzione di calcestruzzi, LITOMIX s.r.l.,
corrente in S.Giuseppe Jato.
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L'inizio dell'attivita® di intercettazione consentiva, sin dalle prime battute, di stabilire
come gli interessi ¢ l'attivita’ esercitata dal SIINO fossero solo marginalmente legate
al commercio di autovetture. Costui, infatti, si assentava dai locali della concessionaria
anche per piu’ giorni consecutivi, disinteressandosi chiaramente delle vicende
economiche legate a tale attivita', la cui sorte, peraltro,era affidata a DI PRIMA Eros,
impiegato presso quella stessa societa’.

Si doveva stabilire, quindi, quali fossero 1 reali interessi del SIINO, dato che le
abitudini di vita lo facevano apparire individuo effervescente e dinamico, impegnato in
intensi rapporti interpersonali.

Quali fossero le attivita® coltivate dallo stesso veniva accertato grazie ad una particolare
competenza da lui dimostrata nel corso del dialogo telefonico avuto con il fratello, SIINO
Giuseppe Andrea, alle ore 22,52 del 04/01/1989 sull 'utenza n.091/6257664.

Angelo SIINO forma il 6257677, intestato a MARCHESE Lina, via Liberta’ n.112,
Palermo, e dialoga con il fratello.

s.= SIINO Angeloa.= SIINO Andrea
- Omissis -
a. senti, ha telefonato PUCCIO (BULGARELLA Giuseppe) e dice che non I'ha trovato
quello per la 10" B...
s. no?
a. no, 10 ho pensato...dico a Li Destri?
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s. perche” Li Destri ce I'ha?
a. si ce I'ha;

s. quanto ce 1'ha?

a. 7 e 50;

s. eh...ma ce la facciamo con 7 e 50?

a. tutti e tre si per 58 milioni non ce la facciamo in due...

s.porca  miseria...-incomprensibile-...a  coso...a FARINELLA...

a. ma ho telefonato e non risponde nessuno, sicuramente rientreranno lunedi'...

s.si, lunedi’ a...-incomprensibile-...ora e 21 giorni...

a. ma Angelo, giorno 13 scade, siccome ho verificato che c'e’, quindi potremmo fare prima
con questo...

s. va bene, allora diglielo a Li Destri...

a. ci telefoni, 1o gli ho telefonato stasera, domani ci telefoni...nient'altro...

- Omissis -

I tenore della conversazione rivelava indiscutibilmente come 1l SIINO trattasse, con
perfetta padronanza della materia, problemi inerenti il campo della pubblica edilizia.
Figlio e fratello di imprenditori edili, Angelo SIINO, imprenditore anch'egli, pareva
quindi interessarsi principalmente di costruzioni anche se lo stabile che avrebbe dovuto
ospitare gli uffici della ditta individuale a lui intestata, in effetti, non evidenziava la
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presenza di alcun dipendente che potesse confermare la reale presenza di una impresa edile.
Mentre padre e fratello gravitano costantemente presso gli uffici ed i cantieri della
societa’ edile attendendo a tempo pieno alle esigenze tecniche d'esecuzione e gestione
dell'azienda, Angelo appariva proiettato verso un' attivita' che gli imponeva frequentissimi
contatti con altri imprenditori senza che cio’ potesse trovare una comprensibile e
convincente spiegazione, diversa dalla contraria e seria congettura di una sua piena e
diretta partecipazione nella manomissione e nel pilotaggio di appalti per la realizzazione
di opere pubbliche.

Egli trascorreva e trascorre tuttora buona parte della giornata a bordo delle sue auto,
insieme con l'autista ANELLO Francesco nato a Palermo 1l 21/12/1960, ivi residente
via Papa Sergio " nr.57, compiendo frequenti viaggi anche in altre province della regione.
Le wvetture, di cui dispone, una Mercedes 300 targata PA-918383 e una FIAT Croma
Turbo Diesel 1.D., sono munite di radiotelefono, strumento, questo, il cui utilizzo ¢ in
rapida espansione data anche la notoria ed  obiettiva difficolta’ per realizzarne
l'intercettazione.

Nella fattispecie, la precedente conversazione telefonica evidenziava I'attivita® compiuta
dagli interlocutori al fine di creare un' associazione temporanea di imprese che potesse
partecipare alla gara di appalto per la quale 1 termini di presentazione sarebbero scaduti il
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giorno 13 successivo ("...scade il giorno 13...") ed alla quale il SIINO avrebbe partecipato
in associazione con l'impresa facente capo al trapanese BULGARELLA Giuseppe ("
PUCCIO" e’ infatti il nomignolo con il quale il BULGARELLA viene chiamato dagli
amici), nonche' con altra societa’ che fosse iscritta alla categoria 10" B dell'Albo
Nazionale o Regionale dei Costruttori.

Il giorno 13/01/1989, il SIINO veniva contattato telefonicamente da tale ingegnere
IMBORNONE Pietro residente a Sciacca, libero professionista. La conversazione
seguitane rivelava la capacita’ del SIINO di "addomesticare" le gare a beneficio di
imprese predestinate. L'ing. IMBORNONE chiama il SIINO alle ore 07,51 del 13/01/1989
sull'utenza n.091/6257664:

I =IMBORNONES = SIINO Angelo
S= ...pronto...
I= ...buongiorno, I'ingegnere IMBORNONE sono...
S= ...come sta ingegnere...
I=...ma...tirlamo avanti, 10 ieri avevo telefonato, forse la ragazza non glielo ha riferito...
S= ...ahhh si...ahhh si...me lo ha riferito, esatto;
I= ...perche’ volevo essere telefonato, perche’ abbiamo urgenza...perche’ dobbiamo fare
quella pubblicazione sulla Gazzetta, mi ha portato -incomprensibile- il testo c'e’
sicuramente un equivoco perche’ non siamo nelle norme -incomprensibile- perche’ e’ un
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miliardo 384 milioni, quindi quel testo che mi ha portato I'ho fatto vedere all'ingegnere
D'ALIA (o Galia) che non va per niente bene...

S=...va bene ingegnere, comunque ne parliamo, le cose siccome e’ un fatto privato non
pensavo che fosse cosi’, comunque ne parliamo di presenza...

I=...va bene, comunque noi la prossima settimana pubblicheremo -incomprensibile-
daccordo?

S= ...va bene, va bene ingegnere...grazie...

I=...ossequi....

L'ignegnere IMBORNONE e’ stato recentemente incaricato di progettare e dirigere 1 lavori
per la realizzazione della "Casa di riposo per anziani Boccone del povero Mule™ in
localita® Santa Margherita Belice (AG).

La gara, indetta dall'Ispettorato generale per le zone colpite dai terremoti del gennaio
1968, prevedeva un importo a base d'asta di lire 1.384.383.000 ed il relativo bando
era stato pubblicato sulla G.U.R.S. n.116 del 21/01/1989. Peraltro se il bando di gara era
stato pubblicato successivamente alla conversazione registrata, non si comprendeva a
quale titolo 1'TMBORNONE ne discutesse con il SIINO. Inoltre, dal tenore del
colloquio emerge che quest'ultimo aveva inviato una bozza del bando di gara al
professionista di Sciacca ("quel testo che mi ha portato") cio’ prova che la gara era
controllata dal palermitano ancora prima di essere pubblicamente indetta, avendo egli
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determinato gli stessi termini della pubblica competizione.

L'IMBORNONE, addirittura, chiedeva al SIINO l'autorizzazione alla successiva
pubblicazione del bando, il quale, evidentemente, doveva corrispondere alle aspettative
ed alla volonta’ del SIINO. L'illeicita® patente di quanto trattato induceva il SIINO a
tagliare corto:" e’ un fatto privato, non pensavo che fosse cosi’, comunque ne parliamo di
presenza'.

In prosieguo di tempo si aveva modo di accertare, almeno in due occasioni, I'incontro tra
il SIINO ed un certo CASCIO Rosario, imprenditore edile di Santa Margherita Belice.
Gli incontri, avvenuti in data 10/03/1989 e 26/04/1989, rispettivamente  presso
I'AUTOTEAM e l'abitazione del SIINO, erano stati intervallati da contatti telefonici
(vds.all.nr.12 e 13). Questo dato rivestiva una fondamentale importanza perche’ sara’
proprio CASCIO Rosario tramite la societa’ EDILCOSTRUZIONI s.p.adicuie’
socio, ad aggiudicarsi la gara di appalto di Santa Margherita Belice, alla quale il SIINO si
era dimostrato cosi’ interessato ancor prima della pubblicazione del bando di gara, dunque
il CASCIO si era rivolto al SIINO per poter ottenere la sicura vincita della gara in
oggetto. Era altresi” importante notare come il palermitano fosse in condizione di
determinare  l'assegnazione di lavori pubblici indetti in altre province sulle quali
dovrebbero esercitare invece la loro supremazia le locali organizzazioni criminali.
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La ferrea regola che vuole il dominio sul territorio esclusivo appannaggio delle famiglie
locali, veniva in questo caso completamente disattesa. La constatazione, sulla base
dell'ipotesi investigativa formulata, dava il segno del potere di cui il SIINO godeva.

E' altresi’ importante sottolineare che il CASCIO Rosario, confidenzialmente
chiamato "Sarino", risulta in contatto con gli esponenti piu’ importanti della citata
organizzazione e pedina in altri affari illeciti, di cui si dira’ compiutamente in seguito.

CASCIO Rosario, inteso "Sarino", nato a Santa Margherita Belice (AG), il 03/10/1934,
imprenditore, si evidenziava a seguito dell'omicidio del T.Col. Giuseppe Russo,
avvenuto in Ficuzza (PA) il 20/08/1977. Dalle indagini emergeva che il CASCIO aveva
iniziato, quale unico subappaltatore, a fornire inerti alla societa” LODIGIANI di Milano,,
impegnata nei lavori per la costruzione della diga GARCIA in agro di S.Margherita Belice
e Roccamena.

L'imprenditore pero’ decideva improvvisamente di "non mettere piu piede" nel
cantiere alla sola diretta constatazione che un camion della ditta di MODESTO
Giuseppe (vds. pag. 20 del presente referto) stava trasportando inerti per conto
della LODIGIANI. Evidentemente il CASCIO aveva subito compreso quale preciso
messaggio racchiudesse per lui la presenza dei mezzi del MODESTO. (vds.r.g.
n.2734/45 in data 25/10/1977 del Nucleo Investigativo del Gruppo CC. di Palermo e la
requisitoria del P.M. dr. Giuseppe Pignatone, relativi all'omicidio del T.Col.
Giuseppe Russo).

Proprio questa pronta e silenziosa acquiescenza, a fronte di un rilevantissimo danno
economico, consentiva al CASCIO, che non per nulla aveva come socio un fratello del
noto mafioso ACCARDO Stefano, di "rimanere nel giro" ed a distanza di tempo, come
premio della sua disponibilita’, godere della ripartizione dei profitti delle attivita’
economiche gestite dai gruppi mafiosi dominanti.

Allo scopo di meglio definire la reale attivita® svolta dal SIINO, si riteneva opportuno
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estendere l'attivita® di ascolto telefonico alle utenze istallate presso la concessionaria di
autovetture "AUTOTEAM s.r.1." presso la quale lo stesso era solito fare capo con una
certa frequenza indicandola, altresi’, quale recapito per coloro che avessero intenzione
di contattarlo.

Sin dal primo giorno, le conversazioni registrate rivelavano l'esistenza di frequenti
contatti tra il SIINO e altri imprenditori edili dell'isola, infatti il SIINO veniva cercato
spesso, al fine di stabilire successivi incontri personali, dai seguenti imprenditori:

- BULGARELLA Giuseppe, nato ad Erice il 16/11/1939, ivi residente via Pola n.24;

- FARINELLA Cataldo, nato a Gangi il 15/07/1932, ivi residente;

- MORICI Serafino, nato a Palermo 11 06/01/1941, iviresidente, interessato alla societa’
edile "[.CO.M."di cui risulta amministratore unico la di lui moglie VICARI Marina Laura;
- MILIOTI Giovanni, nato a Favara il 30/09/1955, titolare della ditta individuale
edile, 1vi residente via Kennedy I traversa.

Di grande interesse era il contatto con MILIOTI Giovanni, fratello di Carmelo, nato a
Favara il 29/09/1952, noto mafioso dello stesso centro agrigentino.

Quest'ultimo,  sebbene  non ufficialmente, esercita l'attivita®  imprenditoriale
unitamente
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al  fratello Giovanni, avvalendosi, e superfluo dirlo, del potere di supremazia e di
soggezione che il suo stato di mafioso gli conferisce nel contatto con gli altri imprenditori.
Peraltro 1 contatti con i mafiosi della provincia di Agrigento, non si limitano al
precedente; infatti, I'auto del SIINO veniva notata il giorno 12/04/1989 parcheggiata in
una via di Sciacca davanti l'ingresso dell'agenzia di viaggi di proprieta’ del capo mafia
locale DI GANGI Salvatore.

Altro contatto di interesse era quello realizzato con tale EQUIZZI Rosario, imprenditore
edile nato a Palermo il 02/05/1929, ivi residente in viale Croce Rossa n.34.

Lo stesso era stato oggetto di indagine, perche’ sospettato quale mandante di
"lupara bianca". Le indagini avevano dato pero’ esito negativo.

L'EQUIZZI, in associazione temporanea con l'impresa di SIINO Giuseppe, padre di
Angelo, partecipava ad una gara di appalto per lavori pubblici svoltasi a Mazara del
Vallo 1l cui risultato finale risultava loro favorevole.

Infatti 1l giorno 09/03/1988, 1'associazione temporanea di imprese SIINO Giuseppe ed
EQUIZZI Rosario, si aggiudicava la gara indetta dal comune di Mazara del Vallo per
la '"realizzazione della nuova tribuna e gradinata del campo sportivo di contrada
Affacciata" per un complessivo importo di lire 2.210.541.147, il cui bando di gara era
stato pubblicato nella G.U.R.S. n.55 del 30/12/1987. Delle 19 imprese ammesse, solo
7
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partecipavano alla gara. Accademico appariva il sistema usato nella licitazione per
'acquisizione dei lavori: una sola offerta percentuale molto alta, una media e le altre molto
basse, cosa che consente all'offerta di media entita’ di assicurarsi la commessa; nella
fattispecie, proprio quella di SIINO-EQUIZZI.

Da alcune telefonate intercettate sull'utenza n.091/547414, intestata allAUTOTEAM,
si  aveva la certezza dell'esistenza di alcuni problemi legati alla realizzazione
dell'opera. In  particolare la conversazione del 17/01/1989 delle ore 17,42 tra SIINO
Angelo ed EQUIZZI Rosario, rivelava che al di la” del risultato ufficiale, le imprese
riunite, pur aggiudicatarie delle gara, non intendevano provvedere materialmente alla
esecuzione dei lavori, concordando con una terza persona, solo successivamente
identificata, di ottenere una cifra pari al 5% dell'importo per ognuno dei due lasciando a
questa, in effetti, 1'onere dell'esecuzione dei lavori ("tu a noi ci dai, il 5% ame 1l 5%
a... e te la vedi tutte cose tu, paghi tutte le spese"). L'accordo, pur avendo la parvenza
della legalita’, si configurava sostanzialmente come fatto illecito, poiche’ realizzava la
fattispecie del ricorso al sub-appalto:"ma questo discorso non €' che si puo fare
ufficialmente".

Ulteriore riscontro a quanto pianificato dai due imprenditori verra® fornito dalla
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conversazione in uscita alle ore 22,19 sull'utenza n.091/6257664 intestata a
BERTOLINO Carmela, del giorno 08/02/1989, nella quale Angelo SIINO chiama il
fratello, Pippo, allo 091/6257677.
S = SIINO Angelo P= SIINO Giuseppe "Pippo"

-Omissis-
S=...no, va bene no questo, il fatto di Lombardinovolevo sapere...
P=...ma no niente, discussione, cose no, tutto a posto comungque...
S=...ma chi, chi le faceva queste? Lombardino?
P= ...no...no assolutamente, perche’ praticamente non. a quanto pare c'e’ stato un po’ di
attacchini...
S= ...tra chi?
P=...tra Rosario e compagnia bella...
S=...minchia...ma questo e’ un pericolo...che cazzo vuole?

= ...ehhh...

= ...Giuseppe...noi siamo 1'impresa capo gruppo...

= ...s1 va bene...ma tutto risolto Angelo...

= ...mmm...mmm...

= ...s1 perche’ a quanto pare Paolo non gradiva la presenza del capo cantiere...

= ...ho capito...

= ...che lui ce I'ha, ma comunque tutto risolto, tutto a posto...

= ...ma se 1'ha chiesto lui il capo cantiere...

= ...ma non l'ho capito...
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= ...comunque...

= ...comunque poi ne parli di questa discussione...

= ...va bene, va bene, domani mattina aspetto a questi ¢ vediamo chi sono...

= ...manon ¢ che sbagli montagna tu?

= ...ma non lo so Peppino, bisogna vedere che montagna vogliono che... poi se ne parla...
- omissis -
Dalla conversazione era possibile comprendere chi fosse stato  "scelto" quale
beneficiario dell'illecito subappalto. Questi era LOMBARDINO Paolo. Infatti, costui
sara’ l'imprenditore che materialmente dovra’ provvedere alla realizzazione dell'opera
pur non avendo vinto la gara, cui anzi, pur invitato, aveva evitato di partecipare.

LOMBARDINO Paolo, nato a Salaparuta (TP) il 27/06/1936, imprenditore, risulta
pregiudicato, indiziato "M" ed ex sorvegliato speciale della P.S..

I 27/02/1976 i1 LOMBARDINO Paolo mentre viaggiava sulla sua autovettura lungo
l'autostrada in direzione di Partanna, veniva fatto oggetto a colpi di arma da fuoco
unitamente all'esponente mafioso ed amico ACCARDO Stefano, nato a Partanna il
18/12/1930.

Nella circostanza il LOMBARDINO veniva trovato in possesso di un assegno di5
milioni di lire, a lui intestato, a firma del noto trafficante internazionale di stupefacenti
GALEOTTI Antonio. Subito dopo l'agguato, il 05/04/1976, in contrada "Ciancio" di
Mazara del Vallo, veniva ucciso MESSINA Silvestro e venivano feritit CORDIO Ernesto
Paolo ¢ FERRO Giuseppe, mentre 4 giorni dopo, in Mazara del Vallo veniva ammazzato
LUPPINO Antonino.

I1 07/03/1978, in Palermo, veniva infine ucciso VANNUTELLI Vito.

Tutti costoro erano 1 presunti responsabili del ferimento dellACCARDO e del
LOMARDINO, vittime del capo della "famiglia" mazzarese AGATE Mariano che aveva
inteso cosi” vendicare 1 suoi amici (vds.r.g.2734/116-1977 del 25/08/1878 del Reparto
Operativo del Gruppo CC. di Palermo).
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II LOMBARDINO, 1l 10/03/1988, veniva tratto in arresto unitamente ad altri tra cui
anche AGATE Giovambattista, fratello di Mariano, in esecuzione del mandato di cattura
n.9/88 R.O.C. en.432/88 A.P.M. emesso dalla Procura della Repubblica di Marsala,
perche’ ritenuto responsabile di associazione per delinquere di tipo mafioso ed altro.

I LOMBARDINO ¢" il maggiore azionista, tramite la moglie FARACI Adriana, della
L.R.G. Generale Mediterranea Costruzioni s.p.a.. Il livello mafioso di primo piano del
soggetto appare compiutamente evidenziato dall'aver avuto alle proprie dipendenze anche
RIINA Gaetano, da Corleone, fratello di Salvatore.

In data 08/05/1989 la Compagnia CC. di Mazara del Vallo, con 1.g.n.83/80-18 denunciava
AGATE Mariano, AGATE Giovambattista, LOMBARDINO Paolo ed altri per
associazione per delinquere di tipo mafioso.

I1 rapporto col LOMBARDINO ed il fatto che determini e definisca l'attivita’, in un
ambito operativo piu’ ampio, di un personaggio di quel calibro, sta a dimostrare il livello
di assoluto rilievo raggiunto, nell'organizzazione mafiosa, da parte di Angelo SIINO.

Il dissidio sorto tra I'EQUIZZI ed il LOMBARDINO riguardava la presenza sul posto
del lavoro di un capo cantiere non gradito a quest'ultimo("non gradiva la presenza del
capo cantiere") anche se,a dire dei fratelli SIINO, tale presenza era stata richiesta dallo
stesso LOMBARDINO ("ma se I'ha chiesto lui il capo cantiere") sicuramente perche’ si
potessero salvare le apparenze ed evitare 1 sospetti che la presenza di un capo cantiere, a lui
legato da vincoli di dipendenza, avrebbe potuto creare tra gli addetti ai lavori e tra gli
organi di polizia.

Anche se non si poteva accertare ¢ quindi documentare che il lavoro di costruzione in
contrada Affacciata per i lavori allo stadio, era stato effettivamente svolto dall'impresa
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LOMBARDINO Paolo, si costatava che in data 11/05/1989, all'interno del cantiere
summenzionato, vi era la presenza di una autovettura targata TP-248591 intestata al
succitato LOMBARDINO nonche’ quelle di altri operai alle sue dipendenze (vds.in all. n.4
la relazione di servizio).

Le conoscenze legate al fenomeno mafioso ed i numerosi attentati alle strutture ed alle
persone legate all'attivita® imprenditoriale edilizia, evidenziano come ogni territorio sia
gestito da un gruppo mafioso che detiene la supremazia locale. Cio" significa che le
imprese per poter eseguire qualsiasi tipo di lavoro hanno bisogno dell'assenso di tale potere,
ovvero di sborsare ad esso cospicue tangenti sul lavoro svolto. In relazione a
questa premessa e tenuto conto dei presupposti investigativi di partenza, se ne
deduceva come 1l SIINO, dotato di una superiore, indiscutibile capacita’ organizzatrice e
decisionale che faceva capo ai vertici di "Cosa Nostra", avesse scelto di subappaltare i
lavori proprio ad una societa’ edile mazzarese, perfezionando con essa un accordo
che sostanzialmente soddisfaceva entrambi. Ma il fatto che avesse inteso prima vincere
e poi concedere ad altri, ben inteso con un proprio guadagno, i lavori appaltati, senza per
questo essere stato oggetto di qulsivoglia pressione, era ulteriore prova che le sue
possibilita’ "di
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movimento" nella zona erano quanto mai estese ¢ risolutive sul piano di una ragionata
e manovrata dinamica degli imprenditori locali.

In seguito altre considerazioni ben piu’ significative verranno a conferma del ruolo
effettivo del SIINO nell'ambito dell'imprenditoria isolana.

Per ritornare ai fatti, si ricordera’ che dell'impresa LOMBARDINO Paolo era dipendente
quel BRUNO Calcedonio, che in data 26/07/1983, si incontro’ con LIPARI Giuseppe,
COLLETTI Carmelo, boss mafioso ucciso a Ribera, e un ingegnere di Agrigento in
relazione ad alcuni lavori stradali da effettuarsi in S.Giuseppe Jato. Di tale incontro si
seppe ufficialmente grazie alle dichiarazioni rese da BONO Benedetta, amante del
defunto boss di Ribera.

Sia i1 LOMBARDINO che il BRUNO sono, secondo pregresse indagini, legati al boss
mazzarese AGATE Mariano. Entrambi erano in qualche modo coinvolti nella societa’ di
commercio ittico "Stella d'Oriente", amministratore della  quale era il  noto
commercialista MANDALARI Giuseppe, inquisito per associazione per delinquere di
tipo mafioso e recentemente condannato, unitamente a Saveria Benedetta
PALAZZOLO, moglie di PROVENZANO Bernardo, in ordine ad una serie di reati
connessi con il riciclaggio di denaro di provenienza illecita.

Nei giorni successivi, dalle tre utenze sottoposte ad intercettazione, emergevano contatti
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con altre imprese edili dell'isola:

- la ITALCOSTRUZIONI s.p.a di Palermo, composta da VECELLIO LEGATORE
Giuseppe, nato ad Auronzo di Cadore (BL) il 15/09/1910 e PARATORE Elio nato a Carini
il 15/07/1943;

- laing. FURNARO Domenico Costruzioni di Palermo;

- la COLIS di Palermo, di cui ¢ amministratore unico FURCO Salvatore, nato a
Montemaggiore Belsito il 15/09/1951;

- l'impresa edile BRUCCOLERI Calogero, nato a Favara il 21/02/1954 e residente ad
Agrigento in viale Giardini n.9.

Con tutte queste il SIINO limitava 1 dialoghi a brevissimi scambi di battutte,
perlopiu’ al fine di stabilire successivi personali incontri, facendo intendere in tal
modo di voler evitare le comunicazioni telefoniche.

Ormai  coscienti del pericolo rappresentato  dalla intercettazione tecnica delle
conversazioni telefoniche, molti dei soggetti coinvolti nelle indagini di cui alla presente
annotazione, trascorrono gran parte della loro giornata lavorativa a bordo di autovetture,
spostandosi da un appuntamento all'altro con il fine di stabilire personali accordi con
altri imprenditori volti a conseguire l'acquisizione delle gare di appalto per lavori
pubblici, ovvero scambiarsi notizie al riparo di orecchie indiscrete.
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Tra le conoscenze del SIINO compariva anche un noto imprenditore edile nisseno,
COSENTINO Francesco, denunciato dalla 1 Sezione del Nucleo Operativo del
Gruppo CC. Palermo I" con rapporto giudiziario n.2215/11 del 23/02/1989 inviato alla
Procura della Repubblica di Caltanissetta, perche’ ritenuto responsabile del reato di cui
all'art.416 bis c.p. finalizzata all'illecita acquisizione di pubblici appalti.

I1 27/01/1989 veniva svolta osservazione all'esterno della concessionaria di automobili
Autoteam del SIINO.

Numerosi titolari e rappresentanti di imprese edili facevano visita, quel giorno, al
SIINO:

- GIUNTA Francesco, nato a Resuttano (CL) il 22/04/1931  ivi residente, impresario di
qual centro;

- LI DESTRI Domenico, nato a Caltavuturo 11 14/01/1946, 1vi residente via C.Meli
n.85, impresario di quel centro;

- IMPRESEM di Agrigento di NICOLOSI Giuseppe, nato a Caltabellotta il 06/12/1924
e di SCAGLIONE Francesco Paolo, nato a Caltanissetta il 18/02/1950.

Tale inspiegabile viavai di addetti al settore edilizio sembrava perlomeno strano. La
vendita di automobili era dunque un' attivita® che, solo in apparenza, doveva impegnare
il SIINO, il quale viceversa, era completamente proiettato ad intrattenere contatti con
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imprenditori dell'isola. Anche fonti confidenziali, attivate in aderenza alle indagini
dirette ed ottimamente inserite nello specifico settore, indicavano concordi, infatti,
Angelo SIINO come il rappresentante di "Cosa Nostra" per il mondo dei pubblici appalti.
Nel dettaglio egli avrebbe la funzione di stabilire e riscuotere le tangenti imposte agli
impresari  edili, nonche” decretare 'assegnazione dei lavori pubblici in gara alle
imprese predestinate, secondo un ordine funzione degli interessi generali delle famiglie
di "Cosa Nostra" e degli operatori economici ad esse legati.

Per una conferma di quanto detto, oltre al contatto con gli impresari vittime del
taglieggiamento del consorzio mafioso, era necessario acquisire il maggior numero di dati
possibili sulla gia” evidente esistenza di relazioni qualificanti dal punto di vista criminale.

I servizi di osservazione, controllo e pedinamento permettevano di rilevare,
confermandone l'indole e lo spessore mafioso, frequenti contatti del SIINO con
personaggi materialmente legati a Cosa Nostra.

Si poteva stabilire con il servizio di intercettazione telefonica 1'amichevole relazione con
CALANDRA Giuseppe, indiziato mafioso, appartenente alla famiglia FARINELLA
Giuseppe di S.Mauro Castelverde, molto vicino al "clan" SANTAPAOLA, nonche’ ex
dipendente dell'impresa COSTANZO di Catania e denunciato da parte della 1 Sezione

40



del Nucleo Operativo del Gruppo CC. Palermo I*, col R.G. nr.2261/1-37 datato
09/03/1988  che diede luogo all'emissione di nr.20 ordini di cattura e di nr.12
comunicazioni giudiziarie (c.d."blitz delle Madonie").

La telefonata in wuscita alle ore 20,55 sull'utenza n.091/6257664 del giorno
01/02/1989, permetteva di accertare rapporti confidenziali tra Angelo SIINO e
D'ACCORSO Giuseppe residente in via G.Kastriota n.76 a Piana degli Albanesi
(n.091/8571065).

L'interlocutore si identifica in D'ACCORSO Giuseppe, nato a San Giuseppe Jato (PA)il
22/05/1938, residente a Piana degli Albanesi, cugino dell'ex capo famiglia della zona,
CAMARDA Giorgio, recentemente deceduto. Egli viene indicato quale elemento
emergente della mafia locale, aspirante alla posizione occupata in precedenza dal piu’
noto congiunto.

I D'ACCORSO, circa tre anni addietro, cedeva a titolo di compravendita un vasto
appezzamento di terreno, in localita® "Iacchetta" ai fratelli GRIZZAFFI di Corleone,
operanti, come risaputo in nome e per conto dello zio RIINA Salvatore, attuale capo dei
corleonesi e, da oltre 15 anni latitante.

I1 SIINO, o meglio il fratello e il padre dello stesso, erano impegnati nella realizzazione
di alcune opere edilizie pubbliche in associazione con altri impresari:
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- Mazara del Vallo: SIINO - EQUIZZI per la realizzazione delle tribune spalti del
nuovo stadio;

- Castelvetrano: BULGARELLA - ICOM - SIINO gara di appalto per 1 lavori di
urbanizzazione delle aree per insediamenti artigianali per un  importo di lire
5.023.230.000.

L'ascolto telefonico permetteva di accertare contatti con le seguenti imprese edili:

- COSENTINO di Caltanissetta;

- SAILEM s.p.a (D'AGOSTINO Benedetto di Palermo);

- BRUCCOLERI Calogero di Agrigento;

- DE MARCO Nicolo® di Palermo;

- VITA costruzioni di Agrigento;

- EDILPA s.p.a di Palermo;

- EQUIZZI Rosario di Palermo;

- FARINELLA Cataldo di Catania;

- TORRE Antonio di Messina;

- BULGARELLA Giuseppe di Trapani;

- SCIACCA Gioacchino di Trapani.

Molte tra le conversazioni telefoniche intercettate, avevano come oggetto indiretti
riferimenti alla compravendita di autovetture, ma l'impressione che siricavava era che
in realta’ si facesse ricorso a dei frasari convenzionali, 1 quali, trattando I'oggetto
dell'apparente attivita’ del SIINO, consentivano di ritenere gli stessi assolutamente
insospettabili.

Il servizio di osservazione del 13/02/1989, svolto nei pressi dell AUTOTEAM,
permetteva
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di accertare l'incontro tra il SIINO ed uno sconosciuto giunto a bordo di una Lancia
Thema che, solo pochissimi giorni prima, era stata venduta da VALENZA Benedetto,
figlio di Salvatore e nipote di VALENZA Erasmo, entrambi noti mafiosi di Borgetto,
scomparsi presumibilmente con il metodo della "lupara bianca".  Attualmente il
VALENZA conduce una azienda che produce materiale per l'edilizia. Nonostante la
somiglianza, le circostanze non consentivano di identificare con sicurezza il suddetto
personaggio, incontratosi con il SIINO, nel predetto VALENZA. Il nuovo proprietario
del veicolo, CUSIMANO Giovanni, classe 1963, di Palermo, risulta immune da precedenti
penali e, ufficialmente, disoccupato. Strano dunque che possa permettersi l'acquisto di
una vettura di categoria superiore qual'e’ la Thema.

Nel corso dello stesso servizio, inoltre, venivano notate le vetture di proprieta’
rispettivamente dell'impresario edile di Caltavuturo, Domenico LI DESTRI e dell'impresa
edile di Agrigento IMPRESEM s.p.a..

I contatti telefonicamente intrattenuti dal SIINO permettevano di aggiungere alla lista
sopra indicata i seguenti nominativi:

- ANDOLINA impresario di Siracusa;

- LUNA impresario di S.Giuseppe Jato;

- OROBELLO Tommaso della cooperativa edile LA SICILIA di Bagheria;
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PARADISO Calogero impresario di Siracusa;
SORRISO impresario di Licata;

VIRGA titolare della S.Ciro costruzioni di Marineo;
TEDESCO impresario di Bompietro.

I giorno 08/03/1989, militari dipendenti in servizio di osservazione nei  pressi
del'AUTOTEAM, accertavano la presenza di due soggetti estremamente indicativi della
reale funzione esercitata dal SIINO nel contesto imprenditoriale siciliano. (vds.in all.5
la relazione di servizio). Quella mattina, infatti, oltre al solito "pellegrinaggio" degli
imprenditort  edili, quali DE FRANCISCI Francesco ¢ BULGARELLA Giuseppe, si
notava, presso lo stesso civico l'arrivo di una Mercedes 190 diesel targata AG-28832*
intestata all'imprenditore di Favara MILIOTI Giovanni. L'uomo che ne scendeva veniva
riconosciuto, dal personale operante, nel fratello di quest'ultimo, Carmelo, nato a Favara
il 28/02/1952, noto mafioso del centro agrigentino. Questi entrava all'interno della
concessionaria permanendovi, per circa 20 minuti. Poco dopo davanti al civico sostava
una Autobianchi Y10, targata PA-938196, di proprieta della SANTO BONOMO &
FIGLI s.n.c. di S.Mauro Castelverde. Il conducente dell'autovettura veniva riconosciuto in
BONOMO Francesco, nato a S. Mauro Castelverde il 30/09/1958, genero del noto
capomafia madonita FARINELLA Giuseppe.

Naturalmente i1 BONOMO  si recava all'interno dellAUTOTEAM. Che un
mafioso
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del calibro del MILIOTI Carmelo si recasse ad incontrare il SIINO era un fatto che
serviva a meglio lumeggiare, non solo il preciso raccordo di quest'ultimo con Cosa
Nostra, ma ancor piu’ la centralita® del ruolo esercitato nella gestione, effettuata per
conto dell'organizzazione, degli illeciti affari collegati al settore edilizio.

Appariva significativo, dunque, il contatto tra 1 due che avra® modo di ripetersi ed
altrettanto importante si rivelava l'incontro con il genero del FARINELLA.

Presso gli uffici dell AUTOTEAM si realizzavano, quindi, contatti, all'apparenza non
giustificabili, tra numerosi impresari edili, elementi mafiosi, personaggi a questi vicini
con un unico e diretto interlocutore: Angelo SIINO.

Il successivo servizio di osservazione, effettuato il 10/03/1989 presso la concessionara
d'auto, non faceva che confermare il singolare viavai di personaggi legati al mondo
dell'edilizia. Nel corso della sola mattinata si succedevano alla presenza del SIINO i
titolari o 1 rappresentanti delle imprese VITA di Agrigento , EDILCOSTRUZIONI
di Santa Margherita Belice, EQUIZZI Rosario di Palermo. Il servizio fotografico
relativo all'incontro avvenuto tra il SIINO, un rappresentante dell'impresa bolognese
ingegner Guido LAMBERTINI e BRUCCOLERI Calogero, titolare dell'omonima
impresa edile di Agrigento (vds.all.nr.6 ) ritraeva a colloquio tali personaggi: da un lato
SIINO e 1 suoi
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interlocutori, dall'altro, distanti tra loro ed 1in  atteggiamento protettivo, gli
accompagnatori di questi ultimi quasi a voler tutelare la riservatezza dell'incontro.

Non potra’ sfuggire, a questo punto come l'attivita® di rivendita di automobili venga
esercitata dal SIINO in modo puramente fittizio, poiche’ lo stesso e’ impegnato in ben
altre incombemze.

Altrettanto  indicativo e’ il fatto che gli imprenditori che si portano dal SIINO
provengano dalle diverse province della Regione e, alcuni addirittura da altre localita’
della penisola.

I 13/03/1989 SIINO riceveva la visita dell'imprenditore trapanese BULGARELLA
Giuseppe che, residente a Paceco, intrattiene con lui cordialissimi rapporti, verificati
anche da frequentissimi contatti telefonici nel corso dei quali 1 due hanno modo di
esprimersi con grande confidenza.

I successivi servizi di osservazione e pedinamento, intrapresi nei confronti del SIINO,
confermavano il tenore dei precedenti:

- 1l giorno 11/03/1989, davanti all'ingresso della concessionaria AUTOTEAM si notava
l'autovettura Ford Sierra, targata PA-914787, intestata all'impresa edile FEDIL s.r.l. di
Palermo;

- il giorno 16/03/1989, il SIINO, uscito di casa, si portava presso il civico 53 della
locale via De Gasperi ove faceva ingresso.
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Quest'ultimo dato, nell'ottica delle indagini finalizzate a stabilire 1'appartenenza del SIINO
a Cosa Nostra, rappresentava un elemento di sicura rilevanza.

Infatti, il civico 53 della via De Gasperi era stato oggetto di approfondite indagini da
parte del Nucleo Operativo del Gruppo CC. Palermo I, il risultato delle quali sfociava
nel r.g. n.3033/16-1983 del 10/04/1984, intestato a GARIFFO Carmelo piu’ 29 inviato a
codesta Procura della Repubblica. Tale rapporto faceva seguito a quello nr.538/1 del
27/11/1983 relativo alla denuncia per associazione per delinquere di tipo mafioso di
PROVENZANO Bernardo + 18.

GARIFFO Carmelo, nato a Corleone 11/08/1958, indiziato mafioso, nipote di
PROVENZANO Bernardo, sebbene residente a Corleone, era domiciliato proprio al sesto
piano del civico 53 di via De Gasperi. Allo stesso indirizzo alloggiava anche il fratello
del noto boss di Corleone, PROVENZANO Salvatore, il quale occupava un appartamento
al settimo piano. Il civico in questione, inoltre, ospitava, si deve ritenere non
certamente a caso, gli uffici della societa” IM.A. - Immobiliare Aurora - S.p.A. di
proprieta’ dei fratelli SCHIMMENTI Santo e Gaetano.

La societa’, impegnata nel settore delle costruzioni edili, stradali, lavori marittimi
industriali, aveva, quale presidente del collegio sindacal, COTTONE Salvatore, allo
stesso tempo consulente della "MEDISUD" s.r.l., della "SCENDISUD" s.r.l., della
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"Residence Capo San Vito s.r.l." e della "Costa Rossa s.p.a" tutte correnti in Palermo.
Queste societa’, dalle emergenze processuali,  risultavano di fatto  controllate
dall'indiziato mafioso LIPARI Giuseppe e, piu’ in generale, ricadevano sotto la
gestione di PROVENZANO Bernardo.

Delle stesse societa’ l'organizzazione si sarebbe servita per il riciclaggio e
I'investimento  del  denaro proveniente dal traffico internazionale delle sostanze
stupefacenti.

Secondo quanto si evidenziava dalle indagini, i1 GARIFFO gravitava normalmente
nell'interno degli uffici della MEDISUD, stabilendo cosi® un preciso contatto con il
LIPARI Giuseppe anch'egli cola’ reperibile.

Tale relazione veniva altresi’ suffragata dalla presenza, all'interno dello stesso edificio,
della Residence Capo San Vito s.r.l. la cui amministratrice unica era IMPASTATO
Marianna, moglie del LIPARI Giuseppe.

Il servizio del 16/03/1989, (vds.in all.nr.7 la relazione di servizio) permetteva di dare
maggiore consistenza all'ipotesi del contatto esistente tra il SIINO ed il LIPARI, quindi
del collegamento del primo con ambienti strettamente legati ad interesse mafiosi
dell'entourage di PROVENZANO Bernardo e quindi con la famiglia di "Corleone".
L'importantissimo dato trovava conferma il successivo giorno 22/03/1989. Personale in
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servizio di pedinamento nei confronti del SIINO poteva accertare che, dopo un incontro
dallo stesso avuto all AUTOTEAM con tale TORRE Antonino, imprenditore edile di San
Filippo del Mela (ME), il SIINO, accompagnato dal proprio autista, sirecava presso il
civico 53 della locale via De Gasperi, trattenendosi all'interno per circa 20 minuti. (vds.in
all.nr.8 la relazione di servizio).

Stanti le ripetute apparizioni del SIINO presso il noto civico, si decideva di iniziare
anche verso tale indirizzo un mirato servizio di osservazione, cercando in tal modo di
focalizzare piu’ compiutamente gli interessi cui vi facevano capo.

Il giorno 30/03/1989, nel corso del primo servizio di osservazione, a breve distanza di
tempo l'uno dall'altro, giunvevano presso lo stabile controllato, facendovi ingresso,
EQUIZZI Rosario, GARIFFO Carmelo, SCHIMMENTI Santo (amministratore unico
della .LM.A.) ed altri due personaggi giunti a bordo di una autovettura intestata
al"CO.MI.PAS. Costruzioni MIRABILE-PASTORELLI di PASTORELLI Sebastiano
& C.- Palermo".

Qualche minuto piu’ tardi arrivava in prossimita’ dell'edifico la Mercedes 300 del
SIINO Angelo, con il solo autista. Questi parcata l'autovettura nei pressi, si tratteneva a
bordo per circa un'ora, in evidente atteggiamento di attesa, dopodiche’, sempre solo, si
allontanava.
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I dati cosi® acquisiti, sempre in relazione all'ipotesi investigativa formulata, permettevano
di stabilire alcuni punti fermi:

- 1 contatti esistenti in passato tra il LIPARI ed il GARIFFO erano ancora vivi,

- anche il SIINO, come il GARIFFO, intratteneva rapporti con il LIPARI;

- stante l'attualita’ delle relazioni tra 1 tre, appariva pertinente supporre reale la
vicinanza del SIINO alla famiglia dei "corleonesi", alla quale LIPARI e GARIFFO sono
ritenuti affiliati.

Peraltro 1 rapporti del SIINO con esponenti di spicco della malavita organizzata sarebbero
risultati, ovviamente, piu’ articolati.

L'incontro avuto con il BONOMO, genero del capo mafia FARINELLA Giuseppe, pur
stabilendo un sicuro contatto del SIINO con l'elite della consorteria criminale madonita e
determinandone di riflesso il "peso" ricoperto all'interno dell'organizzazione di
"Cosa Nostra", non sara’ I'unico.

Il rapporto del SIINO con la mafia madonita veniva vieppiu® confermato dall'esito di
un servizio di osservazione svolto in corrispondenza dell'abitazione dello stesso il
giorno 05/04/1989.(vds.in all.nr.9 la relazione di servizio).
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Quel giorno il SIINO riceveva la visita del noto indiziato mafioso MARANTO
Vincenzo di Polizzi Generosa.

I MARANTO ¢’ socio della "MADOCAVA s.r.l." di Polizzi Generosa, unitamente ai
fratelli pergiudicati Santo e Gandolfo DAVID, quelst'ultimo indiziato mafioso e D'ANNA
Francesco, imprenditore edile, anche lui come gli altri di Polizzi.

I MARANTO, piu' volte visto in compagnia di FARINELLA Giuseppe, €' ritenuto,
unitamente all'amico e socio DAVID Gandolfo, 'attuale uomo forte della "famiglia" di
Polizzi.  Personaggio di rilievo della consorteria mafiosa, gode dell'amicizia e del
favore di personalita’ di spicco.

Assieme a loro si trovavano inoltre, BRUNO Michele di Castelbuono, segretario
particolare dell'ex parlamentare nazionale e regionale CAROLLO Vincenzo ed il dott.
CUCCIA Vincenzo, figlio dell'indiziato mafioso CUCCIA Giuseppe classe 1902,
deceduto nel 1979, del quale siritiene abbia colto l'eredita’ in seno alla locale famiglia
mafiosa (vds.R.G.nr.2261/1-37 datato 09/03/1988 della 1" Sezione del Nucleo Operativo
del Gruppo CC. Palermo .

Esistono all'interno di Cosa  Nostra codici di comportamento e formalismi i

quali, al di la' dell'evoluzione del fenomeno criminoso, mantengono un valore
inalterato tra gli affiliati.
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Percio® carisma e potere, all'interno di Cosa Nostra danno, a chi li possiede, una
condizione privilegiata, che comporta conseguentemente una serie di "attenzioni".

In sostanza il riconoscimento di una superiore condizione si manifesta anche atraverso dei
formalismi 1 quali mettono in risalto il forte senso della gerachia esistente all'interno
di Cosa Nostra.

Quindi ricevere una visita piuttosto che renderla ', in situazioni di normalita’, una
manifestazione della propria condizione di superiorita’.

L'esasperato ricorso a tali formalismi, il fortissimo senso della gerarchia, il timore di
contravvenire a tali regole che, 1in sostanza, permettono una eccezionale
"comandabilita’" dei sottoposti, viene definita, nel vocabolario mafioso, da una
parola:"rispetto".

Quanto sopra esposto servira’, tra I'altro, a dare la giusta interpretazione all'episodio che
vede I MARANTO fare visita al SIINO e non viceversa.

L'interpretazione di  questo fatto, nell'ottica precedentemente esposta, non puo’ che
determinare 1l ruolo svolto dal SIINO all'interno di Cosa Nostra.

Altro particolare interessante riguarda la coincidenza tutt'altro che fortuita, secondo la
quale 1 numerosi personaggi sicuramente mafiosi che incontrano il SIINO sono in
qualche modo legati al mondo dell'edilizia.

I SIINO, pertanto, ricopre, per conto dell'organizzazione, una  sorta di
"specializzazione",
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legata appunto all'ambiente economico - imprenditoriale. Nel corso del servizio di
osservazione che verificava l'incontro tra il MARANTO ed il SIINO, si aveva altresi’
modo di accertare la contestuale presenza del costruttore trapanese BULGARELLA Puccio.
La visita dello stesso era stata d'altronde preannunciata da una conversazione telefonica,
in entrata alle ore 14,02 sull'utenza n.091/6257664 del 05/04/1989, la quale, una volta
ancora, dimostrava le cointeressenze esistenti tra 1 due interlocutori:

B = BULGARELLA S = SIINO
S= ...ehi Puccio...
B=...Angelo mio, 10 stamattina ti ho cercato tutta la mattinata;
S= ...ehhh lo so...alle tre avevamo appuntamento...
B=...ho capito...senti ci vediamo...tu dove sei? in Autoteam ci sei...
S= ...ehhh...a casa sono...
B=...acasa?... e fino a che ora ci sei...fino alle due e trenta?
S=...fino a verso le tre € mezza sono a casa...
B= ...ahhh...allora passo da casa alle tre e mezza perche’ 10 ho un impegno ora
capiscl...altrimenti sarei passato ora...va buono...
S=...va ene, vieni pero’...perche’ dobbiamo vedere sta situazione...
B=...no, dobbiamo vedere il fatto...-incomprensibile-
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S= ...ehhh...soprattutto...

B=...ehhh...lo so, ma io per questo devo venire...

S= ...ehhh...perche’ senno’ siamo fermi...

B=...ehhh...1o so, ma i0, questo ¢’ il mio problema...

S= ...appunto...cosi’ prendi le cose..vedi come te le devi venire a
prendere...-incomprensibile-...okay...

B=...va bene, daccordo...

S= ...vedi che ti aspetto ahhh...

B=...senZ'altro...

L'ermetismo dei dialoghi e segnale indiscutibile dell'intercorrente illecita attivita® dei
due personaggi, condotta in comunione di intenti.

I militari in servizio di osservazione avevano, altresi’, modo di notare l'arrivo di altri
imprenditori a bordo di autovetture intestate rispettivamente alla S.I.C.OO.PP. s.r.l. ed a
VICARI Marina Laura titolare della ICOM, entrambi correnti in Palermo. Tali costruttori,
avendo cordialmente salutato 1'autista del SIINO al loro arrivo, dimostravano una pratica
con quest'ultimo tutt'altro che occasionale (vds.in all.nr.10 la relazione di servizio).
Successivamente a tali incontri, il SIINO si allontanava in auto dalla propria abitazione e,
sempre seguito dai militari, si recava presso gli uffici della "MERIDIONAL LEASING
s.p.a" uniamente ad altro personaggio non potuto identificare.

All'uscita, lasciato lo sconosciuto accompagnatore, si dirigeva, con il proprio autista,
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alla volta di Bagheria, ove si recava presso il civico 26 della via Papa Giovanni XXIII.
Ancora una volta si aveva modo di verificare 1'esistenza di un contatto del SIINO di sicura
contiguita’ mafiosa.

Proprio a quell'indirizzo di Bagheria ha, infatti, sede la S.I.C.L.S., nota societa” edile del
luogo.

I detentori del capitale sociale sono 1 fratelli Francesco e Giovanni Giuseppe
BRUNO da Bagheria, rispettivamente nati il di' 08/09/1943 e il 21/10/1949, nonche’
CIRRINCIONE Francesco, nato a Bagheria il 19/01/1929.

Di loro, nel R.G. n.363/1 del 24/08/1988 del N.O.R.M. della Compagnia Carabinieri di
Bagheria, testualmente si afferma:

"..sebbene non inseriti organicamente in strutture mafiose, nei loro confronti sono
emersi indizi di collegamento con esponenti mafiosi, tra cui Leonardo GRECO...".
Inoltre nel citato rapporto si evidenziava il ritrovamento, nel corso di una
perquisizione domiciliare nei  confronti del noto mafioso agrigentino FERRO
Antonino, di una rubrica telefonica che riportava l'utenza intestata alla stessa S.I.C.I.S..
Il presunto inserimento di questa societa’ tra gli interessi di Cosa Nostra, era fatto
gia’ noto in precedenza agli organi di polizia. A riguardo, con il R.G. n.3033/16-1983
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del 10/04/1984 della 1" Sezione del Nucleo Operativo del Gruppo CC. Palermo I#, si
era stabilito che:

- la SICIS deteneva parte delle azioni della THERMOPLASTIC s.p.a, societa’ che,
in passato, emise un assegno bancario di un importo pari a lire 20 milioni, a favore del
mafioso Leonardo GRECO di Bagheria;

- la ITALCOSTRUZIONI s.r.l., societa’ che annoverava tra gli azionisti PALAZZOLO
Saveria Benedetta, latitante, convivente more uxorio del PROVENZANO Bernardo, in
data 21/09/1982, aveva stipulato con la SICIS un contratto di subappalto per la
realizzazione di alloggi popolari nella provincia di Messina;

- la THERMOPLASTIC aveva inoltre relazioni commerciali con la I.M.A. s.r.l., facente
capo all'indiziato mafioso LIPARI Giuseppe e con la .C.R.E., tra 1 cui soci figuravano
GRECO Leonardo, GARGANO Antonino, figlio del boss Giovanni "Vanni Arianu",
CALTAGIRONE Francesco Paolo, indiziato mafioso, coinvolto nel procedimento penale
contro SPATOLA Rosario ed altri;

- BRUNO Francesco, socio della SICIS, era in contatto con ambienti mafiosi italiani e
stranieri. Nel 1979 aveva, infatti, partecipato a delle riunioni svoltesi a Roma e Milano al
fine di concretizzare un traffico di titoli e valute;

- la SICIS era stata interessata, tra Il'altro, alla costruzione dello stabilimento
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industriale A.S.P.O. di Termini Imerese. Si trattava di un consorzio di cooperative per
la  produzione di agrumi ricadente sotto l'egida delle famiglie mafiose
GRECO-PRESTIFILIPPO-ABBATE-DI CACCAMO;

- alcuni lavori si sbancamento terra per conto della SICIS erano stati eseguiti dalla
societa’ GIEMMEGI di proprieta® dei fratelli COCUZZA Domenico e Salvatore,
quest'ultimo  pericoloso pregiudicato gia® implicato col noto Giuseppe GRECO
"scarpazzedda" nel processo conseguente il delitto LA CORTE;

- la SICIS aveva la partecipazione azionaria in alcune societa’ tra le quali la calcestruzzi
SOSIO s.rl. costituita dal mafioso CANNELLA Tommaso, il cui capitale veniva
sottoscritto oltre che dalla SICIS, dalla SICILPALI di proprieta’ dello stesso.

L'intricata selva di relazioni rivelava un  preciso  filo conduttore che lega
indissolubilmente la SICIS alla famiglia mafiosa di Bagheria, localita’ ritenuta polo di
interesse del noto PROVENZANO Bernardo.

Questo lungo prologo servira' senz'altro a stabilire l'esatta portanza del contatto del
SIINO con I'impresa facente capo ai fratelli BRUNO ed al CIRRINCIONE.

Contatto che come si vedra’ in seguito e tutt'altro che occasionale.

In definitiva, per successivi punti si giungeva a stabilire come gli interessi in gioco
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fossero piu’ generalmente riconducibili al noto PROVENZANO, o, comunque, a
persone a lui strettamente legate.

Nel prosieguo delle indagini e delle analisi relative alle conversazioni registrate sulle
utenze telefoniche in uso al Siino, si constatava come, improvvisamente, lo stesso aveva
mutato pressoche' radicalmente le proprie abitudini di vita. In  particolare, il
cambiamento coincideva con la data della conversazione telefonica delle ore 19.39 del
10/03/1989 sull'utenza 091/547483.

Gli interlocutori davano I'impressione d'essere a conoscenza delle intercettazioni in
atto ne1 confronti delle utenze telefoniche loro disponibli:"non posso parlare piu’ che
qua ¢ pericoloso".

A seguito di contatto con fonte confidenziale di provata attendibilita’, si apprendeva in
sintesi, che i1 SIINO era  sicuramente a conoscenza  dell'attivita' d'intercettazione
telefonica a suo carico.

La stessa voce confidenziale riferiva che la preoccupazione del SIINO, vistosi
oggetto d'indagine da parte degli organi di Polizia, era notevole soprattutto dovendosi
considerare che il egli, gia® da almeno due anni, riscuoteva dagli imprenditori edili le
tangenti per conto di Cosa Nostra in cambio di un tranquillo e ripartito svolgimento
dei lavori nel territorio dell'isola. Infatti, piu’ recentemente, sarebbe stato anche
investito della facolta’ di determinare 1 beneficiari dei vari illeciti accordi
finalizzati
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all'aggiudicazione delle gare d'appalto.

In virtu® di quanto sopra, si aveva modo di osservare che egli era diventato pressoche'
irreperibile alle utenze telefoniche in precedenza normalmente utilizzate, preferendo
quella installata sulla sua Mercedes e, poi sulla Fiat Croma, con nr. 0333756300.

Da quel momento cessava il "pellegrinaggio" degli imprenditori edili all'Autoteam ed
1 contatti venivano tenuti a cura dello stesso Siino, il quale compiva continui
spostamenti in autovettura.

Nonostante cio’, proseguivano i servizi di osservazione, per cui il giorno 13/04/1989 il
Siino veniva visto accedere al civico 26 della via Papa Giovanni XXIII di Bagheria, sede
della gia' menzionata SICIS s.p.a. A tale proposito occorre precisare che erano frequenti
1 contatti telefonici tra il Siino e tale CALA"' Calogero, reperibile presso I'utenza
telefonica intestata alla EUROSTRADE s.r.]l. di Bagheria, societa’ di costruzione con
sede presso lo stesso nr.26 della via Papa Giovanni XXIII.

Particolare  significato ricopriva  anche il contatto stabilito dal Siino, in data
08/03/1989, con personale degli uffici della SOGEN FIDI ITALIA S.p.S. corrente in
Milano largo dei Servi nr.3, avente quale oggetto sociale l'esercizio della locazione
finanziaria ed operativa in

genere.

Per quanto sopra, non e da escludere in via di ipotesi un' attivita® di reimpiego o di
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riciclaggio di denaro di provenienza illecita, attivita'’ nella quale potrebbe essere
coadiuvato da RUNZA Alberto, nato a Palermo il 06/07/1944, piu' volte in contatto
telefonico con 1l Siino e sospettato di essere uno dei commercialisti al servizio della
mafia. Infatti, lo stesso ricopriva la carica di presidente del collegio sindacale della
Immobiliare Fortuna s.r.l. e della Sicilpali s.r.l. entrambi appartenenti al gruppo
imprenditoriale Cannella-Pipitone. Il RUNZA era stato sindaco supplente, sino al 1977,
della I.C.R.E. s.n.c. di Caltagirone Francesco Paolo rifacentesi agli interessi di Greco
Leonardo. Il Runza era stato anche sindaco effettivo della Bondi® Costruzioni s.p.a. la
quale dal 1978 acquistava una serie di villini della societa’ Solaris S.p.A. il cui sindaco
supplente e procuratore dei beni della Palazzolo Saveria Benedetta era Provenzano
Giuseppe, nipote di Bernardo.

Gli  stessi immobili erano stati in precedenza acquistati dalla  Sicil Calce S.p.A.
rappresentante della quale era Greco Rosa, sorella di Greco Michele.

L'amicizia di un personaggio "influente" come il Siino era per qualcuno chiave di volta

per la propria crescita professionale. Questo per esempio e il caso del produttore di
materiali per 1'edilizia, Fauci Salvatore di Sciacca, il quale del carisma del palermitano fa
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uso per perseguire gli interessi propri. Difatti dalla telefonata in entrata alle ore
12.26 dell'1/03/1989 registrata sull'utenza 091/547483 era chiaro il significato della
conversazione, che dopo un ermetico riferimento ad un assegno bancario ed a
documenti conservati presso una banca, verteva su di un "intervento" che il Siino
avrebbe dovuto compiere nei riguardi di un certo Giunta, sicuramente un imprenditore
edile, allo scopo di consentire al suo interlocutore l'aggiudicazione di una fornitura di
materiali edili ("vedremo se questa fornitura la puoi fare tu 0 meno").

Tra gli altri il Siino risultava essere in amichevole contatto con certo Zito Giuseppe, da
S.Giuseppe Jato, impiegato come ingegnere presso la ditta di progettazione edilizia
S.A.S.I. progetti di Palermo. Questa societa' ¢' stata indicata come centro per la
mediazione riguardante l'illecita assegnazione dei grandi lavori pubblici in via d'appalto.
Attualmente risulta operare nella realizzazione della diga di Piana del Campo, 1 cui lavori
sono stati attribuiti con pubblica gara alla societa’ tedesca Philipp Holzmann.

Si ritiene inoltre opportuno segnalare che il Siino ha dimostrato buona conoscenza con
titolari  e/o rappresentanti di molte tra le imprese selezionate dalla societa' pubblica
ITALISPACA quali possibili partecipanti alle gare d'appalto previste dal decreto Sicilia per
la realizzazione di numerose opere pubbliche a Palermo e Catania.
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La pressione investigativa sul Siino veniva "allentata"in virtu' del citato mutamento di
abitudini dello stesso, sicuramente attribuibile alla coscienza di essere oggetto di un'
indagine di polizia giudiziaria. In conseguenza di cio' ed al fine di porlo in condizione di
riprendere il suo normale comportamento, si decideva di sospendere temporaneamente
le attivita' nei suoi confronti, dirottandole su altri ~ personaggi che avessero
precedentemente dimostrato delle cointeressenze con lo stesso.

Si stabiliva, pertanto, di seguire 1 movimenti dell'indiziato "M" LIPARI Giuseppe, di
cui si e" detto in precedenza.

Nel corso di mirati servizi di pedinamento, in data 18.5.1989, si aveva modo di
seguire 1l Lipari che, accompagnato da SCHIMMENTI Santo, amministratore unico
della IM.A. s.p.a., si recava, a bordo dell'autovettura di quest'ultimo, in localita' Mondello.
Ivi giunto, dopo stranissime manovre evidentemente compiute per motivi precauzionali,
si faceva accompagnare al vicino abitato di Partanna Mondello. Qui, solo, scendeva
dall'auto condotta dallo Schimmenti che proseguiva alla volta di Palermo, recandosi a
piedi presso il vicino civico 10 della via Nike, portando al seguito una valigetta tipo
"ventiquattrore".
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Ad attenderlo sulla porta di casa, c'era un signore di mezza eta' che, salutandolo, lo
accompagnava all'interno della lussuosa abitazione.

L'immediato sviluppo dei dati conseguiti consentiva di stabilire l'identita® del
proprietario della villa, generalizzato in PANDOLFINI Angelo, nato a Palermo il
18.01.1935, attualmente vice direttore dell'ufficio ragioneria della Cassa di Risparmio
V.E. di Palermo.

Frequenti risultavano 1 contatti del Lipari con alcuni personaggi facenti capo alla societa'
REAVAL di Palermo.

I servizi di osservazione del 18.05.1989, del 29.05.1989 e del 31.05.1989, provavano
infatti l'esistenza di tali rapporti che, non sussistendo al momento altro plausibile motivo,
erano da intendere come finalizzati alla cura di interessi nel campo dell'imprenditoria edile
pubblica, visto che entrambe le societa' si interessavano allo specifico settore.

Alcuni individui giungevano in quei giorni presso il civico 53 della via De Gasperi a
bordo della stessa autovettura, intestata alla Reaval s.r.1.

Questi venivano identificati nel prof. dott. Martello Francesco, amministratore unico
della societa' e nell'indiziato "M" ABBATE Giuseppe, ritenuto ['attuale reggente della
famiglia mafiosa di Corso dei Mille.

Il dato poteva essere confermato il successivo 29.05.1989 quando militari dipendenti in
servizio di osservazione presso il noto civico, sede della IM.A. s.r.l., avevano modo di
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constatare l'arrivo di una Volkswagen Jetta, targata PA 784406, intestata a LA MANTIA
Giovanni, nato a Palermo il 03/12/1963, nipote del gia® menzionato Abbate Giuseppe.
Proprio nell ABBATE veniva identificato 1'vomo che scendeva per recarsi all'interno del
civico 53.

Ma 1 contatti del Lipari con I'Abbate non sono i soli con I'ambiente della mafia, infatti
l'ascolto delle utenze telefoniche a lui in uso dava modo di stabilire la sicura cointeressenza
di questi con il noto indiziato mafioso BUSCEMI Antonino, nato a Palermo il 28/07/1946.
Per ben due volte il Buscemi veniva telefonicamente cercato da personale dell'ufficio
del Lipari alla GENERALI IMPIANTI s.p.a., con sede in via Spatafora s.n. Palermo,
societa’ frutto della fusione delle societa’ GENERALI IMPIANTI e CAVA BILLIEMI
s.p.a., della quale il Buscemi risultava socio fondatore.

Buscemi Antonino, nato a Palermo il 28.07.1946, indiziato "M", ¢
titolo nelle seguenti societa':

- LA.SER. s.r.l. (titolare);

- CALCESTRUZZI PALERMO s.p.a. (amm.unico);

- FINSAVI s.r.l. (socio fondatore e azionista).

Particolarmente interessante risultava il fatto che meta' del capitale sociale della
FINSAVI sl era sottoscritto dal colosso imprenditoriale rappresentato dalla
CALCESTRUZZI s.p.a. di Ravenna, la presidenza della quale e’ ricoperta da un

'

1noltre inserito a vario
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personaggio di portata nazionale quale Raoul Gardini.

Il rappresentante in Sicilia di quest'ultima societa' edilizia risulta essere tale ing. BINI
Giovanni, lo stesso che piuttosto frequentemente intrattiene con il Siino rapporti
telefonici.

E' importante sottolineare che, alla data del 20.12.1982, la Calcestruzzi s.p.a. controllava
36.380 azioni della C.I.S.A. di Udine. Con verbale di assemblea del 26 gennaio 1987,
veniva deliberato di fondere la societa' nella C.I.S.A. Internazionale s.p.a. con sede in
Udine, capitale sociale di lire 2.580.000.000 interamente versato. La fusione si
effettuava con il concambio di 264.600 azioni della socia "Calcestruzzi s.p.a." da
nominali L.10.000 della CISA Internazionale s.p.a., che ha aveva gia' adottato la
relativa delibera per il conseguente aumento  del capitale sociale per
L.813.590.000. 11 coefficiente di concambio veniva determinato in riferimento alle
azioni della socia "Calcestruzzi s.p.a.", pari al 44,10% del capitale sociale in quanto le
restanti erano gia® possedute dalla incorporante, e calcolato sulla base dei patrimoni netti
contabili delle due societa’. In relazione all'avvenuta fusione le azioni della societa’
incorporata si intendevano annullate ed alla "Calcestruzzi s.p.a." con sede in Ravenna,
veniva attribuito l'intero aumento del capitale sociale di L.813.590.000, oltre le 264.600
azioni
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da lire L.5000 cadauna pari a L.1.323.000.000 del capitale sociale complessivo di
L.3.393.590.000.

Non e’ un caso che dopo pochi mesi da questi cambiamenti societari, la C.I.S.A.- Udine si
associ con la Farinella Cataldo per la realizzazione di alcuni appalti 1in Sicilia.
Farinella Cataldo e parte della stessa organizzazione a cui fanno riferimento Siino
Angelo e Buscemi Antonino.

Su cio” si tornera’ in seguito.

Queste ultime considerazioni consentono di evidenziare con la dovuta compiutezza quale
sia la reale capacita' imprenditoriale del Buscemi e del Lipari. Rappresentando entrambi
gli interessi delle cosche mafiose e pertanto conseguenziale rilevare come tali interessi
coinvolgano anche 1 colossi della imprenditoria edile del nord Italia, in ossequio ad una
perseguita strategia mafiosa di infiltrazione che permette di massimizzare profitti ed
investimenti, eludendo l'attivita' di controllo degli organi competenti.

Al fine di meglio delineare la figura del Buscemi, giovera' qui ricordare che questi ¢'
fratello del mafioso Salvatore, condannato ad otto anni di reclusione in occasione del
noto maxiprocesso 1, perche' ritenuto responsabile del reato di associazione per
delinquere di tipo mafioso. Lo stesso Tommaso Buscetta, lo indica quale capo della
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famiglia mafiosa di Passo di Rigano, succeduto a Salvatore INZERILLO.

Infatti €' processuale la vicenda che vuole Buscemi Salvatore coinvolto in un equivoco
giro di assegni, 1 quali, per successive negoziazioni, vedevano coinvolti personaggi del
calibro di INZERILLO Salvatore, GAMBINO Rosario ¢ BADALAMENTI Gaetano, i
primi due soppressi dalle cosche "vincenti" e il terzo attualmente detenuto negli Stati
Uniti.

Nello  specifico settore della pubblica edilizia, ricorderemo inoltre, 1 rapporti
intrattenuti dal Buscemi Salvatore con il noto ex sindaco di Palermo, Vito Calogero
CIANCIMINO; tra loro esistevano cointeressenze di tipo societario, tramite la comune
appartenenza allETNA  COSTRUZIONI S.p.A., e valutario, stanti 1 frequenti
versamenti di valuta effettuati dal CIANCIMINO sul conto corrente intestato al Buscemi,
presso il Banco di Roma.

A sottolineare l'indole mafiosa del Buscemi, giova ricordare che Salvatore, €' cognato
del reggente la famiglia di Uditore, il noto BONURA Francesco.

Nella continuazione dello sforzo investigativo teso alla dimostrazione dell' illecita attivita'
del SIINO, si decideva di approfondire 1 servizi in direzione di alcune imprese che
avessero dato l'impressione di soggiacere a pressioni ed estorsioni di tipo mafioso.

A tale riguardo le difficolta’ incontrate risultavano elevate e cio’ perche’ le stesse
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imprese ricorrono alla mediazione del potere mafioso - attraverso tangenti - al fine di
aggiudicarsi con assoluta certezza le gare d'appalto di interesse e sfuggire, per converso,
ad atti intimidatori. A cio’ e  da aggiungere che il clima di terrore opportunamente
creato da "Cosa Nostra" tra gli imprenditori edili e validissimo deterrente ad ogni forma
di ribellione e/o collaborazione con gli organi inquirenti.
Nonostante cio', si  perveniva, confidenzialmente, a conoscere un'attivita' estorsiva
perpetrata dal Siino nei confronti dell'ing. VITA Antonio, titolare dell'omonima s.p.a. di
Agrigento.
Di conseguenza si decideva di iniziare servizio di intercettazione telefonica nei
confronti di quest'ultimo, autorizzata da codesta A.G. con decreto nr. 176/89 ITF del
5.6.19809.
Pur non acquisendo elementi in relazione alla patita estorsione, dopo alcuni giorni
(nei quali fonte confidenziale preannunciava il pagamento di una grossa cifra al
SIINO), si aveva modo di ascoltare wuna conversazione per tramite della quale
potevano trovare conferma alcuni dati precedentemente acquisiti.
I1 13.6.1989 alle ore 12.59, I'ing. Vita chiama e dialoga con Gallo dell'impresa Vita:

v. Vitag. Gallo
- Omissis -
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v. poi ha telefonato Equizzi ed ha parlato con la signora, il quale aspettava una
risposta...che risposta dobbiamo dare, noi non dobbiamo dare risposta a nessuno.

g. non lo so ingegnere....;

v. noi partecipiamo tranquillamente e regolarmente...;

g. non c'e' dubbio...

v. va bene?

g. va bene.

- OMissis -

I termini della conversazione fanno chiaramente capire che I'Equizzi aveva sollecitato
una partecipazione "pilotata" del Vita ad una gara d'appalto di recente indizione
("aspettava una risposta").

La conferma che si trattasse di una gara d'appalto pubblica, la dava proprio il Vita
che, rivelando tra l'altro una certa resistenza alle pressioni ricevute, si rivolgeva al proprio
dipendente nel seguente modo:"...noi partecipiamo tranquillamente e regolarmente...".

La  conversazione registrata indica chiaramente l'interesse dell'Equizzi all'illecita
"predeterminazione" delle gare d'appalto. Per coincidenza di tempo e di personaggi
coinvolti si era portati a ritenere che la precedente conversazione avesse quale oggetto
specifico le aste pubbliche indette dal Comune di Palermo per ilavori di ristrutturazione
da eseguirsi nel quartiere cittadino dello ZEN, complessivamente ammontanti a 40
miliardi di lire.
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Si decideva, a tal punto, di convocare presso questi Uffici, il titolare della Vitas.p.a.,
il quale in estrema sintesi, informalmente riferiva che:

- In passato aveva subito vari attentati dinamitardi in  alcuni suoi cantieri, cosa che
l'aveva costretto a procurarsi il materiale edilizio utilizzato commissionandolo a
ditte esterne;

- sia prima che dopo 1 predetti attentati, non aveva mai ricevuto richieste per il pagamento
di tangenti e di conseguenza di non averne mai pagati, ne’ altresi’ aver subito
imposizioni di alcun genere;

- per evitare di subire attentati era solito ricorrere a manodopera reclutata nelle stesse zone
ove 1 lavori venivano eseguiti. Cio' gli aveva procurato una certa tranquillita’
nell'esecuzione dei vari appalti;

- avere conosciuto Siino Angelo circa dieci anni prima, ma di averne, dopo poco tempo,
perso 1 contatti ripresi recentemente (da almeno sei o sette mesi). Di averlo conosciuto
come collega (come tale lui si presentava) che gli proponeva la formazione di
raggruppamenti d'imprese per la partecipazione a gare d'appalto, cosa che il Vita non ha
mai accettato. L'unico affare che stava per concludere, era Il'acquisto di due
autovetture presso l'autosalone del Siino, 1'Autoteam, vendita che non ando’ a termine in
quanto 1 concessionari agrigentini offrivano uno sconto maggiore.
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Incalzato da pressanti richieste e dalle contestazioni circa la scarsa credibilita’ delle sue
affermazioni di estraneita’ ai fenomeni  estorsivi, il Vita, improvvisamente e senza
specifica richiesta, esternava il proprio timore con le seguenti parole: "lei sa che ogni tanto
qualcuno di noi cade...". Subito dopo, sempre senza esplicita richiesta, faceva
riferimento all'assassinio  dell'imprenditore Luigi  Raineri, manifestando cosi® il
proprio timore di possibili ritorsioni qualora le sue dichiarazioni fossero andate oltre.
Proseguiva affermando di conoscere molto bene il Raineri, imprenditore palermitano ucciso
dalla mafia il 14.12.1988, da cui si riforniva di materiale edilizio.

Nel corso della conversazione il Vita, spontaneamente asseriva che la morte del
costruttore probabilmente doveva leggersi come un segnale per tutti gli altri che come lui
non volevano subire il potere mafioso. Segnale che, era stato subito da lui recepito tanto
che da allora non aveva quasi piu’ operato in prima persona nel palermitano e, quando
l'aveva fatto, aveva preferito farlo in associazione con personaggi e/o imprese locali che,
a suo dire, gli garantissero una certa sicurezza per l'incolumita' dei mezzi e delle persone
impegnate.

Benche® non completamente positivo 1l colloquio contribuiva a rafforzare la
convinzione che il Siino, anche tramite suoi collegati operasse effettivamente per conto di

71



"Cosa Nostra" con lo specifico compito diriscuotere denaro dalle aziende taglieggiate,
nonche’ "orientare" 1'operato degli imprenditori di spicco delle altre provincie.

Nel corso delle investigazioni si aveva modo di acquisire ulteriori elementi in merito alla
vicenda dell'appalto per la costruzione della gradinata e della tribuna del campo sportivo
di Mazzara del Vallo, aggiudicata alla rti.  Siino-Equizzi e svolti in regime di
sub-appalto da Lombardino Paolo. Questi risultava in contatto con l'ing. Milone
Giuseppe, direttore dei lavori di detto appalto.

Si accertava che I'impresa edile L.R.G.  Generale Mediterranea s.p.a era stata
autorizzata ad eseguire, in regime di subappalto, parte dei lavori in programma. La
suddetta societa’ annovera quale azionista di maggioranza tale Faraci Adriana, moglie del
gia’ citato Lombardino Paolo. Aldila' della situazione burocraticamente rappresentata,
si poteva accertare con la conversazione telefonica riportata a pag. 28 che, in realta’, il
Lombardino avrebbe sopportato I'intero onere dell'opera, elargendo, quale contropartita,
agli effettivi aggiudicatari dei lavori una somma pari al 10% (suddivisa in due quote da
5%).

Cio' rappresenta un chiaro ricorso all'illeggittimo sub-appalto. Si potrebbe obiettare che il
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Lombardino avrebbe trovato scarsa convenienza eseguendo tali lavori, avendo dovuto
rinunciare, oltre che alla cifra rappresentata dal ribasso percentuale offerto dalla r.t.i.
aggiudicataria, anche ad un ulteriore 10% dovuto ai rappresentanti di quest'ultima a titolo
di contropartita.

Ma I'illecito non si fermava al solo punto in esame.

La conversazione telefonica delle ore 09.21 del 6.6.1989 tra il Siino ed il Lombardino
rivela gli interessi che legano 1 due all'ingegnere romano Milone.

Due 1 riferimenti che consentivano di individuare con certezza 1 termini della
discussione: 1l primo relativo al completamento di un campo sportivo ("...abbiamo il
problema del campo, lo stiamo sistemando..."), il secondo relativo ad wuna perizia di
variante e suppletiva che 1 due tentano di realizzare nel corso dell'esecuzione dei sopra
citati lavori ("...t1 fanno vedere il cantiere e questa perizia che stiamo portando avanti...").
Proprio grazie a questa perizia di variante e suppletiva, il Lombardino avra’ modo,
aumentando gli stanziamenti per 1'esecuzione dell'opera, di recuperare la quota del 10%
data al Siino e all'Equizzi quale contropartita dei lavori a lui effettivamente ceduti.

Che il Lombardino si occupasse dell'esecuzione di tutti i lavori previsti € non soltanto di
quelli assegnatigli con contratto di sub-appalto (movimento terra, carpenteria e recinzione),
veniva da lui stesso evidenziato quando si attribuiva la realizzazione delle parti in
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calcestruzzo, delle solette e della preparazione del fondo sabbioso del campo da gioco.

II Lombardino, in data 8.5.1989 veniva denunciato dall'Arma di Mazzara del Vallo
con R.G. nr.83/80-18, perche’ responsabile di associazione per delinquere di tipo
mafioso ed altro. Con lo stesso rapporto veniva altresi’ denunciato Barbera Nicolo’, nato
a Mazzara del Vallo il 14.12.1952, pregiudicato, ex diffidato di P.S., responsabile anch'egli
di associazione per delinquere di tipo mafioso ed altro. Questi sarebbe stato il materiale
esecutore di alcuni attentati incendiari, subiti da societa’ produttrici di materiali per
l'edilizia, progettati e voluti dal gruppo mafioso di cui, tra gli altri, avrebbero fatto parte
il noto mafioso AGATE Mariano e lo stesso Lombardino.

Ulteriori elementi utili alle indagini si raccoglievano nel servizio di osservazione presso il
civico 53 di via De Gasperi del 30.3.1989. Quel giorno, vi confluivano, a brevi intervalli
tra loro, alcuni individui sicuramente rappresentanti di societa” facenti capo agli interessi
del noto Provenzano Bernardo.

I personaggi erano:

- GARIFFO Carmelo, nipote del Provenzano, gia' impiegato presso la Medisud s.r.l.
nonche’ spesso reperibile, in passato presso gli uffici della LMA. s.p.a.;

- PASTORELLI Carmelo, figlio di Sebastiano, quest'ultimo socio della stessa societa’
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operante nel settore delle forniture sanitarie. Pastorelli Carmelo e stato fino al 22.4.1984
membro del collegio sindacale della s.p.a. "Costa Rossa" operante nel settore turistico.
In tale societa’ erano, altresi’, riposti gli interessi del Lipari Giuseppe. Inoltre, lo
stesso Pastorelli, fino all'8.3.1983, ¢ stato membro del collegio sindacale della SIC.I.LEL.,
societa’ impegnata nel settore dell' impiantistica elettrica, alla quale si suppone, il Lipari
sia analogamente interessato. Attualmente il Pastorelli fa parte della societa’ edilizia
CO.MI.PAS., unitamente al cognato Mirabile Giuseppe, il quale e’, anche, membro del
consiglio di amministrazione e maggiore azionista della gia' citata "Costa Rossa" s.p.a.
Cio" dimostrerebbe, data l'attualita dei contatti, come gli assetti economici del pool
imprenditoriale legato a Provenzano siano sostanzialmente immutati ed attivi. Cio’
anche in considerazione dell'attualita® de1 rapporti tra il Lipari e D'Amico Vincenzo,
quest'ultimo facente parte della Medi Sud, Scienti Sud e Coas tutte operanti nelsettore
sanitario.

Tra le persone piu’ frequentemente in contatto con il Siino e il Lipari, spiccava il nome di

Equizzi Rosario.
Lo stesso in precedenza era stato indicato quale "alter ego" del Siino nei rapporti con le
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imprese edili ed e, altresi’, in confidenziale rapporto con il Lipari. Si procedeva, percio’,
a intercettazione telefonica nei suoi confronti e sin dalla primissime conversazioni
registrate, si aveva la certezza che I'Equizzi ricorresse all'illecita "collaborazione" di altre
societa’ edili al fine di stravolgere 1 risultati delle gare d'appalto pubblico a proprio o
altrui vantaggio.

Cio® ¢ quanto si deduceva dalla conversazione delle ore 19.15 del 17.07.1989, con
Padovani Orazio nato a Loreo (RO) il 14.02.1928 e residente a S.Dona" di Piave (RO), via
Trezza 12. Lo stesso ricopre la carica di vice presidente  del consiglio di
amministrazione della societa' consortile a.r.l. "Ribera Uno" di Agrigento.

P=PADOVANI S= Segretaria E=EQUIZZI

S= Equizzi buona sera;

P=Padovani, buona sera ...incompt...;

S= attenda un attimo;

E= pronto?;

P= Equizzi? Padovani sono buona sera;

E= buona sera;

P=senta un po’, io ho bisogno per cortesia che mi inviate per posta le ricevute
delle raccomandate perche’ facilmente potrebbe... essere che me le chiedono;

E=mi pare che siano state gia" spedite, un attimo solo, pronto?;

P=si;
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E= guardi che le ha gia’ spedite DE MARCO;
P= 11 ha spedite, tutto a posto;
E= si, si, tutto bene, 1o la ringrazio infinitamente;
P=senta un po’, ho bisogno io anche dell'altro numero,
me l'avete, che 1'ho messo 10, no?;
E= si;
P= e l'altro? ah... altro bisogna che me lo scriva, eh;
E=si, si, certo, certo, un attimo solo eh... pausa...
pronto?;
P=c¢h;
E=uno, nove, sette (197);
P= e l'altro era come era prima;
E= si, altro era quello di prima,;
P=va bene;
E= va bene;
P=...va bene, allora i... ...incompr... sono a posto;
E=si, si, si;
P=va bene;
E= comunque siamo a sua disposizione;
P= d'accordo;
Si salutano.
Il tenore della conversazione fornisce elementi di sufficiente chiarezza, i quali,
sottopposti ad analisi deduttiva, consentono di trarre le seguenti considerazioni:
- le "ricevute delle raccomandate" sono sicuramente riferite al sistema usato per
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I'invio delle buste contenenti l'offerta percentuale relativa a qualche gara d'appalto.
Le offerte si inviano infatti a mezzo raccomandata;-
avendo il Padovani richiesto le stesse all'Equizzi, e© dimostrato che quest'ultimo fosse
in possesso delle ricevute appartenenti alla societa” di Agrigento;
- cio’ evidenzia che 1'Equizzi aveva materialmente inviato la busta contenente
l'offerta del Padovani.

Quindi il palermitano aveva potuto sicuramente  disporre dell' intero plico,
usandone il contenuto per fini illeciti;
- 1l Padovani sollecita la restituzione delle ricevute onde poter fronteggiare eventuali
indesiderati controlli ("...perche’ facilmente potrebbe essere che me le chiedono...");
- dalla conversazione si desume che le offerte inviate erano due, delle quali, una
completa della cifra  percentuale, I'altra inviata in bianco ("...ho bisogno  dell'altro
numero, un numero me l'avete che I'ho messo  10? e l'altro...bisogna che me lo scriva
eh?...").

Questo prova che I'Equizzi ha materialmente apposto la cifra dell'offerta
appartenente  all'impresa rappresentata dal Padovani, al fine di turbare, con l'aiuto di
questi, almeno due gare di pubblico appalto;

- a conferma dell'illecita "cortesia" ricevuta, I'Equizzi esprime al proprio
interlocutore gratitudine e futura disponibilita’ ("...10 la ringrazio
infinitamente.....siamo a sua
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disposizione....);
- mancando 1 riferimenti alle due gare oggetto dell'accordo non e stato possibile
verificare se effettivamente  l'impresa di  Agrigento  abbia  recentemente
partecipato ad una gara d'appalto con una cifra percentuale composta dai numeri
indicati dall'Equizzi ("197");
- la "Ribera Uno" s.rl. ricade tra gli interessi dell'imprenditore IACOPELLI
Procopio, nato a Castellamare del Golfo il 24.09.1940 e residente ad Agrigento. Lo
stesso ¢, altresi’, inserito nelle seguenti societa’:

. IACOPELLI Procopio, ditta individuale in Agrigento;

. LA.G.I s.p.a. di Agrigento, cio’ poiche" si ritiene che il Padovani operi per
conto del  suddetto imprenditore.

Giova precisare che, inizialmente, l'attivita'investigativa sopra riportata era
indirizzata dall'Alto Commissario per il coordinamento della lotta contro la delinquenza
mafiosa, al quale veniva inviato il rapporto nr. 2272/1-1988 del 22.5.1989. Le risultanze
piu' evidenti dei servizi compiuti venivano sintetizzate nel "rapporto informativo" circa
gli esiti di indagine preventiva esperita su attivita' imprenditoriali riconducibili ad
associazione per delinquere di stampo mafioso" nr. AC/686.89/F42 dell'l.6.1989 che
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I'Alto Commissario inviava al Procuratore della Repubblica di Palermo ed a quel
Comando Gruppo Carabinieri per le indagini successive (vds.all.nr.12).

Queste, riepilogate nel R.G. nr. 2272/30-1988 del 13.9.1989 della 1 Sezione del
Nucleo Operativo CC. diretto a codesta Procura della  Repubblica, non
permettevano, comunque, di acquisire incontrovertibili elementi di prova a carico del
Siino e degli altri personaggi gravitanti nella sua orbita, pur evidenziando una
interessantissima rete di collegamenti interpersonali sicuramente e incontestabilmente
riconducibili alle attivita® illecite nel settore della imprenditoria organizzate e gestite
da Cosa Nostra (vds.all.nr.13).

Nonostante cio', si perseverava nell attivita® investigativa anche nella considerazione
che, nel corso di intercettazioni telefoniche autorizzate per le indagini relative agli
illeciti posti in essere nel comune di Baucina, in piu' occasioni veniva fatto
riferimento ai fratelli Siino quali interessati allo svolgimento di lavori per la
metanizzazione di quel centro e la costruzione della strada  panoramica
dell'Acquasanta.

Considerando che da quest'ultima indagine emergeva che:

- 1 fratelli Siino risultavano direttamente interessati  ai lavori pubblici del comune di
Baucina;

- 1l consorzio CEMPES era formato da societa' collegate con esponenti di spicco
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dell'organizzazione criminale locale, tra cui FARINELLA Cataldo, direttamente
collegato alle attivita' illecite di Siino Angelo;

- l'ing. SIMONETTI Salvatore, rappresentante dell'impresa "ing. Fortunato
Federici s.p.a." era risultato in contatto con il Siino ed il suo entourage, si
decideva di iniziare una nuova attivita' di indagine per definire, con valore giudiziale, i
settori di interesse di Cosa Nostra nell'ambito degli appalti per lavori pubblici,
mantenendo come punto principale di riferimento colui che si riteneva "delegato" alla
gestione di tali affari: Angelo SIINO.

Prima di esporre le risultanze acquisite, appare opportuno, per una migliore e piu’
facile analisi del presente elaborato, indicare che lo stesso e’ stato suddiviso in due
parti:

- la prima, relativa all'associazione per delinquere di  tipo mafioso e semplice;
- la seconda, dedicata al consorzio CEMPES, alla  societa RIZZANI DE
ECCHER, ed alla s.rl

COSTRUZIONI FALLETTA - PICONE.
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L'ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE

DI TIPO MAFIOSO
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II 6.10.1989 con decreto nr. 59/89 1'Ufficio Istruzione del Tribunale di Palermo, dr. L.
Guarnotta, autorizzava l'intercettazione telefonica sull'utenza nr. 091/6166031, intestata al
consorzio CEMPES, (vds.presente rapporto pag.10) cantiere di via Maurizio Ascoli nr.16 -
Palermo.

Sin dall'inizio del servizio, si aveva la netta impressione che il consorzio fosse
inserito in un sistema d ' illecito accaparramento di appalti per opere pubbliche, grazie
proprio a legami con la criminalita' organizzata.

Tralasciando, per una piu' approfondita trattazione in altro capitolo a cio' dedicato, le
risultanze relative ai reati specifici commessi nell'esecuzione dei lavori dell'appalto per
la "costruzione del collettore emissario della zona sud-est di Palermo", dai responsabili
della. CEMPES e da quelli dell'Agenzia per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno, ci si  soffermera’ sugli aspetti  piu' direttamente collegabili alla
dimostrazione dell'esistenza di una associazione per delinquere di tipo mafioso diretta al
controllo ed alla gestione degli appalti pubblici nel territorio della regione siciliana. 11
servizio di intercettazione, in via preliminare, permetteva di stabilire che solo la "TOR
DI VALLE", delle societa® costituenti il CEMPES, si interessava ai lavori assegnati al
consorzio ed a mantenere 1 contatti con personaggi capaci di garantire I'accaparramento di
nuovi appalti.
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La conferma dell'asserto si aveva nella fase di aggiudicazione di alcuni lavori da parte
della S.I.LR.A.P. -Societa’ Incentivazioni Reali per Attivita® Produttive-. Questa era stata
costituita nel 1983 in attuazione ad una specifica legge della Regione Siciliana e
successivamente riconosciuta dal legislatore regionale con la legge nr. 1 del 1984 sui
consorzi per le aree di sviluppo industriale e per i nuclei di industrializzazione della
Sicilia. Al suo capitale sociale pari,a 4 miliardi di lire, partecipano, in posizione
paritetica per specifico patto para-sociale, la FI ME. -finanziaria meridionale I'ESPI -ente
siciliano per la promozione industriale-.

In conformita’ alla legge, lo statuto assegnava alla societa' le seguenti finalita':

- progettare, eseguire e gestire le opere infrastrutturali, 1 rustici industriali e tutte le
opere atte a favorire la localizzazione degli investimenti produttivi;

- prestare servizi specializzati alla produzione, organizzazione e gestione delle
piccole e medie imprese.

Con delibera assembleare del 7.6.1989 sono stati rinnovati gli organi sociali, con le
seguenti nomine:

Dottor Renato GRASSI, Presidente;

Ing. Antonino CIARAVINO, consigliere delegato;

Avv. Umberto CORTESE, consigliere;

Prof. Carmelo PICARELLA, consigliere;
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- Ing. Domenico LA CAVERA, consigliere;
- Dottor Claudio ALBIANI, consigliere.

La SIRAP stipulava con 1'Assessorato regionale della cooperazione, artigianato,
commercio € pesca una convenzione per elaborare programmi di investimenti per aree
attrezzate e servizi secondo quanto previsto dalla legge regionale n. 3/86, avendo
come fonte di finanziamento la legge nr. 64/86 "disciplina organica sugli interventi
straordinari nel Mezzogiorno".

I 23.10.1989 alle ore 18.39, dall'utenza in uso al consorzio = CEMPES, l'ing.
ZITO, 1identificato successivamente in ZITO Giorgio, nato a Roma il 04/06/1944,
ivi residente via Fibonacci nr.93, dipendente della "Tor di Valle", chiamava la sede della
TOR DI VALLE di Roma e, dialogando con una delle segretarie, tale Eleonora, si
informava sullo stato di preparazione della documentazione relativa ad una gara di
appalto della SIRAP, documentazione comprendente, anche, due lettere d'offerta, firmate
in bianco, una con variante sul tempo e l'altra no (vds.all.nr.14).

Analogo contenuto aveva la conversazione telefonica delle ore 12.54 del 24.10.1989 nella
quale I'ing. ZITO con il direttore tecnico della "TOR DI VALLE", ing. TADDEU,
discuteva sulle modalita' di presentazione dell'offerta sulla base di un calcolo precostituito,
che tiene conto della presentazione del ribasso e della riduzione del tempo necessario
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per l'esecuzione dell'opera, quale mezzo per eliminare 1l pericolo della cosiddetta
"offerta anomala" ed aumentare corrispettivamente in percentuale l'offerta stessa. Su tale
particolare  sistema di controllo per l'aggiudicazione di gare si tornera' piu'
specificatamente in seguito (vds.all.nr.15).

Il sospetto che le vicende legate agli appalti gestiti dalla SIRAP fossero catalizzatori di
interessi anche di natura illecita, cominciava a prendere forma gia' dalla conversazione
delle ore 15.36 del 30.10.1989. 11 geom. ROCCO, dalla sede palermitana della
CEMPES chiamava l'ing. ZITO alla sede romana della TOR DI VALLE per
comunicargli che "quella gara era andata male per mancanza di un documento". In
pratica non sarebbe stata rispettata una clausola prevista alla pagina 4 della lettera d'
invito, prevedente la presentazione di un documento non meglio specificato.

I geom. ROCCO proseguiva dicendo che se il documento fosse stato allegato la gara
sarebbe stata assegnata alla TOR DI VALLE che aveva offerto il maggior ribasso (vds. all.
nr.16).

L'ing. ZITO, alle ore 17.15 dello stesso 30.10.1989 chiamava la sede del consorzio
CEMPES a Palermo e dialogando con il geom. AVATANEO, dipendente dello stesso
consorzio, gli chiedeva se durante l'espletamento della gara fosse stata aperta la busta
recante la loro offerta. L'AVATANEO gli rispondeva che, secondo quanto risultava a lui,
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gli incaricati dell'apertura delle buste, dopo aver accertato la mancanza del documento
richiesto, avevano lasciato la stessa sigillata (vds. all. nr.17).
Il riscontro documentale a quanto ipotizzato si aveva con la telefonata delle ore 19.26 del
21.11.1989 sull'utenza del CEMPES. L'ing. Zito dialoga con tale Pino e con il geom.
Buscemi, entrambi successivamente identificati.
Z=1ing. ZITO P=Pino B=BUSCEMI
P = ...pronto...;

Z=sl...
P = ...Giorgio...
=..chie ..
= ...Pino sono...
= ...ohhh Pino...come stai...
= ...bene,tu...

= ...ohhh bene, che sorpresa...dove sei?
P =10 sono qua' a Palermo...
Z = ...a Palermo sei?
P = ...s1,s1, come va'?
Z = ...ehhh... si lavora che vuoi fare...
P = ...ho capito...
Z = lontano da casa, ma si lavora...
P = ..mi fa' piacere, senti i0 avevo cosi'..bisogno di accennarti qualcosa, diciamo,
diciamo no...
Z=si...
P = ...sai che noi abbiamo vinto una gara a San Cipirello...
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Z = ...me I'ha accennato Claudio che I'ho incontrato allo aeroporto...
= ...ahhh, mi pare che avevate partecipato anche voi...
Z = ...San Cipirello, che cos'era?
= ...SIRAP, una urbanizzazione...
= ...ahhh, non Petralia Soprana...
= ...¢' una cosa parallela,
Z = si' San Cipirrello mi sfugge...
P = ...ho capito...
Z = ...credo di no, comunque...
P= ..ho capito, ho capito...niente, siccome pensavo... ho sentito dire un po' in
giro che praticamente il tuo manager vorrebbe fare qualche po' di casino la';
Z=si..
P =...e' vero?
Z = a Petralia Sopra pero'...

= ...ehhh...
Z =sl
P =si', ma facendolo uno, praticamente lo fara'... succede per tutti...
Z = ah....

P =non e' che tu puoi mettere la buona parola insomma...
Z = e¢h, ma guarda che la' noi stiamo in una botte di ferro perche' il nostro tempo
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d'esecuzione €' piu' basso, il nostro ribasso €' piu' alto, quindi....

P = ma voi su che cosa lo impostate il coso...?

Z = ah,perche' noi siamo stati esclusi perche' ci mancava un documento

P = ah ecco....

Z = pero', un documento che in realta' era gia' sottointeso da tutti gli altri
documenti elencati...

P =uh....

Z = quindji, il nostro ricorso €' basato su questo...

P =ma e....- incomprensibile -...non su, quindi sul tipo di bando ecc....

Z =1no. no.

P =ah, ho capito ma voi non c'eravate alla, a San Cipirello, eravate solo a Petralia
Soprana, Sottanala'...

Z = no, a Petralia Soprana...

P =ho capito, quindi, pensi che tu, andrebbe avanti...

Z = ¢h, 10 penso di si perche' gli avvocati ci hanno dato piena possibilita' di successo....

P =c¢eh?...

Z = gli avvocati...

P =eh....

Z =ci hanno detto che ci abbiamo ragione su tutti 1 punti di vista....
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P = ah, ho capito...

Z = quindi, dal momento che si apre la nostra busta possiamo automaticamente per -
incomprensibile - voi non c'eravate li' pero'

P = no, no, no, io cosi', diciamo da "radio scarpa" no, praticamente si vociferava in giro
che voi avreste attaccato il tipo di bando ecc....

Z =no, no il bando no, il bando andava bene solo che c'era questa

P = per interpretazione praticamente....

Z = eh, diciamo che la lettera d'invito che e' sbagliata.

P =ah, quindi, praticamente voi non siete stati qualificati, insomma....

Z =noi siamo stati qualificati, abbiamo fatto I'offerta, pero' non ci hanno aperto la
busta....

P =non ti hanno aperto la busta, eh, ho capito, cioe' prima hanno controllato i documenti
e non hanno aperto la bustarella dentro....

Z = esatto....

P = ho capito si, si, ho capito, va bene, quindi penso, i0 pensavo fosse diverso la cosa
di cui era cominciato un po'a fischiarmi le orecchie, dico, ma se attachiamo i bandi
puo' darsi che possiamo avere qualche problema pure, probelma cosi', di ritardi no
mica, mica su burocratici....

Z =no, no per questo non aveva nessuna attaccabilita', diciamo...
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P =ho capito...
Z = dal punto di vista....- incomprensibile - €' la stessa cosa

P =uh...uh....
Z = e quindi noi abbiamo dato una volta sola....
P =ho capito...

Z = a questo punto

P = certo, certo, ma loro, loro di solito chiedono sempre doppioni, infatti, nella
lettera  di aggiudicazione provvisoria a noi ci hanno richiesto le stesse carte fornitrice di
gara che e' assurdo, dopo 20 giorni la ditta, o era valida prima e valida dopo 20 giorni
onon era valida prima neanche 20 giorni dopo...

Z = pero', di' da chi I'hai saputo questa soffiata?

P =ma, sai "radio scarpa" funziona, no? quindi....

Z =ma era qui locale diciamo....?

P =si, si, siesatto, quindi, cosi' voci di, sai si parlava, ma sa abbiamo sentito cosi'....

Z = quanto era I'importo di San Cipirello?

P = quasi diciassette....

Z = e be, quella di Petralia era ventisei eh....

P = ventisei....

Z = e quindi brucia parecchio....

P =uh, uh, e tu pensi che con, con tutti i discorsi che avete fatto voi la vostra busta
sarebbe stata piu' bassa?
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Z = eh, si si sicuramente....

P =ho capito, pero',insomma si una, una, non so se vale la pena comunque ¢h....

Z =penso di sianche per cui, insomma, sai qualche cosa bisogna ottenere no....?

P = appunto, appunto, ma quello si puo' ottenere anche discutendo no prima, capito?...

Z =tu sai chi e' quello che e' arrivato prima? Si?

P =si, si

Z =1o conosci?

P = si, lo conosco chi ¢' arrivato primo....

Z = va be digli di fare telefonare a Roma....

P =uh, uh....

Z = se vuoi evitare questo....

P = certo, certo....

Z = ¢h, solo questo ti posso dire, altro poi, comunque, dovrei riferire a Roma...

P = s1, va bene, eh...Giorgio 10 ho un altro motivo per cui ti chiamavo era questo: so che tu
praticamente devi parlare con 1 sigg. della Edil Scavi, no?...

Z =si...

P =ecco, che sono quelli che stanno lavorando con noi...

Z =me lo immaginavo pero', che erano loro...

P =che erano loro si, qui nel lavoro nostro a Palermo...
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Z =sli...

P = quindi, adesso se ti passo poi uno, il geometra Buscemi che diciamo €' quello che cura
le pubbliche relazioni, se lui parla in inglese, quindi....

Z = ah si.

P = dico, vai tranquillo insomma siamo....

Z = sono convinto di questo....

P = si vai tranquillissimo...

Z = io aspettavo di incontrarlo, ma lui doveva venire lunedi, cioe' ieri, invece non €'
venuto...

P = ma lui diceva che tu non c'eri ieri...

Z. = ma ieri ¢'ero, come non c'ero....

P = ma guarda che 10 avevo interesse di vederti anch'io ieri per questo discorso e

sapevamo che tu non
c'eri

Z =no, no c'ero...

P = addirittura qua mi dice che aspettava ora, te lo passo, comunque, che aspettavo una
tua telefonata per, per incontrarci...

Z =1l capo- cantiere ¢' pienamente d'accordo che avrebbe incomprensibile

P = comunque, no problem....

Z =ok

P =va bene

Z = ciao Pino...

P = ci sentiamo ciao Giorgio....

Z = ciao
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dopo una breve pausa

B = pronto, ingegnere buonasera....

Z = buonasera, sig. Buscemi...

B =10 Buscemi sono....

Z =sono lieto di conoscerla, anche se solo per telefono

B = per telefono, io0 ho piacere di incontrarla, comunque...

Z = benissimo, e per me diciamo a parte che domani ci abbiamo qui la commissione.di
collaudo, quindi, sarebbe un problema ....per questo vuole lei....

B = si giovedi la vengo a trovare allora....

Z = benissimo....

B = io aspettavo la telefonata di Avataneo per avere un appuntamento con lei, sapevo che
lei doveva venire in settimana.

Z = si, 1o son venuto lunedi' regolarmente....

- omissis - (vds.all.n.18).

I lavori della S.I.LR.A.P. erano, quindi, al centro di un contenzioso, che vedeva da un lato
schierata la "Tor di Valle" decisa a difendere 1 suoi interessi per la gara di Petralia Soprana
e dall'altra gli aggiudicatari delle restanti, intenzionati ad evitare la controversia
giuridica per 1' evidente rischio di invalidazione di tutti gli appalti assegnati.
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Immediatamente dopo la precedente conversazione, l'ingegnere Zito chiamava, alle
19.32, 1a "Tor di Valle" di Roma per parlare con il dott. Catti.

n.= Niki, impiegato  z. Ing. Zito c.=dott. Catti

n.= Tor di Valle

z. eh, Niki sono Zito, che c'e' ancora il dott. Catti?

n. vediamo un attimo eh?

z. grazie....

- dopo un attimo -

c. pronto?

z. oh, dottor Catti, buonasera....

c. buonasera, come sta?

z. bene, le1?

c. bene grazie....

z. senta le volevo dire che mi ha telefonato, proprio cinque minuti fa, il capo-area della
Rizzani de Eccher - incomprensibile - ' mio carissimo amico...

C. si

z. ¢ che ci aveva di fronte, e questo, pero' non c'entra con quello che gli devo dire,
comunque aveva di fronte... e quello che sta facendo per noi il trasporto di scarica....

c. eh....

z. ecco, ¢ mi ha detto questo mio amico che stavamo facendo casino per Petralia...

c. e chi glielo ha detto?

z. eh...non lo so questo, lui mi ha detto cosi'...e francamente sono rimasto allibito se lui
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non mi avesse detto questo...

c. come?

z. sono rimasto stupito che lui sapesse questo, allora io gli ho detto se...chi glielo aveva
detto e lui ha parlato di "radio scarpa" quindi...

c. ma io lo so chi glielo ha detto....

Z. €cco...

c. un legale non corretto perche' e' stato chiesto da un nostro legale qui di Roma
di....d'accordo con Giordano, di chiedere di rappresentarci giu' a un legale giu'di
Palermo....

Z. Sl...

c. il quale ha rifiutato l'incarico dicendo...io gia' assisto una delle imprese vincitrici....

z. ho capito....

c. ¢ questo, evidentemente, invece di...come...come, anzicche' di stare zitto ha chiamato il
cliente e ha detto: guarda che questi vogliono fare ricorso....

z. ecco, ¢ lui in pratica mi ha detto-...ma ti conviene fare casino, perche' non vi mettete
d'accordo, perche' ecco 10 dico ma,,,,una cosa del genere non e che sia mia
competenza....mi limito di telefonare a Roma e parlare con il titolare, quindi, €' probabile
che nella giornata di domani quel signore la chiami e gli faccia qualche proposta ecco, la
volevo avvisare di questo....

96



c. 10 preferisco non avere contatti perche' non ho presentato ricorso....ma comunque....

z. be, 10 non potevo agire diversamente...

c. no, no lei ha fatto....- incomprensibile...no, no lei ha fatto benissimo....

z. va bene, ecco, tutto qui e poi giovedi' verra' quel signore che sta facendo gli scavi a noi
che vuole parlare, evidentemente avra' qualche altra cosa da proporre, vediamo un po'
che cosa dice....

c. va bene....

z. eh, comunque quel signore conta di piu' di quello che forse si pensava originariamente,
non so se lei lo sapeva

c. eheh....

z. €' un mondo un po' particolare questo eh....me ne sono accorto...

c. €' vero si.

z. senta 10 purtroppo lunedi mattina probabilmente devo riscendere giu' presto, pero'
ritornerei su martedi' in maniera che mercoledi' possiamo vederci un momentino...

- omissis - in quanto la telefonata continua con accordi per una gara di Assisi e una gara
per il restauro del castello di Ariccia, dove sono stati invitati dalla Rizzani de Eccher ad
associarsi con loro al 40%.

(vds.all.nr. 19).
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L'esistenza di  una organizzazione dedita all'illecito controllo degli appalti, veniva
evidenziata dalla conversazione delle ore 14.10 del 14.12.1989, tra l'ing. Zito e il dottor
Catti, identificato in CATTI DE GASPERI Paolo, nato a Roma il 06/08/1951, 1ivi
residente via A Valdieri nr.33, amministratore delegato della "Tor di Valle S.p.A.".

c. Catti z. = Zito
c. pronto?
z. ...dottor Catti....buongiorno....
C. ...buongiorno...come sta....
z. ...bene...mi sente bene?
c. ...eh...eh..cosi,cosi, comunque...ch...possiamo parlare.
z. dunque...le volevo dire allora che...ehh....lunedi' mattina a mezzogiorno....
c. ehh
z. verrebbero in ufficio li' da lei....
c. mmm
z. Farinella e Siino
C. ..mmm...
z. lei sa chi sono...no?
c. si....ma perche' sono venuti da lei....?
zZ. ...no...ma mi hanno fatto telefonare da un amico comune.
C. Si..
z. ...che vorrebbero farle un offerta...

98



C
z

. ...che va bene....
. gli do' il benestare....0 no?

c. ...ehh...un attimo che piglio I'agenda...puo' attendere un attimo?

zZ

...la conversazione si interrompe per qualche secondo...

C
V4

C...

N

C...

Z
C

ONONONONONGO

. sl

. ...pronto?
si

. ...ahh...e pomeriggio?

. ...6 pomeriggio...

. lunedi pomeriggio?

. ...ehhh...

. ...perche' domani sono a Bari...

. ...verso le tre e mezza...le quattro...

.ahh...

. ...va bene, ¢' possibile....
.ehh...

. €' possibile...

mmm...

. ...ehh...lunedi’ mattina...pero' mi e' impossibile...

. -incomprensibile - pubblica €' un pasticcio...

...ma...chhh...no stavo pensando una cosa pero'
incontrarli...farsi...farsi dire che cosa vorrebbero fare...

Z. ..
. € poi riferirmelo....senza che loro vengano a Roma?

.loro mi richiamano nel pomeriggio....

. ...altrimenti...lunedi pomeriggio...
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....va bene...

. ...d'accordo...

. va bene...d'accordo...

. eh gli dica che la cosa piu' semplice...gli dicono a lei...

Sl...

....vl incontrate un momentino...e dicono che cosa volevano fare ....mmm...
. ...d'accordo....ha visto il bando della sopraelevata?

. ahh...ho visto....ma ho visto che sotto il fax...- sotto c'era scritto Rizzani de Eccher...
. si...me I'hanno mandato loro....perche'...

...ah....

.poi dopo glielo ho mandato un'altra...copia piu' leggibile pero'...

. mm...s1 ho visto...

. ehh....

...ehh...i0 preferirei Rizzani che Gigo...

...ecco...con Rizzani pero' ' ormai tardi....

...ahh...come mai?

...perche'...loro la possono fare da soli...

..mm...

e allora...ahh....diciamo in pratica...oggi...ho richiamnato ...mi han detto ...ma sai la
possiamo fare da soli...

c. ...ehh...adesso...

z. ci c1 sentiamo ...dopo la pre-qualifica ...comunque

NONONONONONONOGNONON
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c. ...anche Gigo la puo' fare da sola...ehh...

z. la puo' fare da sola...

C. si

z. eh ho capito...ecco..quel certificato non ' gran che pero'...ehh....

c. ...in che senso....

z.nel senso che...una volta...gia' un Amministrazione 1'ha rifiutato...

c. ahh...il certificato di Gigo...

Z. .sl..sl..

c. ahh...

z. ehh...va bene...comunque loro...la fanno da solo pure loro....

C. ...se no potrei sentire Intercantieri....che ha lavori analoghi...ma mi sa che non €'...non ha
la 4 illimitata ...c'ha questo problema....

z. ahh...va bene...o se no parla con Federici e Cisa...

c. anche...

z. ...e forse sarebbe la cosa migliore....

c. certo...

z. ...ci parla lei con quelli dei Federici...perche' loro il certificato sono...ce 1'hanno...Cisa
non credo...

c. ...Cisa forse si...qualcosa che ha...guidando...se facciamo con Federici e Cisa...be'
...pretende ehh...- Federici di guidare...ehh...e quindi chissa' che vaa combinare

z. ehh...non lo so questo...ehh....
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C. ..mmm...
z. ...non lo so.,..se pretendono di guidare....ehh..io un tentativo lo farei ...preferirei..perche’
Intercantieri... ¢'...e' quello che ¢'....- risata

C. ..mmm..si lo so.. allora,  ..provi prima lei con...i rappresentanti....
che....c’hanno in Cempes...accennargli la cosa

z. ...va bene...i0 aspettavo la sua autorizzazione...in fatti...

c. ehh...

z. va bene...

- omisssis - (vds.all.nr. 20).

Importante per la comprensione della vicenda, €' la conversazione seguita immediatamente
dopo, tra lI'ing. Zito e il geometra LI PERA Giuseppe, di Salvatore nato a Polizzi Generosa
(PA) 11 02.10.1949, capo-area della Rizzani de Eccher in Sicilia, alle ore 18.50 sempre del
14.12. Allo 0934/45146 intestato alla Rizzani de Eccher, sede di Caltanissetta, risponde la
segretaria che transita la chiamata dell'ing. Zito al Li Pera.

L. .pronto?
Z. ...ciao Pino...
L. ...Giorgio...

Z. come va?
L. che piacere...bene....tu?
Z...bene... bene...allora ci vediamo la settimana prossima....
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Si...

. ...senti...quei ...quei signori...

..mm...

...quindi se ci sentiamo...

...lunedi' o li vuoi incontrare domani li?

...be...10 li incontrerei qui domani....

...ehh..non so se faccio a tempo. .ora ci provo.

. va bene...casomai mi fai richiamare...allora...

. S1,S1...S1...

.va bene...io domani sono qui fino alle quattro...quattro e mezza...
. ...no 10 provo subito...

....va bene...

. ...va bene...pero' non so se ce la faccio...adesso...

. va bene....eventualmente se non ti sento vuol dire che non ce I'hai fatta....
... vuol dire che se ne parla...pero' loro ti..ti dovevano chiamare...domani per la
conferma....

Z. ...perfetto...va bene....quindi...se non ti sento vuol dire che tu non ce I'hai fatta e aspetto
una loro telefonata...

L. si...loro...i0 c'ho dato il numero e tutto...

Z...vabene...

L. tutto a posto?

Z si....tutto bene....

L. ...vabene...

CNCNCENCONCONCENDNC
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Z. ciao...

L. ...noi ci vediamo la settimana entrante...

Z. ... benissimo...

L. ...ciao...

Z. ciao...ciao... (vds.all.nr. 21).

L'intercettazione delle due telefonate permetteva di acquisire preziosi elementi preziosi
per le indagini in corso.

In primo luogo si stabiliva con certezza assoluta il ruolo di mediatore "particolarmente
interessato" del Li Pera nella gestione della "crisi S.I.LR.A.P."; il geometra Li Pera in
cordialissimi rapporti con il responsabile della "Tor di Valle" in Sicilia, ing. Zito, a sua
volta direttamente  autorizzato, da  uno dei principali responsabili della societa'
romana, a gestire le vicende dell'impresa, con tutti 1 risvolti che cio' comporta.

D'altra parte, anche il dott. Catti non sembrava molto meravigliato dell'evolversi della
vicenda, e appariva ben inserito nell'ambiente palermitano tanto da conoscere sia il Siino
che il Farinella.

Per questi ultimi si otteneva la prova del loro inserimento nelle strutture organiche di
controllo dello specifico settore, cosi come ampiamente ipotizzato in precedenza. Siino
Angelo e Farinella Cataldo, per il tramite del Li Pera, si occupavano in prima persona del
problema, che a quanto pareva doveva preoccupare notevolmente "gli interessati" stante
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'operativita' di due "uomini d'onore" di cosi' alto livello.

E che tale affermazione non fosse assolutamente, campata in aria ma, anzi, forse diminutiva
della reale importanza del Siino e del Farinella nell'ambito di Cosa Nostra, lo dimostravano
altre conversazioni telefoniche intercettate sull'utenza del CEMPES.

Alle ore 18.00 del 19.12.1989, I'ingegnere Taddeu della Tor di Valle chiamava l'ing. Zito.

- omissis- in quanto la prima parte della conversazione attiene un dialogo tra il Taddeu e il
geometra Avataneo non inerente le indagini.

z.=Zito t.=Taddeu

z.pronto?

t. pronto?

Z. clao, come va?

t. non c'e' male, tu?

z. bene, bene, senti sto cercando di rintracciare 1l dr. Catti.

t. no, sta all'ACER...

z. eh, lo so...pero' ¢' urgente che lui sappia che e' bene che non vada avanti per Petralia
Soprana...

t. addirittura...

Z. S, Sl...

t. perche'?

z. eh be'...perche' altrimenti avremo grossi guai e viceversa, facendo cosi' avremmo
diversi vantaggi.

t. me nel senso che ci tocchera'qualcosa?
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z. ci tocchera' qualche cosa, in futuro....

t. ma questa garanzia lui non la vuole da loro, la vuole dall'uomo che conta...

z. ...¢' I'vomo che conta che la da...

t. ...infatti lui doveva andare a telefonare...

z. eh...1ui dice che ci €' andato a trovarlo ma...

t. ...ma la risposta ancora non gliela ha data....

z. ...ma la risposta 1'ha data a me...

t. ...ma chi? l'uvomo che conta....?

z. 1'uomo che conta...

t. quello che inizia con la S....7

z. quello che inizia con la S che 10 conosco benissimo il fratello, tra 1'altro non lo sapevo che
erano fratelli

t. ...va bene...adesso ti dico che lo rintraccio all' ACER

z. eh...glielo dici, magari,, mi chiama, gli do pure qualche dettaglio insomma, pero' '
bene che ne parliamo venerdi', pero' intanto vorrei che sapesse che bene che frena
insomma, c'era pure quello di qua...eh

t. quello che sta in cantiere...?

z. quello che viene in cantiere che adesso non viene piu' perche' non serve piu', ma prima
veniva tutti 1 giorni ...

t. va bene.... adesso intanto noi la prenotazione quando era fissata? entro che data?

z. ...eh il 27, quindi penso che non partiva stasera, parte domani mattina
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t. e va bene...ma non e' che allora una volta che eri i presente potresti ritirarmelo non €'
che...

z. s1, lo so, ma siccome ne ha parlato con lui e lui mi ha detto che I'avrebbe fatta partire,
dico ¢' inutile che la fa partire se no abbiamo un po' di problemi, poi dicesti che lui,
secondo me non ¢e' il caso ecco... mi ha promesso qualsiasi cosa hai bisogno...

t. eh...

z. mi ha promesso qualsiasi cosa hai bisogno, vienine parliamo

t. ...e non lui mi dara' una cosa in cambio, tutto qua...

Z. ...' una cosa subito, cosi, cosi burocralmente me lo puo' fare per...ti assicuro che ti
aiuto...

t. ...questo, forse...questo discorso €' bene che lo faccia a lui perche' non si ammette nessuna
responsabilita’ in tal campo, hai capito?

z. ..no,i0 penso che tu gli dovresti dire soltanto che hai parlato, che 10 ho chiamato e che
e' opportuno...

t. ...queste cose se li sente, con le sue orecchie...

z. si va bene, esatto...

t. ...capito? cosi' in questi casi, cos'e' il problema?

z. .s1l, ma adesso c'e' una situazione tesa che ha bisogno di un mediatore, in questo
momento credo...siccome i0 sto qua e' bene che lo faccio i0..

t. si, no, il problema non riguarda scusami se forse mi sono espresso male...eh...e' una cosa
cosi' importante

Z. .Sl
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t. eh...siccome ¢'un impegno che riguarda l'azienda che I'assuma il titolare....

z. ma certo, certo, per bacco....sicuramente,infatci per questo volevo ho gia'...a Viviana se
lo rintracci mi fai richiamare insomma...

t. e lui sta all'lACER adesso ti fai dare il numero dell' ACER adesso te la passo...io sto
sull' altra aspetta....

z. no, no, ¢ meglio che chiami lui,invece, li' non voglio chiamarlo nell'improvviso
contesto di una riunione,invece Viviana lo doveva chiamare e dirgli che ho urgenza di
parlargli, lui sa che e' questo I'argomento quindi va in una cameretta e mi chiama, hai
capito? OK?

t. ...d"'accordo....

z. ciao...allora...

t....ciao...

- omissis- in quanto la telefonata continua con argomenti non prettamente inerenti tale
vicenda e riportati successivamente. (vds.all.nr. 22).

Ancora piu' esplicita risultava la telefonata delle ore 18.43 dello stesso giorno tra il
dottor CATTI e l'ing.ZITO.

C=CATTI Z=ZITO

C =pronto..
7Z = ...ehhh dottor Catti buonasera...
C = ...buonasera...
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Z = ...ehhh.. dunque... sono venuti qua' tutti quanti...

C =echhh...

Z = e tra l'altro dicono che loro sono venuti da lei quando e¢'iniziato l'attrito, diciamo e
pensavano che fosse tutto a posto...

C =...pensavano che fosse tutto a posto?

Z = ..cioe' nel senso che lei era rimasto soddisfatto di questa possibilita' di collaborare
con loro...

C = ..no rimasto soddisfatto no..aspettavo notizie, adesso avrei dato una risposta
definitiva...non ho detto che...

Z = ...ecco diciamo...

C = ..che non mi hanno offerto nessuna offerta di collaborazione precisa.. cosi' una

cosa generica...
Z = si' ecco dicamo in pratica in definitiva il discorso €' questo loro... €' venuto sia quello
che comincia
conla"S"..-

= ...va be' tutti e due...

= ...echhh no quell'altro quello conla "S" non e venuto.

= ...ahhh...

= si' ma quello sembra che non conti niente...

= si
= nel senso che me I'ha confermato anche quello che lavora qui' per noi...
= Si...conta piu' quell'altro lo so'

ONONONO
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...ehh... e anche questo che lavora per noi conta...

...ahhh...

= ... In pratica lui dice che questo me I'ha fatto confermare, sia in privato che
ufficialmente dal mio amico della Rizzani De Eccher. Lui dice io non ti posso
garantire di niente adesso sul momento, su questo lavoro, pero', questi qui erano tutti
lavori che noi abbiamo organizzato, tanto €' vero che in quell'errore sono caduti anche
altri che sapevano che ci sarebbe stato quello proprio per evitare che succedessero dei
problemi tra cui anche nomi grossi locali, quindi, se, che succede se tu vai avanti nella
tua, nel tuo, nel tuo contenzioso fai cadere non solo questo ma anche tutti gli altri e quindi
si crea un vespaio tale per cui tu in pratica qui e' difficile lavorare ancora invece, e dato
che puoi ormai stai qui dentro, sei entrato, hai delle responsabilita' restiamo amici,
vedrai che 10 ti posso aiutare e ti aiutero' anche per le prossime volte, questo ¢
sostanzialmente il discorso per cui poi 1 dettagli te 1i faro' venerdi' a Roma, pero', io sarei
propenso nel seguire questa strategia,nel senso che la persona che tra l'altro 1o per caso ho
saputo ¢' il fratello di un mio amico conoscente ¢ quindi avro' anche delle informazioni
da questo, questo fratello €' direttore tecnico dell'impresa, invece quello che comanda ¢

Z
C
Z
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quello...

C = quello che e' venuto da lei e' un fratello?

= ...no, quello che ¢' venuto da me ¢'1l capo, il fratello ' un amico mio...

= ...ahhh...

= ...ecco, che ¢' il direttore tecnico dell'impresa...

= il fratello che e' venuto da lei...

= il fratello di quello che e' venuto da me,di quello che comincia per "S"...

= ...ahhh...ho capito...

= ...adesso....non so',veda lei, cioe' lui mi ha parlato anche di lei come persona, nel
senso che ha I'immagine del guastafeste, e adesso, diciamo la situazione diventa un
po' tesa, insomma, quindi, siccome qui c'e' tanto da dividere, non facciamoci, non
fasciamoci la testa prima di essere rotta...non so'...

= ...beh...10 ho una telefonata domattina ancora..

=si'...

= ...di verifica...

= ...va bene...

= ...con uno che sta' piu' in alto di quello 1i"...

=si'...

= ...e quindi fatta questa verifica le posso dare una risposta....

= si' ecco, la persona lei I'ha conosciuta ¢’ molto assuadente ma nello stesso tempo ¢'

NONONON
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po'...molto... insomma nel contesto del discorso trapelano chiaramente anche se non in
maniera evidente le possibilita' negative di interrompere le trattative con lui...

N )

..ecco, quindi ehhh...

..81, si, ma infatti per questo ho chiesto consiglio;
= ...ecco lui dice...tu sei venuto qui, hai preso questo lavoro a queste condizioni per cui
stai pensando a raddrizzarlo, faceva riferimento a questo lavoro in esterici (o simile)...
guarda che qui non €' necessario, qui si puo' lavorare bene, pero' devi abituarti alle regole
del gioco, questo €', il senso del messaggio sembra questo...adesso c'e' la possibilita' di
entrare dalla porta principale, non entrare dalla finestra rompendo 1 vetri, questa, questo
I'ho detto in maniera...

NONC’)

C = ..vedi, maio sto' cercando esattamente questo, ehh;

Z =si'...

C = solo che avevo una garanzia piu' alta di lui...

Z = ...ho capito...e lui mi ha detto poi a lei personalmente, quando ha bisogno di qualsiasi

cosa, per qualsiasi cosa, pensa che possiamo intervenire, si consigli con il mio amico che
era li' presente pure lui e siamo disposti ad aiutarla, a risolvere tutti i problemi;
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= ...uhhh...va bene...

= .10 direi...

...uhhh?

= ...direi che potremmo verificarlo subito con la gara successiva...

= ..ma la prossima gara c'e' una griglia tale per cui e' difficile che possiamo
partecipare...

Z, = ...ahh...ho capito, ho capito...

C = ..perche' ho fatto una griglia strana e quindi potremmo verificarla con quell'altra
ancora se ci sara

Z = si', e dice che cono mille miliardi che ha da giocarsi

C =81, s1,loso'...

ONONO
Il

Z = ..va bene, lei sa'evidentemente piu' di me, qual'e’ piu' di grenza (o simile)..
ormai l'impressione avuta e' questa;
C =...vabene...

- omissis - (vds.all.nr.23).

Per la prima volta in assoluto, si otteneva la prova dell'esistenza dell'associazione
mafiosa e dell'attivita' realmente svolta sia dal Siino che dal Farinella in seno a "Cosa
Nostra". Nella prima conversazione, quella tra l'ing. Zito e lI'ing. Taddeu, si percepiva la
notevole preoccupazione del professionista per le possibili ritorsioni che una mancata
adesione alle richieste poteva comportare, preoccupazione ampiamente condivisa dal
Taddeu, sicuramente al corrente della situazione palermitana.
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Che alla vicenda si annettesse la massima importanza, lo si deduceva dalla concorde
decisione di lasciare ogni decisione in tal senso al titolare dell'impresa, stante che "...non si
ammette nessuna responsabilita’ in tal campo...

Ma cio' che sconcerta, ¢' il rispetto, il timore, la rassegnazione dimostrata nei confronti
"...dell'uvomo che conta... perche' altrimenti avremo grossi guai e viceversa facendo
cosi' avremmo diversi vantaggi....",

quello che inizia conla"S"..." ¢' da lui che il dr. Catti vuole la risposta.

L'incontro tra Zito, Siino, Farinella e gli altri costituisce l'esemplificazione pratica del
dettato dell'art. 416 bis del codice penale. Raramente si era ottenuta una prova cosi
diretta, immediata ed efficace di come gli uomini di Cosa Nostra si muovessero nell'ambito
dell'attivita’ economico-imprenditoriale.

Il pericolo ' colto subito dall'ing. Zito e dai suoi colleghi che,evidentemente,ben
conoscono l'interlocutore.

Il geometra Li Pera, d'altronde, aveva gia' consigliato Zito di fungere da mediatore nella
controversia, tentando di operare a favore della mancata presentazione del ricorso per la
gara di Petralia Soprana. Li Pera (lo si dimostrera' in seguito) €' uomo d'onore e, a ragion
veduta, consiglia I'amico.

"...qui si puo' lavorare bene, pero' devi abituarti alle regole del gioco, questa ¢, il senso
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del messaggio sembra questo... adesso c'e' la possibilita' di entrare dalla porta
principale,non entrare dalla finestra rompendo 1 vetri...".

"¢ mi ha detto, poi, a lei personalmente, quando ha bisogno di qualsiasi cosa, per
qualsiasi cosa, pensa che possiamo intervenire, si consigli con il mio amico che era li
presente pure lui e siamo disposti ad aiutarla a risolvere tutti i problemi...".

"...e dice che sono mille miliardi che ha da giocarsi..."

Sebbene sia inutile qualsiasi commento, ¢' da sottolineare che le conversazioni
costituiscono la prova del controllo capillare e puntuale di ogni appalto di opere pubbliche
da parte di "Cosa Nostra". Controllo che, praticamente, significa gestione. Lo stesso Zito ne
fornisce la riprova "... direi che potremmo verificarlo subito con la gara successiva...".
Siino si da disponibile per garantire la "perdita" subita dalla  "Tor di Valle" con
l'assegnazione di altro appalto.

Ma il dott. Catti vuole "..una garanzia piu' in alto di lui...". Sul titolare di tale facolta' si
concentreranno le indagini future.

Alle ore 10.10 del 20.12.1989, la "Tor di Valle" decide di adeguarsi.

Z.=7Zito C.=Catti

c.pronto?
Z. ehh...buongiorno....dottor Catti...
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c. ...senta...ehh...io ho avuto questo...

Z. telefonata...

c. mmm...ehh... sostanzialmente...ehh...si puo' quindi ...confermare che lo lasciamo in
pace...

Z.si...va bene...

c. oh...ehh...puo' essere che poi lui ne abbia notizia anche da altre parti...non so...ma

questo...
Z. ...¢' bene che lo facciamo noi...
c. ...ehh....

Z. ...¢" bene che lo facciamo noi...

C. ..mmm...si...pero' ...diciamo non...diciamo noi...diciamogli che comunque va bene...e
che...abbiamo analizzato approfonditamente la questione....che siamo  d'accordo
ehh....del... ehh.... del... lasciargli la tranquillita’ su questa vicenda...dargli...di dargli
assicurazione di  questa vicenda e che...ehh....per il futuro pero'’ ci deve -
incomprensibile

Z. ...ci vediamo dopo le feste...

c. ehh....

Z. ...e ci vediamo dopo le feste...

c. e ci vediamo comunque dopo le feste...

Z. ...ve bene...

c. d'accordo...

Z. bene....ci vediamo dopodomani...allora.

c. d'accordo...

Z. ...cosi' le do qualche altro dettaglio...interessa
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c. interessante?

Z. risata

c. d'accordo...

Z.vabene

c. arrivederla...

Z. grazie arrivederla. (vds.all.nr.24).

Il dirigente della societa' aveva avuto assicurazione dal personaggio piu' in alto del
palermitano che l'accordo era conveniente. E cosi' sara' fatto.

L'ing. Zito immediatamente si adoperava per rintracciare Siino Angelo, 1'uvomo che conta
quello che inizia per la "S", per comunicargli, con toni molto piu' remissivi di quelli
indicati dal Catti, I'avvenuta decisione di sottomissione alla sua volonta'.

Alle 10.12 del 20.12.1989, Zito chiamava lo 091/6257664, abitazione del Siino Angelo,
sita in questa via Marchese Ugo nr. 74, senza rintracciarlo. (vds.all.nr.25).

Stesso esito aveva la telefonata dell 10.13 alla concessionaria Autoteam, dove Zito
lasciava un messaggio.

(vds.all.nr.26).

Alle 17.52 dello stesso giorno, I'ing. Zito richiamava I'Autoteam e lasciava alla segretaria
particolare del Siino, gia' allertata da questi su una possibile chiamata del professionista,
"...messaggio di tranquillita'... gli dica  che puo'  stare  tranquillo  lui
...chh...intendera' esattamente il significato...". In ogni caso sara' cura sua richiamare il
"signor Siino" per parlargli.(vds.all.nr.27).
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Ove ce ne fosse stato bisogno, la conversazione dimostrava che I'uvomo che conta, quello
che inizia con la "S" e'proprio Angelo Siino, nei cui confronti ci si rivolge con educazione e
rispetto.
Non ancora soddisfatto dei passi intrapresi, Zito chiamava il geometra Li Pera per
comunicargli la sua agiazione, confermando il ruolo e l'incarico del Li Pera stesso nella
consorteria mafiosa.
Alle ore 17.50 del 20.12.1989:
z. = Zitol = Li Pera
1. pronto...
z. ciao Pino...
1. ciao Giorgio...come stai....
z.bene....bene....
l. ..ti volevo fare i complimenti...hai una bellissima segretaria li' insomma...
z. ...ahh. sieh
1. e bisogna ...ah..I'occhio ha bisogno della sua parte..
z. si...sl...e' vero...e' vero fa piacere...

l. ..mmm...devo ammettere...

z. ...senti....10 sto cercando....il....il Siino...

I ..mmm...

z. ...per dirgli che puo' stare tranquillo....

l. ...mmm...

z. ... grossomodo glielo ho lasciato detto...questo messaggio alla segretaria...
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l. si...
z. €' quella sua personale..;
I si....
z. € comungque...chhh...
l. ...va bene...
z. ...telefono 10 domani mattina...
l. ...va bene...io venerdi' eh... perche per telefono
ste cose...
..Sl...
Venerdl .10 sono a Palermo...
..Sl...
e quindi ...ehhh... 10 glielo...guando siamo andati via...gli ho detto che
ovviamente...ehh...conoscendo te al 99% potevano stare...potevano stare tranquilli...
Z. ...Sl...

Z.
l..
Z.
1.

l. ...perche'...
Z. ...Sl...sl...
1. diciamo...

z. ...adesso gliela puoi dare al 100%...

l. ...si...non €' questo il sistema di...che diciamo noi usiamo di solito...

z. ...certo...

l. ... e quindi. dico...siccome noi....anche se per poco abbiamo lavorato assieme e siamo in
perfetta sintonia...dico 10 ritengo che lui...dico...la pazzia di... di un titolare non si puo' mai...
escludere...
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z. certo...

. ...pero'...dico...siccome..penso che ...ehhh...eccetera ....va bene...quindi lui mi ha
detto...d'accordo... a buon rendere....

Z. ... va bene...ehh...purtroppo 10 venerdi' non ci sono...mi dispiace...ti avrei rivisto di nuovo
volentieri

1. va bene...a me farebbe piacere...facciamo una mattina che sono la' presto...

Z. ...51

- omissis -

z. ...e grazie per il tuo intervento...

1. figurati...

z. ciao Pino...

1. 10 ho fatto poco...

Z. ...e va bene....comunque...¢' stato utile...

1. comunque spero di fare qualcosa dopo...

Z. ...va bene...

l. ...ciao0...

z. ciao... (vds.all.nr.28).

Li Pera Giuseppe era presente alla riunione avvenuta nel cantiere del CEMPES tra Zito,
Siino, Farinella e altri in via di identificazione. E LiPera €' uomo d'onore inserito nella
struttura mafiosa dedita al controllo e alla gestione degli appalti in Sicilia per sua stessa

ammissione:"...si...non ¢' questo il sistema di ...che diciamo usiamo di solito...". E' una
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conferma  di eccezionale importanza, €' la prova inconfutabile, ineccepibile
dell'esistenza  dell'associazione per delinquere di tipo mafioso.

"..non €' questo il sistema di...che diciamo usiamo di solito..." noi di "Cosa Nostra".
Alle 07.39 del 21.12.1989 "l'uomo che conta" viene reso

edotto degli sviluppi.

z.= Zitos.= Siino

s. ingegnere buongiorno...come sta...

z. buongiorno...bene...lei?

s. abbastanza bene...i0

z. il discorso...

s. ...1er1 sera ho avuto le...sue telefonate...

...ahh...benissimo...i0 volevo...

...ehhh...se ci vogliamo incontrare un attimino...come vuole...

...ehh...10 penso che oggi...potrebbe essere possibile nel primo pomeriggio...
...benissimo...

. € vuole che faccio un salto 10 da lei...

...N0, NO...avvicino 10...

...come vuole...non c'e' nessun problema...

.. N0 avvicino io0...intorno...mmm...diciamo ...mica lei e' 1a' alle 15.00?

...va benissimo...non ho problema...

...oppure...posso invitarla a colazione...se vuole...

...ahh..volentieri...
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s. ...grazie...ehh...allora ci vediamo...ehh..al Gourmand's lei lo sa a Palermo...

- omissis - in quanto la telefonata continua con accordi per il pranzo. (vds.all.nr.29).
L'accordo era siglato. Anche la "Tor di Valle S.p.A." di Roma aveva compiuto il passaggio
di campo.

Nella consapevolezza di aver raccolto prove di assoluta concretezza e nel tentativo di
migliorare, ulteriormente, gli esiti investigativi, si decideva di astenersi dal proseguire 1
servizi di osservazione, controllo ¢ pedinamento, limitandoli al minimo delle necessita’,
per evitare che gli stessi, per le loro peculiarita', potessero esser causa di "irritazione"
dei personaggi d'interesse.

Per meglio comprendere I'importanza degli argomenti trattati, €' opportuno riferire a questo
punto l'esito degli accertamenti esperiti in relazione alle risultanze acquisite, anche
per le 1implicazioni che essi comporteranno nelle attivita' successive.

Con nota nr. 2608/8 datata 09.07.1990, la 2™ Sezione del Nucleo Operativo CC. di
Palermo richiedeva alla S.I.LR.A.P., nella persona del consigliere delegato, ing. Antonino
CIARAVINO, copia di tutta la documentazione utile comunque attinente le attivita' della
societa' per la costruzione delle aree attrezzate per le piccole e medie imprese e le
imprese artigiane ed industriali in Sicilia.
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Il controllo del materiale ottenuto, forniva precise conferme ad ogni singola ipotesi di
lavoro.

Sulla G.U.R.S. del 29 luglio 1989, veniva pubblicato, dalla SIRAP, I'avviso di licitazione
privata per l'appalto dei lavori di completamento infrastrutturale dell'area mista della
Madonnuzza in Petralia Soprana.

I 30 ottobre 1989, alle ore 13.50, veniva esperita la gara, presso la sede palermitana
della societa’.  Alla presenza del notaio Anna Maria Siciliano, dell'ing. Antonino
Ciaravino, presidente della giuria della licitazione privata dell'appalto di cui sopra, per
un importo di L. 26.190.472.000, finanziato ai sensi della legge 64/1986, e dei componenti
la giuria:

- dott. Carmelo Piccarella, componente del consiglio d'amministrazione SIRAP;

- arch. Raffaele Fornaro, funzionario Ufficio Tecnico della SIRAP;

- ing. Maurizio Muscoloni, funzionario Ufficio Tecnico SIRAP;

- ing. Gaspare Barbaro, direttore dei lavori;

- ing. Stefano Tumbiolo, dirigente tecnico C.T.A.R.;

- dr. Aldo Greco, dirigente Assessorato Cooperazione.

Per la gara pervenivano cinque offerte su trenta societa' prequalificate ed invitate a
partecipare.

La "Tor di Valle S.p.A." veniva esclusa dalla competizione per la mancanza di una
dichiarazione richiesta all'ultimo capoverso della pagina 4 della lettera d'invito.
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Questo testualmente recita:" La Societa' appaltante, per ragioni inerenti a finanziamento
dell'opera, si riserva la facolta' di procedere alla consegna dei lavori sotto le riserve di
legge contestualmente all'aggiudicazione provvisoria dei lavori e di richiedere I'immediato
inizio dei lavori. In tal senso l'impresa concorrente dovra' rilasciare apposita
dichiarazione di accettazione della presente clausola".

Dopo l'apertura delle buste, la gara, per un importo complessivo di L. 26.190.472.000
veniva aggiudicata al raggruppamento d'imprese Cataldo FARINELLA S.p.A. con sede in
Gangi (PA) e SIINO Costruzioni s.r.l. con sede in San Giuseppe Jato (PA).

Alla luce di tali risultanze appare quasi inutile qualsiasi commento.

Questa gara, anche per "esigenze d'immagine", non poteva essere assegnata ad altra
impresa. FEra necessario che tutto il programma venisse rispettato; la credibilita' di
un'intera organizzazione era in gioco.

Le conversazioni telefoniche intercettate  avevano fornito, pero', ulteriori spunti
investigativi. Il geometra Li Pera, nel suo preliminare contatto con l'ing. ZITO, aveva
premesso che un eventuale ricorso della "Tor di Valle" avrebbe inficiato la gara di
Petralia Soprana e tutte le altre. In pratica, se la "Tor di Valle" avesse fatto ricorso
contro il bando di gara e, soprattutto, contro la lettera d'invito della S.I.LR.A.P., tutte le
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altre gare avrebbero subito le stesse conseguenze, perche' "...su questo lavoro, pero',
questt qui erano tutti lavori che noi abbiamo organizzato, tanto €' vero che in
quell'errore sono caduti altri che sapevano che ci sarebbe stato quello proprio che
succede, se tu vai avanti nella tua...nel tuo nel tuo contenzioso fai cadere non solo questo,
ma anche tutti gli altri e quindi....si crea un vespaio tale per cui tu in pratica, qui, €'
difficile che puoi lavorare ancora..."(vds.all.nr.23).

Effettivamente la S.I.LR.A.P. aveva avuto dalla Regione Siciliana l'incarico di gestire mille
miliardi, in vario modo finanziati, per la costruzione di venti aree attrezzate per importi di
circa cinquanta miliardi cadauna. Questi sono, indiscutibilmente, 1 mille miliardi che il
gruppo Siino ha ancora da giocarsi e conferma indiretta la da’ lo stesso ingegnere Zito,
quando rivolgendosi al dott. Catti, gli dice che ' bene adeguarsi alle richieste
ricevute e che comunque le promesse fatte "... direi che lo possiamo verificare subito con
la gara successiva...".

Per quanto sopra, si procedeva ad intercettazione telefonica sulle utenze in uso alla
S.I.LR.A.P,, sul cui esito si tornera' in seguito.

E’, solo, da aggiungere che nel corso di servizi di osservazione e pedinamento a carico
del Siino Angelo, questi veniva notato recarsi presso la sede di via Mariano Stabile

125



della societa', al nr.160, dove poco dopo giungeva anche il Li Pera Giuseppe, per
incontrarsi con il consigliere delegato Antonino Ciaravino ¢ con alcuni esponenti del
mondo  politico ed imprenditoriale palermitano, cosi’ come si evinceva da alcune
telefonate intercettate nel corso di apposito servizio, sulle utenze intestate alla SIRAP e
di cui si fara® cenno nell'elaborato suddetto, a  seguito di quello nr.2608/7 del
02/07/1990 diretto a Codesta Procura della Repubblica.

Sulla base degli elementi raccolti e sopra indicati, si riteneva opportuno allargare
l'orizzonte delle investigazioni, per l'individuazione completa degli altri componenti
dell'organizzazione criminale.

In tale ottica, con decreto nr. 75/89 ITF datato 21.12.1989, dell'Ufficio Istruzione del
Tribunale di Palermo, dr. Leonardo Guarnotta, veniva iniziato servizio di intercettazione
telefonica sull'utenza nr. 0934/45146 in uso alla sede di Caltanissetta della societa' "Rizzani
de Eccher S.p.A." di Udine e su quella nr. 0921/22027 intestata alla "Ponti e Viadotti
S.p.A." di Milano, con sede in Cefalu' e controllata quasi per intero dalla "Rizzani de
Eccher S.p.A.".

Non risultando utile al prosieguo delle indagini, in data 17/01/1990, veniva revocato il
decreto per la parte riguardante la "Ponti e Viadotti S.p.A.".

Con nota 2608/1 del 07.02.1990, indirizzata al dr. Leonardo Guanotta e ai Sostituti
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Procuratori della Repubblica dr. Guido Lo Forte e Giuseppe Pignatone, la 2" Sezione
CC. del Nucleo Operativo del Gruppo CC. di Palermo 1 segnalava l'esistenza di "...
autonome investigazioni di polizia giudiziaria a carico di alcuni soggetti. In tale
contesto, dalle intercettazioni telefoniche, autorizzate dal G.I. dr. Leonardo
Guarnotta, e da altri accertamenti di p.g., emergono elementi per ritenere fondatamente
che - con centro in Palermo - e' stata ideata e costituita una organizzazione di tipo mafioso
volta ad acquisire la gestione o comunque il  controllo di  attivita'® economiche,
concessioni, autorizzazioni, appalti e servizi pubblici.

Tanto si riferisce, anche a norma dell' art. 347 nuovo codice di procedura penale a
codesta Procura della Repubblica, richiedendo [l'autorizzazione all' intercettazione
telefonica..."

Sulla scorta di tali elementi, la locale Procura della Repubblica emetteva decreto, nr.
38/90 Int. datato 07.02.1990, con il quale autorizzava l'intercettazione telefonica delle
utenze:

- 091/6166031 intestata al consorzio C.E.M.PE.S.;

- 0934/45146 intestata alla Rizzani de Eccher e di altre di cui si parlera' successivamente.

Il nuovo servizio, che sin dalle prime battute si rivelava estremamente interessante e
positivo, permetteva di acquisire ulteriori e probanti elementi dimostrativi dell'esistenza
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dell'organizzazione criminale.
L'11.01.1990 alle ore 18.18, il geometra Li Pera chiamava lo 0922/591218 intestato
all'i'mpresa "[AGI S.p.a." con sede in Agrigento strada provinciale nr.15, e chiedendo del
rag. Gulizia ed, in sua assenza, conversa con il rag. Mendola.

l. Li Pera m.=Mendola
- Omissis -
l. ..ho capito. Senti io ho visto don Peppino a Palermo, ecco, eravamo rimasti che ci
saremmo sentiti per domani, no per domani, per sabato mattina. Io ho anche del le novita'
perche' hanno svincolato 1 primi 2600 miliardi sulla...quello stralcio terzo...terzo annualita'
della 64 che praticamente era quella dove noi avremmo potuto fare entrare quel progetto
che tu sai..
m. ho capito...
l. quindi...diciamo queste sono fresche perche' me I'hanno dato ieri, queste informazioni.
Poi c'era quel problema che io ho parlato che invece lui ha parlato con me... quindi
sono tre problemi, pero'...i0 sono super incasinato sabato mattina perche' domani vado a
Messina e torno tardi.. quindi...neanche a parlarne
m. i0 domani non ci sono neppure...
l. esatto...sabato mattina lui diceva che molto probabilmente doveva venire verso
Caltanissetta...
- omissis - (vds.all.nr. 30).
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Solo alcuni giorni dopo la telefonata gli organi di stampa nazionale divulgavano la notizia
della disponibilita' di ingenti somme da utilizzare nell'ambito dei programmi legislativi a
favore del Mezzogiorno. La capacita' d'infiltrazione nelle strutture della Pubblica
Amministrazione si  manifestava nelle sue elevate potenzialita', cosi come si avra'
modo di dimostrare molto piu’ completamente in seguito.
Il geometra Gulizia, evedentemente interessato allo sfruttamento dell'iniziativa
legislativa, veniva identificato in GULIZIA Giuseppe, nato a Porto Empedocle (AG) il
25.03.1958, amministratore unico della "IAGI S.p.A." societa’ "costituita allo scopo di
esercitare l'industria edilizia e quant'altro previsto dall'art. 4 dello statuto sociale".
Che 1l geometra Li Pera svolgesse un ruolo di intermediazione, quasi fosse addetto ai
contatti con "l'esterno" nell'organizzazione, risultava anche dalla conversazione delle ore
18.49 dell'll.01.1990, intervenuta sull'utenza della Rizzani. Li Pera chiamava lo
0934/959083, intestato alla COFAPI s.rl. con sede in via S.Croce nr. 1 Campofranco
(CL), chiedendo del geometra Falletta, assente in quel momento e conversa con altra
persona dell'impresa.

l. Li Perau. = Uomo
- Omissis -
1. illustre, pronto?
u. pronto?
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1. come andiamo illustre?

u. benissimo, tu?

1. eh...mi fa piacere, non posso dire benissimo, ma bene

u. ¢' un po' malsucatiddru....

1. come va la vita?

u. ... - incomprensibile -quella strada di Mussomeli c'e' rimasta nel gozzo...

l. eh ma....nella vita bisogna prendersela anche con una certa

u. in maniera allegra...

l. ma certa noscialance....no eh...e del resto 1i' c'erano cose che poi ho saputo... va bene
geometra.  ingegnere..io la chiamavo per questo...gia' hanno messo in moto quel
discorso di quelle offerte di pezzi di ricambio a Roma...

u. si...me l'aveva detto 1'avvocato e poi doveva...

l. senti..nella settimana entrante dice...si questi diciamo 1 pezzi di ricambio locali,
mentre quelli di sopra gia' ci siamo messi in moto ieri...

u. ah...

1. anche per quel pezzo di ricambio che diceva lui che era quasi difficle ecc.ecc. abbiamo
trovato il sistema, gia' da li' ecc.ecc. perfetto, quindi tutte e due quelle quelli...che ce n'era
uno da vicino pure...

u. va bene. Se c'e' qualche pezzo da vedere se ¢' buono..

1. ci dobbiamo andare...
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u. l'avvocato ¢' a disposizione...

1. no no ma ci dobbiamo andare...quelli...

u. loro a Roma...rientrano pero' stasera...

l. va bene...non ha importanza ingegnere...voglio dire quelli che abbiamo detto facciamo
assieme, che cerchiamo assieme...li cerchiamo qua' e compagnia bella...quello
li...siccome c'era un po' di difficolta'..

u. perfetto...

l. e Claudio ha sistemato per vie traverse...quindi anche quello diciamo che era l'unico
dubbio...i0 pero' la chiamavo per un'altra cosa ingegnere...i0 avrei bisogno disperatamente
di quel geometra...

u. di quel geometra che rientrava oggi o domani ora...ora richiamo...

- omissis - in quanto la telefonata continua circa la necessita' del Li Pera di assumere un
geometra di buone qualita' e che, soprattutto, sia una persona di fiducia, In cio' chiede
aiuto al suo interlocutore che gli dovrebbe mandare qualcuno in prova. (vds.all.nr.31).

Nel corso della conversazione si poteva identificare, perche’ nominatolo direttamente,
l'interlocutore del Li Pera nell'ing. PICONE CHIODO Luigi, nato a Racalmuto (RG) il
03.10.1953, residente ad Agrigento in via Papa Giovanni XXIII nr. 94, socio fondatore
della COFAPI s.r.l. unitamente ad altro personaggio, che si rivelera' di estremo interesse
operativo, FALLETTA Alfredo nato a Campofranco (CL) il 12.06.1950, ivi residente in
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piazza Vittorio Veneto nr. 1, imprenditore.

I due sopra nominati, nello svolgersi successivo delle indagini si dimostreranno parte
organica dell'associazione mafiosa tesa al controllo dei pubblici appalti.

Dalla conversazione telefonica si comprendeva 1'uso di un linguaggio cifrato "...i pezzi
di ricambio...", linguaggio che per le sue stesse connotazioni si evidenziava proprio
come tale e comunque riferito, inequivocabilmente, a gare d'appalto per lavori
pubblici.

"...hanno gia' messo in moto il discorso di quelle offerte di pezzi di ricambio a Roma..." ¢'
la conferma che il discorso verte sulle decisioni legislative di cui si accennava nella
precedente telefonata e inerente lo svincolo di ingenti somme nell'ambito della legge

"

64. "..anche per quel pezzo di ricambio che diceva lui che era quasi
difficile...ecc.ecc.abbiamo trovato il sistema...": €' difficile manovrare I'aggiudicazione
di gare o I'imposizione di progetti.

L'avvocato "a disposizione" per l'esecuzione di tali illeciti  propositi, veniva

identificato  nel professionista SCICHILONE Aldo, nato a Butera (RG) il 04.02.1952,
residente a Caltanissetta in via Don Minzoni nr.191, titolare di quote sociali della COFAPI
s.r.l. dal 1989.

Si iniziava a delineare la diversificazione delle attivita' poste in essere dall'organizzazione e
la sua stratificazione su tutto il territorio isolano.
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La "Rizzani de Eccher S.p.A.", per mezzo del suo rappresentante, geometra Li Pera,
risultava sempre piu' interessata al raggiungimento del controllo del mondo imprenditoriale
siciliano. Tale affermazione che trovera' la sua piena e indiscutibile dimostrazione nelle
risultanze successivamente acquisite, induceva a svolgere gli opportuni accertamenti presso
la Cancelleria Commerciale del Tibunale di Udine. In tal senso, veniva identificato il
Claudio che avrebbe sistemato "...per le vie traverse..."tutti i problemi, in Claudio DE
ECCHER, nato a Bolzano il 27.06.1951, residente a Udine in via Prefettura nr. 25, titolare
di 166.666 azioni del valore di lire 1000 caduana e partecipe alle 5.156.366 azioni della
"De Eccher S.p.A." del capitale sociale di lire 6.000.000.000 della "Rizzani De Eccher
S.p.A." di Udine di cui lo stesso, gia' direttore tecnico, risultava amministratore delegato.
Lo sviluppo positivo delle indagini andava concretizzandosi anche per 1'esecuzione di altri
servizi di intercettazione telefonica effettuati da questo Comando. In particolare
risultavano soddisfacenti quelli effettuati sulle utenze:

n. 091/6257664 intestata a BERTOLINO Carmela, moglie di SIINO Angelo, (decreto nr.
77/89 del 27.12.1989 dell'Ufficio Istruzione e nr. 38/90 del 7.2.1990 della Procura della
Repubblica);
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n. 0934/959083 intestata alla COFAPI s.rl. (decreto nr.  03/90 del 20.1.1990
dell'Ufficio Istruzione e nr.38/90 del 7.2.1990 della Procura della Repubblica);

n. 06/805390, 06/878507, 06/879519, 06/878292, 06/805427 tutte intestate alla RIZZANI
DE ECCHER con sede in Roma (decreto nr. 56/90 del 21.2.1990 della Procura della
Repubblica);

n. 0934/959290 intestata alla COFAPI s.rl. (decreto nr. 113/90 del 9.4.1990 della
Procura della Repubblica);

n. 0934/45315 intestata alla RIZZANI DE ECCHER (decreto nr. 175/90 del 7.6.1990
della Procura della Repubblica).

Alle ore 19.16 dell'l1.01.1990 1l geom. LI PERA chiamava, dall'utenza di
Caltanissetta, lo 0861/591420 intestato alla societa' RIZZANI DE ECCHER con sede in
Montorio al Vomano (TE), via Piane s.n. e si intratteneva al telefono con tale
ROVERA, probabilmente impiegato di  detta societa'. Nel corso della
conversazione Li Pera diceva di aver avuto un colloquio di oltre 6 ore con Claudio De
Eccher nel suo ufficio di Roma, nel corso del quale il Li Pera dice testualmente:

- Omissis -

r. a Palermo nessuna novita'?

. no, no..ho gia' informato abbastanza Claudio... ehh...stiamo attendendo ci sono dei
risvolti che poi lui quando lo vedrai ti dira'...perche' non si possono per telefono...siamo
in attesa della...della...dell'evento.
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r. dell'evento?

1. si', perche' CASSINA ha fatto ricorso al TAR, quindi €' un po' complicata la cosa...

r. ahh...per quel che...ha fatto la gara, invece volevamo.

1. anche perche' lui non potesse...non aveva 1 requisiti.

r. ahh...ho capito...

l. quindi c'e'..c'e'...ci sono due problemi...uno si chiama LUING (o simile)...I'altro si
chiama GAMBOGI...comunque Claudio sa' tutto...

r. (incomprensibile)...e poi il tuo problema, se mi puoi solo accennare...

l. per questo problema stiamo cercando di convincere che se la spuntano loro ci debbono
portare appresso...

r. ahhh...perche' noi quit' lo sai stiamo lavorando con loro...

1. 1o s0', lo so', infatti il problema non e ...non ¢'...

1. pero'....pero'...pero su quel lavoro li' non si puo se  escon loro non si portano dietro
nessuno...

1. no loro se ne debbono portare dietro due...

r. ehhh...

1. quindi noi dobbiamo essere uno dei due..

r. ehhh...loro per volonta' loro...

1. no....no...no...quale volonta' loro ma in Sicilia c'e' la volonta' loro?

r. no dico...

l. loro se ne debbono portare due...i0o 1'ho sempre detto  quel lavoro e' per due o per
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tre...non si scappa da 1i'...

. ¢hhh...ehhh...

. quindi se...se...CASSINA sono due...se ¢’ GAMBOGI sono tre.

. € come mai sono cosi' forti?

. ehh...mister money, money....

money.

. money...

. FERRUZZI...

. money...esatto...

. FERRUZZI docet...

. ¢hh...(risata)...

. okay... (vds. all. nr. 32).

Claudio De Eccher appariva parte integrante e, in alcuni casi, determinante delle attivita
illecite gestite dal Li Pera nell'interesse della RIZZANI. L'esistenza di una comunione
d'intenti tra la societa' e 1'organizzazione criminale, rappresentata in questo caso dal Li
Pera, risultava palese proprio dalla conversazione telefonica sopra riportata. E che gli
interessi convergessero lo dimostrava la circostanza per la quale Li Pera Giuseppe, uomo
d'onore direttamente collegato con 1 piu' alti vertici dell'associazione, si reca a Roma
e siintrattiene per oltre 6 ore con il suo "dirigente ufficiale" al quale espone tutta la
situazione 1isolana che, chiaramente, non puo' essere sintetizzata per telefono stante

e = = — e
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l'illeicita’ degli argomenti trattati.

Nella telefonata si faceva accenno al problema del gruppo CASSINA, che proprio in quel
periodo attraversava il suo periodo di maggiore crisi, stante la revoca dell'iscrizione
all'Albo Nazionale dei Costruttori € la conseguente rescissione di alcuni contratti per
grandi opere pubbliche. Tali argomentazioni risultavano di interesse anche per i
responsabili della TOR DI VALLE S.P.A., intenzionati a subentrare ai CASSINA nei
lavori di costruzione della circunvallazione della citta' di Palermo e nelle associazioni
temporanee di imprese prequalificate per lo svolgimento di gare gestite dalla
ITALISPACA S.PA..

Su questo specifico aspetto ci si soffermera’ al termine di questo capitolo per le inevitabili
connessioni investigative che esso evidenziera' nel corso delle indagini.

E' solo da specificare che la GAMBOGI a cui il Li Pera fa riferimento €' da identificare
nella "GAMBOGI COSTRUZIONI S.P.A." con sede in Pisa via Santa Cecilia nr. 3,
societa' tra le piu' grandi ed importanti in ambito nazionale e direttamente collegata con il
gruppo imprenditoriale FERRUZZI per il quale si evitano considerazioni stante la
notorieta' dello stesso.

Importanti elementi per l'identificazione degli altri componenti I'associazione mafiosa e
l'individuazione dei partecipanti la riunione avvenuta nei locali palermitani della CEMPES,
di cui si e' detto nelle pagine precedenti, li forniva Ia telefonata del 15.1.1990 alle ore
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11,53, intrattenuta tra BUSCEMI Vito ed il geom. LI PERA.

L. pronto...

b. Pino...

L. ciao...

b. Vito sono...ciao...

L. come ti senti?

b. bene...

L. mi fa' piacere...

b. ci voleva...

L. eh...senti...

b. ehh...

L. ZACCONE (o simile) ti ha dato gli assegni della SICILIA PETROLI?

b. no...

L. comunque €' li...sono arrivati...sabato glieli ho dati.

b. perfetto...solo quello gli e' arrivato...(incomprensibile)...non e' arrivato niente?

L. ZUCCHERO si'..ma ZUCCHERO erano due...una fattura di  Novembre e due di
Dicembre...quindi quella di Novembre...e' arrivata e quelle di Dicembre
arriveranno....almeno 30 giorni ¢i vogliono per....(incomprensibile)...1 documenti no...

b. certo, certo...

L. comunque tu devi dire alla gente che puo' succedere che ci arrivano in ritardo, ma
arrivano...
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b. I'i'mportante €' che arrivano...
L. ecco...
b. senti, allora I'appuntamento e' per giovedi' mattina.
L. giovedi'...si, mi ha detto ZACCONE che tu preferisci giovedi'...
b. si...
L. va bene...
b. no, per me anche domani...
L. io avevo detto o martedi' o giovedi'...diciamo...
b. siccome lui mi ha detto forse €' meglio giovedi' mattina...
L. va bene, va bene...non c'e' problema...
b. ok, senti...
L. dimmi tutto...
. 10 ho il capitolato di quella gara...
. Sl...
. del' AMAT (o AMAP)...
. 81, 10 ho...ho...lo porto giovedi', no...
SL...
. ecco...perche' ci sono otto ditte in Italia che possono fare quella gara...
. lo so, ho pure I'elenco...
. €CCO...
.una...una..una e' di Udine...
. esatto...quindi....come si, chiama quella di Udine?...
. non ce I'ho sotto mano...comunque ti porto tutto...
si....si...eh, 10 giu' ho mosso quello che dovevo muovere.

cHoNoHoHoTHo

.
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b. va bene...

L. di giorno in giorno dovremmo avere il contratto della ZANCA, quindi glielo diamo e
quindi...

b. perfetto, chiudiamo...chiudiamo...giovedi' mattina ...tu non scendi prima di giovedi

- omissis - (vds. all. nr. 24).

Nelle pagine precedenti si era ampiamente interloquito sulla riunione svolta nella sede
della CEMPES e tesa al riassetto della gestione delle gare indette dalla S.I.R.A.P. Inuna
conversazione telefonica si faceva riferimento alla presenza nella riunione di personaggi
molto importanti degli ambienti della criminalita' organizzata palermitana. In particolare
I'ingegnere ZITO dialogando con il dottor CATTI diceva che all'incontro aveva partecipato
"...pure quello di qua...quello che sta in cantiere. quello che viene in cantiere che adesso
non viene piu' perche' non serve piu.ma prima veniva tutti i giorni..." (Vds. all. nr.
22), "quello che sta facendo per noi il trasporto discarica ecco tutto qui' poi giovedi'
verra' quel signore che sta facendo gli scavi a noi che vuole parlare, evidentemente avra'
qualche altra cosa da proporre vediamo un po' che cosa dice. Comunque quel signore conta
di piu' di quello che forse si pensava originariamente, non so se lei lo sapeva.

(Vds. all. nr. 19).

Gli accertamenti esperiti permettevano di identificare il personaggio di cui tanto si
dibatteva
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in BUSCEMI Vito Giuseppe di Antonino, nato a Palermo il 20 gennaio 1955, ivi
residente in via Mariano D'Angelo n. 46, coniugato, socio accomandante della
"EDILSCAVI di BUSCEMI Girolamo & C. S.A.S." con sede in Palermo via Casa del Sole
n. 23.

I Girolamo veniva identificato in BUSCEMI Girolamo di Luigi, nato a Palermo il
20.08.1952, ivi residente via F. di Macalle' n. 20, coniugato, imprenditore.

Le affermazioni dell'ingegnere ZITO circa il BUSCEMI, persona molto piu' importante
di quanto non si potesse pensare e titolare di un subappalto non autorizzato concessogli dal
consorzio CEMPES, relativamente allo scavo e al trasporto terra per 1 lavori del collettore
emissario est, e di altro subappalto, come si dimostrera' successivamente, per quanto attiene
1 lavori della Rizzani De Eccher in Palermo, non sembravano trovare riscontro nei primi
accertamenti esperiti sul conto dei due BUSCEMI.

Di questi, Vito risultava titolare anche della "EDILCASE S.r.L. con sede in Palermo via
Case del Sole n. 25", stessa sede della EDILSCAVI, societa' con oggetto sociale "lavori di
sbancamento, scavi, movimenti terra, demolizione, trasporti, fornitura inerti e quanto altro
attinente con gli scopi sociali".

In successive conversazioni telefoniche, intercettate sulle utenze in uso alla CEMPES e al
geometra LI PERA, si faceva riferimento a tale BUSCEMI Salvatore, personaggio trattato
sempre con massimo rispetto e destinatario di assegni e altri emolumenti per motivi
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apparentemente sconosciuti. Le indagini, invece, permettevano di dimostrare che il
predetto, 1identificato in BUSCEMI Salvatore di Giovanni, nato a Palermo il
28.05.1938, fratello di BUSCEMI Antonino, nato a Palermo il 28.07.1946, ivi
residente in via del Quarnaro n. 11 , industriale, era il reale "gestore" delle attivita'
imprenditoriali ed economiche facente capo al BUSCEMI Vito e Girolamo suoi
"prestanomi" ed a lui legati da vincoli parentali.

BUSCEMI Salvatore, condannato ad otto anni di reclusione in occasione della sentenza
di primo grado del maxi processo uno, e' da ritenere il nuovo capo della famiglia mafiosa
di Passo di Rigano, dopo la morte del noto Salvatore Inzerillo, nonche' uomo dei
"Corleonesi" proprio per la sua nomina a capo famiglia, cosi' come si legge a pagina 4590
dell'ordinanza di rinvio a giudizio contro ABATE Giovanni piu' 479. Le stesse
indicazioni vengono fornite da Francesco Marimo Mannoia che indica il BUSCEMI quale
rappresentatnte e capo mandamento di Passo di Rigano, subentrato a Toto' Inzerillo.
Sempre il Mannoia indica nei fratelli dell'Inzerillo Francesco, Pietro e Rosario alcuni
degli uomini d'onore della predetta famiglia.

Stante questa peculiarita', si accertava, tramite accurati accertamenti anagrafici, che
INZERILLO Pietro, nato a Palermo il 07.12.1949, fratello del noto Salvatore, deceduto il
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15.01.1982 nel New Jersey, era sposato con URSO Giacoma Maria, nata a Palermo il
26.05.1955, ivi residente in via Castellana n. 346, figlia di BUSCEMI Maria, nata a
Palermo il 23.07.1917, coniugata con URSO Giovanni fu Maurizio, nato a Palermo il
26.02.1921, sorella di BUSCEMI Antonino fu Antonino, nato a Palermo 1'11.10.1910 ¢
quindi zia di BUSCEMI Vito Giuseppe perche' sorella del padre di questi. 11 BUSCEMI
Vito (titolare della EDILSCAVI) risulta cugino della moglie di INZERILLO Pietro.
Oltre il dimostrato legame del BUSCEMI Vito con esponenti di primissimo piano della
criminalita' organizzata, si accertava che anche il BUSCEMI Girolamo risultava collegato
direttamente al piu' noto Salvatore classe 1938.

Infatti 1l Girolamo €' coniugato con SPATOLA Maria Concetta di Rosario e di
Gambino Rosa, nata a Palermo il 15.04.1960 figlia di SPATOLA Rosario di Giovanni, nato
a Palermo 1l 15.02.1928, indiziato mafioso, genero, quindi, del BUSCEMI Girolamo. La
moglie di quest'ultimo ¢' sorella di SPATOLA Francesca, nata a Palermo il
28.07.1954, ivi residente in via Castellana n. 81, coniugata con INZERILLO Rosario,
nato a Palermo il 14.10.1951, fratello del piu' noto Salvatore nonche' del Pietro coniugato
con la cugina di BUSCEMI Vito.

Specifici accertamenti presso la camera del Commercio di Palermo permettevano di
avvalorare la tesi secondo la quale BUSCEMI Vito e Girolamo risultavano gestori delle
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attivita' del BUSCEMI Salvatore classe 1938. Infatti si poteva accertare che

- BUSCEMI Antonino classe 1946, fratello di Salvatore risultava titolare della ditta
individuale omonima con sede in Palermo via R. 27 n. &, nonche' della "LA.SER.
S.r.L. con sede in Palermo via Marchese di Villabianca n. 101" con attivita' di
organizzazione € servizi di cave e miniere;

- BUSCEMI Giovanni, nato a Palermo il 29.03.1906, padre di Salvatore e Antonino,
titolare della ditta indivi duale omonima con sede in vi a Brigata Verona n. 19, con
oggetto estrazione pietra calcare compatta, cessata nel 1972 per decesso del titolare;

- BUSCEMI Salvatore classe 1938 era titolare della ditta individuale omonima con sede in
via Carini n. 1 a Palermo e della 1.CO.SI. Immobiliare Costruzioni Siciliana con
sede in Palermo via N. Sauron. 118, cessata nel 79, nonche' della B.P. Costruzione
Societa’ A R.L. con sede in Palermo via Brigata Verona n. 19, impresa sottoposta
a custodia giudiziaria con decreto n. 132/82 sez. c del 04.04.1985 del Tribunale di
Palermo;

- BUSCEMI Giovanna, nata a Palermo il 18.03.1946, sorella di Vito Giuseppe
classe 55 titolare della ditta individuale omonima con sede in Palermo via Roccazzo
n. 82/A;

- BUSCEMI Francesco, nato a Palermo il 07.01.1951, fratello di Girolamo classe
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1952 risultava amministratore un co della societa' in nome collettivo "Recredit di
BUSCEMI Francesco & C." con sede in Palermo vai Forte di Macalle' n. 23 di cui era
socio INZERILLO Salvatore, nato a Palermo il 20.08.1944, la societa' cessava in data
31.12.1983 ed aveva per oggetto servizi di riscossione crediti per conto di aziende
private;

- BUSCEMI Giovanni, nato a Palermo il 03.01.1955, fratello dei predetti Francesco
e Girolamo, era titolare della societa' a responsabilita’ limitata "Scavi Sud" con sede
in Palermo via Casa del sole 27, attuale sede della EDILSCAVI. La societa', avente per
oggetto lavort di sbancamento e scavi, movimento terra, demolizioni e trasporti,
veniva sciolta 11 29.12.1986. Lo stesso €' titolare, unitamente a DI MAGGIO Santo,
nato a Palermo il 18.10.1960, della Baida Rappresentanze S.r.L., con sede in Carini via
55. 113 zona industriale avente per oggetto il commercio all'ingrosso di prodotti
alimentari freschi,conservati e bevande alcoliche;

- PATTI Maria Gabriella di Epifanio, nata a Palermo il 06.12.1959, moglie di BUSCEMI
Giuseppe, nato a Palermo il 22.08.1948, fratello di BUSCEMI Salvatore classe 1938,
con la moglie di quest'ultimo, PATTI Gandolfa di Antonino, nata a Polizzi Generosa il
09.07.1941, ¢' socia della "PATTI Antonio & C. S.N.C." con sede in Palermo via A.
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De Gasperi n. 38, con oggetto l'assunzione di appalti e lavori di qualsiasi natura
connessi con l'attivita' edilizi, stradale, idraulica, forestale presso Enti pubblici e privati,
nonche' costruzioni civili in genere, di detta societa' fanno parte anche PATTI Pietro
Ignazio, nato a Polizzi Generosa il 31.07.1931 e PATTI Salvatrice Maria, nata a Polizzi
Generosa i1l 06.08.1943 nonche' PATTI Epifanio, nato a Polizzi Generosa il 27.09.1931;

- SPATOLA Giuseppe, nato a Palermo il 19.02.1956, figlio del noto Rosario nonche'
fratello della moglie di BUSCEMI Girolamo, SPATOLA Maria Concetta, e di SPATOLA
Francesca cognata del predetto BUSCEMI e moglie di INZERILLO Rosario, fratello del
noto Salvatore e di Pietro marito della cugina di BUSCEMI Vito, risultava socio dell
"THERMOSUD di CUSIMANO e ZARZANA S.N.C." con sede in Palermo via Fondo La
Manna 12/F. Della societa', cessata il 15.06.1983, erano soci CUSIMANO Giorgio, nato a
Palermo 1'8.10.1949, ZARZANA Gaetano, nato a Palermo il 26.07.1947 ¢ TOSCANO
Antonino, nato a Palermo 11 22.02.1934.

(Vds.all.nr.34 situazioni di famiglia).

Alla  luce di tali elementi, risultava piu' chiaro quanto affermato in precedenza
sull'esistenza dell'associazione mafiosa e circa l'appartenenza ad essa dei Buscemi,
personaggi di chiaro spessore criminale, cosi' come sinteticamente indicato a pag. 141
e segg. del
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presente elaborato.

E' soltanto da aggiungere che la conversazione telefonica delle ore 11,53 del 15.01.1990
poneva le basi per ulteriori indagini sulle attivita' del LI PERA e della Rizzani.

La conferma a queste affermazioni giungeva qualche ora dopo nello stesso giorno. Alle
ore 18,24 sull'utenza 0934/45146, Angelo SIINO si accordava con il geometra LI PERA
per incontrarsi all'ingresso di Caltanissetta, provenendo egli da Catania. (Vds. all. nr. 35)
Alle 19,10 il SIINO richiamava per fissare appuntamento all'uscita della galleria per
Caltanissetta. (Vds. all.nr. 36).

L'impossibilita’ di conoscere quanto trattato fra i due non veniva frustrata in quanto,
inaspettatamente, il geometra LI PERA riferiva gran parte del contenuto della
conversazione con Angelo SIINO al dottor FABBRO Renato, nato a Mereto di Tomba
(Udine) 1'1.08.1949, procuratore della RIZZANI DE ECCHER, non avendo trovato in
ufficio ne' il dottor CANI, non meglio identificato, responsabile dell'ufficio gare, ne’
Claudio De Eccher, con cui il Li Pera dice che aveva bisogno di parlare urgentemente e del
quale s'informa di tutti gli spostamenti dei giorni successivi.

In particolare egli si preoccupava con Sandra, segretaria del De Eccher, di fissare con
questi un appuntamento o comunque di incontrarlo. La telefonata con il dottor FABBRO
viene
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riportata integralmente.
- Omissis -
f=FABBRO [1=LIPERA C=CANI
f. pronto...
1. carissimo...
f. abbiamo vinto...
1. eh, eh (ridono) ti arrivera' un telegramma...
f. eh...
1. hanno sospeso la gara...
f. perche'?...
1. perche', perche' lo capisci da te...
f. ah, ah...
1. €' venuto ieri sera a trovarmi (ha un attimo di esitazione) persone.. (incomprensibile) ad
alto livello vicino proprio al Nucleo Centrale...
f. ho capito...
1. comunque ti do una primizia molto probabilmente, 1'altro avvenimento riusciamo, tu sai, il
filo della Sicilia c'era il Duomo di Monreale...
f. no, ripeti che non ho capito niente...
1. il filo della Sicilia...
f. eh...
1. ¢'e', c'e’ un interessamento per il Duomo di Monreale di 25 miliardi...
f. si...
1. forse riusciamo da entrare dentro...
f. ah, si..
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1. uh, uh...

f. ostia, questa e' buona, eh.; questa sarebbe una bella cosa comunque.
1. tienitela per te...

f. ok...

1. ok, poi ci abbiamo noi due cose, ci arriveranno due inviti.. .Montevago...
f. Montevago?...

1. si, sette miliardi e qualche cosa...

f. eh, eh...

1. e poi Vicari...

f. Vicari?...

1. s1, anche 11’ sette, otto miliardi...

f. vabe'...

1. eh, li ringraziamo tutti e due, Edil Costruzioni...

f. ¢' quella che €' venuta ieri sera?...

1. uno si...

f. ho capito...

1. no, uno non e venuto lui ieri sera, era venuto lui, ma si, con qualcuno piu' importante...
f. ah, ho capito...

1. la prima, la seconda LODIGIANI (o simile)...

f. la prima Edilcostruzioni ho capito...

1. va bene?...

f. si...

I. i avevano...(incomprensibile)...un assegno comune...

f. si...
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1. a Pantelleria avremmo vinto con quella cosa...

f. cazzo, peccato perche' era un bell'importo, certo, peccato insomma...

1. purtroppo...

f. daltronte bisogna rispettare anche...(accavallamento di voci)...

l. no, ma guarda eh .(risata)...bisogna dire, eh...se riusciamo ad entrare in questo di
Monreale, ci entriamo perche' siamo, siamo delle persone corrette insomma.

f. perfetto...

l. che siamo abbastanza sistemati e ben voluti da tutti ecc. ecc., pero il ricorso sulla
Caltanissetta- Mussomeli...

f.eh...

1. perche' avevano escluso la Fondo Edile, era assieme ad altra e ma le altre non ricorrono
perche' non fanno niente, la Fondedile invece vincerebbe, ho fatto ricorso e ci sara' una
sospensiva e molto probabilmente.

f. serviranno...

1. quel, quel lavoro lo faremo assieme...no, no, secondo me glielo devono dare per forza alla
Fondedile, non possono...

f. lo faremo assieme alla Fondedile...

1. si, perche' diciamo la direzione che loro dovevano dettare ¢' quella che io ho prospettao e
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quella di al lungare per tutte le volte praticamente, di allungare le...(incomprensibile)...per
risparmiare San Giuseppe e prenderli sopra, eh...

f. ho capito...

l. e penso che abbiamo...io credo buone probabilita’ di, di, che si possa spuntare per il
ricorso e perche' la Fondedile non e' in grado di farlo Ia', abbiamo studiato un po' assieme
quelle cose a cinque imprese che ci siamo presentati un po' a scacchiera, no...

f. si, si...

. secondo me non hanno chance perche' loro hanno, 'hanno rifiutato perche' avevano
presentato un certificato di un lavoro ferroviario, ma €' lo stesso coso, no?...

f. ¢' la stessa cosa, ma il lavoro ferroviario no...(Ie voci si accavallano)...

1. siccome €' un (le voci si accavallano)...

f. (incomprensibile)...

1. esatto, siccome il TAR non puo' che dargli ragione, aprendo le buste hanno vinto loro...

f. ah, ho capito...

1. quindi...(le voci si accavallano)...

f. (Ie voci si accavallano)...

1. 25,70...

f. quanto?...

1. 25,70...

f. ho capito...

1. quindi...
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f. ma noi ci siamo, no?...

1. eh...

f. ci siamo questi prezzi la'?...

1. eh, ma noi ci siamo perche' noi ci riteniamo solo il viadotto...

f. ah...(s1 accavallano le voci)...

1. a noi non ce ne frega niente no, no, ma ci stiamo per che'li' c'e' CEM (o simile)...
f. ah, ho capito adesso, chi I'ha presentato quello 1i? ...

l. I'ha preso la SAISEB (o simile), Provera e Carrassi e la Fiago, ma la dovresti avere
ricevuta la comunicazione...

f. si, s1 questi non se ne vanno sicuramente, no...

1. chi...

f. questi non se ne vanno (le voci si accavallano)...

1. questi non sene vanno, ma infatti secondo me sono fuori, ma se si fanno loro, fanno un
bagno...eh...

f. eh...

1. ah, sicuro...

f. ho capito...

1. va bene, CANI non c'e'?...

f. Peppe ti saluto...

l. CANInon c'e'?...

f. si, lo vuoi?...

l. si...

f. te lo passo...
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pausa
C. pronti...

1. mister CANI...

c. clao, ciao...

1. ciao, novita'?...

c. nulla, niente...

l. guarda che sul nome che mi avevi detto tu, qua' dicono che ha presentato, non ¢' che
questo qua' fa lo stronzo, no...

C. porca miseria...

. c'e', bisogna capire se fa lo stronzo oppure se, perche' se fa lo stronzo poi ci frega
all'ultimo secondo, e¢h...

c. bah, 10 posso risentire, pero' lui mi ha assicurato questo fatto...

1. ma devi dire €' una persona di cui ci possiamo fidare?

c. eh, so lo conosce.

1. eh, parlane con FABBRO che lui lo conosce abbastanza bene no...

c. eh, bisogna aspettare che arrivano gli inviti dice FABBRO e dopo se c'e' 1a' bene, se no,
niente...

1. uh, e gli altri, quelli, quelli di Roma ecc.

c. eh, Claudio stiamo aspettando...

l. eh, ho capito, va be', i0 domani mattina sono in giro fino alle cinque perche' sono a
Roma...

C. S
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. vado un po', diciamo domani mattina di farti ricevere = due minuti e dirgli "guarda,
sbrighiamoci che entro la settimana entrante dobbiamo chiudere"...

C. Sl...

1. va bene?...
c. d'accordo?...
1. ascolta...
C. si.

1. eh, va be', ne parliamo dopo, tu non ' che vai a Roma, no?...

c. ma io adesso aspetto a lui, poi vediamo, poi vediamo.

1. daccordo, perche' vorrei, vorrei farti venire giu' almeno due giorni in Sicilia...

c. va bene...

1. d'accordo...

c. d'accordo...

l. ciao...

c. ciao... (Vds. all. nr. 37).

Gli accertamenti esperiti ponevano in risalto la grande rilevanza ai fini investigativi
della conversazione telefonica sopra riportata. In essa, infatti, veniva fornita una
ulteriore  ed inequivocabile prova dell'esistenza dell'associazione mafiosa facente
capo ad Angelo SIINO.

L'importanza di quest'ultimo ed il ruolo rivestito in seno all'organizzazione "COSA
NOSTRA" lo specifica lo stesso Li Pera quando afferma "...e' venuto ieri sera
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a trovarmi (un attimo  di  esitazione)  persone...(incomprensibile)...ad alto
livello...vicini proprio alnucleo centrale..."

Le due telefonate della sera del 15.1.1990 permettono di identificare il personaggio ad alto
livello proprio in Angelo Siino ed 1 suoi accompagnatori, sulla scorta delle successive
telefonate intercorse e riportate nel presente elaborato, nei noti e gia' identificati MORICI
Serafino e CASCIO Rosario.

L'attivita' dell'associazione mafiosa e' il controllo de- gli appalti di opere pubbliche di
qualsiasi tipo ed in tutto il territorio della Regione. La prova la forniva sempre il Li Pera
indicando al dottor FABBRO le gare, ancora da espletare, che saranno aggiudicate alla
RIZZANI o ad altre ditte.

..tt do una prlmlzla molto probabilmente, 1'altro avvenimento riusciamo, tu sal 1l filo
della Sicilia c'era il Duomo di Monreale. forse riusciamo ad entrare dentro..." e "...poi
abbiamo due cose, ci arriveranno due inviti:Montevago...st 7 miliardi e qualcosa...e poi
Vicari... anche 7-8 miliardi...": e'la dimostrazione del controllo sull'aggiudicazione
degli appalti in Sicilia. E tale previsione, probabilmente, e' da farsi risalire al rispetto
da parte del Li Pera di accordi precedenti circa la rinuncia ad una gara espletata nel
comune di Pantelleria:"...a Pantelleria avremmo vinto con quella cosa..." "..cazzo peccato
perche'
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era un bell'importo..." "....d'altronde bisogna rispettare anche..." "...no, ma guarda eh...-
risata - bisogna dire eh...se riusciamo ad entrare in questo di Monreale ci entriamo
perche' siamo, primo, delle persone corrette insomma...."

Angelo SIINO era latore delle decisioni circa I'espletamento di alcune gare
d'appalto e del ringraziamento per il comportamento tenuto dalla Rizzani de Eccher nel
caso specifico di Pantelleria. E'importante, ancora, sottolineare che il Siino non era
solo all'incontro di Caltanissetta ma in compagnia di uno dei responsabili della
EdilCostruzioni alla quale si deve, anche, parte del risultato.

Sui rapporti tra Siino, Li Pera e 1 responsabili delle imprese Edilcostruzioni e Lodigiant,
per le gare di Vicari e Montevago, si tornera' in seguito, cosi' come per il problema della
gara del comune di Pantelleria.

E' opportuno soffermarsi, invece, sull'appalto della Mussomeli - Caltanissetta, cui fa
riferimento il Li Pera.

Nell'ambito degli accertamenti predisposti per la ricerca di  riscontri documentali alla
indagini  esperite, si richiedeva alla Provincia Regionale di Caltanissetta 1'elenco
dettagliato di tutte le gare d'appalto indette nell'ultimo anno, comprensivo di copia del
bando e del verbale di gara.

L'appalto a cui tanto apparivano interessati il Li Pera e il dott. Fabbro, risultava
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essere quello relativo alla costruzione della strada a scorrimento veloce Mussomeli
-Caltanissetta, 1" stralcio esecutivo, per I'importo di lire 24.564.000.000.

I 29 dicembre 1989, nei locali della Provincia Regionale, il  dott. Gianfranco
Occhipinti, assessore provinciale ai contratti, in sostituzione del Presidente della Giunta
Provinciale, esperiva pubblico incanto ai sensi dell' art.41 della L.R. 29.4.1985 nr.21 e con
il sistema di gara di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2.2.1973 nr. 14, integrato con le
modalita' delle offerte anomale di cui all'art. 2 bis della legge 26.4.1989 nr. 155, con
correttivo fisso nella misura del 7%.

Nel termine prescritto pervenivano a mezzo di raccomandata postale nr. 37 pieghi sigillati.
Dal controllo dei documenti prodotti, la Fondedile S.p.A. di Napoli, non avendo prodotto
il certificato di buona esecuzione relativa ad analoghi lavori stradali redatti secondo le
prescrizioni e specificazioni riportati al punto 10, sub 10, del bando di gara, veniva esclusa.
Tra le 28 imprese rimanenti, si procedeva all'apertura delle buste contenenti le offerte,
avendone una media di 20,3806% a cui aggiunto il 7% di correttivo si giunge al 27,806%
per cui l'appalto veniva aggiudicato all'impresa SI.A.CO. s.r.l. con sede in Caltanissetta,
via deiMille nr. 9, in qualita® di capo-gruppo dell'associazione temporanea
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d'imprese con laS.A.ILS.E.B. s.p.a. con sede in Roma, via Guido d'Arezzo nr. 14,
PROVERA e CARRASSI s.p.a. con sede in Roma viaGuido d'Arezzo nr. 16 ¢ SI.- CON.
s.p.a. con sede in Mussomeli viale Europa nr. 6, con il ribasso del 25,25% e cioe' per la
somma netta di lire 18.361.590.00.

(vds.all.nr. 38). Effettivamente, come detto nella conversazione telefonica dal Li Pera,
la Fondedile s.p.a.presentava ricorso giurisdizionale amministrativo al TAR della Sicilia in
data 01/01/1990 tendente ad ottenere al sospensiva del provvedimento; ricorso rigettato
il 13/02/1990. La societa' inoltrava ulteriore istanza al Consiglio di Giustizia
Amministrativa contro I'ordinanza del TAR, anch'essa rigettata nella seduta del 13/04/1990.
Il geometra Li Pera e la Rizzani erano interessati al buon esito del ricorso perche', in caso
di  accoglimento favorevole, essi avrebbero partecipato all'esecuzione dei lavori,
probabilmente sotto forma di sub-appalti o di cessione di parti di lavori. L'importanza di
tale circostanza, non compresa nell'immediato, appariva tale alla luce di altre
conversazioni telefoniche intercettate sulle utenze in uso a SIINO Angelo.

I1 29/12/1989 alle ore 17.03, dalla sede dell'Autoteam, nr. 091/547483 (decr. nr. 77/89
del 27/12/1989 dell'Ufficio  Istruzione del Tribunale di Palermo, dr.Leonardo
Guarnotta), il SIINO chiamava lo 0934/35955 intestato alla Alinissa viaggi e turismo,
piazza Europa
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13, Caltanissetta, e dialogando con un uomo si faceva dare il numero del centralino
dell'amministrazione provinciale di Caltanissetta 0934/25044 (vds.all.nr. 39), chiamato
immediatamente dopo. All'interlocutore il Siino chiedeva chi fosse stato I'aggiudicatario
della gara esperita in quella giornata, appunto la SIACO (vds.all.nr. 40).

Lo stesso giorno alle ore 17.44, sempre sull'utenza dell'Autoteam, perveniva una telefonata
da parte dell'ing. De Caro, il quale si intratteneva a discutere con il Siino sulla gara di
Caltanissetta.

s. ingegnere...

d. buonasera...

S.

d. ¢' finita ora....

S. ...€ lo 50....SIACO ehh....

d. si..

s.con 25....

d....25

s. ...piu' 25...

d. il tetto €' stato 27 e 74...

S. ... quanto?...il tetto ¢' stato 27 ¢ 74...alloranoi eravamo aggiudicatari....?

d. esattamente....

s. ¢ va bene ma noi facciamo mille ricorsi a sto' punto...se c'e' da farli...

d. ...noi....tutto il problema...
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s. ehh...dov'e' lei?

d. 10 sono 1a'...

s. ahh...a Caltanissetta...

d. cioe' sono qua....

s. ... a Caltanissetta

- omissis -

s. ... 1l discorso e' praticamente..perche' guardi...io sono del...bisogna essere legalisti la
massimo perche'....ehhhh...e' questa la situazione...il discorso €' questo se lui ha ragione
che....-incomprensibile ...auguri....e"' giusto che si prende il lavoro...ma se lui ha torto moi
facciamo settemila e ottocento ricorsi

d. - sospira

s. perche' come si dice ehh...io0 penso che noi ci abbiamo buttato il sangue....

- Omissis -

d. ...dico anche per fargli un telegramma...mm...non ha significato diciamo...a questo
punto si va direttamente al TAR...

s. si...perche' e' inutile farlo direttamente alla CPC...

d. ..e'il TAR di Palermo competente?

s. ehh...penso di si...

d. ...ehh....perche' quanonc ‘¢'...

s. ...e' 1l TAR di Palermo o il TAR di Catania...se ¢' il TAR di Catania ...ehh....eh....ehhh

d. ehh...lo so....
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- omissis -
s. 10 non ¢' che vorrei che....non €' che la sua direzione di Napoli poi non le dice di fare
ricorso...

d. e perche'....
s. € che ne so i0...potrebbe anche essere non lo so...
d. ... ma scusi in questo caso...-risata- ..non ci possiamo fare una scappata ...e ne

parliamo...di viso... come si suol dire...

s. ...ma...ma i0...ingegnere...i0..10..penso semplicemente allo studio che ¢' stato fatto...

d. ...ma 1o sono d'accordo con lei....

s. ehh....

d. ...pero' voglio dire...

s. ...che c'e’ di "muorere"...

d. ...a maggior ragione...a maggior ragione...dico...non ¢' il caso che ci sediamo attorno a
un tavolino esaminiamo tutti gli apetti della faccenda....

s.  certo...perche' mi pare...abbiamo spesp un sacco di  soldi per fare....

d. ...ehh....

s. ...e che scherziamo...

- omissis - (vds.all.nr.41).

La conversazione telefonica, riportata nei sui passi piu' significativi indicava nella mancata
accettazione di un certificato di buona esecuzione relativa ad analoghi lavori stradali, la
causa di esclusione della Fondedile, avendo questa presentato un certificato relativo a lavori
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ferroviari. Se cosi' non fosse stato "...noi eravamo aggiudicatari..." dice Angelo Siino
parlando con l'ingegnere De Caro, dipendente della Fondedile s.p.a. di Napoli. Tutto
il tenore della telefonata era improntato alla tutela degli interesse della Fondedile che,
stranamente, sembravano coincidere con quelli del Siino e, per quanto appreso dalla
telefonata prima riportata, anche con quelli di Li Pera. Ovvio, a questo punto, supporre
che la Fondedile altro non fosse che la copertura ad attivita’ imprenditoriali gestite dai
predetti, sopratutto, in considerazione di una frase pronunciata dal Siino:"...perche'
come si dice...ehh....io penso che noi ci abbiamo buttato "u sangu"..."perche' mi pare
...abbiamo speso un sacco di soldi per fare..."

La gara nella sua totalita’ era stata preparata dal Siino e dal suo entourage. Lo stesso
ingegnere De Caro, che sembra aver stabilito con il palermitano un accordo d'affari,
ammetteva che, se non si fosse presentato un analogo problema ad altra impresa, loro
non sarebbero stati esclusi dalla licitazione. Tutto era pronto nel dettaglio e solo un
imprevisto permetteva che la pianificazione non fosse rispettata.

Di tale avviso sembrava essere pure Li Pera che, sicuro di un favorevole accoglimento del
ricorso della Fondedile, rassicurava il dott. Fabbro ad Udine, dicendogli che tanto il lavoro
lo avrebbero svolto insieme, come preventivato dalle altre societa' con le quali si erano
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presentate.  Anche in questa circostanza si otteneva la conferma della pregressa
preparazione della gara, alla quale partecipava la Rizzani de Eccher, che, pero', gia® era a
conoscenza della destinazione dell'appalto all'impresa napoletana e, quindi, offriva il suo
contributo in mera funzione "d'appoggio logistico".

La circostanza, infine, che ancor piu’ evidenziava l'intensa attivita' di programmazione
imprenditoriale dei personaggi oggetto dell'indagine e la loro capacita' manageriale, era
costituita dal fatto che nel verbale di gara della Provincia regionale di Caltanissetta, la
Fondedile s.p.a. non risultava associata con nessun' altra impresa, ne’ siciliana ne'
nazionale. Gia' in partenza, allora, si erano stabiliti gli equilibri dell'intero "affare".
La conferma dell'esistenza di una organizzazione unica e dedita al controllo di ogni
singola gara d'appalto, lo dava una conversazione telefonica intrattenuta da Angelo Siino
con Gioacchino Sciacca, titolare dell'omonima impresa con sede in Trapani, avvenuta
alle ore 18.19 del 29/12/1990:

u. ...pronto...

g. ...pronto...Gioacchino Sciacca sono...c'e' Angelo?

u. ...un attimo che vedo...

s. pronto?

g. pronto?
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s. eh...Gioacchino...
g. ...ehh...Angelo ho chiamato per farti gli auguri...
s. ehhh...;
g. buon anno...
s. altrettanto...senti i0 ho avuto notizie della gara di Caltanissetta...
g. ahhh...10 pure...,
s.20e 70 piu' 7 ¢ 27...
g. ehh....ehhh..;
s. 25 ¢' il doppio...;
s. lo s0"...1'ho avuta pure 10...ehh...ehh...pazienza...;
s. cose da rincretinire.

s. da rincoglionire...
g. ehhh...]o so'...da rincoglionire...c'e' un detto trapanese che dice..."si chiude una porta si
apre un portone"...

g. buon anno...

S. Si..

g. si... (vds.all.nr.42).

Nella gara per la Mussomeli - Caltanissetta, Gioacchino Sciacca risultava associato con
la SINCIES CHIEMENTIN S.P.A. di Roma, ma sembrava anch'egli meravigliato per
la aggiudicazione dell'appalto. Nella telefonata con il Siino c'era la conferma della
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conoscenza da parte sua che il lavoro doveva essere assegnato alla FONDEDILE ed
era licitazione in funzione meramente strumentale.

Tale considerazione risultava piu' evidente ove si fosse considerato che Gioacchino
Sciacca era da ritenersi elemento vicino al Siino Angelo, probabilmente anch'egli inserito
nell'organizzazione mafiosa e che la SINCIES CHIEMENTIN, come si dimostrera' in
seguito, manteneva frequenti contatti con il geom. LI PERA e comunque rientrava in un
ambito piu' vasto di societa’, a valenza nazionale, che in piu' occasioni si
accorderanno per la designazione preventiva di imprese aggiudicatarie di appalti.

Questo tipo di comportamento adottato dal Siino e dai suoi complici, quale sistema di
controllo per l'aggiudicazione di appalti di  opere  pubbliche verra' riscontrato
successivamente anche in altre occasioni, cosi' come saranno e¢videnziate altre societa’
solo apparentemente prive di condizionamenti "ambientali", ma in definitiva totalmente
gestite e controllate dagli uomini di "Cosa Nostra".

Sempre nella giornata del 15.1.1990,il servizio di intercettazione telefonica sull' utenza
della RIZZANI DE ECCHER permetteva di acquisire ulteriori elementi in merito alle
attivita' di controllo di gare d'appalto da parte del LI PERA. Infatti questi alle ore 17,15
chiamava I'utenza nr. 0432/6071, sede della Rizzani ad Udine e dialogando con
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CARDASSI Gaetano nato a Bari il 21.3.1943, procuratore della societa', a proposito di un
fax, facendosi passare dopo un po il dottor CANI, mettendosi daccordo per contattare
imprenditori in merito ad una gara d'appalto.

c. pronto.

1. CANL..;

c. st' ciao ti cercavo...,

. clao, 10 cercavo te...,

.si'loso'...;

tu cercavi me € non ci siamo trovati allora...;

. hai trovato 1l messaggio sulla...;

come?...sl...Sl..

. dimmi..;

. volevo sapere come siamo combinati con quella lista;
. allora...

. aspetta che la prendo...

st'..

. aspetta che la prendo...ecco qua'. dimmi tutto...andiamo solo con 1 numeri...
. allora il primo dei friulani...

. cioe' il numero...

. aspetta che prendo la mia allora...

. il numero 9...

. si..okay...

Sl...

. 1l sedicesimo invece...

si

—or—~or-—ror—or—o0o—~o0r—ro0—o6—o6—
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c. mi ha confermato oggi di non aver fatto oggi richiesta d'invito...

1. ma qua' mi diceva FABBRO che forse il nome e' sbagliato.

c. si...sli.. 1o difatti ho cercato il nome giusto...

1. CARNIELO...

c. sl...e oggi mi ha confermato che lui non ha fatto richiesta d'invito...

1. ho capito...

c. questo dovresti verificarlo...quanto al decimo ed al tredicesimo....

1. si

c. 10 so' che Claudio ha parlato con l'amico...;

l. st'

c. ma non so' I'esito della chiacchierata...

l. ecco pero' sarebbe importante perche' lui fra l'altro pare che non €' partito piu'...

c. no..pero' oggi ¢'a Torino...domani e'a Milano...mercoledi' ' qua

l. si'...a Udine...

C. Sl...

1. ehhh...

c. forse ti conviene chiamare Roma..

1. st

c. e lasciar detto che ti richiami...

. va bene ma questo qua' una volta che tu lo vedi seguilo perche' mercoledi' io sono a
Roma perche' mi incontro con IMBESI...ha capito..;
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c. ho capito...e 1o solo mercoledi' lo potro' vedere...

1. va bene...

c. va bene...

l. ma....perche’ tu non... va bene...adesso va bene...i0 comunque lascio il messaggio
pero' anche tu lascia ilmessaggio a Sandra...

C. Sl...

1. ehhh..ehh...chi ti chiede..perche' noi entro la settimana prossima bisogna che portiamo
tutte le carte da qua'...ehhh...

c. okay...

1. hai capito...

c. ho capito...

1. allora poi c'era...tu hai ancora la lista davanti...no.

C. Sl..

1. ecco...poi c'era il...dunque abbiamo detto il 2...;

c. € questo qua' e'...guarda tutta roba che si €' preso lui e gli ho lasciato 1 bigliettini come
daccordo...

l. st il due aspetta...calma..riepiloghiamo I'uno ci penso io...

C. Si..

l.il due ci devi pensare tu...il tre c¢i penso io...il quattro ed il cinque c¢i pensiamo noi...;

C. Si..

l. 1l sei anche tu...;

C. sl..

1. ecco il sette ci pensi tu...
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C. Sl..

1. all'otto?

C. sempre noi...

l. va bene...nove va bene...il dieci e il tredici abbiamo detto...I'undici...;
C. noi...;

1. voi e il dodici...allora 1'undici anche voi...

c. perfetto...

1. infatti 'avevamo gia' scritto...

c.st'...;
l. il dodici noi...il quattordici noi...il quindici noi...il diciassette noi...il sedici...quindi

esclude lui che si e' fatto...quindi intanto si chiama CARNIELO.
C. sl..
1. RUGGERO...

c. RUGGERO & C....,
I. RUGGERO & C....ho capito...comunque CANI se stavi sotto perche' la settimana

entrante dovevo partire ehhh...dobbiamo essere noi...cento per cento sicuri...ehhh....

c. ho capito allora i0 comunque mercoledi' glielo ricordo...;

l. adesso i0 chiamo Roma e gli dico se Claudio mi puo' chiamare perche' voglio sapere
informazioni...

c. esatto...

1. tu fai altrettanto...

c. esatto...
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1. va bene...

c. okay...

l. ciao...ciao...

C. ciao... (vds. all. nr. 43).

Alle ore 18.44 Li Pera chiamava lo 0934/959083, intestato alla COFAPI s.r.1. via S.
Croce nr. 1 - Campofranco ed avuto l'ingegnere PICONE all'apparato gli forniva una
serie di notizie circa una gara di appalto.

l. ingegnere ossequi..mi sono dimenticato due cose oggi...una cosa importante €'
questa...io ho avuto la..la conferma intanto che quel CARNIELO RUGGERO che era in
quella famosa lista...

p. st

. non esiste...si chiama CARNIELO RUGGERO & C. e questa asserisce, quindi,
bisogna controllare che non ha mai mandato niente, quindi non vorrei che ci sia un errore
con la prima cosa...o questo sta' facendo lo stronzo...uno dei due insomma va'...;

p. scusi....pero’ dico...sara' Carmelo...sara' come...comunque pero'...Pordenone..non e’
che se le inventano queste cose..

l. lo so..lo so'..ma lui esiste la...esiste questo discorso..pero’ lui dice che non ha
mandato mai niente...pero' voglio dire. non ha detto..." i0 non ho mai mandato
niente"...quindi siccome bisogna verificare questo nome...dico va
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p. dico ma come...se lo inventano di inserirlo?...no...

l. la mia paura e'che forse magari e' nell'altra...hai capito...,

p. ehh....

l. questa e'la mia paura perche' lui giura e spergiura che non ha mai presentato niente...

p. ma li avrebbe i requisiti per farlo?...

l. quello mi ha detto tranquillamente di stare tranquillo...ci ha detto a noi...;

p. come si chiama?...

1. CARNIELO RUGGERO & C....ora non so' se sono due cognomi o Carnielo ¢' il nome...;

p. Carnielo ¢' il cognome...Ruggero ¢' il nome...;

Omissis in quanto la telefonata continua con accordi per la presentazione del cognato
di un geometra dipendente dell'ing. Picone al Li Pera per una possibile assunzione
(vds.all.nr.44).

Le due conversazioni costituivano la prova dell'attivita’ preparatoria di una gara
d'appalto. Li Perasi divide 1 compiti con Cani per contattare le imprese e per garantirsi

il risultato finale. Che lo scopo fosse quello e che, in alcuni casi si giungesse all'uso di
mezzi anche non leciti, lo dimostravano le pressioni di cui era oggetto CARNIELLO
Ruggero, titolare dell'omonima impresa con sede in Pordenone, nato a Brugnera il
30/10/1911, ivi residente via Ponte di Sotto nr.25, coniugato.

Lo stesso garantiva la sua mancata partecipazione alla gara che, d'altra parte, rientrava
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nei programmi ¢ negli in teressi anche dei responsabili della COFAPI s.r.l., di cui si
era gia' accennato. Anche in questo caso, si era di fronte ad wuna attivita'
"economico-imprenditoriale” di  vastissimo respiro e di portata nazionale che ne
evidenziava la potenzialita' operativa dei suoi organizzatori.

Il servizio di intercettazione telefonica sulle utenze in uso alle diverse societa' oggetto
d'indagine, permetteva di cogliere nei passi salienti 1 rapporti interpersonali esistenti
tra 1 rappresentanti locali e i dirigenti delle societa’ non dell'isola. Tali rapporti
risultavano di estrema importanza in quanto i siciliani, molto spesso, si trovavano nella
necessita' di dover far comprendere ai loro dirigenti le dinamiche comportamentali interne
al sistema mafioso siciliano. Proprio in queste circostanze si raccoglievano prove
ineccepibili dell'esistenza della struttura mafiosa a cui si €' gia' accennato, cosi' come
accadeva il 18.1.1990 alle ore 10.19 nella conversazione tra il dottor CANI ed il geom. LI
PERA.

1. pronto...,

c. Li Pera?

l. si...

c. ciao, sono Cani...;

l. ehila'...,

c. come va'?...;

l. bene....
c. bene....senti...ier1 abbiamo fatto un fax a COSTANZO e...beh...siamo stati insieme
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tutta la giornata ma....per gli altri quattro non so se riesco a far niente...ehhh...;

1. chi?...;

c. Claudio...;

1. perche'

c. ahh..non..perche' ho...giornata  allucinante oggi...¢' a Roma...e'
partito...(incomprensibile)...,

l. si..ma voglio dire...o signori miei qua' voi mi dovete dire se. chiaramente se. se
dobbiamo mandare a gambe all'aria l'operazione o qui' lavoriamo o meno.. .cioe'se non
riesce a farlo lui...lo devi fare tu o lo deve fare qualcun altro..perbacco...echhh...non e
che ci mettiamo a scherzare in queste cose....;

c. ehhh... si' tu hai ragione...(incomprensibile)...,

l. no...ma voglio dire qua' dovete dirmi chiaramente...anzi...adesso 1o...visto che ti
devo mandare una relazione adesso...ora aggiungo questo signori miei abbiamo fatto delle
cose...se per caso voi non ce la fate qualcuno ci deve andare ahhh.

c. va bene...,

1. ohhh...allora vuol dire che chiudiamo baracca e baracchini...mi metto 1o sull'aereo e
mi vado a fare queste cose...assieme ad un altro...costera' 20 milioni e...insomma...non ¢'
che 10 posso fare brutta figura...signori...guarda che...che...qua la brutta figura si fa una
volta sola...]la seconda esci dalla finestra...neanche dalla porta ehhh...;
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c. ho capito...;

l. ehhh...quindi...c'e' ora...io devo fare questa cosa...ora i0 mi metto immediatamente
questa...questa storia e...o...diciamo...I'impegno che abbiamo preso quella mattina con
te e lui...ognuno si fa' i suoi...io me li sto' facendo i1 miei ma io ho anche un mare di
lavoro insomma...va'...quindi...dovete no con...hai capito...

C. Si.....guarda che io sto' solamente dicendo quelloche e' successo...ehhh...,

l. ehhh...si'...si'...ma voglio dire...non mi si puo' dire... "non ce la facciamo"...cioe'
...Incompr...

c. no...ilo non ti sto' dicendo questo...io ti ho detto che ieri abbiamo contattatosolo quei
due...adesso ne mancano ancora quattro...gli hai chiesto sei volte...;

1. ma GRASSETTO per esempio...;

c. no..non ha contattato niente...io gli ho detto "vuole che lo faccia i0?"..."no, mi
arrangio 10"...pe- ro' 10 so' che oggi e' a Roma...

l. va' be...io ora mi arrangio qua' nella cosa che entro questa mattina...cioe' non entro
questa settimana...entro la prossima .... dobbiamo chiudere tutto perche' debbono partire
gli inviti...,

c. esatto...,

l. quindi a questo punto la brutta figura la facciamo noi ovviamente no...ecco perche'

¢. 10 t1 mando...;
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1. noi non siamo abituati a fare queste figuracce...,

c.no Pino 1o ti volevo solo preavvisare di quello che...siccome...(incomprensibile)...,

. hai fatto bene perche' adesso i0 stavo per mandare una relazione e adesso la
mando...la mando wun po'..un po'..cioe' aggiungo a questo punto che non avevo
aggiunto...,

c. ahhh...insomma me li porta su

l. si'...si'...tieni presente una cosa che...parla un po con FABBRO e parlane anche con
BARTOLETTIL...;

c.st'...;

1. ehhh...questa...questa gara di quartiere Sicamino'....quello di IMBESI...;

c.st'...;

1. c'e' una galleria che vale 8,8 miliardi.

C. Sl..

l. sono 13 ¢ 6...,

C. sl..

1. secondo FABBRO noi non siamo in grado di avere un certificato...;

c. infatti...;l. ecco...ma...ma voglio dire...ma Cristo cosa portiamo questa trattativa se
allora non..ma io dico...BARTOLETTI viene qui mi guarda le carte...si porta il
disegno... bisognava dire : "guardate signori che noi questa gara non la possiamo fare
perche' quelli non ci hanno mica presi perche' noi abbiamo la bella faccia .0 siamo chic o
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siamo eleganti...ci hanno preso perche' loro non hanno...ne' l'iscrizione ne' il
certificato...noi l'iscrizione l'abbiamo e¢'il certificato che pare non l'abbiamo..ma tu lo
sai che brutta figura facciamo. cioe' 10 domani mattina posso cambiare la tabella alla
porta...invece di restare "RIZZANI DE ECCHER" ci metto buffoni la' dentro...ecco...ora
fammi wuna cortesia...parla con FABRO e poi parla con BARTOLETTI..digli che mi
chiamino che mi dicano quale soluzione noi abbiamo perche'...siccome loro mi hanno
fatto una proposta ieri...

c.st'...;

. se non riusciamo io non devo fare la brutta figura che non ho le carte in regola...io
diro' che questa proposta €' inaccettabile...gliene faccio una che loro mi devono dire di
no...almeno mi salvo in calcio d'angolo...ma e' l'ultima volta che facciamo queste
barzellette pero'...ehhh...perche' senno' 10 vi mando una bomba incendiaria...sopra
CANI...ehhh...;

c. addirittura...;

1. ehhh...perbacco perche' il sottoscritto non le fa' queste figuracce...percio'...tre mesi che
discutiamo...andiamo a Messina...sfasciamo pure la macchina eccetera eccetera...tre
mesi che avete le carte 1i'... e se ne accorgono stamattina che non abbiamo..ma io
guarda che...guarda se fossi io li' caro mio avrei gia' sparato a qualcuno guarda...te lo
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dico...comunque dici a FABBRO ¢ BARTOLETTI che mi chiamino subito e mi
dicano immediatamente che importo noi possiamo mettere e se...(incomprensibile)...il
certificato dell'84...d1 quale mese e'...perche' lui mi diceva...sino al 31.12 andava
bene...vediamo se possiamo fare una operazione di maquillage e I'aggiustiamo...;

c. okay...;

1. mi fai chiamare per favore?

c. certamente...

l. CANI...perche' guarda ehhh...li' sono una manica di imbranati...sono...guarda ti
prego...;

C. cl siamo capiti...

1. va bene?

c. okay...;

1. allora aspetto una chiamata da te...da BARTOLETTI o da FABBRO.

c. adesso glielo dico subito...

1. daccordo...

c. ti saluto...;

1. ciao...;

C. ciao.... (vds. all. nr. 45).

La strigliata di Li Pera a Cani sorbiva i suoi effetti in quanto nella stessa giornata alle

ore 10.26, cioe' circa 5 minuti dopo, Fabbro telefona al Li Pera ed i due parlano del
certificato che debbono presentare.

1. pronto...,

f. si..
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. FABBRO....;

f. gli avevo detto a CANI...(rivolto ad altra persona presente nell'ambiente gli
dice:"passamelo perche' devo dargli un dato")..noi di gallerie negli ultimi 5
anni...credo fosse nell'84, dall'85 all'89 abbiamo 6 miliardi e 150...ancora...;

l. guarda...l'importo che serve a noi...8,8...,

f. ecco....stammi a sentire...pero'...noi potremmo farli mettere nel bando...;

l.si...

f. non un unico lavoro ma lavori di galleria perche' noi abbiamo un altro lavoro di 5
miliardi fatto per la SNAM e noi abbiamo ancora il certificato ma io 1'ho gia' sollecitato
adesso da SQUIMI che lo faceva fare...li' abbiamo altri 2 milioni dell'intervento sempre
sulla galleria...(incomprensibile)...;

1. 2 milioni o 2 miliardi...;

f. ehhh?

1. 2 milioni o 2 miliardi...

f. 2 miliardi...

1. ecco...(incomprensibile)...;

f. poi parliamo...(incomprensibile)...miliardi...;

l. ...(incomprensibile)...senti un po'...

f. e' lo stipendio mio 2 milioni...;

l. mi piange...mi piange il cuore destro...;

f. ehhh lo so

l. senti un po' FABBRO...certo...certo...che siamo un po'imbranati pero' ehhh...perche'
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questo BARTOLETTI che hale carte da tre mesiche €' una cosa...(incomprensibile)...,

f. ahh. Dio cane...i0 sono andato da BARTOLETTI e ancora...non ¢' veramente...gli ho
detto...guardate ragazzi che rimaniamo dentro...abbiamo 1 miliardi e qualche cosa...se
facciamo scattare la cosa...(incomprensibile)...,

l. ascoltami una cosa FABBRO...questo vuole il certificato di 11 miliardi che...che €'
scaduto...di che data e¢'  f. il certificato...il problema e' questo...il certificato...il
certificato...dell'8 e 6 della TAGNI...

L. si...

f. pero' il lavoro e' stato iniziato nell 82 ed e' stato finito nell'86 pero'...se loro ti vanno a
conteggiare 1 lavori eseguiti nel periodo 85 - 89.. negli ultimi 5 anni...su quel certificato
li...no1 possiamo ritenere per lavori sotterranei solo 6 miliardi e 143...anche se il certificato
e' molto grande...hai capito...,

l. comunque fai una cosa...mi puoi mandare un fax di questo certificato...;

f. sicuramente te lo faccio subito...;

l. ecco..mandami il fax perche' io penso di riuscire a combinare la cosa perche'
siccome questo cui €' una...(incomprensibile)...;

f. se tu presenti il certificato dei lavori eseguiti....li' viene fuori 35 miliardi di
lavori...quindi...,
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'

l. voglio dirti questo...siccome questa qui' €' una 24/B...quindi...e' una chiave in
mano...diciamo...perche' anche perche'...noi faremo una...due varianti adesso...in sede
di offerta..perche' la...Ii'"....Ii...1i...i1 come si dice...il segreto del successo di questo
lavoro...e' la 'noi se mercoledi’ prossimo chiudiamo l'accordo con Claudio e con
queste  due imprese...cosa che penso di si....immediatamente... il sabato...facciamo
portare il bando alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale...;

f. ho capito...;

1. ahhh...appena loro fanno il bando...ovviamente...ci sono 21 giorni per presentare...;

f. la documentazione...;

l. la documentazione per essere invitati...una settimana dopo facciamo scattare la...la...;
f. la lettera d'invito....

l. la lettera d'invito...si' 10 penso che pochissime....perche’ noi li possiamo
proprio...(incomprensibile)...tutte quelle cose 1i' che abbiamo gia'" studiato con
BARTOLETTI  eccetera....eccetera...quindi...io siccome...diciamo...la commissione
dovra' giudicare il fattore tempo. la soluzione tecnica e tutte queste cose come tu
sal...sono...sono...,

f. (incomprensibile)...,

l. ecco..io penso che ce la facciamo anche con quel certificato li' perche'...non...non
andiamo...;
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f. questo qua' e' specificato...pero'...sai hai visto LAMA...I"

1. non ti preoccupare...non ti preoccupare...,

f. hai visto LAMA?

1. questo ¢' il comune.

f. ehhh...;

1. €' un comune...

f. okay...;

1. ehhh...allora noi...(incomprensibile)...;

f. 10 ti ho messo...i0 ti ho specificato il problema...se poi riusciamo sai...in Italia...;

l. guarda...queste cose..pero'...noi ci dobbiamo prendere una sana abitudine...siccome
li...ci sono pochissime persone che hanno deciso di usare il cervello e gli altri di portarlo
intatto a 5. Pietro...ecco...quin- di..noi che abbiamo questa sfortuna o fortuna di
usarla...quando facciamo queste cose parliamone subito invece di parlarne all'ultimo
secondo perche' se tu I'hai capito altro a dirlo a BARTOLETTI...la prossima volta
per la Sicilia...dillo pure a me perche' vedrai che...;

f. ehhh...ohhh...qua' bisogna rispettare anche...

. va be' ma tu a BARTOLETTI glielo dici...pero"...intanto me lo dice pure a me che se
permetti il lavoro e in Sicilia...no...ecco...e cosi' ci concordiamo...cerchiamo prima...,

f. ehhh...siccome la stava seguendo lui...io di questa cosa.
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. va be'...va be'..no...non ti sto' facendo un appunto FABBRO...tu lo sai che ti voglio
bene 10 no...quindi...non c'e' problema...daccordo.

f. va bono...senti Peppe...t1 faccio il fax.

l. ora questi 6 e 150 sarebbero una estrapolazione di quello che c'e' in quel certificato
generale...;

f. e su quel certificato li...sperando che lui mi dica...lui mi dimostri il periodo che ha fatto
i lavori...in quel punto li' noi possiamo dimostrargli solo questo...sai LAMA se la ¢' fatta
fare...;

1. pero' dal certificato non si evince...

f. no...dal certificato non si evince.

l. e allora andiamo bene...mandamelo che poi ti confermo comunque con i1 dati alla
mano...;

f. okay...ciao...

1. ciao...grazie...,

f. ciao... (vds. all. nr. 46)

Il comportamento dei responsabili della Rizzani veniva censurato duramente dal Li
Pera, nella consapevolezza delle regole determinati la gestione degli "affari" in Sicilia.

E' di una chiarezza emblematica la violenza e la rabbia con cui 1l geometra di
Caltanissetta si scaglia contro l'inefficienza dei suoi amici friulani.

"voi mi dovete dire se chiaramente se...se dobbiamo andare all'aria I'operazione a cui
lavoriamo o meno, cioe' se non ci riesce lui lo devi fare tu o lo deve fare qualcun'altro

perbacco eh...non €' che ci mettiamo a scherzare in queste cose..."..non €' che 1o
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posso  fare  brutta figura...signori...guarda che...che...qui la brutta figura si fa una
volta sola....la seconda tu esci dalla finestra neanche dalla porta...".

La conversazione evidenziava, anche in questa circostanza, I'esistenza di una
meticolosa attivita' di preparazione delle fasi antecendenti I'espletamento delle gare
d'appalto.

Li Pera Giuseppe si dimostrava elemento pienamente inserito nell'organizzazione
mafiosa, che dalle due conversazioni sopra riportate, si delineava nella sua completezza.

Il controllo della documentazione di una gara d'appalto difficilmente permette il
riscontro delle irregolarita’ commesse e la ricostruzione delle attivita' illecite che
portano alla coartazione del risultato finale.

"L'operazione" viene preparata in ogni sua fase. In primo luogo bisogna garantirsi il
comportamento omissivo o compiacente delle altre imprese che parteciperanno alla gara.

La capacita' delinquenziale dell'organizzazione si mostrava nella sua piu' ampia capacita’
dissuasiva, proprio in questa fase e cioe', addirittura, nella possibilita' di decidere quali
fra le imprese presenteranno offerta e cio' a mezzo di una serie di contatti preliminari.
Proprio questa attivita’ non compiuta secondo 1 programmi, mandava su tutte le furie il Li
Pera che, evidentemente, aveva gia' impegnato la sua parola e la sua credibilita’ verso un
risultato deciso "a tavolino".

Egli spiegava che solo quando fossero stati pronti in questo settore,si poteva dare il via
alla
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pubblicazione del bando

sulla Gazzetta Ufficiale, appositamente predisposto in un incontro con tale
Bartoletti della Rizzani, che deveva averne studiato i particolari tecnici piu' confacenti
alla situazione dell'impresa, considerato che in esso sarebbero stati richiesti requisiti e
caratteristiche proprie della Rizzani.

"..il segreto del successo di questo lavoro e' la rapidita', cioe' noi mercoledi
prossimo chiudiamo l'accordo con Claudio e queste due imprese, cosa che penso di si,
immediatamente il sabato facciamo portare il bando alla pubblicazione sulla
Gazzetta  Ufficiale...": l'organizzazione procedeva conitempie la collaborazione della
Pubblica Ammnistrazione, quasi che tra esse non ci fossero barriere e separazioni. Li
Pera usava verbi imperativi e toni da comando, "facciamo, portiamo, dobbiamo".

Sintomatico appariva 1l fatto di come I'organizzazione riuscisse a determinare gli
eventi, le procedure, le norme a proprio indiscusso favore.

"...oh...appena loro fanno il bando...ovviamente, ci sono 21 giorni per presentare. la
documentazione per essere invitati, una settimana dopo facciamo scattare la lettera
d'invito..","... si 10 penso che pochissime perche' noi li possiamo proprio... tutte quelle
cose li' che abbiamo gia' studiato con Bartoletti... quindi. io siccome diciamo la
commissione dovra' giudicare il fattore tempo, la soluzione tecncica e tutte queste cose
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come tu sai...sono ...sono..."

Lo studio preventivo delle caratteristiche del bando di gara e la strutturazione dell'appalto
stesso ad hoc per una data impresa, con la possibilita’ di modificare 1 tempi e
imprimere all'ente appaltante 1 ritmi e le esigenze dell'organizzazione, permetteva di
assicurare il risultato, stante 1'impossibilita' per 1 concorrenti di superare ostacoli e
difficolta' tecniche in tempi irreali.

La commissione era gia' al corrente e il gioco era fatto.

Ma per tutto questo bisognava stare ai patti € non sbagliare
la seconda esci dalla finestra, neanche dalla porta...".

Lo stesso concetto veniva esternato da Siino e soci all'ingegnere Zito in occasione
del problema di Petralia Soprana:"..qui si puo' lavorare bene pero' devi abituarti alle
regole del gioco, questo ¢€'...il senso del messaggio... adesso c'e' la possibilita' di entrare
dalla porta principale, non entrare dalla finestra rompendo i vetri..." (vds.all.nr.23).

Li Pera adottava metodologie e linguaggio dell'organizzazione di appartenenza, "Cosa
Nostra", e Tor di Valle e Rizzani de Eccher si adeguavano.

Dalla documentazione acquisita presso il Comune di Gualtieri Sicamino® si rilevava che
in data 2.5.1990 era stata esperita licitazione privata per l'appalto dei lavori di
costruzione della strada di collegamento del comprensorio dei Comuni di San Pier
Niceto - Condro® - Gualtieri Sicamino’ - Pace del Mela - San Filippo del Mela con

'...Si sbaglia una sola volta,
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l'autostrada Messina - Palermo in corrispondenza dello svincolo autostradale di
Milazzo e viabilita® esistente zona industriale A.S.I. di Giammoro 1" lotto, per un importo
a base d'asta di lire 13.514.000.000. L'unica impresa ad inviare offerta era la
TERME APPALTI S.p.A. capogruppo con sede in Terme Vigliatore (ME). La stessa
era in raggruppamento con la LIVIO Antonino ¢ con la Rizzani De Eccher
(vds.all.nr.484).

La completa partecipazione della COFAPI s.r.l. alle attivita' dell'organizzazione mafiosa
veniva dimostrata dalla telefonata delle 17.53 del 18.01.1990, quando Li Pera
chiamava lo 0934/959083 del geometra Falletta, che di qui a poco entrera' di prepotenza
nelle indagini in atto.

- omissis -

l. pronto?

f. geometra...

1. carissimo, come andiamo?

f. mah...discretamente...

1. mi fa piacere...

f. senta noi avevamo un appuntamento domani mattina con l'avvocato per andare....

f. si signore...

1. ecco, purtroppo due persone su tre mi hanno detto che non sono a Palermo domani...

f. ah..

l. eh...mi aveva dato diciamo ampia disponibilita', pero',noi andiamo a trovarli lo stesso
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perche', ho detto il nostro dovere €' di venirvi a trovare...

f. certo, certo...

l. 10 direi di rimandare, non so la settimana entrante 1 primissimi insomma....

f. eh... appunto anche perche' io domenica devo andare li al paese per vedere se ci sono
novita'...

1. ah...quello, quello amico nostro locale...

f. si..

1. invece eh....tramite, involontariamente degli amici...

f. si...

l. a1 quali lui aveva riferito che noi ecc.ecc. ah...e' disponibile anzi va bene...

f. va bene...

1. quello quello di cui lei mi parlava locale...

f. si...

1. quindi...

f. ma quello ci ha parlato?

1. eh....

f. eh...il mio punto...- voci si accavallano

1. eh...i0 non ci ho parlato...

f. si...si...ill mio punto di irrigidimento...

l. si..

f. ci ha parlato?

l. eh...pero' 10 non ci ho parlato, allora, questo signore dopo che si vede che gli ha parlato
la persona che dice lui,e' andato a parlare con degli amici nostri...
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f. si....

l. eh...il quale gli ha detto: e beh....insomma lascia stare perche' se...se ci sono i nostri
amici bisogna che... lasciarli in pace, quindi lunedi sera questo qua e' passato di
qua'....guarda sai €' venuto quello 1i' e mi ha detto cosi' € 10 gli ho detto di...che che non
cisono problemi che deve, deve ritirarsi in buon ordine e quindi mi ha confermato che non
ci sono problemi.

f. perfetto, perfetto va bene...

1. quelle quattro di Roma sono state gia' fatte...

f. si me I'ha detto I'avvocato...

l. se no ...non erano...e quando ha detto lui, non tutte ne mancavano una mi pare....

f. ne mancavano una...

. comunque voglio dire tutte fatte...e' partito anche, diciamo il messaggio per quei due
eh...di cui si prevedeva qualche difficolta’ su Catania eh...io do... domani pomeriggio
vedo sento Claudio...

f. si...

1. eh...e mi dira' appena possiamo andare anche li...

f. va bene...vidissi che ci dobbiamo incontrare che c'e' qualche cosa da fare su una
strada...

1. geometra io sono come lei sa sempre a vostra disposizione

f. noi siamo alla...alla....

l.ah ... siamo a disposizione reciproca allora va...cosi’ non si secca nessuno...

188



f. va bene...

1. va bene?

f. va bene...

1. saluti...

f. arrivederci...

1. arrivederci... (vds.all.nr. 47).

La limpidezza dell'esposizione fatta da Li Pera potrebbe materializzare un esempio da
manuale per quanto attiene l'art. 416 bis del codice penale. Un imprenditore contattato
preventivamente, dopo aver opposto alla richiesta ricevuta delle "referenze" per cui
ritiene di poter respingere 1 suggerimenti dati, sirivolge a persona molto piu' in alto per
ottenere protezione. Ma questa lo invita a desistere e a ritirarsi in buon ordine perche' i
suoi avversari sono 1 loro amici: il problema e' cosi' eliminato alla fonte.

Basterebbe solo questa telefonata a dimostrare la qualifica di "uomo d'onore" per il Li
Pera e, come si dira' in seguito,anche per il geometra Falletta.

Nel frattempo, continuavano i contatti con Angelo Siino, che cerca Li Pera per due volte
i1 23.1.1990 alle ore 12.07 e alle 16.07. (vds.all.nr. 48 e 49).

Nel panorama investigativo si inserivano nuovi elementi che chiarivano la portata

nazionale delle attivita' dell'organizzazione criminale.
I 25/01/1990, alle 15.49, dall'utenza della COFAPI s.rl. di Campofranco, tale Volta
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chiamava l'abitazione di Angelo Siino cercando di questi. Il tono confidenziale e sicuro
del Volta, tradiva una buona conoscenza del palermitano (vds.all.nr. 50).
Da alcune telefonate, precedentemente intercettate, si era giunti all'identificazione del
Volta in VOLTA Alessandro, nato a Malabergo (BO) il 15.11.1943, direttore tecnico della
"INTERCATIERI S.p.A." con sede a Limena (PD) in via Pierobonnr. 31. Questa
societa', con capitale sociale di lire 4.900.000.000 e con una attivita' in bilancio per il 1987
di ben 255.303.677.769, risultera' uno strumento di manovra nella mani dei responsabili
della COFAPI con la quale €' in una sorta di dipendenza imprenditoriale, cosi' come
VITTADELLO Sergio, nato a Padova il 3.4.1937, socio fondatore insieme con
Vittadello Gino, nato a Padova il 31.10.1942 e Vittadello Giuliana, nata a Padova il
12.10.1946.
Alle 09.47 del 29.01.1990, il geometra Buscemi chiamava Li Pera nella sua sede di
Caltanissetta.
b. pronto?
1. carissimo
b. ciao...
1. come stai?
b. bene. tu?
1. bah...tirilamo avanti...
b. ..tiriamo avanti...
l. ...e da quella banda...?
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b. ma insomma tutto a posto...
1. e tirlamo pure avanti...
b. e tirlamo avanti pure...
l. ...senti..ehh..io domani sono Ia'...eh....so...mi fermo la domani sera...e sono la domani e

mercoledi...diciamo...no...eh...  ti  volevo chiedere una cosa...ehh....ZARCONE
stamattina ha  portato..mm...eh....quella  quella chiamiamola copia ahh...del
contratto...Zanca ...no...

b. si

l. siccome dovrebbe essere firmata... hanno omesso una piccola cosa...perche' dei
conteggi che abbiamo fatto.
b. si..
1. invece che uno due e cinquanta abbiamo dovuto mettere uno e tre ...ehh...
b. si.
1. pero' poi ne parliamo di presenza...ovviamente..
b. si..
1. diciamo...quindi...siccome 10 sono combinato cosi...domani mattina
b. si...
1. devo vedere sta AMATO...
b. si.
l. che I'Assessore perche' come tu saprai...hanno ratificato sta delibera..anche dei...dei
Mondiali...anche se secondo me..come tempi tecnici "nu autri" prima di
Pasqua...ehh....non prenderemo una lira....
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b. ..appunto...

l. comunque. voglio dire...poi nel pomeriggio. alle 17.00 io ho appuntamento alla
SIRAP...per...per il lavoro di San Cipirello

b. 10...10 t1 devo vedere due minuti..ti devo vedere...

l. si...ecco...noi ci vediamo due minuti ahh..intorno all'ora di pranzo io non so a che
ora esco dal Comune...tu sai che. lasciate ogni speranza o voi che entrate...diceva Dante

b. -incomprensibile
l. ...quindi quando tu entri la dentro..non so quando esco..quindi poi 10 me ne vado
direttamente in cantiere...quindi non lo so fai tu io prima delle quattro dal cantiere non
me ne vado

b. okay...

1. e poi la sera sono qua...

b. va bene...

1. Franco ti ha dato quelle carte...

b. ..si...eh...appunto i0...

l. ..mmm...

b. volevo parlarti di...

1. c'e’ qualche problema?

b. no. problemi non ce n'e'..pero’ volevo dei chiarimenti maggiori

l. si...sl...

b. ...quindi io sono gia..

l. ..insomma 10 poi questo era...diciamo...solo...chiamiamolo una entree'...i0 volevo

pol
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andarci con te insomma

b. si...

l. ...perche' come dire bisogna ...ahh...eh...fare..che loro sappiano a chi fanno la cortesia...

b. ...e appunto io questo non lo sapevo..quindi...

1. no..no...non c'e' dubbio...non c'e' dubbio....

b. senti un'altra cosa...

I si....

b. ehh...ma e' vero che ti e' arrivato I'assegno di Amato?...di una fatturina...Amato
forniture edili...?

. Amato?

b. .. si

l. eh ...guarda se non...so che €' in arrivo una busta con diversi assegni....

b. si..

. puo' darsi che ci sia dentro...perche' noi abbiamo macinato tutte le carte fino alla
...cioe' tutti quelli...ehh...tutte le fatture di novembre sono state regolarizzate...quindi
quelle di dicembre sono in via di processo

b. si, si...ho capito...

1. vi e' arrivato qualcosa a voi?

b. ...no...ancora non lo so....

1. non lo sai....

b. no...chiamo a Nardini...lo chiamo io...?

1. eh....puoi anche chiamrlo tu...perche' 10 so che..o sono stato a Udine quando? mercoledi
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e giovedi’...

b. si..

l. ecco 1o lo avevo chiamato lunedi e mi aveva detto che il bonifico era stato gia' firmato
da tutti e che quindi sicuramente ¢' partito la settimana scorsa

b. ..ho capito...senti un'altra cosa. non e' che hai novita' per quella situazione della
societa'...?

l. ...si...ho due cosette...ne parliamo di presenza...

b. va bene...domani ci vediamo allora....

l. va bene..senti un'altra cosa ehh...dunque io avrei bisogno mercoledi mattina...

b. ...s1

l. di parlare con quella percona amica di Giovanni per S.Cipirello

b. ...ho capito...

l. ..perche' ora ci dobbiamo "ariminare" ..pero' i0o da quello che ho capito...ecco...non so
se €' il caso che ne parliamo magari di pomeriggio all'ora di pranzo...subito dopo
pranzo con Giovanni e poi vedere perche'...ehh...io penso che insomma va...abbiamo
come si
suoi dire "gli occhi pieni e la mani vuote" con questi...perche' mi sa che dobbiamo
fare tutto noi....

b. comunque ne parliamo domani...

1. eh. glielo accenni tu...

b. certo.... (vds. all. nr. 51).

Anche in questo caso si evidenziavano 1 rapporti tra il Li Pera ed il Buscemi che,
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questa volta, doveva offrire garanzie per il suo amico nei confronti di persona molto
piu’ importante che, da quanto si evinceva dalla telefonata, doveva adoperarsi in loro
favore sempre nel settore degli appalti pubblici.

Li Pera, inoltre, aveva bisogno dell'aiuto dei Buscemi per materializzare il risultato
positivo ottenuto nella gara del 30.10.1989, nella quale, in associazione temporanea con la

impresa IACOPELLI Procopio Giuseppe, si era aggiudicato I'appalto per la
costruzione dell'insediamento artigianale attrezzato, area artigianale commerciale di
servizi in territorio di 5. Cipirrello dell'importo di L. 16.073.833.600. "L'amico
di Giovanni" doveva muoversi subito per aiutare il Li Pera, preoccupato di materializzare
'appalto. Infatti solo il 30.4.1990 veniva stilato il contratto per 1 lavori di cui sopra
essendosi solo allora rese libere alcune aree interessate ai lavori.

E' utile esaminare alcune caratteristiche delle gare gestite dalla SIRAP, non a caso
interessanti in vario modo tutto i1l gruppo dei personaggi indagati.

Dal verbale di gara per ilavori di San Cipirello si rilevava che delle 8 offerte
pervenute solo 5 venivano ammesse a partecipare alla licitazione privata, di queste
quella della SAISEB veniva esclusa in quanto priva di una dichiarazione richiesta al
primo capoverso della pagina 5 della lettera d'invito: si trattava della stessa
irregolarita’ per cui veniva esclusa la TOR DI VALLE nella gara del 30.10.1989 e
relativa ai lavori di Petralia Soprana, di cui si e' gia' detto in precedenza.
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Delle 4 imprese restanti, 3 sicuramente facevano capo all'organizzazione criminale.
Infatti esse erano l'associazione temporanea tra la RIZZANI DE ECCHER S.p.A. ¢
I'impresa IACOPELLI Procopio Giuseppe, quella tra la S.A.IN. S.P.A. di Roma, Ila
CO.E.PA. s.rl, I'impresa BULGARELLA Giuseppe ¢ la L.ED.EL. di CONIGLIARO
Antonino, quella tra la LODIGIANI S.P.A. di Milano e la REALVAL s.r.l. di Palermo e,
infine, quella tra la FARINELLA Cataldo s.p.a., AGNELLO COSTRUZIONI s.r.l. e la
COSTRUZIONI SIINO s.r.l..

La gara veniva aggiudicata alla RIZZANI DE ECCHER perche', non tenendo conto
della riduzione del tempo di esecuzione dei lavori offerta dalla LODIGIANI, in quanto
mancante del programma di lavori relativo, appunto, a tale riduzione, questa offriva
il ribasso maggiore nella misura del 3,70%.

E' ovvio che ove si possano controllare tre offerte su quattro, si possiede la certezza
quasi matematica di aggiudicarsi la gara. C'era anche da sottolineare che risultava
quanto meno strano, che una societa' di capacita' internazionali quanto quelle della
LODIGIANI, dimenticasse di allegare alla propria offerta, 1'unica con riduzione di tempi
di esecuzione, il documento necessario per conferirle wvalidita' giuridica. Ma tutto cio'
diventava assurdo ove si considerava che la gara perilavori di San Cipirello veniva
espletata il 30.10.1990 alle ore 10.50 mentre per la gara relativa ai lavori dell'area
attrezzata del comune di Alia, per un importo di L. 6.122.368.000 delle ore 15.10
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dello stesso giorno, la LODIGIANI offriva un ribasso percentuale del 2,70% ed
una riduzione del tempo di esecuzione di 3 mesi. Proprio per cio' risultava
aggiudicataria dell'appalto. E' impossibile che una ditta partecipante a piu' gare nello
stesso giorno dimentichi di allegare documenti uguali per offerte diverse.

Era palese, quindi, che la LODIGIANI si fosse adeguata alle richieste pervenutele. Era
necessario considerare, pero’ che sarebbe stato piuttosto ingenuo favorire la RIZZANI
rendendo invalida la propria offerta, ricavandone cosi' una immagine di inefficienza
professionale oltremodo dannosa per una impresa di tale portata; sarebbe stato molto
piu' semplice adeguare il proprio ribasso percentuale a quello delle altre tre imprese,
evitando, cosi', di evidenziare irrimediabilmente il proprio comportamento compiacente.

Alla luce di queste considerazioni, prendeva corpo quanto riferito da fonte
confidenziale bene inserita nell'ambiente imprenditoriale palermitano secondo la quale,tra
le modalita’ comportamentali dell'organizzazione mafiosa dedita alla gestione di tale
settore, si faceva sempre piu' ricorso alla complicita’ di funzionari delle diverse
commissioni per rendere invalide le offerte delle imprese riottose alle richieste "di
programmazione" della gara o comunque non potute contattare preliminarmente.

Questo sarebbe stato il caso della gara di San Cipirello e che tale notizia risultasse,
peraltro, attendibile, lo dimostrava anche la circostanza per cui in tutte le altre
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gare indette dalla SIRAP la LODIGIANI non dimentichera’ mai di allegare
documentazione richiesta dalla lettera d'invito.

In questo caso era stata adottata, a parere di questo ufficio, la stessa tecnica usata per
la TOR DI VALLE. 11 silenzio della LODIGIANI per la esclusione dalla gara di San
Cipirello veniva compensato con l'assegnazione, immediatamente successiva, di
quella per il comune di Alia.

Infatti I'ing. ZITO al dottor CATTI garantiva, a fronte del ritiro del ricorso, la possibilita'
di compensare la perdita con l'aggiudicazione di altre gare.

"Bisogna adeguarsi alle regole del gioco...": neanche la LODIGIANI era esclusa dai
"consigli" dettati da Siino.

E' opportuno, infine, soffermarsi ancora sui lavori della SIRAP. L'esame di tutta la
documentazione acquisita evidenziava che alla fase finale di ogni gara prendevano parte
solo poche imprese rispetto a quelle invitate ed invianti  offerta. Per Petralia erano tre,
per Alia sempre tre, per Collesano ancora tre, per San Cipirrello, come gia' riportato,
quattro, per Favara sei. Le societa’ erano sempre le stesse, tutte quelle vincitrici di
una gara e, senza escludere nemmeno la LODIGIANI, sempre rifacentisi al gruppo
Siino:

- gara del 30 ottobre 1989 ore 10.50 per 1 lavori di insediamento artigianale attrezzato
in territorio di San Cipirello, lire 16.691.416.000:

. di otto plichi pervenuti tre venivano esclusi perche' giunti dopo il termine indicato nella
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lettera d'invito; la S.A.I.S.E.B. S.p.a. Italiana strade edilizia bonifiche, con sede in
Roma, veniva eliminata per documentazione incompleta (dichiarazione Tor di Valle e
Lodigiani)

tra le quattro imprese restanti (a.t.i. Rizzani De Eccher - impresa lacopelli Procopio
Giuseppe; a.ti. S. A. IN. spa- CO.E.PA. srl - impresa BULGARELLA Giuseppe -
L.ED.E.L. di Conigliaro Antonino; a.t.i. Lodigiani spa - REAVAL srl; a.t.i.
FARINELLA Cataldo s.p.a.- Agnello Costruzioni spa - Costruzioni Siino spa) vinceva
l'a.t.i. Rizzani De Eccher - Impresa Iacopelli Procopio Giuseppe;

- gara del 30 ottobre 1989 ore 13.50 per 1 lavori dicompletamento infrastrutturale
dell'area mista della Madonnuzza in Petralia Soprana, lire 26.190.472.000:

di cinque plichi pervenuti uno veniva escluso per essere giunto fuori dai limiti
temporali; la TOR DI  VALLE veniva eliminata per documentazione incompleta
(dichiarazione Lodigiani e SAISEB);

tra le restanti tre concorrenti a.t.i. ingg. Provera e Carrassi - impresa S.A.I.S.E.B.;
a.t.i.Lodigiani - Reaval spa; a.t.i. Cataldo Farinella - Siino Costruzioni) vinceva
'a.t.i. Cataldo Farinella - Siino Costruzioni;

- gara del 30 ottobre 1989 ore 15.10 per i lavori dell'insediamento artigianale di
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Alia, lire6.122.368.000:

. di cinque plichi pervenuti quello della Coop. Costruttori - soc. coop. arl con sede in
Argenta (FE) e della SAGECO spa veniva escluso per documentazione incom pleta
(dichiarazione Tor di Valle, Lodigiani, S.A.I.S.E.B.);

. tra 1 tre concorrenti (Vita Costruzione spa; a.t.i. Lodigiani - Reaval; F.Ili Costanzo
spa) risultava vincitrice 1'a.t.i. Lodigiani - Reaval;

- gara del 29 gennaio 1990 ore 10.45 per i lavori dell'insediamento industriale di
Collesano, L. 28.155.435.000:
. di cinque plichi pervenuti, quello della COSIAC spa e della Grassetto Costruzioni spa
di Roma vengono eliminati per documentazione incompleta (dichiarazione Tor di Valle,
Lodigiani, SAISEB);
. tra le restanti tre (Coop.Costruttori; Consorzio Cooperative Costruzioni; Cariboni Paride
spa) risultava vincitrice Consorzio Cooperative Costruzioni con sede in Bologna in a.t.1.
con Structura Costruzioni srl di  Agrigento e la ditta individuale Potestio Stefano di
Polizzi Generosa;

- gara del 3 aqosto 1985 ore 13.50 per i lavori di completamento infrastrutturale
dell'agglomerato industriale Favara - Aragona, lire 22.761.400.000:
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. dei sei concorrenti impresa Pizzarotti & C. spa di Parma in a.t.i. con COSIAC spa;
CONS.COOP. di Forli'; a.ti. SAGECO - Siracusa rag. Vincenzo - Siracusa Antonio
s.r.l.; Grandi Lavori spa di Pontevecchio Marco ni; F.Ili Costanzo spa; a.t.i. Vita
spa di Agrigento - Salamone Filippo spa) risultava vincitrice 'a.t.i. Vita - Salamone.

Da quanto sopra appare agevolmente il disegno complessivo che presiede alla
conduzione delle gare. Ora si comprende la valenza dell'afferazione di Angelo Siino
all'ingegnere Zito "...sono tutti lavori che noi abbiamo organizzato, tanto e' vero che
in quell'errore sono caduti altri che sapevano che ci sarebbe stato quello proprio per
evitare che succedesse... quindi che succede...se tu vai avanti nella tua.... nella tua....
nel tuo contenzioso fai cadere non solo questo ma anche gli altri e quindi si crea un
vespaio...".

Sulle imprese partecipanti (sempre le stesse) si puo' solo aggiungere che la VITA
S.p.A. e la Salomone Filippo S. p.A. sono due tra le societa' i cui titolari sono legati, in
particolar modo, ad Angelo Siino.  Alcune telefonate intercettate, di cui si dira’
successivamente, dimostrano la loro partecipazione all'attivita' illecita di controllo degli
appalti pubblici. Per le restanti si deve solo considerare che appartengono ai
personaggi indagati (Siino, Farinella, Bulgarella, Cascio ecc.ecc.).
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Alle ore 17,24 del 25/06/1990 LI PERA conversava con PERINI, dipendente della
RIZZANI, riguarda a delle problematiche interne all'impresa, accennando ai lavori della
SIRAP.

L= vi sto mandando un fax... a DEFFENDI e per conoscenza a te, perche’ come sai la
SIRAP ha un po’ cambiato le carte in tavole...;

P=si, si, mi avevi detto...;

L=oh.. ti sto mandando tutto... i0 secondo me siccome io ho fatto anche i margini...;

P=si ma cosa vuol dire che sta cambiando le carte in tavola;

L= cioe’ loro hanno detto questo... dice noi non vogliamo ne’ trasporti € ne’ cose...
dice... perche’ se no dovremmo antimafiare... ecc... poi loro mi hanno dettoi sub-appalti
grossi non spezzettiamoli troppo... no...;

P=si...;

L= cioe’ loro non vorrebbero molte ditte... allora 1i0..i0 mi sono ricordato che
conoscevo una ditta... che non mi ricordavo prima... che era del posto capisci...perche’
la® se non sei del posto non entri...

- omissis - (vds.all.nr.189).

I 17/07/1990 alle ore 10,05 LI PERA conversava con tale ADAMO Enzo rintracciato
all'utenza nr.091/6257956 intestata alla SASI PROGETTI, studi servizi ingegneria via
Principe di Villafranca nr.62 Palermo.

- omissis -

L= pronto?;
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A= pronto;

L= ciao... senti ah... dovresti fare questo... oggi versole 12,30 e¢' pronta alla SIRAP
'approvazione al sub-appalto per la COSMO... dovremmo andare a ritirarla;

A= ...va benissimo...;

L= mettiti in contatto con coso... te la tieni tu che 10 mercoledi’... siccome sono su a
Palermo la mattina...nel pomeriggio poi passo di la’...;

A= va bene;

L= eh, ovviamente ti fai...;

A= passo direttamente da MOSCOLONIL....;

L= se ci telefon1 perche intanto chiedi se loro ieri dovevano dargli la lettera di
risposta... perche’ ieri sera l'ingegnere ZITO gliela doveva portare ieri sera stessa e
quindi  stamattina la preparavano a mezzogiorno... dopo mezzogiorno... dopo
mezzogiorno l'ingegnere Ciaravino va in ufficio e la firma... quindi mettiti in contatto con
loro cosi® abbiamo sistemato questo discorso qua...;

A= va bene Pino...;

- omissis - (vds.all.nr.190)

Le due telefonate evidenziano l'illecita gestione delle gare di appalto indette dalla
SIRAP ¢ sulle quali si e gia' interloquito e si tornera’ in altro elaborato. Infatti la
societa® SIRAP "... ha cambiato le carte in tavola..." facendo rilevare un preventivo
accordo tra I'organizzazione mafiosa, le imprese e lo stesso Ente.
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Un discorso a parte merita POTESTIO Stefano, aggiudicatario in a.t.i. con il Consorzio
Cooperative Costruzioni di Bologna e la Structura Costruzioni di Agrigento dei lavori
per l'area di Collesano. Egli e’ sospettato di essere un affiliato a "Cosa Nostra" sul cui
conto sono in corso altre autonome investigazioni. Per chiarire lo spessore e
I'importanza del personaggio, €' opportuno riportare due telefonate intercettata sull'u
tenza nr. 091/484405 (decr. nr. 232/89 ITF del 22.07.1989 della Procura della
Repubblica e nr. 61/89 ITF del 23.10 1989 dell'Ufficio Istruzione) intestata ad
ABSENTE Bernardo di Vito, nato a Ciminna il 7.09.1929, indiziato mafioso. Gia'
ritenuto responsabile di associazione per delinquere di tipo mafioso e denunciato con
rapporto giudiziario nr. 2741/50-1988 dell' 11.07.1989, Absente Bernardo continuava
ad essere oggetto d'attenzione investigativa da parte della 2* Sezione del Nucleo
Operativo del Gruppo CC. Palermo I indagini riassunte nel rapporto giudiziario nr.
2741/50-2-1988 del 10.03.1990 relativo alle ulteriori attivita’ di polizia giudiziaria
esperite a seguito del r.g. pari numero datato 11.07.1989 e relativo alla denuncia di
PINELLO Giuseppe + 49 per associazione per delinquere di tipo mafioso ed altro".

La prima conversazione, delle ore 18.36 dell'01/01/1990, avveniva tra 1'Absente ¢
tale Pippo che rispondeva all'utenza nr. 091/221122 intestata a BORDONARO
Salvatore, = Lavori  Stradali  Edili - Cava  Conglomerati  Bituminosi e
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Cementizi con sede in Palermo, via Celona nr.2 (P.Ie Michelangelo).

p = Pippoa = Absente

. pronto...,

. chi...Pippo...;

. ehh....

. 10 Absente...Pippo...;

. Toto' come stiamo...;

. (incomprensibile);

. (incomprensibile);

ca'...chi...e' venuto un altro 1i' di Monreale...che cosa¢’...

. uno di Monreale...;

chhh...;

.echefa'..;

ma...devi chiamare a quello...gli dici di farsi vedere non lo so'...;

. a quello che ti ho presentato I'altra volta...;

ehhh...;

. a...ca...domani cerco di rintracciarlo...;

e appunto perche' non lo so...quello dice no...qua'...la...ehhh....ehhh..;
. 81 ...e venuto uno che €' un cretino...che €'...uno con i baffi €'... a. ma intanto...;
.uno con i baffi e...

DT T DT DT DNT DT DT DT DT DS
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non c'ero e chilla...;
p. che €' sempre di la...questo...;
. Sl..
. mmm....allora...un pezzo di...rafanella...quello che dicevo io a quello..

a
p
a
p. quando gli ho detto..Toto' non spingere che quello Ii'...
a. ehhh..
p. € lui dice...no, non mi posso mischiare...quaela'.....
a. ehhh..
p. questo qua' sarebbe..
a. e intanto...quello che dice €' lui...;
p. P...uhhh.. ;
a. avvisalo va'..non ¢' che...
p. giusto...10 ora...mi ¢i posso informare...
a. di modo che sappiamo come ci dobbiamo comportare...e' giusto...,
p. no...no...i10 posso dire...che condivido ampiamente...;
a. ehhh...;
p. va bene...;
a. va bene chie' P.?;
p. tutto a posto?.
a. tutto a posto...,
- Omissis -
Importantissima, per la sua chiarezza, era la conversazione intercorsa alle ore 17.30 del
15.1.1990 tra ABSENTE e DI STEFANO, in quanto si individuava senza ombra di
dubbio
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la persona di cui siparlava nella precedente telefonata, indicato solo come "P".
Absente formula lo 091.6884591 intestato alla CONFEDERAZIONE NAZIONALE

ARTIGIANI, via Ingegneros nr.20.

- omisss - in quanto trattasi di saluti e convenevoli.

d. che si dice, tutto bene?

a. tutto bene...;

d. e...ultimamente sta bene...I'hai conosciuto tu a questo nostro imprenditore di

Bagheria...FICHERA Francesco

a. si...li conosco a tutti...(risata)...;

d. appunto...perche' sono stato assieme a DE FRANCESCO e ce I'ho detto...,

a. si... a FICHERA pure...e' venuto...che ci ho dato pure la busta...;

d. appunto...che sono imprenditori?

a. sl..

d. ho capito...;

a. ehhhh...questi...Ii" lavorano per ora su' Campofelice...mi...mi pare...;

d. si tu sei iscritto all'Albo Nazionale delle Imprese?

a. sil...che tu non lo sai che sono iscritto?...

d.si'...si'...si...Ia ditta...la cava che...iscritta come...ditta alla Camera di Commercio?

a. certo...

d. e pure le credenziali possiamo fare...;

a. non va bene quella che ci serve?
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d. gia'...non ah (incomprensibile)...scoperto;
a.st'...;

d. ehhh...perche' poi quadriamo non solo le imprese artigiane ma la piccola
impresa...quindi con le banche che abbiamo la convenzione...dato che la CNA...e
CNA...e' piccola impresa son bene...;

a.st'...;

d. per piccola impresa si intende....

a. a me interessa entrare nel consorzio...mi interessa...;

d. ma quale questo...CUMAPPA?

a.st'...;

d. ehhh...

a. mi interessa entrare li' per tirare insieme a...;

d. nel consorzio c'e' POTESTIO.

a. POTESTIO ehhh...un bel cornuto...ci devi dire...(risata)...mi disse tuo cognato...sei un
crasto...cosl'...;

d. poi questa settimana.

a. lui si frega tutte le cose...lui...;

d. va bene, non ne parliamo a Torretta e non succede...;

a. €' lo stesso...perche' hanno il lavoro a Termini e io non 1'ho visto...

d. a Termini I'hanno fatto o lo dovevano fare?

a. ma anche a poco...anche 200...300...500...milioni i0 la squadretta non ce I'ho pure?...

d. va bene questo glielo diciamo pure..., a.non €' che c'e'...questo ha fatto...a dire c'e'
mio cognato...la sei a Torretta...gli dici lo vai a cercare per andartene a mangiare...ci rompi
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1 coglioni...ci dici e non lo cerchi...difatti dopo all'Albo non mi sono voluto iscrivere
piu'...pagai un milione e ci dissi "vattinni"...;

d. noi questa settimana abbiamo formato un consorzio gia' costituito tutto che si chiama
COGIECA dentro la CHIMICA ARENELLA. .e dentro la CHIMICA ARENELLA ho
conosciuto un paesano tuo...che tu c'eri andato per l'abbacchio, si chiama STAGIONE...,

a. ahhh. si' STAGIONE.

d. tu ci sei stato dentro la CHIMICA ARENELLA?

a. no...;

d. questo ha un sacco di barche...;

a. si'...questo ha una "nammurata" 11'...

d. si' I'innammurata...che ho capito io...che ha frequentato 1i' €' una imprenditrice che ha
una ditta che si chiama RENIER ed ¢' materiale nautico...;

a. vedi se ha qualche barca buona che gliela fottiamo... - omissis -in quanto discutono
sulle qualita' di barche.

d. ora 1i' dentro ci sono grosse imprese € noi abbiamo consultato, tutte queste imprese,
c'e' la POTEICO....sono tutte le.

a. si' ma a me interessa fare questi lavori...

d. domani quando verra' a ristrutturarlo..

a. no li...a me interessa sul contratto di Termini...;

d. e questo appena vado a Torretta dopodomani glielo dico.

a. ¢ gli dici ma te lo sei dimenticato...come e finita con mio cognato...;
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d. va bene...

- Omissis -

a.e a POTESTIO ci dissi: "Stefano...che altrimenti gli schiaccio la testa"...

d. (risata)... a. cidici mi ha detto mio cognato a testa vedi che ti vieni a schiacciare se tu
fai ci dici non ti puoi tirare tutte cose tu...

d. si' va bene...;

a. ci dici gli altri sono pure comunisti...

d. (risata) ...

a. 10 sono comunista, fascista, democristiano, socialista...i lavori a tutte le parti li voglio
10...;

d. ma poi nel...in questo consorzio COMAPPA...non €' che c'e’ lui solo. .c ‘e'..

a. ma ce ne e tanti...a me lo ha detto Toto' che lo ha incontrato...ma I'altra volta...I'ho
incontrato....ma...ma...disse "ci ho detto a me mi fa piacere che tu ti prendi i1 lavori
ma...ahhh...non ¢' che mi puoi lasciare e ti prendi tutte cose tu...dice.."ma 10 a Termini
niente ho fatto...e ma non...non devi venire a gare a fare niente, a me me li devi far

fare a me.... non tu...,questo ci devi dire...ci dici...una cosa a mio cognato...ci dici ce la
dobbiamo dare...anche... anche poco...;
d. si..

a. un rappezzo, una manutenzione di nero...i0 ho un impiantodi nero che ce ne posso dare

210



mille metri al giorno...,

d. ho capito...io riferisco...;

- omissis -

Di fronte a chiare ammissioni di "colpevolezza" come quelle sopra riportate, €' inutile
qualsiasi commento. Resta solo da dire che, anche in questo caso, le ipotesi investigative
venivano confortate da riscontri ed elementi oggettivamente inconfutabili.

La wvalutazione e l'analisi degli elementi raccolti, permettevano di iniziare una
valutazione complessiva del fenomeno.

Se nell'ambito criminale la competenza territoriale restava uno  dei cardini
fondamentali, tanto da assurgere a presupposto iniziale di qualsiasi attivita' illecita,
salvo particolari situazioni soggette a "preventive autorizzazioni", i personaggi
indagati, invece, sembravano poter operare indisturbati su tutto 1l territorio isolano
avvalendosi, in particolar modo, di un carisma e di un potere intimidatorio
derivantegli, evidentemente, da una riconosciuta superiorita' rispetto alle "autorita'
locali".

Numerose telefonate permettevano tale ipotesi fornendole supporto e validita'.

I membri dell'organizzazione disponevano di una capacita' operativa sorprendente,
abbinata, tra [I'altro, ad una pressocche' illimitata forza condizionante la pubblica
amministrazione che permetteva loro di aggirare e superare qualsiasi vincolo legislativo e
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non. L'aspetto preoccupante di tale situazione di fatto, si manifestava nella
possibilita' attribuibile ai predetti, non solo di indirizzare la volonta' degli Enti
Pubblici, ma di coartarla in tutti i suoi aspetti, riuscendo in alcuni casi, a programmare
essi stessi l'attivita' economica d'intervento pubblico.

Su queste basi, per la ricostruzione completa delle "competenze e potenzialita
dell'associazione, continuavano le investigazioni.

Alle 16.39 del 29.01.1990, sullutenza della Rizzani, perveniva una chiamata da
parte di Claudio De Eccher a LI PERA Giuseppe:

Oomissis -

c. ehh st ma insomma...niente...di senti una cosa ehh... Castellino...cosa dovevi dirmi...

l. eh...infatti i0 ah...avevo gia' chiamato Sandra ehh... e non e' riuscita a dirtelo I'ho
chiamata adesso adesso ehh...lui mi disse domani alle quattro mi
dice...eh...esattamente ehh...com'e’ combinato lui...ed aveva chiesto di chiedere di
te..come sei combinato tu... per ...

c. si..sono a Roma 10 questa settimana..salvo che..eh...sono sempre abbastanza
impegnato ..ma insomma troviamo il modo...

l. ma io domani alle quattro so tutto...

c. ecco ..domani pomeriggio...chh...tu mi ..eh...puoi chiamare a Roma...

m
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l. si...

c. sempre in ufficio...

1. ah...gia' domani sei a Roma...

C. sl..

l. allora ..mercoledi' giovedi...giovedi...e venerdi diciamo e' chiaro che bisogna

combinare va...ma se lui viene insomma...poi non-ci sono problemi...

c. si senti...ti sto facendo un fax...

L. si...

c. ecco..comunque eh..ti stofacendo un fax..ecco per quanto concerne
Castellino...quindi in settimana...vediamo 1o ho spiegato anche a Ravera che bisogna
andare a contattare quelli...quelli...quelli...

...COGENI...
. ...Russo e compagnia cantante...
Si...

[S—
.

C

1.

c. ehh...poi mi pare che non c'e' altro no?
1. mercoledi e...il fax che mi stai facendo...di che cosa si tratta
c. come?

1. che fax...

c. adesso ce lo leggo...
1. ah...bon...

c. okay...

1. si...mercoledi tu ti incontri con quelli no...
C. si...si...vedo io...

1. t1 hanno detto tutto....
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c. si ho gia' parlato di tutto io0...

- omissis - (vds.all.nr. 52).

Claudio De Eccher prendeva parte direttamente alle gia' descritte attivita' preliminari
per il controllo dell'aggiudicazione degli appalti e, anzi, sembrava essere in piena
sintonia con il suo rappresentante siciliano,tanto da stabilire insieme comportamenti e
decisioni di un certo peso.

La Rizzani, a sua volta, univa la sua volonta' a quella delle altre imprese
dell'organizzazione, in questo caso la COFAPI, con la quale preparava altra gara d'appalto.
Alle ore 17.46 del 29.1.1990, il geometra Li Pera chiamava l'ing. Picone per metterlo al
corrente delle novita', non avendo trovato 1l geometra  Falletta, vero responsabile
dell'impresa.

- omissis -

1. ingegnere carissimo...

p. come va?

1. mah..al lavoro sempre...

p. senta...io la chiamavo solo per dirle questo...che avevo parlato con DE CARO...

p. si...

l. mmm tutto a questo..dice...risentiamoci ovviamente qualche giorno prima....

p. si per ricordarglielo...

L. si..

p. si...

214



l. quindi...siccome..e' mi diceva lei che...doveva cercarla... ecc.ecc...
p. sisi

1. 1o per caso ci...

p. l'avvocato,l'avvocato..

1. sentiti...

p. ...e' liin zona...

1. ah ...no..dico caso mai...

p. a parte ...a parte gli altri...

1. lo puo' avvertire che non c'e bisogno...

p. benissimo..

l. va bene

p. va bene

1. la saluto...

p. buon lavoro...

1. quando avremo la lista completa...dei pezzi di ricambio?
p. tra pochi giorni...

1. d'accordo...

- OMmissis -

(vds.all.nr. 44).

Ulteriore dimostrazione dei contatti tenuti dal Siino con gli altri personaggi indagati,
la forniva la telefonata delle ore 18.53 del 30.1.1990 intercettata sulla utenza nr.
0934/959083 intestata alla COFAPI. Nel corso della stessa il Siino, che telefonava da un
albergo di Roma, parlando con l'ing. Picone, chiedeva di Falletta e di Volta, in quanto
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aveva appuntamento con gli stessi nella capitale. Per tale motivo forniva il numero
telefonico 06/8841321 ove rintracciarlo per confermare l'incontro; precisava ancora
che dovevano avvertire Volta che lui si trovava alle Ferrovie.

(vds. all. nr. 54).

Alle ore 19.15 sempre del 30 gennaio, l'impiegata della COFAPI, formava il nr.
049/767544 intestato alla INTERCANTIERI -impresa costruzioni- via Pierbon nr. 46 di
Limena (PD) e parlava con l'ing. VOLTA:

V. pronto...,

s. buonasera...;

v. ehhh...mi deve dare un numero?

s. si...allora €'...06...

v. st'...;

s. 88..

v. st'...;

s. 41....;

v. st'...;

s. 321..;

v. allora...8841321...;

S. sl...

v. d’accordo grazie...;

s. niente...buonasera.

v. buonasera... (vds. all. nr. 55).

Anche se non era stato possibile ascoltare la conversazione tra Angelo Siino e l'ing.
Volta questi, telefonando al geom. Falletta alle ore 18.29 del 31.1.1990, gli riferiva
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circa 1 colloqui avuti con il Siino, reperito al numero sopra indicato e relativo

all'Albergo Borromini, via Lisbona nr. 7 Roma.

- OMmissis -

f. Alessandro...;

v. ehhh...ciao Alfredo...;

f. ciao...;

v. senti, allora abbiamo visto questo signore...;

f. si..

v. ehhh...dunque, vediamo, quello...de...di quell'impresa..;

f. si

v. ehhh...e 10 gli ho dato le cose, non ho parlato i0o direttamente perche' non mi ci ha fatto
parlare...;

f. ehhh...;

v. ha parlato lui, ha detto che misa' dare una risposta...;

f. ma tu I'hai visto il documento?

V. no.

f. ehhh...allora.

v. no...chhh...no perche' il documento lo vedo se qualcuno mi consente di vederlo, a forza
non posso...di andare...;

f. ho capito...;

v. hai capito?

f.s1'...;

v. 10 ho preso...ho fatto una copia del bando...;

f. si..
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v. gli ho...gli ho tirato fuori praticamente quel pezzettino Ii'

f.os1'...;

v. ehhh...lui mi ha detto...e be' mi dara' domani, dopodomani, in settimana, comunque,
una risposta se lorohanno tutto cosi' come io gli ho spiegato"....;

f. ho capito...;

v. questo...piu' di questo io non posso fare...;

f. va bene...;

v. ehhh...questa e' una cosa...l'altra...e' che...niente si sono visti qua' con...;

f. BARBARA...,

v. si ...con questo ehhh...boh...i0 non €' che ho avuto una grande impressione, ma

non...ne' abbiamo bisogno di
questo...;

v. comunque, 1o glielo ho lasciato detto come...;
f. ohhh...ho capito...;

v. hai capito?

f. 10 domani lo vedo...;

v. ehhh...un'altra cosa e ...mmm.

f. ti hanno spedito quelle cose...

v. ecco, mi hai anche...la relazione geologica...;
f. un attimo...;

v. ehhh...

f. quale?

v. dunque, 10 ho parlato con UNTIL...;
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f. si...

v. UNTI, anzi con UNTI, con 1l suo aiuto...;
f. si...

v. mi ha detto che due o tre giorni fa', della settimana scorsa...ha consegnato la relazione
geologica...,

E.st'..;

v. a SCICHILONE?

f. ah, ah, si..

v. ehhh...

f. un attimo...;

v. e allora questo bisogna che ce la mandiate...ahhh...;

f. un attimo...su Mazzara?;

V. certo...

- pausa -

f. no...quello su Niscemi era...non era su Mazzara, forse non sapeva niente e qua' noi
I'abbiamo gia' portata...c'e' I'ho portata 10...;

v. ehhh...quella 1i' ancora noi non...niente...chh.

f. e ora lo....ora lo chiamo io stasera Alessandro...;

v. ehhh...va be'...va bene...i0 non ho altro da dirti...;

f. va bene...,

V. aspettiamo..senti..pero'...i0 pensavo..pensavo una cosa;

f. si..

v. 1l fatto di sapere che questi qui' abbiano o meno....questo documento...per noi credo
che cambi ben poco sai...

f. perche'?
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v. perche' manco a farli aprire per primi no noi comunque dobbiamo essere pronti a tutti
gli eventi...;

f. ahhh...certo...certo...certo...;

V. capisci?

f. certo...certo...certo...;

v. allora noi, secondo me dobbiamo andare li' con....con...tutti...;

f. ma tu sei a Roma per ora?

V. ...s1'...81...;

f. ma dico..se la seguira' lui vede wun certificato di un'impresa romana...del
Tribunale...se ne accorge come lo rilasciano?

v. si ..ma noi non e'che ci dobbiamo fidare di questo...capisci...perche' questi qua'...io
questo lo posso verificare...ma non e' questo importante...perche' qualunque...qualunque
cosa  abbiano rilasciato qua...sicuramente non puo' essere cosi' specifica....

f. ho capito...;

v. capisci perche' quello...quel...il secondo...il secondo documento richiesto...;

f. si..

v. quello riguarda la sezione fallimentare.

f. si...

v. non puo essere rilasciato con tutti...ehhh...;

f. certo con quella dicitura..

v. con.... previsto di cui...ehhh...procedure di cui al precedente numero 5.
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f. ..sl...sl..

v. capisci perche' quello della sezione fallimentare ti dice solo che non c'e' dichiarazione
di fallimento, ne' sussiste concordato preventivo...;

f. certo..

v. capisci?... allora come era il nostro... ti ricordi del nostro...ma cosa diceva...pero'
nell'altro mancava...;

f. si...si...st'

v. sicuramente sono tutti cosi', il punto non €' questo €' che noi sappiamo perche' non
possiamo vederlo, se quelli hanno messo quella dichiarazione o no...;

f. ho capito...;

v. hai capito?...ora questa cosa dice.."ma noi abbiamo un ufficio gare molto preciso"...e
sicuramente questo gli ha detto...;

f. si...

v. pero lo vanno a controllare, ma dico io ad ogni modo

f. si...

v. noi dobbiamo andare credo con tutti i... con... con la possibilita'..

f. eventualmente di fare qualche cosa.

v. di fare qualche .......

f. ho capito...;

v. poi dopo se e....naturalmente...mettiamo avanti questo qua, se ci dicono che forse ce
I'hanno e per ultimi...in modo che noi abbiamo il tempo di decidere se mettere qualcosa o
no.
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f. vabe'..

v. cioe'...capisci, 10 credo che il fatto che noi...anche abbiamo la certezza...ehhh...oggi

qualcuno non...ci deve...ehhh...Ear pensare di andare 1a' con il pensiero.
f. ahhh...ahhh...va be'.
v. credo ehhh...;
f. si'...ma e' giusto...;

v. ehhhh...quindi 10 credo che possiamo adesso, va be'...aspettiamo la settimana

prossima, ma...li...si puo' dare il via a tutto...ehhh.
f. certo...certo...ma qui' sono con quello...qua' i0...;
v. come?
f. c'ho la persona qui' che stiamo parlando di queste cose;
v. ahhh...ho capito...va be'...insomma...come la pensa I'hai capito...i0  cerchero'
di...di..sapere qualcosa entro la settimana e poi ti richiamo...;
- omissis - (vds. all. nr. 56).

Anche in questo caso l'attivita' indicata risultava relativa alla preparazione di gare
d'appalto. Infatti, Volta Alessandro si metteva in contatto con il Siino per incontrare
una persona a Roma in grado di assicurargli un certo appoggio nelle "giuste sedi" per il
raggiungimento di un dato risultato. Che questa fosse l'interpretazione esatta delle
conversazioni, lo dimostravano gli stessi Falletta e Volta che, conversando tra di loro,
esplicitavano chiaramente l'intenzione di programmare l'appalto in modo da risultare i
soli possessori di un documento, non meglio indicato e che avrebbe permesso
l'esclusione
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automatica di  numerosi concorrenti. In tale attivita' si rivelava, nuovamente,
fondamentale l'intermediazione di Angelo Siino, il quale, nella capitale, poteva garantire
conoscenze adatte a risolvere ogni sorta di difficolta’, conoscenze, tra l'altro, di cui
rimaneva l'unico depositario, non avendone permesso il contatto ad altri.

E' da evidenziare,infine, che Volta ¢ Falletta, preparandosi alla gara, dicano di dover
essere pronti a tutto, anche a dover fare aprire la loro busta per ultima. Ma che senso ha
far aprire 1'offerta per ultimo se non si ha la possibilita’ di modificarne il contenuto durante
la gara? Per fare cio' bisogna essere in grado di controllare l'operato della
commissione e, soprattutto, del presidente.

Le potenzialita® del Li Pera venivano confermate dalla conversazione telefonica
intercorsa alle ore 16.51 del 31.01.1990 tra lui e tale ingegnere D'Andrea,
verosimilmente identificato in D'ANDREA Alberto, nato a Palermo il 19.10.1955,
ivi residente in via C.R.3 nr.5, ingegnere edile.

d. Li Pera?

1. illustre..

d. come andiamo...?

1. bene lei?

d. dove si trova?

1. a Caltanissetta....

d. ehh...perche' mi diceva l'ingegnere SAVASTA...
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l. si...

d. che lei stava fino alle cinque e mezzo a Palermo...

1. no...

d. va bene..non ha importanza...

L. si...

d. ...senta c'e' un amico...

l. ..uh...

d. che mi ha detto che...praticamente ha dei problemi...

l. ...non ho dei probelmi io volevo verificare...

d. si potrebbero risolvere solo se parliamo tutti e due €' vero no?
1. si...ma voglio dire....Ii li...con quella persona la' di sopra ...come si chiama....?
d. ...che sta sopra di me?

l. ..no lei ' presente in quella situazione....?

d. quella che gli ho detto io tempo fa? l. ...eh...;

d. si ricorda quando 10 ho telefonato?

1. si..si...si..lei e' presente?

d. no...

1. ah..perche' ...Mattauro le dice qualcosa?

d. ... si certo...ch...eh...non siamo presenti 10 Sono in associazione;
1. con loro?

d. si..

l. perche'...erano stati loro a contattare lui....

d. si per pero' niente va...
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1. va bene

d. tranquilli?

1. d'accordo?

d. va bene? posso stare tranquillo...?

l. si...si

d. che stiamo tranquilli tutti?

1. d'accordo...

d. scusi un attimo... - parla con altra persona presente

d. niente...stiamo tranquilli allora va bene?...

1. va bene....

d. tranquilli pure voi...?

1. d'accordo...

d.i0 ancora aspetto vostre notizie...

l. si...eh..abbiamo avuto Claudio un po'in Russia...
d. lo so...

l. quindi... e

d. veda un po'?eh...

l. mi faccio vivo io...

d. va bene....

1. saluti...

d. allora tutto a posto...tranquillo....

l. st...sl...

d. va bene...grazie...

1. arrivederci...

d. arrivederci... (vds.all.nr.57).

Sintomatica la preoccupazione con la quale il professionista palermitano si rivolgeva al Li
Pera nel solo timore che egli potesse essere irritato nei suoi confronti, evidentemente,

225



per un appalto che aveva in associazione con altra impresa.

Piu' volte si assicurava, con tono assolutamente remissivo € conciliante, che non ci
fossero problemi e piu' volte chiedeva se anche loro erano e restavano tranquilli.

Per la comprensione delle attivita' e delle metodologie comportamentali
dell'organizzazione criminale, un ruolo di estrema importanza assumevano lo
svolgimento di tre gare d'appalto nel comune di Pantelleria.

Alle ore 19.28 dell' 1.1.1990, Li Pera chiamava lo 0922/ 591218, intestato a I.A.G.I.
impresa di costruzione, zona industriale di Agrigento, e cercando del geometra Mendola o
Gulizia, parla con tale Peppino.

p. pronto?

1. eh, Peppino...

p. sl...

1. senti qua', per caso a voi interessa un lavoro a Pantelleria?

p. Pantelleria?

1. eh...

p. a noi interessa, perche'?

1. no, niente, siccome 10 sono stato invitato, ho saputo che nessuno vuole fare questa gara
siccome 10 personalmente mi secca farla perche' c'e' da andare a Pantelleria a prendere il
certificato, c'e' da ritornarci ed 10 sono super incasinato di lavoro, quindi, non vorrei
rischiaredi prenderla, se vi interessa...

226



p. ho capito...

1. vi do le carte, ve la vedete voi...

p. no ma...

1. e poi 'offerta la facciamo...

p. niente completamente sai tu, €' giusto?
1. no...no ...di che cosa?

p. no, no va be niente, niente niente poi te lo faccio dire da IACOPELLI caso mai non lo
SO se...

1. eh...

p. tu che hai tutte la cose pronte?

l. io avevo qua gia la prima parte dei documenti che dovrebbe, dovrebbe ritirare, come
si chiama e poi procedere...

p. ho capito... ti faccio sapere qualche cosa o...

1. quando?

p. domani o magari piu' tardi...

l. eh...ascolta a me...ti devo dire questo io...se devi dire qualcosa che mi immagino, allora
non c'e' bisogno che mi chiami...

p. no, 1o voglio parlare con lui...

1. ah...se invece secondo te la cosa puo' interessare...

p. eh...

1. allora qua' c'e' il documento, pero' bisogna che qualcuno se lo venga a prendere perche'
10 domani sono a Messina

p. ho capito va bene

1. d'accordo, io lascio istruzione qua alla madamigella...

p. caso mai viene qualcuno e li viene a piglia'...
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1. by, by....

p. va bene ciao...

1. eh...ti devo firmare una delega?

p. eh...certo...

1. ti firmo una delega in bianco e poi caso mai ci mettete il nome...
p. si...si...

1. ok?

p. si ciao...

l. ciao... (vds.all.nr. 58).

Pochi minuti dopo, alle 19.33, dalla 1.A.G.I. richiamavano Li Pera.

1. cavaliere...

u. ehila' amore mio chi ¢'?

1. come andiamo?

u. cummattimu, 10 sono... di combattimento, qua c'e’ Mendola che mi stimola a
combattere...

- omissis - in quanto trattasi di convenevoli.

u. allora io sarei disponibile addirittura a mandarci a Morello la' assieme alle carte
pronte, piglia l'attestato alla vigilia li imbuca...

1. no,putroppo 10 non le ho complete perche' c'e' un problema e questi qua' hanno fatto
questo gioco € non perche'.. vogliono che l'attestato sia ritirato entro giorno 13 e la
busta...

u. il 13 quand'e’, sabato?
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1. sabato e la busta deve essere spedita entro giorno 16, siccome 10 ero a Roma ho fatto
la dichiarazione, 1'ho fatta fare a nome di Claudio...

u. si..

l. e me la sono fatta firmare e ce 1'ho gia' qua, quindi, quello che potrebbe andare a
visitare, diciamo, domani o dopo domani e poi lunedi' spediamo magari la busta poi ci posso
mandare qualcuno da Palermo...

u. no la busta ce la mando io, faccio per dire...- incomprensibile - I'aereo...

l. conil discorso che io praticamente che questa da solo non mi interessa, insomma va....

u. lo so, allora facciamo cosi'..io domani mattina ci mando uno a prendere I'attestato...

l. esatto, esatto porta gli dica che porta nomi e cognomi che gli facciamo la delega...

u. deve venire lui a prendere questa cosa esatto? pero' con l'impegno signor geometra Li
Pera che lei non si trova e'giusto? lei stette ammalato, chi chiama chiama non si faccia
trovare...

1. certo, certo...

u. perche' guai se poi lo mando li e poi....

1. tra I'altro guardi che 10 saro' fuori dalla Sicilia

u. bravo, quindi lei non c'e’'...

1. non ci sono...

u. questa volta...

1. non ci sono sul serio...
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u. € va bene questo mi fa piacere...

1. - sorride -

u. questa cosa, viene qua che io martedi'...- incomprensibile - il 15 deve arrivare 1a'...

l. aspettassi che 10 ho il bando qua, comunque i0 le do domani assieme alla
dichiarazione da vistare...

u. perfetto..

1. le do la copia del bando...

u. perfetto..

1. cosi se la legge Mendola....

u. ¢ noi altri pure abbiamo il bando, il bando l'abbiamo pure noi. Percio' €' venuto €'
venuto qualcuno in partenza e noi altri gliela abbiamo messa da parte a questo punto li non
e' venuto nessuno e partecipiamo.

1. perfetto...

u. certo...

1. va bene...

u. perfettamente...

1. allora domani mattina viene qualcuno a ritirare questa cosa

u. domani a che ora dovrebbe venire? a che ora?

1. quando vuole....

u. va bene...
1. d'accordo...
u. va bene...

1. arrivederci...

u. arrivederci...; (vds.all.nr. 59).
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Era ovvio che il Li Pera, in questo caso, stava materializzando un accordo con 1
responsabili dell'impresa agrigentina [.LA.G.I. per evitare il rispetto di richieste, gia'
pervenute, sulla gara di Pantelleria. L'assicurazione data al '"cavaliere" di non farsi
trovare in ufficio una volta consegnata la documentazione al suo messo, per evitare che
giungessero  altre "offerte" alle quali, pero', non si poteva opporre un rifiuto, costituiva
, paradossalmente, la dimostrazione di quanto perverso fosse il sistema di cui lo stesso Li
Pera e' uno dei protagonisti.

Solo agendo subdolamente, quest'ultimo poteva tentare, per vantaggi non
immediatamente comprensibili, di evadare dalle maglie dell'organizzazione che ha gia'
destinato, come si vedra', ad altri il lavoro.

IL "CAVALIERE" wveniva identificato in IACOPELLI Procopio Giuseppe, nato a
Castellamare del Golfo (TP) il 24.9.1940 residente a Palermo in via R. 42 nr. 5, titolare
dell'i'mpresa I.A.G.I. di Agrigento e di numerose altre.

Non a caso lo Iacopelli era il "don Peppino" cui si fa riferimento nella telefonata delle
ore 18.18 dell'11.1.1990 (vds.all. nr. 30) e di cui si e' gia' trattato alla pagina 128 del
presente elaborato.

I 13.1.1990 alle 10.39 il geometra Zaccone del cantiere della Rizzani di Cefalu'
chiamava il Li Pera.

z. Zaccone sono...

1. illustre..

z. ¢ allora siamo andati a ritirare le buste...
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1. uh...

z. una ¢' quella di Pantelleria...

1. si..

z. che si deve recapitare entro il...

l. si...si...no ma c'e' gia' uno che provvedera' quello che si trova la' gia' a quest'ora a
Pantelleria quindi e poi riparte domani sera...

z. ma la busta l'abbiamo noi qua pero'...
1. si ma me la porta stasera no?
Z. sl

l. perfetto, 10 domani mattina la porto ad Agrigento e loro, domani domani alle quattro

partono e la vanno ad imbucare lunedi’ mattina....
z. va bene...quella di.di ho capito...
- omissis - (vds.all.nr.60).

La chiarificazione degli avvenimenti di quei giorni, avveniva alle ore 11.29 del
15.01.1990, in una telefonata di L1 Pera alla Rizzani di Udine dove in mancanza di Cani
discute con un uomo.

u. pronto?...

1. carissimo...

u. come stai...?

1. io sempre bene ovviamente.

u. fatto quella presa visione...

1. si...si guarda che €' successo un casino...

u. eh...un casino lo so perche' mi ha chiamato a casa sabato...
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. non solo...non solo...comunque pero' se qualcuno ti chiama se qualcuno ti chiama
guarda che 10 sono fuori sede....

u. ho capito...

1. perche'...

u. io pero' perche' li chiamera' sicuramente qualcuno...

1. perche'?
u. perche' a me sembra che qualcuno lo aveva gia' chiamato tempo fa...adesso 1o non ho
piu'..

1. tempo fa quando?

u. eh...un mese ¢ mezzo, due fa...

1. eh..comunque siccome scadeva oggi a mezzogiorno c'e' poco da chiamare...

u. si...se non ti hanno chiamato piu' vuoi dire...

1. no...guarda e' succeso questo...

u. eh..

1. a me io lo sapevo che tu eri stato contattato, ne' tu me I'hai detto...

u. no. no.

l. ma tu avrai io immagino che tu da persona intelligente avrai detto di rivolgerti a me...

u. no i0 qua una volta...- incomprensibile - intanto a-spettiamo che arrivi perche' era
ancora prima che arrivasse hai capito...

1. si,si.

u. intanto aspettiamo che arrivi, dopodiche' dico...noi siamo disponibili e tu come al
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solito se peraltro lui non avra' chiamato vuol dire che non €' riuscito a...

l. ora la mia sensazione €' questa: loro pensavano che essendo ehh.. andare a
Pantelleria e' una avventura...

u. eh...

1. e che ci vuole l'aereo da Palermo, andare li' ecc.ecc. e bisogna andarci due volte, una
volta a prendere il certificato, c'e'da farsi vistare sta dichiarazione no, un'altra volta deve
presentare 1'offerta, per cui secondo me hanno sottovalutato che I'impresa del nord perche'
10
ho mandato una persona fra l'altro...

u. certo..certo...

1. perche' non potevo andare 1o..

u. certo...

l. oh...allora Ii' gli hanno detto: ma lascia perdere no, fa, ma guardi 10 ho ricevuto
l'istruzione di andarci e non me ne frega niente oh...sono andati in cantiere a cercarmi e
gli hanno dati 1 numeri di riferimento, non mi hanno chiamato

u. ti hanno chiamato?

1. non mi hanno chiamato...

u. ho capito...

1. quindi io praticamente sono a posto...

u. perfetto...

l. con...- voci si accavallano

u. io anche perche' non mi hanno chiamato...

l. stamattina non mi ha chiamato nessuno, cioe' non mi ha chiamato nessuno mi hanno
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chiamato, 10 mi aspettavo una chiamata, avevo avvertito Giulia di dire che 10 sono fuori
sede, perche' cosi so che scadeva a mezzogiorno, oggi alle tre ci sono quindi dico...oggi
alle tre mi diranno: ma come ma guardi da me non e' venuto nessuno dico...-
incomprensibile...poi quando voi volete fare queste cose me lo dovete dire in tempo
perche' se 1o comincio a spendere soldi e poi none' che e' bello ritirarsi, perche' loro ci
hanno contattato dopo che 10 ho mandato in aereo sto ragazzo a dormire la la sera, in
albergo, ecc.ecc. e l'indomani mattina va al comune,quindi io ho fatto le spese, se
tu vuoi un favore io li faccio a tutti pero'...lo devi dire in tempo non €' che tu ti sogni
mezz'ora prima io ho speso gia' due milioni perche'; alla fine andare a spendere due
milioni per fare quella gara....,

u. ho capito...

l. perche' due volte in aereo, due notti in albergo, questo qua mangia pure come tutti noi...

u. eh...

l. eh quindi comunque siccome abbiamo sparato una cifra che potremmo vincerli...

u. ah...si...

l. guarda 1o penso che non ci saranno piu' di cinque sei buste, quindi essendo meno di
quindici...ecco € quindiabbiamo ottime probabilita'....

u. ok...

1. va bene...
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u. altre cose....
- omissis - in quanto afferiscono ad altre indagini e si riporteranno in seguito.
(vds.all.nr.61)
Alle 17.34 dell'l.2.1990 Li Pera chiamava il suo ufficio di  Caltanissetta e dava le
disposizioni di cui aveva accennato al geometra Zaccone.
g. pronto Rizzani de Eccher...;
1. ahhh...sono i0...Giulia...;
g. salve...,
l. senti...ehhh...dovrebbe chiamare...doveva chiamare tra ieri e oggi. il geometra
SIINO...;
g. sl
l. di se per caso lui chiama...gli dici che noi le carte le abbiamo gia' a...a
Caltanissetta...che sarebbe quella gara di Pantelleria...sai?
g.st'...;
l. che ci ha chiesto di nuovo...(tossisce)...quindi se lui chiama gli dici...guardi che il
geometra L1 Pera mi ha detto che le carte sono gia' qua...o gli dici quelle cose che lei
sa...sono gia' qua...per non parlare di carte...;

1. va bene...

g. okay...

- omissis - (vds. all. nr. 62).

Dalla documentazione acquisita presso il comune di Pantelleria si evinceva che:

- con verbale di gara del 25 gennaio 1990 alle ore 11.00 relativo a1 lavori di costruzione
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della strada panoramica circonvallazione perimetrale per l'importo a base d'asta di L.
7.308.258.452, si dava atto che la gara fissata per il giorno 16 dello stesso mese era stata
rinviata al 25 per l'assenza per motivi di salute del segretario capo dott. Alberto Marino.
Sebbene fossero pervenute quattro offerte di altrettante imprese, si dava atto che il sig.
FRATTAIOLI Maurizio, rappresentante legale della ditta .C.E.S.P. s.r.l., chiedeva al
presidente della gara (sindaco pro tempore avv. PETRILLO Giovanni) che venisse
riesaminata la richiesta d'invito della sua impresa in quanto esclusa ingiustamente. Lo
stesso avvertiva che in difetto avrebbe inoltrato ricorso al TAR per la sospensione
della  delibera e dei provvedimenti conseguenziali. Il presidente per motivi di
opportunita’ € per evitare che l'incertezza sulla interpretazione delle leggi in base alle
quali era stata esclusa la predetta impresa, potessero costiture motivo di
annullamento della gara, invitava l'ufficio tecnico e l'ufficio di segreteria a riesaminare
le domande delle imprese escluse fermo restando la validita' delle quattro offerte pervenute.
- con verbale di gara del del 22.2.1990 delle ore 11.00 relativo ai lavori di costruzione
della strada panoramica circonvallazione perimetrale, si dava atto che, a seguito del riesame
della posizione delle imprese precedentemente escluse da parte dell'ufficio tecnico e
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dell'ufficiocontratti, sollecitata dal legale rappresentante della I.C.E.S.P. s.r.l., per le
stesse veniva confermata la esclusione. Erano pervenuti nr. 4 plichi, delle imprese
precedentemente ammesse, che venivano aperti e, controllati i documenti contenuti,
sulla base degli stessi, si decideva circa I'ammissione delle imprese, come di seguito
riportato:  impresa COSIAC s.p.a. impresa [.C.R. s.rl. ed impresa SPI.C. s.rl -
ammesse per aver presentato documentazione regolare, mentre l'impresa RIZZANI DE
ECCHER S.p.A., non avendo presentato il certificato di iscrizione all'A.N.C., veniva
esclusa.  Successivamente, aperte le buste contenenti le offerte delle tre imprese
ammesse, veniva formata la seguente graduatoria:
impresa COSIAC s.p.a. ribasso 11.80%;
impresa .C.R. s.rl. " 11.60%;
impresa S.PI.C. s.r.l. " 12.20%.
Il presidente, vice sindaco D'AMICO Salvatore, ultimata I'apertura delle buste contenenti
le offerte e ritenuto che non ve ne erano di basse in modo anomalo, faceva presente che
I'aggiudicazione della gara veniva concessa alla impresa S.PI.C. s.r.l. associata con
la EDILCOCOSTRUZIONI S.p.A. che aveva presentato il ribasso piu' vantaggioso per la
amministrazione.
L'ing.  Mario LISI, rappresentante delegato dell'impresa I.C.R. s.r.l.,dichiarava che:
"l'impresa I.C.R. firma con riserva il verbale di gara denunciando il comportamento posto
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in essere dall'Amministrazione appaltante che si appalesa in aperto contrasto con le
norme ed 1regolamenti disciplinanti i procedimenti di gara per la scelta del contraente
di opere pubbliche. In particolare, con ampia riserva di adire le sedi competenti
per la migliore tutela dei propri interessi, la  scrivente intende evidenziare con
riferimento all'andamento della gara ed alle difficolta' di espletamento concretizzate
si, che non appaiono rispettate norme disciplinanti le pubbliche gare benche' le stesse
dirette a garantire il serio svolgimento della gara e la par condicio dei concorrenti abbiano
caratteri assolutamente inderogabile - (Consiglio di Giustizia Amministrativa siciliana
13.3.1970 nr. 93, Consiglio di Stato 1970, 1953). E' da sottolinearsi che la mancata
osservanza delle norme concernenti le licitazioni private da' luogo ad un vizio di
legittimita' che puo' essere fatto valere da chi vi ha interesse nella competente sede di
tutela giurisdizionale (Cassazione Civile I* 5.4.1971 nr. 972, Consiglio di Stato 1971 1"
nr. 432). Lo scrivente €' altresi' a denunciare la violazione del disposto dello art. 89
comma 4 R.D. 23.5.1929 nr. 827 con riferimento all'invito ai concorrenti alla gara

pubblica a presenziare all'apertura delle buste contenenti I'offerta avendo
I'amministrazione comunicatole il relativo avviso senza il necessario congruo avviso
(C.F.R. in proposito
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TAR Puglia - Lecce - 30.10.1981 nr. 390). Per quanto sopra la scrivente siriserva ogni
piu' ampia azione a tutela dei propri interessi".

Il presidente di gara eccepiva che quanto dichiarato dall'impresa I1.C.R. era stato
opportunamente ¢ preventivamente preparato. Tale deduzione derivava dal fatto che tutto
cio' non era stato denunciato prima di iniziare la gara, ma esposto solo dopo l'esito della
stessa.

Stante cio' dichiarava la gara aggiudicata con tutte le formalita' di legge.

In base agli elementi investigativi raccolti e gia' sommariamente indicati, l'iter della
gara in oggetto poteva essere cosl' ricostruito:

- due mesi prima circa dell'espletamento della gara,Angelo Siino contattava il dottor
CANI della Rizzani De Eccher al fine di comunicargli il suo interesse per la gara di
Pantelleria;

- avendo la Rizzani De Eccher ricevuto l'invito a partecipare all'espletamento della
gara, il geom. LiPera offriva a IACOPELLI Procopio Giuseppe, titolare della impresa
IAGI di Agrigento, la possibilita' di eseguire 1 lavori stante il disinteresse della societa'
friulana alla gara stessa. Tale accordo, pero', doveva non tener conto delle pressioni
ricevute da entrambi 1 protagonisti (Li Pera e lacopelli) ed essere materializzato
all'insaputa del Siino, al quale il Li Pera doveva negarsi per evitarne I'obbligo di rispetto

240



delle decisioni;

- L1 Pera si rendeva conto, nella mattinata del 15.1.1990 di non aver avuto una buona
idea tentando di aggirare le decisioni dell'organizzazione. Infatti, sebbene la gara fosse
fissata per la mattina del 16, il giorno precedente gli giungevano 1 primi segnali di
disapprovazione al suo comportamento, tanto che alle ore 11.29 (vds. all. nr. 61) egli
tentava una ricomposizione dei fatti con il dottor CANI della Rizzani di Udine,
ugualmente preoccupato essendo stato il primo ad avere notizia delle intenzioni del Siino;

- il 16.1.1990 alle ore 11.58 (vds. all. nr. 37)il Li Pera comunicava al dottor FABBRO
che la gara di Pantelleria era stata sospesa perche', sarebbe stata senz'altro vinta, ma
bisognava rispettare le regole. Persona ad alto livello vicina proprio al nucleo centrale gli
aveva, la sera precedente, comunicato le decisioni adottate, per cui la Rizzani rinunciando
alla gara di Pantelleria, avrebbe avuto possibilita' di aggiudicarsi i1 lavori per il duomo di
Monreale e per 1 comuni di Montevago e Vicari. Per questi ultimi due avrebbero dovuto
ringraziare la EDILCOSTRUZIONI, il cui rappresentante si era presentato la sera
precedente a Caltanissetta con la persona vicina proprio al nucleo centrale. I due sono
stati identificati in Angelo Siino (vds. all. nr. 35 e 36) e in CASCIO Rosario fu Onofrio,
nato a S. Margherita Belice (AG) 1 3.10.1944 1ivi residente in via Veneto
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nr.195, domiciliato in Partanna (TP), pluripregiudicato, indiziato mafioso. Il Cascio
Rosario chiamato "Sarino", risultava rappresentante legale delle sedi secondarie,dal
13.1.1986, della EDILCOSTRUZIONI S.p.A. con sede a Roma in via Panama nr.68,
societa' avente L. 1.180.000.000 di capitale sociale interamente versato;

- 1l 16.1.1990, ufficialmente la gara veniva sospesa per l'assenza dovuta a motivi di
salute del segretario capo, dott. Alberto Marino, e rinviata al 25 successivo. Tale
motivazione risultava, invece, un escamotage ideato dagli "organizzatori" della gara per
poterne controllare l'esito stante l'imprevista partecipazione della Rizzani. Che cio'
corrisponda alla realta' delle cose lo dimostra la telefonata delle ore 11.58 del 16.1.1990
durante la quale Li Pera, ridendo, annuncia a Fabbro la sospensione della gara dicendogli
che capira' da solo quanto e'successo € che comunque, anche avendo avuto la
possibilita' di aggiudicarsi l'appalto, hanno dovuto rispettare delle regole per cui avranno
in cambio altri benefici (vds.all.nr.37);

- la seduta del 25.1.1990 veniva rinviata ulteriormente, stante il ricorso della ICESP
s.r.l., al 22 febbraio successivo, giorno in cui rigettando le richieste della predetta societa'
la gara veniva aggiudicata alla EDIL-COSTRUZIONI associata con I'impresa SPIC. In
questa circostanza la Rizzani veniva esclusa dalla licitazione per documentazione
irregolare,
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mancante il certificato di iscrizione all'lANC. Cio' e' assolutamente ridicolo sapendo la
Rizzani gia' il 16 mattina di essere esclusa dalla competizione per tutti 1 motivi sopra
indicati. La documentazione presentata dalla societa' di Li Pera era perfettamente in
regola, stante il risultato sicuramente favorevole in caso di normale partecipazione; 1 due
rinvii, del tutto strumentali, servivano soltanto a permettere la sottrazione di un
documento, non potendo la Rizzani essere esclusa dalla gara perche' qualificatasi nelle
precedenti sedute;

Ad ulteriore dimostrazione della gestione illecita della  gara, venivano gli
accertamenti eseguiti sulle imprese partecipanti alla stessa.

La I[.C.E.S.P.- impresa costruzioni edili e stradali Pantelleria - s.r.l. con sede in
Pantelleria via Bellini palazzo Di Fresco, veniva costituita il 17.11.1986 con atto del
notaio dott. G. Barresi ed iscritta al registro delle imprese del Tribunale di Marsala. La
societa' risultava essere costituita da SPEZIA Pietro, nato a Trapani 1'8.1.1922,
presidente del consiglio di amministrazione e rappresentante legale; SPEZIA Giovanni,
nato a Trapani 1'8.3.1949, consigliere; SPEZIA Salvatore, nato a Trapani il 31.3.1958,
consigliere, FRATTAIOLI Maurizio, nato ad FErice (TP) il 18.4.1956, consigliere
delegato e rappresentante legale; NAVETTA Giuseppe, nato a Trapani I'11. 11.1942,
direttore tecnico. La societa' il 18.4.1989 apriva sede locale ed amministrativa in Erice
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(TP) via convento S. Francesco di Paola nr. 56 frazione Casa Santa (vds. all. nr.63).

La S.PI.C. s.rl. veniva costituita il 17.11.1986 con atto del notaio G. Barresi da
SPEZIA Pietro, nato a Trapani 1'8.1.1922 residente a Pantelleria in via Crispi nr. 19;
SPEZIA Antonino, nato a Trapani il 20.9.1953 ivi residente in via R 8 nr. 3; SPEZIA
Giovanni, nato a Trapani [1'8.3.1949, residente a Pantelleria in contrada Kamma,;
SPEZIA Salvatore, nato a Trapani il 31.3.1958 ivi residente via R/8 nr. 3; NEGLIA
Maria, nata a Castellammare del Golfo il 18.2.1955 residente a Trapani in via R 8 nr.  3;

NEGLIA Vita, nata a Castellammare del Golfo 11 17.11.1952 residente a Pantelleria in
contrada Kamma; BUSCAINO Vita, nata a Trapani il 9.1.1926 residente in Pantelleria
via Crispi nr. 19; PIACENTINO Linda il 2.2.1958 1vi residente in via R/8 nr. 3.

La societa' 1l 18.4.1989 trasferiva la sede sociale da Trapani via dei Vesprinr. 108 ad
Erice in frazione Casa Santa via convento 5. Francesco di Paola nr. 56. (vds. all. nr.
64).

Le due societa', costituite lo stesso giorno presso lo stesso notaio ed aventi la stessa
sede, risultavano dei fratelli SPEZIA, con la differenza che nella seconda erano inserite
le rispettive consorti, mentre nella prima due personaggi sul cui conto sono in corso
accertamenti. Appare evidente, quindi, come il ricorso presentato dalla 1.C.E.S.P. fosse
del tutto strumentale al raggiungimento dello scopo stante la partecipazione nella stessa
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occasione della S.PI.C. che si aggiudicava il lavoro in associazione con la
EDILCOSTRUZIONI S.p.A. di Roma.

Ma ancora piu' emblematica appare la circostanza per la quale la S.PI.C. risultava
aggiudicataria, in associazione temporanea di imprese con la COSTRUZIONI SIINO s.r.1.
ela ICOM di Palermo e la BULGARELLA Giuseppe di Paceco (TP), della gara per i
lavori di costruzione di un serbatoio idrici di mc 3500 in contrada Scauri e delle
condotte di collegamento con il costruendo dissalatore dell'importo a base d'asta di L.
3.006.986.670, del 30.3.1990 indetta dal comune di Pantelleria, alla quale l'associazione
risultava l'unica concorrente.

Sempre il 30 marzo il comune di Pantelleria esperiva licitazione privata per i lavori di
costruzione di un serbatoio idrico di mc 7000 in localita' Arenella e rifacimento della
condotta in pressione dell'importo a base d'asta di L.1.690.912.555, aggiudicata
all'unica  concorrente, l'associazione temporanea di imprese COSTRUZIONI SIINO
s.r.l., impresa ICOM di Palermo ed impresa [.C. E.S.P. di Pantelleria che presentava un
ribasso dell'l.10 per cento. (vds.all.nr.65). La ricostruzione e l'analisi delle tre gare del
comune di Pantelleria permetteva di evidenziare chiaramente come le stesse fossero
state organizzate e pilotate dall'organizzazione mafiosa di cui Angelo Siino risultava,

sempre di piu', il personaggio di maggior spicco. La fittizia malattia del segretario capo
del
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comune di Pantelleria, il pretestuoso ricorso della ICESP contro le procedure osservate
nella seduta del 16 gennaio, altro non erano che sotterfugi tesi solo al raggiungimento
della disponibilita’ di tempo utile alla ricomposizione degli equilibri tra le imprese,
sconvolti dall'inosservanza degli stessi da parte del Li Pera e dello lacopelli. Infatti gli
Spezia risultavano vincitori, con la SPIC, della gara contro la quale si erano opposti a
nome della ICESP. Pero' con la ICESP vincevano altra gara unitamente al Siino, contro il
quale, secondo gli atti, si sarebbero opposti pochi giorni prima.

In tale panorama era da mettere bene in evidenza che la SPIC si aggiudica una gara in
associazione temporanea di impresa con la EDILCOSTRUZIONI S.p.A. di Roma. Questa
societa' ha sede locale nello stesso indirizzo ove hanno sede le due societa' degli
Spezia. Se a tutto cio' si aggiunge la considerazione che il rappresentante legale per la
Sicilia della EDILCOSTRUZIONI ¢' Cascio Rosario, in precedenza generalizzato, e
che la ICESP ¢' associata oltre che con la COSTRUZIONI SIINO anche con I'impresa di
Giuseppe BULGARELLA detto Puccio e con la ICOM di cui ¢' titolare Vicari Marina
Laura, nata a Palermo il 4.3.1945, coniugata con MORICI Serafino, gia' generalizzato,
si comprende come per questi appalti siano presenti 1 personaggi piu' vicini al Siino e,
comunque, tutti appartenenti all'associazione mafiosa "Cosa Nostra".

La qualita® di "uomo d'onore" pare potersi attribuire almeno, anche a SPEZIA
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Antonino, che risulta essere in confidenziali rapporti con Angelo SIINO, come si
evince

dalle telefonate delle ore 10.23 del 3.4.1990 e delle ore 9.50 del 6.4.1990, intercettate
sull'utenza nr. 091/6257664 intestata a BERTOLINO Carmela, moglie del Siino
Angelo,

(decreto nr. 38/90 del 7.2.1990 della Procura della Repubblica di Palermo) nelle
quali si fa' riferimento ad altre attivita' imprenditoriali, su cui sono in atto altre autonome
investigazioni. Infine, €' importante sottolineare come l'organizzazione sia riuscita a
coinvolgere nelle proprie attivita' la EDILCOSTRUZIONI di Roma, con modalita'
simili, se non del tutto uguali, a quelle gia' analizzate per la FONDEDILE S.p.A. di
Napoli.

I numerosi appalti di cui si €' fatto cenno costituiscono la prova dell'operativita'
dell'associazione in tutto il territorio dell'isola. Proprio in tale ottica, €' opportuno
riassumere  brevemente le risultanze del servizio di intercettazione telefonica
effettuato  sulle utenze nr. 091/547483 e 091/547414 intestate entrambe alla
concessionaria "AUTOTEAM" con sede in questa via Ciullo d'Alcamo nr. 15 (decreto
nr. 77/89 dell'Ufficio Istruzione del 27.12.1989) e su quella nr. 091/6257664
intestata a BERTOLINO Carmela, via Marchese Ugo nr. 74, tutte in uso al Siino Angelo.

Sebbene esse, non sempre, costituiscano prova di illeciti commessi dal predetto o dai
suoi
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consociati, sono utilissime per la ricostruzione dei collegamenti e delle amicizie del
personaggio di maggiore spessore dell'organizzazione,  per poterne poi meglio
interpretare e comprenderne abitudini € comportamenti.

TELEFONATA DELLE ORE 18.16 DEL 3.1.1990.
Aldo FARINELLA chiama I'Autoteam e non trovando Angelo Siino discute di auto con
Eros Di Prima (impiegato dello  autosalone) (vds.all.nr.66).

TELEFONATA DELLE ORE 8.44 DELL'S.1.1990
Aldo FARINELLA chiama casa di Siino e si accorda con lo stesso per incontrarsi alle

ore 09.30 con un consulente per chiarire la situazione di una non meglio indicata societa'
(vds.all.nr.67).

TELEFONATA DELLE ORE 8.50 DEL 9.1.1990

Alessandro chiama Siino per fissare un appuntamento per l'indomani mattina e questi,
accettando, gli ribadisce gli auguri per tale Sergio (vds.all.nr.68).

I due si identificano in VOLTA Alessandro e VITTADELLO Sergio, entrambi gia'
generalizzati e responsabili, a vario livello, della INTERCANTIERI S.P.A..

TELEFONATA DELLE ORE 8.57 DEL 10.1.1990
Angelo Siino chiama lo 091/347831, intestato a Ing. Vincenzo DAINO, via Pantaleo nr.
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14 - Palermo, invitandolo a recarsi in via Notarbartolo perche' tale PONTELLO,
presumibilmente responsabile dell'omonima impresa, si trovava nei pressi di casa sua
ancora per poco (vds.all.nr.69).

Il professionista risulta dipendente della INTERCANTIERI S.P.A. di Padova.

I PONTELLO citato nella telefonata, presumibilmente si identifica nel titolare della
omonima ditta con sede in Firenze piazza Donatello nr. 4, aggiudicataria dei lavori di
costruzione lotto 33 bis dell'autostrada Messina-Palermo. Un'altra impresa a valenza
nazionale si e'appurato essere sottomessa all'organizzazione.

TELEFONATA DELLE ORE 9.30 DEL 16.1.1990

Aldo FARINELLA chiama SIINO Angelo e gli dice che l'indomani sara’ a Palermo, ma
questi €' impegnato forse a Roma perche' deve seguire la "loro" pratica all'Albo degli
Appaltatori.

Nella circostanza il Siino dice di aver preso contatto con quel funzionario per quella
vicenda che interessa il Farinella e che la cosa non €' cosi' semplice come sembrava. In
particolare il Siino, facendo riferimento ad una situazione non meglio conosciuta dice
che ci sono stati degli interessi ben precisi oltre quelli ufficiali, quindi il discorso va
impostato in maniera particolare ¢ comunque poi ne parleranno di presenza quando si
vedranno a Gangi, perche', a dire del Siino, la situazione non e' stata ben
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sfruttata, perche' si poteva vincere ma '"c'e' stato un macello, c'e' stato del terrorismo,
dice che a legnate andava a finire".

I due prima di salutarsi discutono circa I'acquisto di un immobile sulla strada statale 120
dove dovrebbero aprire dei nuovi uffici. Alcuni tecnici che stanno lavorando per il
Farinella sono alloggiati al MIRAMONTI di GANGI.

(vds.all.nr.70).

TELEFONATA DELLE ORE 21.57 DEL 21.1.1990
Serafino  MORICI chiama Angelo SIINO e lo invita a recarsi a Trapani con lui per
sbrigare delle faccende (vds.all.nr.71). Il chiamante si identifica in MORICI Serafino, di
Giovanni ¢ di MANFRIDA Maria, nato a Palermo il 06/01/1941, ivi residente via
Tommaso Aversa nr.69, coniugato, imprenditore.

TELEFONATA DELLE ORE 9.01 DEL 22.1.1990

Serafino MORICI chiama Angelo SIINO e discutono come segue:

m. Angelo...ciao senti io...

S. SONO ancora incazzatissimo per ieri sera...

m. e¢hhh....appunto...io ti ho telefonato per questo...arrivato a questo punto...senti i0
dall'associazione me neesco Angelo...perche' io...;

S. no...ma io...possono andare a fare nel culo tutti...io no. assolutamente.

m. Angelo...io.noi  dobbiamo  andare ad...(incomprensibie)...tempo...danaro e

come...giustamente con un grosso punto interrogativo...se poi il lavoro resta o non
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resta...che poi c'e' il 20% di lavoro...niente...arrivatti ad un certo punto..non ne
facciamo associazione(incomprensibile)...tu la pensi anche cosi'.

s. no...guarda 1o assolutamente ti giuro...sono stato anche mortificato...;

m. ehhh...;

s. perche' non esiste il 20%...ma sono dei pazzi...ma so no completamente pazzi...;

m. cioe'....ma perche' Il'associazione...di iscrizioni ne abbiamo piu' noi che loro
praticamente...e poi ¢i danno il 20% di lavoro a noi altri...pensano solo agli affari loro...si
cercano un altro..fanno un'altra associazione...che poi praticamente sembra che il
lavorogia' lo abbiamo in tasca...dobbiamo fare la richiesta...poi andare a fare la gara...poi
prendere il lavoro...per prenderselo lui...;

s. 10 praticamente- me non interessa la situazione....semplicemente 10 sono
mortificato  dell'offerta...capisci?...del 20%...del 20% avendo tutte le iscrizioni e le
cose...ma perche' non vanno a fare nel culo.

m. niente...allora guarda...se Nino si fa' sentire...praticamente gli si dice...altrimenti
vediamo un po' ...ci vado io...ci va' qualcuno e glielo va' a dire che loro si cercano altri
partners...e praticamente 1'associazione la fanno con altri...;

s. va bene...va bene...ciao...;
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m. ci vediamo...ciao...; (vds.all.nr.72).

La telefonata faceva sicuro riferimento ad una riunione avuta la sera prima tra
imprenditori del trapanese. Senza ombra di dubbio I'argomento di discussione era una
gara del comune di Pantelleria da svolgersi nei giorni successivi.

La certezza di cio' deriva, oltre che da quanto sopra indicato a proposito, dalla
circostanza che il Nino di cui si fa' riferimento era da identificarsi in SPEZIA Antonino,

titolare della SPIC s.r.l. e della ICESP s.r.l., imprese, a vario titolo, interessate alle gare ci
Pantelleria.

Le risultanze investigative indicate a tale proposito confermano il raggiungimento di
quell'accordo che non si era avuto nella riunione di cui parlano il Morici ed il Siino. E' da
sottolineare, altresi', che alla riunione debbano aver presenziato personaggi di elevato ed
indubbio spessore mafioso se, come dice il Siino stesso, si €' sentito mortificato dal
comportamento di alcuni di essi.

Nella simbologia mafiosa tali atteggiamenti non sono assolutamente irrilevanti.

Assume un ulteriore aspetto, avvalorando anche quanto precedentemente riportato, il
ricorso presentato dalla ICESP tendente, soltanto, a guadagnare tempo utile per giungere ad
un accordo di spartizione lavoro tra le imprese, che sanno gia' di risultare aggiudicatarie
degli appalti.

TELEFONATA DELLE ORE 9.27 DEL 22.1.1990
Toto' telefona ad Angelo Siino e gli dice che si €' fatto il giro delle fabbriche di Sciacca,
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Porto Empedocle ed altri paesi, e si mostra un po' preoccupato circa dei
finanziamenti che deve avere, ma Angelo lo rassicura informandolo che €' in corso
un rilancio dell'edilizia.

Angelo ancora lo informa della riunione che ha avuto a Trapani, sulla quale si¢'
interloquito precedentemente, ¢ Toto' gli dice che ha ragione a riguardo. (vds.all.nr.73).

Toto™ e’ stato identificato in FAUCI Salvatore, di Rosario ¢ fu TUMMIOLO Rosario,
nato a Sciacca (AG) il 26/06/1940, ivi residente via Dei Ciclamini nr.5, coniugato,
imprenditore.

E' socio della LATERIZI FAUCI con sede e stabilimento in Sciacca c.da Bordea.
Detta societa’, recentemente, ha rilevato in diverse provincie dell'isola stabilimenti per la
produzione di laterizi gia’ di proprieta’ della R.D.B.. Nel passato ha patito minaccie
mediante l'esplosione di colpi di arma da fuoco contro la porta della sua abitazione
nonche’ il danneggiamento, mediante incendio, di una grossa imbarcazione da
diporto ancorata nel molo di Sciacca.

E' intimamente collegato ad Angelo Siino. Difatti questi, informandolo della
riunione avuta nel trapanese, ne dimostra il suo organico inserimento nell'associazione
mafiosa; appartenenza che verra' meglio evidenziata e rafforzata da successivi
contatti tra 1 due ed altri affiliati.

TELEFONATA DELLE ORE 15.48 DEL 23.1.1990
Tale DI NATALE chiama la utenza dell AUTOTEAM e parla  con
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SPINOCCIA, impiegato della concessionaria, chiedendo di Siino. L'impiegato gli
risponde che non e in concessionaria ed allora il chiamante lascia il numero
telefonico nr. 091/6713878 dove farsi chiamare perche' ha urgentemente bisogno di
parlargli (vds.all.nr.74).

I chiamante si identifica in DI NATALE Giusto, nato a Palermo il 21.7.1959,
responsabile della societa' SICES s.r.l., intestataria dell'utenza lasciata come recapito, con
sede in Palermo viale Resurrezione nr. 61 - Palermo. Sulla base di quanto
precedentemente esposto, €' lecito ipotizzare che l'imprenditore cerchi il Siino per
conoscere le sue intenzioni circa il  comportamento da tenere nell'espletamento
di gare di appalto. Ancora una volta si rivela la reale attivita' svolta dall'Angelo Siino.

TELEFONATA DELLE ORE 23.03 DEL 29.1.1990
Alessandro (Volta della Intercantieri) telefona ad Angelo Siino per fissare un
appuntamento a Roma per il mercoledi' successivo, in quanto debbono associarsi per un
lavoro (non meglio specificato) (vds.all.nr. 75).

TELEFONATA DELLE ORE 9.09 DEL 30.1.1990

I1 geom. FALLETTA della COFAPI chiama Angelo SIINO e con lo stesso parla circa
'appuntamento di Roma con I'ing. VOLTA (vds.all.nr.76).

E' da sottolineare che il geom.FALLETTA si rivolge ad Angelo Siino dandogli del "lei",
mentre l'altro gli da’ del "tu".
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TELEFONATA DELLE ORE 9.36 DEL 3.2.1990

L'ing. VOLTA chiama la abitazione del SIINO ed avutolo al telefono gli chiede notizie
circa la verifica che questi ha fatto a Roma. Siino gli risponde che €' positiva in quanto
"quella dizione non c'e’" (nel certificato del Tribunale) (vds.all.nr.77).

TELEFONATA DELLE ORE 23.19 DEL 4.2.1990

Toto' (FAUCI) chiama Angelo Siino e gli dice che I'indomani sara' a Palermo per
parlare con tale LO RUSSO (non specificando di cosa). Angelo Siino lo informa che
lui sara’ probabilmente presso il cantiere di Petralia o quello di Roccapalumbea.

Toto' €' a conoscenza dei movimenti effettuati dal Siino durante la giornata, infatti gli
chiede se era rientrato tardi. L'interlocutore risponde di essere tornato verso le ore
21.00, precisando che durante il percorso da Comiso a Palermo aveva trovato traffico
intenso.

Nella circostanza il Siino non specifica il motivo della sua presenza in quel centro,
comunque certamente legato "all'attivita' professionale" svolta e sicuramente gia' noto a

Fauci, ad ulteriore conferma dei particolari rapporti tra i1 due, ben oltre la semplice amicizia.
(vds.all.nt.78).

TELEFONATA DELLE ORE 8.13 DEL 7.2.1990
Gioacchino SCIACCA telefona (sicuramente dal radiotelefono installato sulla propria
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autovettura) ad Angelo Siino per dirgli che entro una mezz'ora sara' alla sua abitazione.
Aggiunge che deve passare dapprima allo ZEN poiche' lo attende I'ing. RAVENNA
(vds.all.nr.79).

Il tecnico si identifica in RAVENNA Bernardo, nato a Roma il 5.3.1931 1vi residente in
via Lutezia nr. 8, amministratore delegato della "SINCIES CHIEMENTIN s.p.a." con sede
in Roma via Antonio Bosio nr. 14.

L'impresa Gioacchino SCIACCA, in associazione con la "SINCIES CHIEMENTIN"
e' risultata aggiudicataria dei lavori di costruzione del nuovo stadio e di un velodromo allo
ZEN; lavori appaltati dal comune di Palermo -Ripartizione LL.PP.- ed inseriti nel famoso
"pacchetto mondiali" (vds.all.n.210).

TELEFONATA DELLE ORE 16.46 DEL 20.2.1990

Mimmo SANFRATELLO dice ad Angelo Siino di averlo cercato piu' volte. Questi,
rispondendo che e' stato informato di cio', aggiunge che potranno vedersi il mattino
successivo in quanto in serata €' impegnato presso un cantiere a causa di un incidente.

Il chiamante fa' presente di essersi messo in contatto con Puccio BULGARELLA, al
quale aveva detto di aver bisogno di parlare con lui. Siino risponde di non essersi sentito
di recente con il Puccio e che, comunque, l'indomani  mattina potranno parlare
tranquillamente (vds. all. nr. 80).

Mimmo Sanfratello, imprenditore palermitano, certamente a conoscenza del ruolo
svolto
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e dello spessore del personaggio "SIINO", si rivolge allo stesso, con tono ossequioso e
rispettoso, per motivi non espressamente indicati ma certamente legati alla attivita'
imprenditoriale.

Sorge spontanco ritenere che il "...favore..." chiesto dal Sanfratello ¢' di natura illecita
altrimenti ne avrebbero quanto meno accennato telefonicamente e non in un successivo
appuntamento.

Particolare rilevante e' anche il fatto che il Sanfratello €' a conoscenza dei rapporti
intercorrenti tra il Siino ed il Puccio Bulgarella, che nella circostanza doveva fare da
tramite per l'incontro, sebbene, a dire dello stesso, da anni non si sentiva con Angelo.

TELEFONATA DELLE ORE 21.53 DEL 20.2.1990

Puccio BULGARELLA chiama Siino, il quale lo informa che I'indomani sara' a
Trapani e gli dice di farsi trovare alle ore 09.00 presso l'associazione degli industriali.

Confermando l'appuntamento, Bulgarella riferisce che comunque doveva parlare con lui
ed a tal proposito Siino gli dice "..ma puo' essere mai che vi "accazzate" (o simile)
come 1 cani?...", facendo intendere che un suo intervento appianera' una situazione di
disaccordo.

A riguardo, scherzosamente, Bulgarella, che ' parte interessata in tale situazione,
precisa testualmente "..ma non credo che venivi a parlare con me...", facendo intendere
che 1 problemi non erano stati causati da lui. Siino infatti, lo rassicura che non
intendeva parlarne con lui.
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(vds.all.nr.81).

TELEFONATA DELLE ORE 21.07 DEL 25.2.1990

Alfredo (FALLETTA) parla con Siino circa una associazione tra le loro imprese per la
partecipazione ad una gara d'appalto. Il Siino si mostra disponibile € messo a
conoscenza delle categorie di iscrizione richieste, osserva che €' in possesso della 4 ma
non della 19/B. Concorderanno, comunque, il tutto nell'appuntamento fissato per il giorno
successivo (vds.all.nr.82).

TELEFONATA DELLE ORE 10,00 DELL'1.03.1990

Conversazione tra una donna che chiama per conto di tale SCHIMMENTI presso
l'abitazione del Siino.

d. pronto, buongiorno, sono ...(incomprensibile)... da parte del signor SCHIMMENTI,

s. si', mi dica...;

d. siccome ho l'offerta degli appalti pronta, lei potrebbe passare qua’ entro le 11.00...;
s. va bene...;

d. grazie, buongiorno...

s. arrivederla... (vds. all. nr. 83).

Sulla base di quanto riportato in altra parte del presente elaborato, sicuramente lo
Schimmenti, di cui si fa° cenno nella telefonata, e da identificare nello SCHIMMENTI
Santo, 1 cui collegamenti con personaggi mafiosi sono gia' noti.
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TELEFONATA DELLE ORE 15.54 DEL 9.3.1990

Aldo FARINELLA chiama Angelo Siino e discutono in merito all'inizio di alcuni
lavori, non meglio indicati, per 1 quali stanno preparando alcune relazioni necessarie.

Fissano un appuntamento per il mercoledi' successivo per la firma di un contratto,
sicuramente per un lavoro da loro aggiudicato in associazione di imprese, del quale
non specificano la natura.

Nel corso della telefonata Farinella informa I'interlocutore di aver avuto un incontro, a
Caltanissetta, con tale MERLINO, il quale ha in fase di preparazione dei disegni da
consegnare all'ing. BARBARO.

Inoltre, lo stesso Farinella, notizia il Siino che ¢''... tutto a posto...tutto sistemato per
bene con le mie mani...insomma una cosa...", facendo intendere che cio' che ha risolto era
inerente qualcosa di interesse del Siino al quale, in tono scherzoso chiede "...altri
comandi?..." (vds. all. nr. 84).

L'ing.  Barbaro, cui fa' riferimento Aldo Farinella, dovrebbe essere uno dei
componenti della gia' citata SASI progetti di Palermo, societa' le cui funzioni andrebbero
ben oltre le normali attivita', in quanto 1 componenti ed altri personaggi, tra 1 quali lo
stesso Siino ed 1 suoi consociati, svolgerebbero parte dei loro intrighi, pilotando gare di
appalto e preparando i vari progetti gia® essendo preventivamente a conoscenza dei
requisiti richiesti dalle amministrazioni. Su quanto sopra verranno esperiti opportuni
accertamenti per
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raccogliere indizi a riscontro di quanto ipotizzato.

TELEFONATA DELLE ORE 8.16 DEL 10.3.1990
Certo Nicola chiama I'abitazione di Siino e conversa con lo stesso come segue: A=

Angelo; N= Nicola.

A. eh... Nicola, come stai?...
. eh... ciao, bene... stamattina ci dovremmo vedere...
. eh... e che fa dove sei tu per ora?
.10 qua... no, fuori sono.. tunon devi venire la'?...pronto?...
. bella mattinata... bella mattinata...
. I'hai sentito
. eh...s1 si eh... senti un attimo...che...
. verso le undici e mezzo 10 saro'la' in via.... no, la...al "Capo" va.... capisci....
. dove?
. al numero cento....

A. ho capito... va bene... senti un attimo, ma perche' non ci vediamo qua....venite e vi
venite a prendere il caffe'...?
N. no.... veniamo e pigliamo il caffe' li...no, no...ci troviamo la', va bene...

A. allora alle undici e mezzo....

N. si, si.

A. va bene, ciao...

N. ciao.... (Vds all. nr.85).

ZPpZPpZp2Zp2Z
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Dal contenuto della telefonata appare evidente che 1 due limitano la conversazione,
volutamente, nel timore di essere oggetto di indagine. Nella circostanza, addirittura,
evitano di indicare la via ove si incontreranno, comprendendosi, comunque, con notevole
rapidita’.

TELEFONATA DELLE ORE 7.51 DEL 14.3.1990
Nicola telefona nuovamente al Siino per confermare I'appuntamento presso "il numero
100" verso le ore 10.00. (vds. all. nr. 86).
Si ritiene doveroso riferire che nei pressi del quartiere "Capo" di Palermo, e
precisamente in via Maqueda, al citato nr.100, sono ubicati gli uffici della Provincia
Regionale di Palermo.

TELEFONATA DELLE ORE 8.59 DEL 15.3.1990

Tale Nino dialoga con Angelo Siino circa la scelta da fare per una associazione di
imprese per partecipare ad una gara di appalto. In particolare, il Siino chiede a Nino se

ritenga piu' opportuno una eventuale associazione con il cugino dell'interlocutore, tale
Vito, oppure se con certo Gioacchino. Nella circostanza, Angelo precisa:

"..mi l'av a diritu...", al che Nino risponde che la persona piu' indicata e' Gioacchino.

Rimangono daccordo che si sentiranno nuovamente per una altra associazione da
organizzare, per la quale sarebbe interessato anche tale Sarino (vds.all.nr.87).
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TELEFONATA DELLE ORE 16.05 DEL 15.3.1990

Vito Di Benedetto dialoga con Angelo Siino, chiamando dagli uffici di Sarino Cascio,
in merito alla preparazione di quanto necessario per la partecipazione ad una gara, cui non
fanno preciso riferimento. Concordano che ' opportuno incontrarsi e discutere di
persona dei dettagli in considerazione della complessita' del bando di gara.

Sicuramente la telefonata ha attinenza con la conversazione precedente in quanto

riguarda gli stessi personaggi che si stanno organizzando al fine di assicurare una efficace
ed ordinata partecipazione ad alcune gare. (vds.all.nr.88).

TELEFONATA DELLE ORE 17.49 DEL 15.3.1990

Angelo Siino chiama l'utenza nr. 0925/38371 e dialoga con tale Cascio, il quale lo
informa che l'indomani sara a Palermo. In merito ad una riunione alla quale Cascio ha
partecipato, Siino chiede se erano presenti anche tali Nino e Vito. Avuta risposta
positiva, testualmente osserva: "..minchia...a posto semu...". La riunione cui si fa'
riferimento, come evidenziato dal contenuto della telefonata, riguardava degli accordi
per associazioni di imprese in riferimento alle gare di appalto di cui parlano 1 personaggi
nelle precedenti telefonate.

Rimangono daccordo che si vedranno 1'indomani.

(vds.all.nr.89).
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TELEFONATA DELLE ORE 18.00 DEL 15.3.1990

Vito Di Benedetto dialoga con Angelo Siino riguardo l'associazione di imprese che si
potrebbe concretizzare tra 1 due. Il Siino si mostra disponibile "....10 sono pronto a
fartela I'associazione..." per cui rimangono daccordo che ne parleranno di persona poco
dopo e che si incontreranno a Castellammare del Golfo. Durante la conversazione
Siino informa  l'interlocutore "...ehhh...senti...guarda ... guarda...ehhh c'e'quel
problema, quel signore mi sta' facendo un sacco di difficolta’, ma secondo me e' un
problema piu' che altro che c'e'...il direttore dell'agenzia di Trapani..." "...che insomma a
quanto pare per la documentazione la vuole lui..." (vds. all. nr. 90).

Dalle conversazioni registrate nelle ultime quattro telefonate traspare che dietro le
attivita' imprenditoriali dei personaggi interessati vengono messe in atto oscure manovre
coinvolgenti funzionari della Pubblica Amministrazione.

Non si €' in grado di approfondire gli accertamenti in merito alle gare cui si riferiscono
gli imprenditori a causa delle ermetiche conversazioni tenute dagli stessi. Appaiono
significative le riunioni tenute dai componenti l'organizzazione in vista delle gare,
nel corso delle quali, inoltre, vengono appianate eventuali situazioni di disaccordo
per mantenere gli indispensabili equilibri.

TELEFONATA DELLE ORE 08.53 DEL 19.03.1990
Aldo Farinella chiama l'abitazione di Angelo Siino al quale riferisce di aver gia'
telefonato
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a tale MARRETTA, presso il quale mandera' suo nipote Bartolo a ritirare un contratto.

Angelo Siino gli chiede se conosce "qualcuno" a Termini in quanto Toto' Fauci deve
aprire un conto di solo deposito "....capisci.... cioe' praticamente..tutta la... quello che
incassiamo alla fabbrica di Imera". Concordano un successivo incontro, al quale
partecipera' anche il padre di Angelo, in qualita' di amministratore della "Costruzioni
Siino srl", presso il Banco di Sicilia di Termini Imerese per la firma delle fidejussioni e
di altri documenti, sicuramente in relazione a qualche gara.

Poi continuano come segue:

f. ho capito... le altre cose?

s. procedono... procedono...

f. mmm...

s. tutto a posto

f. com'e' finita quella cosa la' del....

s. ehh... ehh... appunto, procede...

f. ...mmm...

s. va avanti senza problemi... vediamo se la possiamo....espletare  ehhh.... subito....

f. vabe'... (Vds. all. nr.91)

Dal contenuto della telefonata si evince che nella citata fabbrica di Imera, di pertinenza
di "Toto’ Fauci", vi sono interessi economici, oltre che dello stesso, sicuramente anche
del Siino "quello che incassiamo alla fabbrica di Imera...", frase che non esclude
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cointeressi del Farinella ed altri personaggi dell'organizzazione.

TELEFONATA DELLE ORE 16.25 DEL 20.03.1990

Aldo Farinella chiama Angelo Siino e gli dice che 1 documenti che dovra' firmare il
padre (Giuseppe Siino) sono pronti e che puo' andare direttamente all'agenzia del Banco
di Sicilia di Termini Imerese e rivolgersi al dottor Tagliavia, direttore dell'agenzia.
Aggiunge che presso la stessa agenzia "...10 ho acceso 1 conti della parte della SIF..."
"...cioe' li accendero' domani perche' ancora l'operazione €' in corso...". (Vds.all.nr.92).

Nella circostanza Aldo Farinella si riferisce alle operazioni economiche che sono in
corso in relazione alla societa' consortile a responsabilita’ limitata SIF, avente sede
sociale in Gangi, contrada S. Marco, con oggetto sociale "Totale esecuzione dei lavori
relativi al completamento infrastrutturale dell'area mista della Madonnuzza, in territorio
di Petralia Soprana, dell'importo a base d'asta di lire 26.190.472.000, giusta gara d'appalto
del 30.10.1989 indetta dalla SIRAP spa ed aggiudicati alla associazione temporanea di
imprese "Cataldo Farinella spa", mandataria capogruppo, e l'impresa "Costruzioni Siino
srl", mandante, costituita ai sensi e per gli effetti degli articoli 20, 21, 22 e 23 della
Legge 8.8.77, nr.584 e successive. (Vds. all.nr.93).

TELEFONATA DELLE ORE 09.54 DEL 19.03.1990
Puccio Bulgarella chiede ad Angelo Siino notizie di Serafino MORICI, con il quale deve
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parlare riguardo 1 lavori di Castelvetrano. L'interlocutore risponde di non essere in
grado di fornire informazioni in merito sebbene si sia sentito telefonicamente con il
Moricti il giorno precedente.

(vds.all.nr.94).

TELEFONATA DELLE ORE 08.24 DEL 20.03.1990

L'ingegnere VOLTA chiama Angelo Siino e gli chiede, siccome la sera precedente '
arrivato tardi a Palermo, se l'indomani lo trova a casa e puo' passare da lui. Il Siino si
mostra disponibile all'incontro. (Vds.all.nr.95).

TELEFONATA DELLE ORE 14.14 DEL 20.03.1990.

Tale ALEO chiama Angelo Siino e questi gli chiede "...ehh senta... dove ci possiamo
vedere 7" Concordano che si telefoneranno I'indomani per fissare con certezza
I'appuntamento. (Vds.all.nr.96).

La breve conversazione assumera’ importanza rilevante perche' si riferisce ad altre
conversazioni registrate sull'utenza della COFAPI. In sintesi, 1'ing. Volta si era rivolto al
geometra Falletta affinche' intercedesse presso la Presidenza della Regione Siciliana, nella
persona del Dr. ALEO, in quanto vi erano dei problemi inerenti alcuni documenti
occorrentigli. Nella circostanza il Falletta, pur non conoscendo di persona il citato ALEO,
assicurava che un "suo amico" (Angelo Siino) sarebbe stato in grado di risolvere il
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problema. Di quanto sopra si trattera’ compiutamente nel prosieguo del presente
elaborato.

TELEFONATA DELLE ORE 23.09 DEL 22.03.1990
Puccio Bulgarella chiama Angelo Siino e concordano che si vedranno I'indomani. Poi
la conversazione prosegue nel seguente modo:

a.
. come?
. 10 ho chiarito tutto....
. tutto?

a

T T T DT DT

ehh... ma vieni... vieni... ehh... che... i0 qua ho parlato... ho chiarito tutto....

S1..Sl..

. ehhh... parli di Castelvetrano?
. sl....s1 ehhh.... di tutta la situazione.... un po'..in questo momento...
. tutta la situazione... va bene... ci vediamo domani allora?

ehhh... quando arrivi?

. ma 10 spero di arrivare verso le ore 11.00...

. ehhhh... ma tu mi dai le informazioni sbagliate su quella cosa che mi hai detto...

che non le facevano piu'....
p. perche'....

a.

ehhh... 1 lavori elettrici i fanno....

p. 1 lavori...

a.

quei lavori elettrici di Castelvetrano....

p. ehh
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a
p
a
p
a
p
a
p
a.
p
a
p
a
p
a
p

. va be'.... poi ne parliamo...

. ma... non... mi da' tanta assicurazioni...

.vabe'..

. comunque bisogna che tu scenda domani mattina e...

. s1, domani mattina...

omissis - (Vds.all.nr.97).

Dalla conversazione si evidenzia il vero ruolo svolto

. ho parlato con Serafino....
. ¢hh
. stasera non ti avevo detto che dovevo parlare con Serafino...
. si
. ehh...ehhh... dice che quelle sono un'altra cosa... ma.
. va be'... poi domani
.non e
. ne parliamo... non e
manone che... prescinde dalle altre due...
.non e cosi'...
. ehh...

dal Siino, il quale aveva

provveduto ad appianare una situazione che lasciava in apprensione il Bulgarella in
relazione ad alcuni lavori da eseguire nel comune di Castelvetrano. In particolare, si
ritiene opportuno rilevare che l'intervento del Siino, non direttamente interessato alle
vicende relative ai lavori di Castelvetrano, a favore del Bulgarella e di Morici, era da
inquadrarsi in uno di quei compiti preciput che il palermitano svolge in seno alla

organizzazione.
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TELEFONATA DELLE ORE 08.38 DEL 23.03.1990

Aldo Farinella fissa con Angelo Siino un appuntamento per le ore 13.30 al ristorante
Gourmand's di Palermo. Angelo Siino informa l'amico che ci sono notizie "...mmm poco
bruttine... casinetti..." "...casini.... casini... ehhh...". Prima di salutarsi 1 due parlano di
soldi che riceveranno in giornata, senza specificare ne' il motivo, ne la fonte per cui
percepiranno il denaro. (Vds.all.nr.98).

Data la ermeticita' della conversazione non si ¢ in grado di comprendere a quali
problemi 1 due si riferiscano, ma tenendo conto della caratura dei personaggi, €' intuibile
e logico supporre che vi siano state delle improvvise variazioni ai programmi
prestabiliti.

TELEFONATA DELLE ORE 10.09 DEL 28.03.1990

Puccio Bulgarella chiama Angelo Siino e conversano come segue:
p. ehhhh... buongiorno, Bulgarella sono, c'e' il signorSiino?

a. ehhh... Puccio

p. ahh.... ciao Angelo...di'"...

a. niente, non 1'ho trovato

p. non l'hai trovato....

a. no...no... ma ieri sera non ci e' andato....

p. ahhh... non ci ¢' andato ieri sera...

269



a. no... non ci ¢' andato...

p. ho capito

a. non e andato a dormire la'....

p. ho capito... ho capito... ehhh... e allora....

a. ehhhh.... stamattina vado da.... cosa... ma ehhh...tu hai notizie...

p. ehh

a. ¢' stata rinviata....

p. ehhhh... ehhh.... si, ma, pero'.... pro.... positivamente... positivo....

a. vabe'...

p. ehh, abbastanza positiva la situazione

a. va be'... daccordo, tu che fai?... Oggi dove sei?

p. ehh.... qua... pieni pieni sono... ehhh... 10 puo’ darsi che ora vengo a Palermo...

appena....

a. va bene

p. sistemo le cose

a. va buo'

p. pero "...fussi importante sapire intanto che se €' in Palermo..."

a. chhhh... nonlo soio dov'e'.... no... cioe praticamente non... sono riuscito a saperlo...
so solo cheieri non cie' andato.... non e' andato a dormire in albergo...

p. o.k.

a. per cui... non so dove ci luccicano gli occhi

p. ho capito.... va be'... vediamo un po' se....
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a. va bene

p. S€ pOsso sapere 10.... ciao a. va bene, ciao ciao.

(vds. all. nr.99)

La conversazione telefonica traiduee' sicuramente il prosieguo di precedenti dialoghi
tenuti di presenza per cui riescono a comprendersi senza dover fare ulteriori
riferimenti agli argomenti trattati.

Sebbene il dialogo sia lacunoso in molti tratti, si comprende che i due si riferiscano
ad una gara che ¢' stata rinviata determinando una nuova situazione a loro
favorevole. Dal tenore della conversazione, si intuisce chiaramente che il rinvio della
gara era dovuto a fattori esterni ben noti al Siino ed al Bulgarella "...ehhh... ehhh... si',
ma, pero'...pro...positivamente..positivo..."

Non si riesce, invece, a dare un collegamento logico, almeno in apparenza, allo strano
"personaggio" cui fanno riferimento, con il quale tanto tenevano a mettersi in
contatto ed il rinvio "forzato" della gara.

Da una piu' attenta lettura di alcune frasi proferite:

".mon ¢' andato a dormire Ia'.....non lo so' io dov'e'...no...cioe' praticamente
non...non sono riuscito a saperlo......... non so' dove ci luccicano gli occhi...", si intende
che parlano di qualcuno icui movimenti, ed in particolare i luoghi ove pernotta, siano
conosciuti da pochissimi individui, tanto che persino per i due "uomini d'onore" diventa
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arduo rintracciarlo e, quindi, €' lecito ritenere che si tratti di un "superlatitante".

TELEFONATA DELLE ORE 14.05 DEL 28.3.1990

Puccio Bulgarella notizia Angelo Siino che sta' arrivando a Palermo. Poi continuano
come segue:

p. ehh...il tizio dovrebbe essere a Palermo...vedi sicuro...... € i0...;
. senti un attimo...
. si
che fa'...verso dove sei...
. sono esattamente a Balestrate...;
. a Balestrate...;
. (incomprensibile)...;
. senti un attimo che facciamo...;
. ahhh?
. 10 sto' finendo di mangiare...,

. 10 sto' finendo di mangiare...,

. ehhh...;

. € c1 vediamo...ehhh.

. da Collica alle 3 e mezza...

. no...da Collica tu non ci arrivi...;

p. NO...10 C1 arrivo sicuro...;

a. no, il discorso ¢€'...che 10 sono...magari prima...;

PT PT PT RPT RT PT PT P

a. facciamo una cosa.
p. st
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a. ci vediamo...ehhh...verso le 3 e un quarto...cosi'...;

p. no... alle 3 e un quarto non ci arrivo.

a. no..3 e un quarto...ci vediamo...verso...ehh...verso...lo svincolo di Isola delle
Femmine...;
p.ahhh.. .

a. esci allo svincolo di Isola delle Femmine e mi aspetti la' ...

p. 10 esco...e ti aspetto dal lato tuo...diciamo...;

a. va bene...chi arriva prima aspetta...;

p. va bene...ciao...

a. ciao... (vds.all.nr.100).

Chiaramente la conversazione fa riferimento a quella precedente. Si evidenzia che
appena il Bulgarella €' riuscito a rintracciare il "personaggio" lo ha contattato unitamente
al Siino, che evidentemente e' a conoscenza del recapito, perche'e' proprio lui che indica
al Bulgarella dove e piu' opportuno incontrarsi. Difatti, nonostante Bulgarella
proponga di incontrarsi al bar Collica, sito in questa via Notarbartolo, nei pressi di
casa sua, Angelo Siino suggerisce con la dovuta determinazione, convincendo
l'interlocutore perche” si vedano presso lo svincolo autostradale di Isola delle
Femmine.

TELEFONATA DELLE ORE 13.47 DEL 28.3.1990
La moglie di Angelo Siino forma il nr. 091/348143 intestato a "THEO
COIFFEUR-estetica viso corpo- via Notarbartolo nr. 23, Palermo" e chiede della signora
Giunta Rina
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(che era nell'esercizio in qualita' di cliente) alla quale, avutala

all'apparato, passa il marito (Angelo Siino). La Giunta chiede ad Angelo
"...ehhh..hai la possibilita'...di farmi...arrivare...CASCIO...in...ehhh...entro le quattro (le
ore 16.00) in... studio...di avvisarlo... oppure passo io da te...tu ti fermi a casa?...". Angelo
Siino le fa' presente che lui ha appuntamento con il Cascio, a Montevago alla cava,
verso le ore 15.30 e la invita ad andare con lui poiche' la stessa dice "...ehhh... io ho
bisogno di...farci sapere una cosa...". I due rimangono che si incontreranno al bar
CIRO'S in via Notarbartolo per andare all'appuntamento (vds. all. nr. 101).

La interlocutrice del SIINO si identifica in GIUNTA Caterina, di Benedetto e di DI
MARIA Melchiorra, nata a Palermo 1l 17/10/1927, ivi residente via Villa Trabia nr.20,

coniugata.

TELEFONATA DELLE ORE 17.30 DEL 31.3.1990

Tale Enzo, non meglio indicato, chiama Angelo Siino e dopo averlo salutato gli passa
tale Ernesto il quale gli dice che e' da circa un mese che cerca di mettersi in contatto con
lui e che ha bisogno di vederlo in serata. Angelo, dopo le insistenze dell'interlocutore, gli
dice che si vedranno verso le ore 18.30, non specificando il  luogo
dell'appuntamento (vds. all. nr. 102).

TELEFONATA DELLE ORE 17.54 DEL 31.3.1990
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Angelo Siino forma il nr. 091/344948 intestato a SUPINO Michele, via F. Lo Jacono
nr. 22 - Palermo e conversa con lo intestatario dell'utenza, dapprima circa il rinnovo di una
licenza e a riguardo di una partita di calcio in televisione. Poi la conversazione
prosegue nel seguente modo: a. Angelo m. Michelea.

a. io alle sei mezza (18.30)..debbo andare da..minchia...camurria...di...di
politica...cose...

m. ma dove?...

a. da Ernesto Di Fresco...

m. uhhh...

a. minchia..."ave a rumpere 1 cugghiuni chistu"....

m. che fa...incominciano...;

a. ma...caro mio...(incomprensibile)...non si campa piu';

m. Armando mi telefono” disse ...incompr... di nuovo...;

a. di nuovo...

m. ..Sl....

a. ahhh...va buo'...allora insiste...;

m. si..insiste.

a. ehhh...;

m. (incomprensibile)...se potevo fare qualche cosa...;

a. ahhh....vediamo caro mio... "cca' uno e' tempestato da un sacco di cose...;

m. ehhh...certo..

a. oggi..uno..mi ha detto...viene...parlai  con TRIONFANTE..mmm..mi ha
comunicato....tutto bene...adessosignifica che 1'hanno messo in lista....;
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m. ...mm.mmm...
a. minchia...c'e' pure "st'autra fetta di carne"...;
- omissis - (vds. all. nr.103).
L'intestatario dell'utenza ¢' stato identificato in SUPINO Michele, di Pietro e di
MARINO Pierina, nato a Palermo il 15/04/1948, ivi residente in via Francesco Lo Jacono
nr.22, coniugato, impiegato, amico di famiglia del Siino.

TELEFONATA DELLE ORE 18.18 DEL 31.3.1990.

Un uomo (non dice il suo nome) chiama Angelo Siino e conversa con lo stesso dapprima
di problemi legati alla salute, poi i1 due continuano nel seguente modo:

u. senti...Angelo....tu che stai facendo?.....

a. 10 sto' andando da Ernesto Di Fresco...;

u. ehhh..

a. che mi ha rotto 1 coglioni...,

u. si ....pero' noi....ohhh...ohhh...guarda...o ci andiamo insieme...oppure tu gentilmente
passi da la...da....da...Gran Nobel...praticamente...e sali a...a...quant' €' al quarto piano...,

a. ehhh..mmmm..

u. guarda...mi.. ha detto...dice...se lei..mi fa' venire...dice...I'amico mio...qua'...io gli
faccio una statua d'oro..."siccomu cca' a fari a me figghiu"...;

a. eh...eh...eh...eh....

u. allora....io ti pregherei..molto...ehh...caldamente......vacci...fammi sta' cortesia...;
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a. va bene...;
u. allora ci passi?...;
a. si'...si'...ci passo...,
u. allora glielo preannuncio ora...;
a. va bene..
u. fra quanto tempo ci sarai?.

a. chi...ma...abbastanza presto...senti..ma  come fini' a...Sarino (o simile)...la
consegna...;
u. niente...non gliela ho potuta consegnare....Angelo...;

a. e perche'?...;
u. perche'...praticamente "chiddu" sempre...sempre

"scimunito"...giustamente...perche...'cchiu®  assai e’ scimunitu" nun ne". la delibera
della CPC non era tornata...e quindi dice...i0o "comu"..."u segretariu e robba varia

rica..nun e che possiamo consegnare i lavorise...se non torna la delibera"... (vds. all.
nr.104).

TELEFONATA DELLE ORE 11.27 DELL'1.4.1990

Gianni MONCADA chiama Angelo Siino e con lo stesso conversa nel seguente modo:

- OMmissis -

m. non ti ho disturbato...senti, mi ha telefonato il capo, quello dell'Australia, dice I'avete
detto a qualcuno...siccome so' che state andando la'...;

S. Si...s1'...;

m. te lo ricordavo...;

S. si...si'...s1'...no, ma...ma si puo' fare, dico...senti.. vogliamo...vediamo un incontro...;
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m. ehhh...va bene incentivate (o simile) cosi' gli do' il numero telefonico a qualcuno, gli
faccio telefonare...

s. ehhh...va bene dacci il numero telefonico...;

m. se c1 vediamo, se ci sentiamo te lo faccio dare..va bene;

S. si...st'

m. 10 so' che stavi andando 1i', dissi puo' darsi che...;

s. (incomprensibile)...no...;

m. si... .tomorrow.

s. sono pomodori o pasta...,

m. ma non lo so' che altre aperture ci sono...e” meglio parlare con loro...;

s. va bene...eh...eh...eh...fai...fai un incontro.

m. un incontro telefonico puo' essere...;

s. certo...

m. va bene...;

s. certo in Australia (incomprensibile)...(risata)...;

m. (incomprensibile)...;

s. si..." ho sta' camurria"...la Madonna....

- omissis - (vds.all.nr.105).

Il chiamante si identifica in MONCADA Giovanni, di Salvatore ¢ di COTTONE
Carmela, nato a Palermo il 22/02/1944, ivi residente via F/sco Guardione nr.5, amico di
famiglia del Siino. Sono in corso accertamenti per individuare l'attivita’ lavorativa
del MONCADA allo scopo di stabilire i riferimenti fatti nel discorso tra lui ed il Siino.
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TELEFONATA DELLE ORE 09.10 DEL 2.4.1990

Puccio Bulgarella telefona ad Angelo Siino e con lo stesso conversa nel seguente modo:

- OMmissis -

S. pronto.

b. ehhh...Angelo...

s. ehhh...Puccio "come si"...

b. mah...buono...tu?...;

s. mah...qua' siamo...dove sei?...;

b. sto' a Trapani... ma verso le 11,30 sono a Palermo...novita".

s. no, nessuna...ch...comunque...eh...hanno risposto a quela cosa?...hanno risposto a

quella...,

b. a Trapani?...;

s. ehhh...;

b. si...st' tutto buono...;

s. tutto a posto?...,

b. si....(incomprensibile)...tutto buono...;

s. va bene...andiamo...;

b. perche’ gia® abbiamo discusso fino a due minuti fa' e tutto va bene.

s. va bene e noi andiamo dritti come fusi...

b. va bene?...

- omissis - (vds. all. nr.106).

TELEFONATA DELLE ORE 9.44 DEL 3.4.1990.
Aldo Farinella chiama Angelo Siino per fissare un luogo ove incontrarsi nella mattinata.
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Questi gli dice che deve andare alla sede palermitana della D.C., in via Isidoro La
Lumia, "se tu vieni la'...c'e' Franco...io penso che ancora alle 11.30 saro' la'...". A tale
proposta  Farinella risponde "si', va bene...i0 vengo accussi' acchianare che me vole
parlare TRAINA...ci vediamo la' davanti...va bene...".

(vds. all. nr.107)

I soggetti menzionati, nella conversazione cui sopra, per i pochi dati forniti, non potevano
essere identificati.

TELEFONATA DELLE ORE 10.23 DEL 3.4.1990

Tale Nino SPEZIA chiama Angelo Siino e con lo stesso conversa nel seguente modo:

a= Angelo s= Spezia

- omissis -

s. posso avere il piacere di invitarti a pranzo oggi?...;

a. oggi, ma non lo so' amore bello, perche' praticamente ho qualche impresario

stamattina che dovrei vedere...ehhh...ma dove sei tu?...;

s. 10 sto' in autostrada che sto' venendo a Palermo siccome oggi abbiamo riunione con
Filippo SALAMONE per problemi di lavori pubblici...;

a. ehhh...ma dove?...;

s. al Collegio....,

a. ahhh...al Collegio ho capito...ehhh...va bene fatti sta' riunione che poi io sono...sono a
come si chiama...esenti che fai...i0 sto' andando alla RDB da.... da Toto' FAUCI...;
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. ehhh...
. €' per....non lo so' che cacchio ha, qualche "camurria"

. e sono la' fino a verso le undici € mezza...;
. ehhh....
. mi telefoni la'...pero' io il numero non ce I'ho...;
. come?...
.10 1l numero non ce l'ho...;
. di che cosa?...;
. della cosa...tu sai dov'e’ la Democrazia Cristiana?...;
. no..;a. oh...porco cane, come facciamo...;
- omissis in quanto 1 due rimangono per incontrarsi al gran Nobel verso le ore 13.00. (vds.
all. nr. 108).
Nino SPEZIA e’ gia’ stato in precedenza identificato.
Il Filippo SALOMONE si identifica nello stesso, nato ad Aragona (AG) il 02/03/1931,
residente ad Agrigento in via Giovanni XXIII" n.s., imprenditore.

7B VIR - N 7 B SR N N 7 N S

TELEFONATA DELLE ORE 22.34 DEL 3.4.1990

Angelo Siino forma il nr. 091/6252335, intestata a GUCCIONE Leoluca via Catania nr.
20 - Palermo, e conversa con tale Lelio:
S=Siino L =Lelio

- Omissis -

L. ciao come va'...
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S. ahhh...abbastanza bene...senti, non €' che hai visto per caso Franco COSTANZO....
L. ehhh...no...cioe' I'ho visto, 1'ho sentito cost'...;
S. ma quando?...;

L. ehhh...avanti ieri...,

S. ho capito...;

L. pero' ho saputo che ha avuto un problema...,
S. si?....

L. si...

S. ho capito...siccome io debbo fare

L. domani...;

S. la fornitura a come si chiama...;

L.si',loso..li"al...;
S. alla cosa.... 'nun sacciu che cumbinaru"...ehhh...perche' questi praticamente voglione
cemento € coso, 10 non so' quello che debbo...(incomprensibile)...;
L. lo so’, ti capisco...ma io credo che G.CAMPESE(o simile);
S. ehhh..
L. Leopoldo...(incomprensibile)...;
S. ho capito...va bene...,
L. (incomprensibile)...,
S. va bene...;
L. okay...,
S. ti saluto...;
L. ciao...ciao...,
S. ciao. (vds.all.nr.109).
Franco COSTANZO ¢ CAMPESE, nominati nella telefonata, non
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sono stati individuati a causa dei pochi dati disponibili.

GUCCIONE Leoluca, si identifica nello stesso, nato a Palermo 11 03/04/1937, ivi residente
in via Catania nr.20, coniugato consulente finanziario, personaggio sul quale si ¢
ampiamente interloquito.

TELEFONATA DELLE ORE 22.35 del 3.4.1990

Franco MADONIA chiama Angelo Siino e gli chiede "no, io ti volevo chiedere una
cortesia...siccome ho saputo che hai la 4.." "..per fare, se gentilmente potevamo fare
una associazione per..per un lavoro che c'era nella Gazzetta...". A tale richiesta
Angelo Siino risponde che deve chiedere al fratello in quanto non e conoscenza se e
stata rinnovata l'iscrizione per tale categoria di lavori all'albo regionale dei costruttori
edili. Il chiamante allora aggiunge "Angelo, il mio ¢ wun tentativo cosi'
grazioso...quindi evidentemente mi faccio sentire piu' in la'..." "...grazie Angelo...". (vds.

all. nr.110).

TELEFONATA DELLE ORE 14.18 DEL 4.4.1990

Angelo Siino forma il nr. 091/6294278, corrispondente all'interno 278 della Cassa di
Risparmio e parla con tale Michele. Questi gli dice che c'era tale Vittorio che lo
cercava per parlargli e se era possibi le fissargli un appuntamento in giornata. Angelo
risponde che puo' andare dallo stesso in serata verso le ore 19,30-20,00 e chiede "...ma
che ¢', niente di importante no'..? e l'interlocutore gli risponde "...no. .no, voleva
sapere
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determinate cose che gli potevi dire solo tu..." "...per una pratica che c'era la', non lo
so"...". (vds.all.nr.111).

TELEFONATA DELLE ORE 9.50 DEL 6.4.1990

Nino SPEZIA chiama Angelo Siino e conversa nel seguente modo: n=Nino s=
Siino

- omissis -

n. Angelo...,

s. ehhh...;

n. che debbo fare?...;

s. ehhh...Nino io ti aspettavo qua', perche' non vieni?..
n. ma se 1o sono arrivato mezz'ora fa', mi hanno detto di stare giu' ad aspettare...;
S
n
S

. ma quando mai cazzo, me se ho detto una cosa...io mi sto' lavando...perche' non sali?.
. S€ non mi aprono...

. (incomprensibile)...salire...,
n. ciao...;
s. ciao... (vds. all. nr. 112).
Dalla conversazione si comprende che l'ingresso dell'edificio ove il Siino abita e'
sottoposto a sorveglianza da parte di individui che prendono ordini dallo stesso Siino.

TELEFONATA DELLE ORE 10.12 DEL 6.4.1990
Pino LICATA chiama Angelo Siino e questi gli dice che lo ha cercato "...in...quel numero
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che mi hai dato della scuola di Castellana..." "...ti chiamo nei prossimi giorni, perche' ti
debbo parlare tra l'altro...". Tra 1 due poi la conversazione prosegue nel seguente
modo:

1. quindi quel numero della scuola vale sempre...;

s. la scuola, sia la scuola che Petralia...

1. sia quello per Petralia...;

- omissis - (vds. all. nr. 113).

La telefonata, benche' molto sintetica, evidenzia un preventivo accordo esistente tra i
due per la partecipazione a delle gare di appalto, per una scuola e per Petralia, ed in
particolare Licata chiede la conferma ("quindi quel numero della scuola vale sempre...")
della validita' dell'offerta presentata o da presentare.

TELEFONATA DELLE ORE 8,23 DEL 9.4.1990

Tale BERNACCA cerca Angelo Siino nella sua abitazione e non trovatolo chiede notizie
dello stesso, gli viene risposto che piu' tardi puo' trovarlo in concessionaria. (vds. all. nr.
114).

TELEFONATA DELLE ORE 8.35 DEL 10.4.1990
Tale Nicky PICONE chiama Angelo Siino per chiedergli:
- OMissis -
P= Nicky PICONES= SIINO
p. domani mattina ci possiamo vedere
s. domani mattina all'Autoteam.
p. 1o poi debbo partire per Catania...a che ora cisei?...;
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s. devi partire per Catania, allora passa di qua' che ce ne andiamo...okay?...,

p. verso...;

s. verso. .verso quest'ora (incomprensibile) alle nove, quando vuoi tu, io alle nove sono
a casa, poi €sco...;

p. daccordo...;

s. c1ao. ciao.

p. ciao...; (vds. all. nr. 115).

TELEFONATA DELLE ORE 14.12. DEL 10.4.1990

Puccio Bulgarella chiama Angelo Siino per conoscere l'ora in cui incontrarsi in giornata
poiche' ha bisogno di avere una risposta urgente in quanto "io dovrei fare.... dovrei
andare a Roma per quel problema...e siccome non ho capito bene...". Angelo Siino gli
conferma che puo' raggiungerlo a casa nel pomeriggio per parlarne. (vds. all. nr. 116).

TELEFONATA DELLE ORE 8.41 DELL'11.4.1990

Tale RESTIVO chiama Angelo Siino per fissargli un appuntamento nella serata in
quanto "...ingegnere, io 1'ho disturbata ieri sera perche' volevo dirle questo, stasera
viene Pino Licata.." "...dopo le otto (20.00) perche' c'e® wuna riunione al Palazzo
Gamma...." A tale richiesta Siino si mostra disponibile ad incontrarsi con i1 due in serata
verso le ore 19,30-20,00 a casa sua, inoltre gli chiede se ha incontrato Aldo e l'altro gli
risponde che e stato a
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Palermo ma non si €' fatto vedere. Siino aggiunge che Aldo forse tornava nel
pomeriggio a Catania.

Restivo informa ancora Angelo dell'avvenuta morte di tale COSTANZO. (vds.all.nr
117).

L'Aldo, di cui si fa cenno nella telefonata, si identifica sicuramente nel gia' piu' volte
nominato Cataldo FARINELLA.

RESTIVO si identifica in RESTIVO Giuseppe Maria, nato a Gangi il 20/06/1939,
residente a Palermo in via Marchese di Roccaforte nr.39.

TELEFONATA DELLE ORE 13,52 DELL'11.4.1990

Tale Nino, sicuramente SPEZIA, chiama Siino e conversano nel seguente modo:

S= SIINO N= Nino

- Omissis -

s. sei qua' a Palermo?...,

n. no...no a Trapani sono...;

s. ehhh...senti, 10 ho parlato per quella cosa guarda....negativo...ma

non...Sarino....Sarino  non...altre situazioni negative...per cui si deve andare a fare la

cosa...la fate come...ehhh...come avevate stabilito prima, ne' piu' ne meno...questa ¢' la
storia.

n. ho capito...;

s. capisci, per cui questo...questo so' e questo ti dico ma comunque non €' che ci sono
problemi, vedete e amichevolmente risolvete tutte cose...;

n. si...
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s. non ci sono problemi....va bene?.
n. non e cosi' semplice, comunque...;
s. comunque vedi tu...;
n. okay...

s. va bene?...;
n. ti ringrazio Angelo mio...;
S. clao...;

n. ciao...

s. ciao. (vds.all.nr.118)

TELEFONATA DELLE ORE 21.58 DELL'11.4.1990

Puccio Bulgarella chiama Angelo Siino per chiedergli se e possibile incontrarsi nella
giornata. Quest'ultimo gli dice che soltanto il venerdi' e' disponibile e chiede
all'interlocutore "...praticamente sono gia' partite le relazioni o no?... e l'altro gli

risponde negativamente.
(vds.all.nr.119).

TELEFONATA DELLE ORE 09.48 DEL 12.4.1990

Angelo Siino forma il nr. 0923/562011, intestato a SCIACCA architetto Gioacchino
-impresa edile- via Cesaro' s.n. Trapani, e conversa con lo stesso nel seguente modo:
g = Gioacchino Sciacca  s= Siino

- Omissis -

s. Gioacchino...;

g. hallo...

s. come va'...;
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g. bene grazie...i0 sono rientrato ieri sera alle cinque da Roma...;

s. ehhh...ehhh...;

g. ti ho cercato per mare e per terra...;

- omissis -

g. infatti tu non c'eri e...e 10 avevo necessita', perche' noi abbiamo una cosa urgente che
dovevamo vedere.

s. ehhh...ehhh...ehhh...senti un attimo...chhh...ehhh....dove sei tu?...,

g. 10 sono a Trapani...

s. a Trapani....ehhh...ehhh...noi altri dovremmo vedere e ci sono tante cose...,

g. certo...,

s. che dovremmo parlare...,

g. ehhh...;

s. ehhh...senti un attimo 1o ti...pensavo una cosa...

g. dimmi...,

s. ti ricordi che ti ho fatto quella consulenza per come si chiama...;

g. si...s. per Vicari...;

g. si...

s. ehhh...ehhh...guarda che la gara ¢' domani...;

g. e lo so, appunto per questo ieri sera ti cercavo...;

s. ehhh...;

g.se vuoi ci vediamo questa sera, ci vediamo domani mattina...non lo so...;
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s. sentl....ehhh...tu l'altro giorno mi parlavi che dice che c'era problema di una circolare,
che c'era poi...c'era questione delle poste, delle cose...;
- omissis - (vds. all. nr. 120).

TELEFONATA DELLE ORE 9.57 DEL 12.4.1990

Angelo Siino forma il nr. 095/551066, intestato alla "CATALDO FARINELLA S.P.A.
-via Grazia Deledda nr.2- Catania, ¢ all'interlocutore chiede dell'ing. Farinella. Gli viene

risposto che non ¢' in ufficio bensi' puo' trovarlo a Gangi. (vds.all.nr.121).

L'esame delle conversazioni telefoniche riportate, permette di delineare concretamente
la figura di Angelo Siino per quanto concerne l'aspetto delle sue attivita® e
conseguentemente 1 complessi rapporti di affari che lo stesso intrattiene in tutta la
Sicilia.

Proprio questi elementi costituiscono base per la dimostrazione, della sua
appartenenza all'organizzazione mafiosa "Cosa Nostra" e l'organico inserimento nella
stessa
anche dei personaggi intorno a lui gravitanti.

E' utile, in questa sede, riportare alcuni ulteriori dati sul Siino al fine di lumeggiare
compiutamente la sua figura. Siino Angelo €' titolare dell'omonima ditta individuale con
sede in San Giuseppe Jato (PA), piazza San Francesco nr. 7, avente per oggetto l'industria
delle costruzioni edili e stradali, nonche' l'attivita' di officina meccanica. E' inoltre
amministratore unico della "AUTOTEAM s.r.l.", con sede in Palermo via Ciullo
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d'Alcamo nr. 15, avente per oggetto l'istituzione di officina e garage e di ogni altra
attivita' attinente.

I 6.12.1982, fra le sottonotate persone, veniva costituita una societa' a responsabilita’
limitata denominata "Acetificio Siciliano", con sede in Palermo via Papa Sergio nr. 61,
avente per oggetto la produzione a carattere industriale di aceto, vino ¢ relativa
commercializzazione:

- Siino Angelo;

- GUCCIONE Leoluca, nato a Palermo il 4.3.1937 ivi residente via Catania nr. 20,
coniugato, consulente finanziario.  Questi risulta esplicare la sua attivita' presso
l'associazione in partecipazione  denominata "SASI Progetti - studio associato di
servizi di ingegneria", con sede in questa via Principe di Villafranca nr. 62.

Il Guccione ¢ elemento di assoluta fiducia di Giuseppe Modesto, nato a Camporeale il
6.4.1939, tratto in arresto con 1l Mandato di Cattura nr. 67/89 del dott. G. Falcone
perche' ritenuto responsabile del reato di cui all'art. 416 bis C.P. in concorso con
Guccione Leoluca ed altri. Di quest'ultimo, inoltre, si trattava ampiamente nel r.g. nr.
2268/8 del 22.9.1988 del Nucleo Operativo del Gruppo CC Palermo II, relativo alla
denuncia di Modesto Giuseppe + 10 per il reato di associazione per delinquere di tipo
mafioso (416 bis C.P.) ed altro di cui al provvedimento restrittivo sopra citato.

Sul Guccione si tornera' in seguito perche' collegato con
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personaggi oggetto della presente informativa.

- SCAMARDO Salvatore, nato a San Giuseppe Jato (PA) il 13.5.1949, vicino ad
ambienti della criminalita' organizzata. In effetti il 13.2.1986 partecipava alle onoranze
funebri di Salvatore Polizzi, svoltesi in San Giuseppe Jato; questi era coniugato con
Brusca Provvidenza (sorella del mafioso Brusca Emanuele, padre di Bernardo), nonche’
padre di Polizzi Francesco, nato a San Giuseppe Jato il 16.2.1935, imputato e condannato al
c.d. "maxi-uno", in atto latitante.

Il capitale sociale era di L. 20.100.000, sottoscritto in parti eguali fra 1 soci, 1 quali
deliberavano di far reggere la societa', per il primo triennio, da un amministratore unico
nominato in Guccione Leoluca, riconfermato poi per il triennio 1986-1988.

I1 28.5.1986 l'assemblea straordinaria dell'Autoteam deliberava di aumentare il capitale
sociale a L. 80 milioni e nella stessa circostanza, presenti 1 soci TRAVERSA Giovanna,
nata a Catania il 2.9.1956, residente a Caltagirone in via Madonna della Via nr. 112,
BERTOLINO Carmela, moglie del Siino Angelo, Siino Andrea Giuseppe, ¢ LO GIUDICE
Gaetano, nato a Palermo 1l 14.7.1951 e residente a Capaci in via Kennedy nr. 80, si
nominava amministratore unico 1l Siino Angelo, in sostituzione del Guccione che
rassegnava le dimissioni.

Il Siino " socio anche della "LITOMIX Calcestruzzi S.p.A." con sede in San Giuseppe
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Jato contrada Traversa. Questa veniva costituita il 10.12.1981 tra:

- DI MAGGIO Giuseppe, nato San Giuseppe Jato 1' 11.5.1949;

- BIONDO Mario, nato Palermo il 21.4.1950 implicato nella inchiesta relativa a Modesto
Giuseppe;

- COSTANZA Francesco, nato a San Giuseppe Jato il 12.1.1958;

- VACCARO Pasquale, nato San Giuseppe Jato il 28.4.1954;

- GUCCIONE Leoluca;

- SIINO Andrea Giuseppe.

L'oggetto sociale prevede l'esercizio di uno stabilimento tecnicamente organizzato per
la produzione, distribuzione e fornitura di calcestruzzi preconfezionati e conglomerati
bituminosi, nonche” produzioni di manufatti per I'edilizia e 1'industria delle costruzioni e
I'esecuzione di opere pubbliche e private, trasporto per conto proprio € conto terzi.

Il capitale sociale iniziale era di L. 20.000.000. Per il primo triennio amministratore
unico veniva nominato GUCCIONE Leoluca, mentre direttore tecnico Siino Andrea
Giuseppe.

L'assemblea straordinaria della societa', con verbale del 23.7.1982, elevava il capitale
a L. 99 milioni. II 14.1.1983, con verbale di assemblea, la s.rl. veniva trasformata
in s.p.a. ed il capitale elevato a 400 milioni, cosi' suddiviso:

- DI MAGGIO Giuseppe lire 20.000.000;

- BIONDO Mario lire 30.000.000;

- COSTANZA Francesco lire 35.000.000;
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- VACCARO Pasquale lire 39.600.000;

- GUCCIONE Leoluca lire 64.950.000;

- SIINO Andrea Giuseppe lire 210.450.000.

Nella stessa sede il Guccione Leoluca veniva riconfermato amministratore unico per il
triennio 1983-1985. L'assemblea ordinaria dei soci riunitasi il 5.4.1985, prevedeva in
qualita' di socio Siino Angelo titolare di azioni per lire 39.600.000. L'assemblea dei soci
del 28.5.1986 riconfermava ammnistratore unico, per il triennio 86-88, Guccione
Leoluca. Alla data del 25.5.1988 il capitale sociale risultava cosi sottoscritto:

- Biondo Mario lire 30.000.000;

Costanza Francesco lire 35.000.000;
Guccione Leoluca lire 84.950.000;

Siino Andrea Giuseppe lire 210.450.000;
Siino Angelo lire 39.600.000

Nella societa® LITOMIX sono sicuramente riposti gli interessi della "famiglia"
Brusca di S.Giuseppe Jato, legata da vincoli di amicizia con alcuni soci ed in particolare
con

1 Siino. Il pluripregiudicato Brusca Giovanni, nato a S.Giuseppe Jato il 20.2.1957,
figlio del piu' noto Bernardo, gia' sottoposto alla misura di prevenzione del soggiorno
obbligato, imputato assolto al c.d. maxi-uno, €' stato piu' volte notato dai Carabinieri di
Monreale nei cantieri di pertinenza della societa'. Pare opportuno sottolinerae che la
sorella di Vaccaro Pasquale, socio fondatore della Litomix, a nome Giuseppa, €’
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coniugata con Brusca Emanuele, classe 1955, altro figlio di Bernardo.

Sulla Litomix, in particolare, si tornera' in seguito per ulteriori risultanze emerse nel
corso delle indagini, collegate con le investigazioni sull'omicidio del Cap. Mario
D'Aleo e dei militari Bommarito e Morici.

E' opportuno adesso riprendere la descrizione degli illeciti e delle attivita’
dell'organizzazione criminale di cui trattasi.

I1 5.2.1990, alle ore 11.57, Li Pera discutendo con PERINI, dipendente della Rizzani, e
poco prima con Favro, cosi' si esprimeva:

f. si'...senti questo qua' di Castelbuono...allora scade il 28 di Febbraio...;

l. si...allora abbiamo tempo...credo che ringrazieremo...non so' se dobbiamo fare o no
l'offerta...credo di no...;

f. okay....

1. ne riparliamo..

f. daccordo...;

1. perche' abbiamo fatto una compilation...;

f. perfetto...domani fammi sapere sta' roba...;

1. certo...certo...ciao...

f. ciao...ti passo PERINI.

p. pronti...

1. ciao...;p. carissimo geometra...;

l. come andiamo?;
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p. abbastanza bene grazie tu...;

1. ahhhh...pensavo che mi dicessi abbastanza male...(risata)...;
p. perche'?

1. beh di solito €' questa la tua versione...;

p. va bene...;

l. senti...hai ricevuto il mio fax...;

p. st' ho visto...;

l. mmm...

p. non ¢' che ne abbia capito molto...ma comunque...;

1. perche'?

p. quelli sono gia' prezzi netti...

1. netti che significa?

p. prezzi di applicazione...,

1. ehhh...(sospira)...si' ma noi abbiamo un...ehhh...un...acccordo...che tu sai no?...";
p. certo...;

1. con la Edilscavi...

p. si...

l. (tossisce)...questi prezzi sono piu' bassi...ovviamente.
p. mmm...,

1. a questi prezzi avremo dei noli a freddo...;

p. mmm...,

1. tipo la finitura, il rullo...;
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p. ma con chi?...con gli altri?...;

1. ehhh...c'e"...ehhh...non lo so' con chi li avremo...;

p. €cco...via...;

l. ehhh...c'e"...ehhh...probabilmente... avremo i noli...con, con loro... la fornitura
no...perche' se no...tu sai che...ehhh...siccome non ci hanno approvato il sub-appalto...;

p.si' ...

1. non...non...possiamo...hai capito...;

p. mmm...quindi quelli 1i' son gia'...;

1.1l totale...il totale dell'operazione...sara' quello che noi sappiamo...,

p. quello li' comunque €' il prezzo netto di finitura;

l. certo...;

p. non ¢'...non €' che devono essere soggetti ad ulteriori sconti?...no?....

1. no, no, no...;

p. a quello vanno sommati i noli...;

l. st' e basta...;

p. perfetto...

1. va bene...; (vds.all.nr.127)

La telefonata dimostra inequivocabilmente il pieno accordo esistente tra il Li Pera,
rappresentante locale della Rizzani, e i diversi funzionari di quest'ultima ampiamente al
corrente delle illecite attivita® dell'impresa. In particolare si evidenzia ancora una
volta il sistema di interscambio di favori esistente tra le varie societa’.
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Infatti, a proposito di una gara del 28 febbraio 1990 del comune di Castelbuono, Li Pera
afferma che probabilmente non dovranno presentare offerta perche' dovranno ringraziare
qualcuno compreso in una "compilation" fatta ad hoc per la gara.

Il comportamento omissivo scaturisce dalla necessita’ di ricambiare a qualcuno un
favore analogo. Dalla documentazione acquisita presso il comune di Castelbuono si
evinceva che il 28 febbraio 1990 era stata esperita licitazione privata per I'appalto dei
lavori di restauro del Pantheon di Ventimiglia annesso alla chiesa monumentale di 5.
Francesco, per un importo a base d'asta di lire 631.422.280.

Tra le 17 imprese ammesse a partecipare mancava, naturalmente, la Rizzani De
Eccher mentre aggiudicataria della stessa con un ribasso del 13,58% risultava 1'impresa
RODIO ing. Giovanni Rodio e C. s.p.a. con sede in Casalmaiocco (MI) via Pandina
nr. 5, con ufficio di zona a Catania in piazza Nettuno nr. 16. L'ulteriore
dimostrazione del controllo verticistico degli appalti si evidenziava anche dalla
constatazione che alla gara suddetta non partecipavano neanche le altre imprese in
precedenza considerate quali inserite nel circuito criminale perche' tutte collegate fra di
loro al raggiungimento dello scopo unico, cioe’ del massimo  guadagno
dell'organizzazione stessa. Non di meno ci si assicurava ugualmente il risultato, a
fronte di sempre possibili comportamenti diversi dalla programmazione iniziale, con
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I'inserimento nella c.d. "griglia di gara" di societa' controllate che garantivano il
bilanciamento dei ribassi. Tra queste le gia' note FONDEDILE s.p.a. di Napoli, la
POLLARA COSTRUZIONI s.n.c. di Prizzi ela DUE ERRE COSTRUZIONI s.p.a. di
Palermo. Di queste due, infatti, sono titolari rispettivamente POLLARA Castrenze fu
Antonino, nato a Prizzi il 18.11.1936 ivi residente salita Crocifisso nr. 35, pregiudicato
e ROSSELLI Matteo di Giuseppe, nato a Casteldaccia 1'11.10.1943 ivi residente via
Lungarini nr. 150, pregiudicato, entrambi denunciati, successivamente inquisiti da
codesta A.G., per associazione per delinquere finalizzata alla turbativa  d'asta per
l'illecito accaparramento di appalti, di cui al r.g. 1n.2741/50-1988 del 11/07/1989 della
2" Sezione del Nucleo Operativo del Gruppo CC Palermo 1. (vds.all.nr.128).

Ulteriore conferma a quanto sopra indicato lo forniva la telefonata delle ore 18.27
del 5.2.1990 intercettata sull'utenza della COFAPI s.r.l. di Campofranco, nella quale Li
Pera conversa con il geometra Alfredo Falletta.

- OmissIs -;

1. mah...due cose...ehhh...e' arrivato...ehhh...l'invito per la prima...;

f. s1';

1. cosa dobbiamo fare?...;

f. mah...Ia prima...ehhh.

l. si...ma lo so...una cosa dobbiamo fare...dico....
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f. aspettiamo ancora qualche giorno...;
1. ehhh...perche' il 28 ¢'...;
f. s1', s1' lo so',

1. ehhh...va bene...per tutto il resto ¢' okay...io domani sono a Cefalu' da quel signore
che le avra® detto l'avvocato;

f. st'

1. che dobbiamo...;

f. s’

1. scoperto che...e' amico nostro...;

f. amico nostro...;

l. quindi...non ci sono problemi...;

f. " amico nostro...meno male...

1. non ci sono problemi..

f. quindi, noi ci sentiamo...dopo domani ci sentiamo...;

1. ehhh...se 10 sono in giro comunque la chiamo io..

f. va bene...;

- omissis - (vds.all.nr.129 e 130).

Alle 18.37 del 9.2.1990 Li Pera chiama CANI, alla sede di Udine, ¢ con lui si
intrattiene nella definizione di accordi per una serie di gare di appalto da svolgersi in
Sicilia.

- Omissis

1. ehhh...ehhh...mi hanno mandato un fax...Claudio...non so se te ne ha parlato...,

C. no.

1. scrivi...provincia regionale di Trapani...;
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c.st'...;

1. 593.356....

c. st'

l. lui dice qua'...COGER Roma...Gentile SALAMONE...;

C. mmm...

l. che non ¢' di Trapani...ma e' di Agrigento...,

c. si'

l. io0 direi che noi..mmm...perche Claudio dice...se sei d’accordo...diciamo di si...i0
dico...diciamo si ...pero' debbono venire a trovarci.

c. ehhh...;

l. Perche'....perche' almeno 1i conosciamo...la prossima volta sappiamo a chi andare a
rompere le scatole...

c. ho capito..

1. perche' siccome sicuramente sono...quelli di qua' che fanno tutto...che vengono no...,

C. mmm...

l. poi se Claudio si...dovesse decidere che non €' il caso di disturbarli...pero'...io ritengo
che debbono venire qua...;

c. va bene..

1. daccordo...;

c. si'

l. ohhh..poi un altro...ehhh...questo diciamo era...era stato gia' anche lui a

Roma...Palagonia...;

C. Sl...

. 3 miliardi e 530 circa...un attimo che ti dico il discorso...
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- la conversazione si interrompe per circa 40 secondi -
Poi riprende:
1. pronto...;c. si...
l. si...allora scrivi questo nome...ing. Mariano INCARBONA...;
. tutt'uno?.
Sl...
. Mariano Incarbona...;
Incarbone st'...tutt'uno...;
st'
okay...;
Sl...;
quindi ovviamente dovremmao...si...ringraziare...
. okay...;
1. daccordo...;
c.st'...;
1. ho ricevuto la tua documentation...;
c. ehhh...che forte...;
1. ehhh....senti pero' tu...c'e' una cosa che ancora mi manca...che dovevi fare...;
C. sl...cosa...;
1. DONNAFUGATA...;
c. no...I'ho gia' fatto...;

O—0—60—0r—o
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1. e allora..

c. allora...e” dentro...nella prima delibera.

I. mmm...

c. ma venti giorni fa’'...I'hanno cambiata...;

l. mmm...

c. ed e’ ancora segreta.

l. mmm...

c. aspetto che me la diano...o lunedi' o martedi'...che sono a Roma...dovrebbero darmela...;
l. ecco...mi fai un fax...immediatamente...;

c. si...se riesco ad averla...s1'...;

. ma cosa e esattamente...hai capito...cos'e' una promessa di finanziamento...;
C. Nno....no...no...c dentro la delibera CIP...del terzo annualita' del...;

1. addirittura...;

c. si...sembra che sia finanziata..

l. mah...infatti...si...cosi’...1 lavori..ma si..radio scarpa... €* questo diciamo...

c. perfetto... pero” siccome... 20 giorni  fa...l'hanno cambiata..il  tizio amico
nostro...dice...non ti do niente...perche’ prima voglio essere sicuro...
l. non e cosi' semplice, comunque...;
c. comunque vedi tu...;
1. okay...;
c. okay;
1. allora i0 non mi muovo
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C. Nno... non ancora
1. perfetto
(vds.all.nr.131)

IL 26/03/1990 alle ore 12,00, il comune di Palagonia appaltava 1 lavori di
completamento della strada esterna dalla SS.385 alla contrada Tre Fontane, dell'importo di
lire 3.570.000.000. La gara veniva aggiudicata all'impresa ingegnere Matteo
SANTAGATI & C. S.p.A. con sede in Catania via Palermo nr.156. Alla licitazione
privata faceva richiesta di invito la RIZZANI, ma non presentava, poi, alcuna offerta.
(vds.all.nr.132).

Sul conto dell'impresa aggiudicatrice dell'appalto sono in corso ulteriori indagini al
fine di stabilire il suo organico inserimento nell'organizzazione.

Il rispetto delle gerarchie e la rigida compartimentazione compartimentazione delle
attivita' nell'ambito di "Cosa Nostra", per quanto attiene al controllo degli appalti,
veniva perfettamente materializzato dalla telefonata delle ore 10.47 del 6.2.1990 nella
quale Falletta Alfredo, dalla sede della COFAPI di Campofranco (CL), chiama lo
0921/22027 intestata a "Ponti e Viadotti s.p.a., contrada Granata otto 33 - Cefalu', e
discute con Giuseppe Li Pera.

1. pronto,

f. Falletta sono...;

l. eh...geometra...buongiorno...senta io stasera vorrei vedere I'avvocato perche' ci sono
dei grossi problemi.
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f. mmm...

1. credo che qualcuno qua si sta muovendo maluccio...

f. ehhh...;

1. uhhhh...da quello che ho recepito oggi qui...che la cosa ¢' poco tranquilla...;

f. ho capito...;

l. quindi prima che la cosa...diciamo possa degenerare...e’ giusto che io vi riferisco
tutto...echhh.... siccome io purtroppo...da domani a a venerdi'... che domani mattina presto
partoper  Catania...ehhh...sono...eh...irreperibile...eh...questa sera alle 8.30 (20.30)
volevo vedere 1'avvocato per dirgli che...mezza...;

f. va bene..

1. le cose che vi deve riferire..

f. va bene alle otto e mezza...;

1. alle otto e mezza...

- omissis(vds. all. nr. 133)

La "Ponti e Viadotti" veniva costituita 11 27.10.1981 da Alessandro ROVERA, nato a
Massa Marittima il 02.10. 1954 residente ad Oltrana al Lago (VA) in via Orione nr. 28,
ed altri con capitale sociale iniziale di lire 20 milioni, portato a 200 milioni nel maggio
1982.

Nell'ottobre dello stesso anno veniva costituita la nuova sede in Trasaghis (UD) in via
delle Roste Nuove s.n., con rappresentante 1'ing. Rovera Alessandro. Trasferita la sede
sociale presso quest'ultimo indirizzo, l'assemblea generale straordinaria, nomina quali
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componenti del Consiglio di Amministrazione: BONAZZA Marina, vedova De
Eccher, nata a Breguzzo il 10/03/1923, De Eccher Marco, nato a Bolzano 11/11/1957, De
Eccher Daniela, nata a Bolzano Bolzano il 13.8.1952, CASSANI Sandro nato a Gavirate
(VA) il 6.6.1936 e MACCHI Romualdo nato a Pisa il 18.2. 1923.

L'anno dopo la sig.ra Bonazza veniva nominata Presidente ed Amministratore delegato
con tutti 1 poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione. Nel novembre 1981
vengono nominati Direttori Tecnici, il predetto De Eccher Marco, FAUSTETTI Fausto,
nato a Feltre (BL) 1'11.2.1948 ed ASQUINI Fabio nato a Venezia il 22.7.1947.

I 21.5.1985 veniva deliberato di aumentare il capitale sociale a lire 1 miliardo
interamente posseduto dalla famiglia De Eccher per quote pari a 768.000 azioni alla
Rizzani De Eccher 5.p.a. e 32.000 alla De Eccher s.p.a.. Due mesi dopo il capitale
veniva aumentato a lire 2.100.000.000 con l'emissione nr. 1.100 azioni offerte agli
azionisti. Nel consiglio di amministrazione entrava FABBRO Renato, nato a Mereto di
Tomba 1'1.8.1949 e veniva nominato consigliere DEFFENDI Gianfranco, nato a Padova il
19.3.1942, entrambi gia' inseriti nei ruoli della Rizzani De Eccher. L'11.7.1988 1la "Ponti
e Viadotti" veniva incorporata nella predetta previo annullamento delle sue azioni gia'
di proprieta' della Rizzani sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali alla data
dell'l gennaio 1988 (vds. all. nr. 134).

I1 13.2.1990 alle 17.02 il geometra Falletta chiamava lo 091/6962072 e parlava con
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un individuo successivamente identificato in RUGGERI Salvatore Felice di Rosario e di
DI GIACOMO Carmela, nato a Monreale il 23.9.1942, residente a Palermo 1in via
Gaetano Pernice nr. 1/3, coniugato, vice-segretario Pubblica Amministrazione, utente
del numero sopra indicato corrispondente all'interno 2072 degli uffici della Regione
Siciliana.

f. pronto...Alfredo sono...;

r. ciao Alfredo...;

f. ciao....senti un po' ti volevo chiedere una cosaio...quel preventivo la...quello di 4 ¢
6...,

r. ehhh...;

f. mi segui no?...;

r. ehhh...;

f. deve rimanere 4 e 6 oppure 4.9507...;

r. ahhh....gia"...vedi..,io gia' me la sono dimenticata questa cosa...;

f. ehhh...;

r. boh...va be'...I'aggiustiamo, non ti preoccupare...,

f. ehhh...come dobbiamo fare...;

r. ma voi non avete fatto niente?...;

f. s1'...I'abbiamo fatto...;

r. ma perche' si doveva portare a 4.9507?.

f. niente perche'..

r. perche' non ci si facevaa4 e 6...;

f. no...

r. ehhh...va bene...4.950.
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f. 4.950...va bene costi' allora...va bene...;

(vds. all. nr. 135).

Considerata l'attivita' imprenditoriale  del Falletta appariva chiaro come il suo
contatto con il Ruggeri fosse finalizzato esclusivamente all'ottenimento di informazioni
utili alla preparazione di gare di appalto, stante la dipendenza del RUGGERI
dall'Ente preposto a fissare i1 parametri entro i quali realizzare il bando di gara. Ancora
una volta, cioe', era la Pubblica Amministrazione che si uniformava alle esigenze
dell'impresa e non il contrario.

I1 14.2.1990 alle ore 10.16 Calogero CANGELOSI chiamava Alfredo Falletta e si
intratteneva con lui circa problemi relativi all'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori ed
alla gestione di gare di appalto. In particolare il Cangelosi, su cui gia' si €'
interloquito e che nel corso delle indagini si rivelera' un personaggio di notevole
spessore nell'ambito del sistema di controllo dei lavori pubblici, si rivolgeva al
Falletta per ottenere l'intermediazione, tramite un personaggio romano, probabilmente
inserito nella struttura dell'Albo Nazionale dei Costruttori, per ottenere un'iscrizione
superiore alle reali capacita' dell'impresa, ed in particolare per la categoria 6 ¢ 10/d per lire
6 miliardi e 3 miliardi per quanto riguarda le imprese riunite. Tale problema investiva
anche la Intercantieri di Vittadello Sergio essendo il Cangelosi in contatto con lui per
il tramite del Falletta per la realizzazione di una associazione.
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-omissis-

c. ma ¢ nella Gazzetta...aspetta un attimo.. (Cangelosi chiede al suo impiegato: in
quale Gazzetta e... quella di Sciacca..)...siccome...ahhh...vogliono 6 miliardi per le
imprese singole, vogliono 6 miliardi di iscrizione all'Albo...e 3 miliardi sistemazione
idraulica...hai
capito?...e allora non so' andando sul posto e facendosi spiegare...associazioni...quan do
devono avere perche' le associazioni non ¢' che devono avere 6 miliardi e 3 miliardi...;

f. va be' lo dico a Vittadello e la facciamo insieme...;

c. cioe' bisogna...ehhh...di arrivare con l'iscrizione a quell'importo...cosi' dice
l'associazione...

- omissis -

Per questo motivo il Falletta invita Cangelosi a recarsi con lui a Roma il 22 successivo
"...se giorno 22 ci puoi venire 10 intanto te lo presento...e cominciamo a pigliare
contatto...". (vds. all. nr. 136).

Anche da questa circostanza particolare emergeva chiaramente come 1'organizzazione
potesse disporre di "appoggi" nelle sedi piu' opportune per l'ottenimento di facilitazioni

atte al superamento delle imposizioni legislative previste per i lavori pubblici. Uno dei
punti di maggiore interesse stava proprio nella figura di questo personaggio del
Ministero dei Lavori Pubblici che riesce a manipolare le iscrizioni all'Albo.

Tale attivita' non presenta difficolta’ particolari in  quanto 1'ottenimento
dell'iscrizione
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ad una determinata categoria scaturisce dalla presentazione di certificati attestanti
I'esecuzione di lavori simili per caratteristiche a quelli per 1 quali si richiede
l'iscrizione.  Tali  certificati oltre ad essere facilmente ottenibili possono  aversi
semplicemente con la creazione di associazione temporanee di imprese per cui,
I'impresa piu' piccola, pur eseguendo minime parti di lavori di ben piu' grandi
dimensioni, fa' valere come titolo di merito la capacita’ imprenditoriale dell'impresa a lei
associata.

In pratica riuscendo ad ottenere I'abbinamento del proprio nome a quello di una grossa
societa', anche solo sulla carta, con l'aiuto del funzionario revisore la pratica presso
I'Albo, si ottiene il certificato di iscrizione. Tale metodica veniva perfettamente
evidenziata dalle indagini svolte a carico di Vito Calogero Ciancimino e Romolo
Vaselli, per quanto attiene l'impresa ICES s.r.l. che, proprio con il sistema sopra
evidenziato, riusciva ad ottenere idonee certificazioni per il successivo inserimento sul
mercato palermitano (vds. r.g. nr. 2567/14 e segg.). Ultima considerazione riguarda
proprio la INTERCANTIERI s.p.a. di Limena (PD). Come si dimostra ampiamente
nel capitolo dedicato alla COFAPI ed alle sue attivita', la prima altro non e' che uno
strumento dell'organizzazione per l'uso "della sua immagine nazionale" nel territorio
siciliano. Essa infatti si dimostra essere interamente gestita e controllata, per il
tramite
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del Falletta, come visto per la societa® FONDEDILE di Napoli. Non conviene, altresi',
dimenticare che uno dei responsabili della ditta padovana e¢' VITTADELLO Sergio, nato
a Padova i1 3.4.1937, residente a Salvazzano Dentro in via Fogazzaro nr. 18,
pregiudicato perche' tratto in arresto su Ordine di cattura della Procura della Repubblica
di Venezia per falsa testimonianza nell'ambito di ben piu' vaste indagini condotte
dai militari di quell'Arma in merito ad una serie di appalti gestiti in quel centro ed in cui
il Vittadello risultava essere coinvolto.

Anche in questo caso la scelta "dei collaboratori esterni" ricadeva su persone che
garantissero la sussistenza di adeguati requisiti di affidabilita’ interna.

La determinazione per il raggiungimento dei propri scopt a qualsiasi costo, con mezzi
leciti o non, veniva evidenziata incontrovertibilmente la telefonata delle 12.51 del
14.2.1990 nella quale GAMBINO Vincenzo chiamava Alfredo FALLETTA per
ottenere da questi un "intervento" a carico di un imprenditore di Mussomeli.

g. ehhh...signorina... GAMBINO sono...buongiorno...c'e' Alfredo?...;

f. s1' un attimo...;

g. grazie...

f. Vincenzo...

g. stamattina stesso...;

f. ciao...;

g. Alfredo ciao ehhh... senti... una gentilezza... eh...dovresti
raggiungere...ch. FERRERI...
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f. si...
g. ehhh...dirgli...che...di non rompere 1 cazzi...;

f. va be'...ora ci vado...se lo trovo.

g. va bene...,

f. ehhh...;

g. ehhh...per questa cosa nostra...I'ultima..

f. si'...si"...ho capito...,

g. daccordo...digli...di non rompere i cazzi...va bene?...;

f. quella di tuo cognato...no?...;

g. no....no...I'altra...quella...quella...quella che vi siete incontrato con Enzo...no...;

f. si...che ci doveva andare lui...;

g. no...quella...quella che ti riguarda...a te...;

f. perche'...;

g. chhh...niente...ha telefonato...perche' dice...praticamente...echhh...la cosa non e

giusta...ehhh...il numero 6...

f. ahhh...solo il numero 6 voleva lui...;

g. come...cioe' praticamente...parlava di...questo "u serbando va'"...;

f. ahhh...ho capito...ho capito...,

g. va bene, digli...va'...vai a smontarci la testa a questo cretino va'...;

f. va bene...va bene...;

g. ciao...ciao...fatti sentire subito...ehhh...,

312



f. c¢i vado...senti un po'...ehhh.

g. si'...perche' gli disse che voleva fare un esposto "u' cretino chee’.."

f. senti qua'...ehhh...per il marmo....notizie c'e' ne hai?...;

g. ehhh..per quanto riguarda questa cosa..del marmo di cui..ti  stavo
parlando...lui...vuole fare sta' benedetta...denuncia...no...che il materiale ' difettoso.

f. di...

g. ehhhh...praticamente.,,tra l'altro non c'e' di quello...materiale...te lo avevo detto
Alfredo...;

f.s1'...,

g. e giusto....,

f. va bene...va bene...ora ci penso i0...ciao...;

g. allora avvicinaci...vedi di dirglielo...;

f. Si...s1...c1 vado 10...;

g. "stu babbu"...no...;

f. daccordo...ciao, ciao...,

g. ciao...grazie.... (vds. all. nr. 137).

La chiarezza della telefonata non richiede ulteriori spiegazioni o commenti se non
quelli  riguardanti GAMBINO Vincenzo, nuovo elemento dell'organizzazione,
identificato

nello stesso, di Domenico e di Curella Caterina, nato ad Agrigento il 14.6.1945 ivi
residente in via Giovanni XXIII nr. 94, coniugato, geometra.

Intuita la sicura partecipazione del Gambino alle attivita' illecite veniva richiesta ed
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ottenuta con decreto nr. 306/90 del 21.9.1990 codesta Procura della Repubblica
I'intercettazione telefonica sull','utenza nr. 0922/23910 intestata alla C.G.A. TRADING
s.r.l., societa’ del predetto Gambino.

Sebbene questi si dimostrasse scaltro ed attento nell'uso dell'apparecchio telefonico, si
riusciva ugualmente a  raccogliere indicativi e significativi elementi utili alla
definizione della sua personalita’.

I1 28/09/1990 alle ore 17,41, GAMBINO riceve la telefonata di un tale Mimmo.

-omissis

V= Clao0..

m= che fai?

v=niente, ci vai a scuola?

m= si

v= che si dice?

m= niente...niente -incomprensibile-..

v= quando vieni?

m= forse domani...

v=ma verrai?

m=forse domani o fra un mese, non lo so dipende...-incomprensibile- forse un
giorno ritornero ...

v=chec'e'..

m= niente..

v= Roberto?

m=non c'e’

v= -incomprensibile-
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m= no, no

v= come mai?

m= come mai...ci tradiva perche” stava ad Agrigento...

v=ah si...

m= perche’ la mafia I'abbiamo qua hai capito?...se la ci sono i1 magistrati, pero’ era
meglio combattere il problema alla base

v= ho capito...va bene ti saluto e fatti sentire...

m= ricordati che esisto pure io...

V= SL...

m= ciao e stammi bene... (vds.all.n.138).

I dubbi che potevano insorgere nella comprensione della conversazione e dalla reale
natura dei personaggi, venivano immediatamente fugati dalla telefonata delle 12,33 del
10/09/1990 tra il GAMBINO e tale PACE da San Vito Lo Capo.

p= buongiorno, sono PACE da San Vito ..

g= ah...caro Pace, GAMBINO sono...

p= come va?

g=ma insomma andiamo combattendo come dannati...

p= si...ci danniamo sempre piu’...

g= come fini' con quelli amici?...

p= mabh...signor Gambino mio...m'ha fare una cortesia io sono andato a trovarli...

g=non I'hanno saldato ancora...

p= ..no 1o un mese fa proprio come oggi sono andato a trovarlo...lui aveva i suoi
problemi...

g=ah..
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p=...lui aveva 1 suoi problemi dicendo che non poteva pagarmi dicendo che era molto
impegnato perche' aveva dei mandati bloccati.. e pero’ nel frattempo c'era anche
lI'ingegner PICONE mi ha promesso che la settimana dopo sarebbe venuto a trovarmi...

g= senta 10 oggi mi impegno ad andarci...

p=...ora un mese ¢ passato da allora..

g=signor PACE...

p= ¢ 1o la settimana passata mi sono permesso di telefonare a piu” volte ogni sera, pero” il
sigbor FALLETTA non sono riuscito a trovarlo..

g= signor PACE 10 oggi pomeriggio ci vado...

p= i vuole sollecitare... perche’ 10 ho 1 miei problemi e non ho assegni diciamo dal
segretario come devo fare a pagare queste cose...

g=s1 va bene.. 10 le dico questo che oggi pomeriggi li vado a trovare va bene e ci
vado esclusivamente per lei...

p= 10 la ringrazio..

g= va bene signor Pace....perche’ entrandoli a lei non ci prendiamo qualche

approvvigione arretrata giusto?...

p=eh...c'e’ una piccola differenza ancora...

g=...ch...

p=c'e’ qualche differenza ancora...

g= si certo... (vds. all.n.139).

Il pacato e assoluto rispetto nella pretesa di quanto e° dovuto, dimostra Ila
conoscenza del "rango" dell'interlocutore e dei creditori. E rivolgersi al GAMBINO
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vuol dire che egli puo’ agire in tal senso. Chiaramente €' necessario una
ricompensa:"...perche’ entrandoli a lei non ci prendiamo qualche provvigione arretrata
giusto ?..." Le risposte a tali domande possono essere solo positive.

Alla pag. 140 e segg. dell'elaborato, ci si soffermava sui rapporti intrattenuti dal LI
PERA con 1 fratelli BUSCEMI, titolari dei sub-appalti per conto della RIZZANI De
Eccher e del consorzio CEMPES. Di tali contatti si era ampiamente trattato nel capitolo
dedicato alla RIZZANI DE ECCHER e si era dimostrato l'esistenza di un preciso
accordo tra le parti per l'esecuzione dei lavori in sub appalto non autorizzato.

Ulteriori tasselli utili al definitivo ritratto del BUSCEMI, si ricavavano da una serie di
telefonate intercettate sempre sull'utenza della Rizzani De Eccher di Caltanissetta nel
mese di febbraio del 1990.

Alle 16,15 del 15/02/1990 LI PERA veniva chiamato da tale Sebastiano, impiegato al
cantiere RIZZANI di Palermo, non ancora potuto identificare stante l'assenza di persona
con tale nome nell'elenco dei nominativi dei dipendenti della ditta forniti dall'ufficio
Provinciale del lavoro c/o 1'Assessorato Lavoro e Previdenza sociale della Regione
Siciliana con lettera n.21933 del 13/09/1990.

S= Pronto Rizzani De Eccher..

L= Sebastiano..
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S= si..
L= ciao...
S= eh...buona sera...
L= allora devi dire...che ¢'e® ZACCONE da quelle parti?
S= eh...e" uscito sara’ li in giro al cantiere...
L= ho capito...allora scriviti una cosa...devi dire a GANCI che siccome lui stasera va a
casa, mi pare...
S= si..
L= domani mattina viene qua in Ufficio e si prende I'assegno tuo e quello di
PASTORELLO...
S= I'assegno mio e quello di PASTORELLO...va bene...
L= Giacomo...che quel foglio glielo hanno mandato qua...
S= va bene...
L= va bene..
S= ...(incomprensibile)...va bene...
L= si..e poi dimmi una  cosa..eh..quel terzo...quello raccomandato
dall'assessore...come si chiamava...MILISOLA o CRIVELLO...
S=no...questi gia® assunti sono...
L=1lo so...lo so...
S= cioe" non lo so quale era...
L= allora tu devi fare una cosa...come viene ZACCONE gli devi dire...chi ¢ quello
raccomandato...MILISOLA i CRIVELLO...
S= eh...ho capito, va bene...
L= va bene?
S=eh...dico sono sicuro che di questi MILISOLA e CRIVELLO...
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L=eh...

S= eh...sono di coso...di BUSCEMLI...

L= piano...piano a dire queste cose al telefono..hai capito?...

S= s1, mi scusi...

L= eh...sicuro, uno dei due deve essere nostro...comunque...

S= eh no...penso di no...

L= allora gli devi dire...scriviti questi tre nomi...

S= si...

L= eh...GRIGOLI..

S= allora ¢ questo qua...GRIGOLI...

L=no...ma GRIGOLI lo so...scriviti GRIGOLI...

S= GRIGOLI...

L=BIONDO...

S= BIONDO..

L= eh...c'e’ ne un altro che era raccomandato dall'assessore € non so come si chiama...

S= ahh..ho capito...

L= ho capito...quindi mi serve l'altro nome...

S= va bene...

L= daccordo...

S= va bene...

L= ciao...

S= arrivederci... (vds.all.n.140).

Dello stesso tenore e’ la telefonata delle ore 16,48 dello stesso giorno tra il geom.

ZACCONE e LI PERA.
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L= pronto...

7= ¢eh...ZACCONE sono...

L=-eh...Toto ...

Z= e allora...

L=non mi ricordo bene i tre che ci ha raccomandato I'assessore..

Z= eh...sono GRIGOLI...

L=BIONDO...

Z=BIONDO ¢ PIRROTTA...

L=-enon c'e’ I'assegno di PIRROTTA...

Z=no...I'assegno di PIRROTTA non ci puo” essere...

L= ah...

Z=perche’ 1'ha ancora in carico BUSCEMI...che ancora non abbiamo il passaggio...

L= allora apposta...

Z= ufficiale...

L= ma allora ho capito...ho capito...PIRROTTA...quindi CRIVELLO e

MILISOLA...sono dall'altro lato...

Z=si...

L=PIRROTTA, GRIGOLI..TERRANOVA invece ¢ quel ragazzo che hai preso tu...

Z=s1.. TERRANOVA ¢’ il figlio del gruista..

L= perfetto, le cose loro (o simile)...le porto io domani...

7Z=eh...GUARINO invece e’ nostro diciamo sempre...che e’ quello dei sindacati...

L= ah...GUARINO e¢° quello dei sindacati..e’ quello nostro...quindi PIRROTTA,
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GRIGOLI, GUARINO, BIONDO e TERRANOVA sono 1 nostri...

7= perche’ a questo PIRROTTA e’ successo che non hanno ancora fatto il
passaggio...ora vediamo...

L= va bene...

Z=eh...Angelino gia’ 1'ho mandato 10...manco I'ho potuto avvisare...

- omissis - (vds.all.n.141).

Il trasferimento di denaro e titoli dalla RIZZANI DE ECCHER al BUSCEMI sono la
dimostrazione di pagamenti per attivita® ufficialmente inesistenti. Anche in questo caso,
inoltre, si nota come venga comunemente utilizzata la tecnica di assumere gli operai
di altra ditta per mascherarne un contratto di sub-appalto non autorizzato.

E' opportuno soffermarsi sui lavori in questione per riportare in evidenza la
capacita’  organizzativa dell'associazione e la sua pericolosa infiltrazione in ogni ramo
dell'amministrazione pubblica.

L'8 luglio 1989 il comune di Palermo procedeva all'esperimento di gara per
I'assegnazione dei lavori di costruzione di via Lanza di Scalea dallo ZEN al nodo di
Tommaso Natale, per un importo a base d'asta di L.15.000.500.000. Delle 44
offerte pervenute veniva esclusa solo quella della SA.IN. s.p.a. di Roma associata con la
COEPA s.rl. e la BULGARELLA Giuseppe. Considerato che il numero delle offerte
valide era superiore a 15, e che il bando di gara richiamava le disposizioni dell'art.2 bis
della legge 155 del 1989, venivano ritenute anomale ed escluse dalla gara le offerte

321



delle imprese che avevano presentato una percentuale di ribasso superiore alla media
delle percentuali delle offerte ammesse incrementate di un valore percentuale del 7%.
Essendo la media finale pari al 18,330%, l'appalto dei lavori in oggetto veniva aggiudicato
all'impresa RIZZANI DE ECCHER con un ribasso del 17,90% (vds.all.n.142).

Con deliberazione della Giunta Municipale n.3271 del 13/10/1989, presieduta dal
sindaco  Leoluca ORLANDO, e presenti, tra gli altri, gli assessori LO VASCO
Domenico, DI TRAPANI Giuseppe e RAIMONDO Michele, si autorizzava Ila
concessione di sub appalto da parte dell'impresa RIZZANI DE ECCHER alla impresa
ZANCA IMPIANTI s.p.a. con sede in Roma, via del Vicario n.33 e con sede secondaria in
via S.Puglisi n.9 di Palermo, per lavori specialistici relativi alla messa in opera
dell'impianto di illuminazione (vds.all.n.143).

Dalla documentazione consegnata non risultavano esistere altre autorizzazioni a
concessioni di sub-appalto per cui, non essendo 1 BUSCEMI tra i titolari della ZANCA
IMPIANTI, non si comprendeva il perche’ la RIZZANI "dovesse" girargli numerosi
assegni.  Stante tale constatazione, non trovava giustificazione I'incorporamento e
l'utilizzo di dipendenti del BUSCEMI stesso se non quella relativa alla predetta
sussistenza di affidamento di lavori per 1'appalto sopra indicato. Anzi, appariva logico
dedurre che 1 rapporti d'affari intercorrenti tra le due societa’ fossero piu’ che altro la
conseguenza dello sfruttamento, da parte del LI PERA, delle "capacita™ dei BUSCEMI
per il conseguimento
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di indebiti vantaggi, cosi’ come evidenziato gia' in precedenza.

Maggiore valore assumeva anche la circostanza per cui il responsabile dalla ZANCA
IMPIANTI s.p.a, societa” costituita con atto del 10/08/1972, ¢ tale REALE Pietro, nato
a Catania 1l 10/12/1828, domiciliato a Palemo in via Val di Noto n.10, titolare della
certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura di Palermo in data 14/09/1989, in
quanto questi, dagli accertamenti svolti presso la cancelleria commerciale di codesto
Trinunale, risultava essere direttore tecnico della societa’ e gia® suo socio fondatore
insieme con ZANCA Antonio Marco, nato a Palermo il 16/04/1924, ivi domiciliato in
via Autonomia Siciliana n.109. Del collegio sindacale della societa’ risultava far parte,
tra gli altri, TINNIRELLO Lorenzo nato a Palermo il 02/01/1948 in qualita® di sindaco
effettivo. Questi nel 1988 fu inquisito per il reato di associazione per delinquere di
tipo mafioso quale esponente di rilievo della famiglia mafiosa di Corso dei Mille. Il
12/02/1988 veniva deciso di trasferire la sede sociale da Palermo a Roma nella via Uffici
del Vicario n.33 e di istituire una sede secondari in Palermo alla via Puglisi n.9
(vds.all.n.144).

La qualificante presenza del TINNIRELLO nella societa’ subappaltatrice
caratterizzava il rapporto di lavoro scelto dalla RIZZANI sulla piazza palermitana.
Proprio in tale prospettiva bisogna soffermarsi ulteriormente sui lavori sopra citati
per
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evidenziare come tra le societa’ partecipanti alla licitazione privata si notino tutte

quelle
inquisite nel corso delle investigazioni.
Sulla base di tali considerazioni ed in relazione aull'ascolto di due

conversazioni telefoniche  particolarmente significative al fine delle investigazioni,
veniva richiesto alla Ripartizione LL.PP. del comune di Palermo, l'elenco dettagliato di
tutte le gare di appalto indette e gestite da detta Ripartizione nonche™ 1'elenco di eventuali
autorizzazioni al sub-appalto, con particolare riferimento agli interventi infrastrutturali
nelle aree interessate dai mondiali di calcio del 1990.

In particolare alle ore 11,37 del 27/01/1990 LI PERA chiamava l'assessore DI
TRAPANI e conversava in tal senso.

- omissis -

L= pronto...

D=si..

L= buongiorno...sono LI PERA...

D= ah...I'assessore sono...buongiorno...

L= ah...assessore buongiorno...io l'avrei chiamata...eh...a parte che ho ricevuto il suo
messaggio...

D= ..si...5l1....

L= per una cosa...

D= come...come vede io... (risate)...

L=ma io l'avevo chiamata...I'avrei chiamata per una cosa...eh..mmm...personale a cui
tengo moltissimo...

D=eh...
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L= 10 sono stato ad Udine...e sono rientrato...

D=si...

L= venerdi’ mattina...

D=si...

L= eh...eh...mi risulta...

D=va be’...poi ne parliamo...poi 10...i0...1e volevo dare quando rientra lei...

L=10 sono gia" a Caltanissetta...io...

D= ohh...lei e’ gia a Caltanissetta...io...

L= guardi....

D=10 l'avevo cercata...

L= martedi'...mattina...

D= l'avevo cercata...

L=sonoli ...

D= vabe’...quando?...

L= martedi’ mattina...

D=ah...va be" ci vediamo martedi’ mattina...ha letto il giornale...giusto...

L= si...si...

D= ah...adesso..cioe’...abbiamo...uh...nella sostanza sbloccato tutto...

L=si...

D= anche se ora...eh...il sindaco...io...I'assessore LO VASCO ci siamo rivolti...eh...gia’
c'e’ stato un primo discorso con...il...direttore generale della Cassa...

L=mmm...

D= abbiamo fatto partire pure un fonogramma...
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L=si...

D= eh...ora il sindaco si faceva carico...perche’ era bene che lo fecesse lui...di parlare

direttamente con CARLI...
L=si...

D= per...eh...diciamo...uh...far convocare la CASSA ... mmm...diciamo..i primi giorni

di...
L=eh...
D= di...eh...febbraio...
L=si...sl...

D= diciamo che il discorso ormai e sbloccato...I'unica cosa...I'unico dato...che mi
manca...che manca a me ...e" quello di sapere...ma a questo punto debbo dire che..mmm...
dire...oltre a dare questi due provvedimenti...che io Il'altra volta a lei le avevo illustrato...
mi segue...

L= eh...si...51...

D=noi avevamo  adottato...altro provvedimento...per consentire attraverso le nostre

casse...
L= mmm...mmm...
D= di...eh...diciamo di anticipare di fare una prima anticipazione al 10%...e poi

fare...eh...eh...  pagare tutti quegli stati di avanzamento cosi’
come...ch...previsto...mi segue...
L=si...

D= purtroppo io di...di...questo...non ho avuto notizie... oggi e’ sabato e non e’
possibile...avere notizie...ma lei..quando rientra qui a Palermo..io saro’ in
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condizioni di... diciamo che...

L=si...

D= siamo gia" in condizioni di poter andare aventi speditamente "picche'" ormai
lavoro mi pare che c'e’ ne molto da fare...ch...

L= si...sl...51...

D= non perdete...

L=ma noi...

D=non...

L= abbiamo...

D= perdete piu’ battute...ch...

L=noi abbiamo...eh..non abbiamo perso battute assessore...noi abbiamo...ch...
raddoppiato quasi il personale... quindi...

D= eh...

L= da martedi’ cominciamo ad asfaltare la piazza...ah...

D= datevi da fare...perche’ adesso mi pare che ci sono tutte le condizioni per ...

L= (incomprensibile)..

D= finire in tempo...giusto..

L= certo...certo...

D= ¢ tutto sommato...ho fatto bene a non farvi ...rallentare ..."picche™"...ch...

L=no...no...ma

D= "picche™"...eh...cosi’ arriviamo ...arriviamo in tempo utile...ve bene...
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L=10 ...10...

D= allora ci1 vediamo martedi"...

L= si...assessore 10 volevo solo dirle una cosa... eh...
D= poi ne parliamo martedi...diciamo...

L= va bene...va bene...

D=0 qui ho altre...

L= va bene...va bene...ci vediamo...

D= arrivederci...

L= grazie... (vds.all.n.145).
Alle ore 15,46 del 01/03/1990 SOLINA della SINCIES CHIEMENTIN chiamava

LI PERA e con lo stesso conversa circa le novita' sui finanziamenti che dovevano essere
concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti e per i quali non sanno ancora niente.

- Omissis -

L= eh...eh...i0 ti dico per consolarti ...per sapere in che mani siamo... il Comune ha
chiesto a noi (ride) come e andata a finire ieri alla Cassa Depositi e Prestiti quindi
diciamo che da questo forze ti dico tutto o no?...

S=no... ma 10 quello che sapevo era che certe cose...

L=eh...

S= sono partite...quando ¢" stato venerdi’ scorso proprio...

L=si questo ufficialmente e’ stato detto cosi’ anche a me...ora io le mani sul plico non
le ho messe, quindi non so cosa e partito...eh... si suppone che dovrebbe essere partito
tutto per questi discorsi che tu sai... pero’ siamo li... se ieri non hanno combinato... eh
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...slamo da capo a tredici come si dice aRoma...no?...ch...

- Omissis -

L= quindi siamo scoperti al momento e quindi... € quindi non sono...non ho idea... non
ho idea.. il Comune non sa niente... questo mi preoccupa..perche’ io penso che se
avessero fatto, la prima cosa che avrebbe fatto l'assessore come l'altra volta... avrebbe
tempestato di telefonate tutti noi ...no...

S= certo...trionfale...no...

L= ecco...come dire ecco, ve lo avevo detto...eh sai.. con quella faccia da... "gallinella"...

- Omissis -

L= 10 comunque domani mattina...tra oggi ¢ domani mattina parte quella diffida
eh...che c'e’ I'ho gia® 1'abbiamo presentata in Tribunale...

S= si...

L= e 1o guarda non ne sono interessato...perche’ non volevo sfottere.. come si dice ma
c'e’ poco da sfottere sai..io  ho..ho..ho un certo..come dire una certa
disponibilita’...mancandomi quella, io sono come te...

S=no, 10 me la sono mangiata...

L= (risata)... si vede che tu hai piu’ fame di me... no?...

S=no...ma 10 questo dato che dovevo... sto preparando il terzo SAL...

L= si...sl...

329



S=e' un terzo SAL che potrebbe essere a seconda se mi mettono dei materiali a pie’
d'opera...potrebbe esser oltremodo sostanzioso... insomma due miliardi... due miliardi e
mezzo...insomma per dire una cosa...no...

L=si...

- OMissis -

L=ah..ma c'e’ poco da sfottere qua SOLINA...qua il problema e’ questo, io fra fine
settimana entrante, sarei in grado di passare l'asfalto suun buon 50% della strada...

S=eh...

L= e quindi sarei in grado di fare il quarto SAL di volta...pero’ io non ho autorizzazione
a fare l'asfalto...quindi, non che sto per ora... se ieri era andato tutto bene, gia' sarebbe
una prima mossa per muoversi...allora dico...diciamo la settimana entrante per dire...
signori la Cassa Depositi e Prestiti ha ratificato... a questo punto €' veramente questione
di tempo...oh... posso procedere con i neri?...

S= ecco...

L= per cui, diciamo non voglio per ora chiederlo perche’ se lo chiedo oggi mi dicono..
ma la Cassa Depositi e Prestiti....

- omissis -

L= 10 sono molto pessimista, perche’ l'altra volta quando hanno approvato questo,
l'assessore caro mio mi ha cercato per mari e monti...
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S= eh...
L= figurati se a te o a me..eh..I'assessore non ci cercava..
S= ma io stranamente ieri sera... (incomprensibile)...

L=eh...
S= proprio cosi'...alle 7,30 (19,30)...
L= di sera?...
S=51...7...7,30 cosa che non era mai successa...
L=ma va...
S= questo e' venuto..si ¢ affacciato... allora come va...come non va.. dico ...

ingegnere... (risata)...eccoci qua... € uscito cosi... ha guardato... ha girato e se ne e’
andato...senza dire una parola... non so che vuol dire...

L=si aspettava... si aspettava che tu lo ricevessi a braccia aperte...?

S= mah...

L=no?..

S= che ti devo dire... i0 I'ho visto la mattina...

L=eh...

S= capito?...

L= eh...ieri...

S= ieri mattina...

L= e poi alle 7,30 di ieri sera...

S= e poi alle 7,30...sinceramente non 'ho capito...

L= ah..manco io guarda.. a me e’ successo un paio di volte... di non capire

l'interlocutore perche'...perche’ tu sai il perche'... eh... 10 caro mio... se non
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10...gli ho messo I'anello al naso e lo tirero™ fino a dove voglio io € quando voglio io...

S= eh...

L= ah...be’ a questo punto e cosi'... eh... mettiamo che tutto si risolve...ah... 1o tirero’
fino a dove voglio i0 perche’ lui deve dare quello che deve dare se gli sta bene... se no
sono dolori per lui...eh... perche’ non sipuo’... daiio sono di quell'idea che come si dice...
amor con amor si paga... eh... e se no... niente... del resto non e scritto mica nessun

contratto...
S= no...no...no...
L= eh..e allora..no io forse ho qualche carta in piu” di te;
S= e va bene... tu ce I'hai in altra veste...
L= eh...eh... perche’ si.. da me... una volta che si copre tutto... s'e’ coperto...

(risate)...

S=no...a me non me lo permette...

L=tu sei tutto alla luce del sole... quindi hai... hai poco da barattare... 10 ho molto...

- omissis -

L= ma dovresti... secondo me quella visita che tu hai avuto alle 7,30 e da addebitarsi a
questo... eh...

S=eh...
L= perche’ lui avra® fatto icontiin tasca.. lui e l'ingegnere capo... allora dice... ma

sai.. eh... se si sistemano le cose...

S=eh...
L= ti consiglio di sbilanciarti...
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S=si... ma io...

- omissis - (vds.all.n.146).

Come sopra detto l'esame della documentazione acquisita permetteva di evidenziare
che:

- 1'8/07/1989 veniva aggiudicata con un ribasso del 18,91% I'appalto per i lavori per la
costruzione di un campo di calcio e velodromo in localita® Fondo Patti S. Gabriele allo
ZEN, all'associazione temporanea di imprese SINCIESCHIEMENTIN s.p.a. (via A.Bosio
14 Roma) e la SCIACCA Gioacchino (Casa Santa prolungamento via Cesaro" -Erice), per
un importo di L.12.350.680.895.

Presiedeva la gara l'assessore Giuseppe DI TRAPANI allo uopo delegato dal sindaco e dal
vice segretario generale avv. Nicolo' MAGGIO;

L'8/07/1989 T'appalto per "i lavori di sistemazione di aree urbane da adibire a
parcheggi auto" per un 1importo complessivo di L.4.670.000.000 veniva aggiudicato
all'a.t.i. ITAL.S.CO. (via delle Croci Palermo), SAGECO ed EQUIZZI Rosario, per un
ribasso del 17,17%. Presiedeva la gara l'assessore DI TRAPANI Giuseppe, all'uopo
delegato dal sindaco, assistito dall'avvocato Nicolo® MAGGIO;

- 1'8/07/1989, 1'appalto per i "lavori di costruzione di un ponte in via Autonomia Siciliana
in corrispondenza della trincea ferroviaria" per L. 1.109.290.000 veniva aggiudicato
alla FONDEDILE s.p.a. di via Giuseppe Verdi di Napoli;
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- 11 06/04/1989,la SINCES CHIEMENTIN s.p.a associata con la SCIACCA Gioacchino
di Erice si aggiudicava la gara per 1 lavori "per la costruzione della nuova sede della Pretura
Unificata, Ufficio di Conciliazione, ufficio unico
Notifiche, Esenzioni e Protesti, Sezione di Sorveglianza" con un ribasso del 19,37% per un
importo complessivo di L.51.530.000.000;

- il 06/10/1989 Il'impresa "LAMBERTINI Guido s.p.a" (via Saragozza n. 112,
Bologna) associata in qualita® di capogruppo con la CIPEDIL s.p.a e la ICEI s.rl,
entrambe di Palermo, si aggiudicava la gara per "i lavori
di completamento stadio comunale "La Favorita" di Palermo, con un ribasso del
12,31% per un importo complessivo di L.8.150.961.496. Anche in questo caso
presiedeva la gara l'assessore Giuseppe DI TRAPANI assistito dal segretario generale
Giuseppe BOSCO. E’ appena il caso diricordare che quest'ultimo risulta indiziato dei
reati di favoreggiamento personale e falso in atto pubblico commesso da pubblico
ufficiale nell'ambito dell'indagine sugli  appalti gestiti dal comune di Palermo e
specificatamente per quello relativo alla "manutenzione ordinaria e straordinaria strade e

fogne citta® di Palermo", naturale svilupppo di quelle che portavano all'arresto di Vito
Calogero CIANCIMINO +9.

L' attivita® svolta, sintetizzata nelle pagine iniziali di questa informativa, dimostrava
senza alcuna ombra di dubbio il legame esistente tra i personaggi investigati
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che alla luce degli sviluppi delle indagini, si rivelavano parte di una struttura criminale.

Alcune di queste persone risultavano aggiudicatarie di appalti indetti dal comune di
Palermo in occasione dei campionati mondiali '90. I rapporti, poi, esistenti tra
costoro ed 1 responsabili dell'amministrazione pubblica cittadina facevano intuire
anche il livello dagli stessi raggiunto nel controllo del settore pubblico regionale in
dispregio a tutte le disposizioni legislative stanti i numerosi sub-appalti non autorizzati
realizzati.

I 27/09/1990 in occasione dell'inaugurazione del prolungamento della via Lanza
di Scalea, lavoro effettuato dalla RIZZANI DE ECCHER, militari di questa Sezione
effettuavano servizio di osservazione nei pressi del palazzo Gamma, sede fissata per la
cerimonia. (vds.all.nr.150). Dalla relazione di servizio redatta si evinceva che 1
militari avevano notato sul prolungamento della via Lanza di  Scalea, nei pressi del
cantiere della Rizzani, un fuori  strada Mitsubishi targato PA-970116 intestato a
BUSCEMI Vito Giuseppe, nato a Palermo il 20/01/1955 ivi residente via Mariano
D'Amelio n.46, che era in sosta.

Successivamente nel piazzale antistante il citato palazzo venivano rilevati 1 numeri di
targa di varie autovetture utilizzate da persone intervenute alla cerimonia, tra cui la
Mercedes 190 targata TP-354575 intestata a SCIACCA Gioacchino, nato a Mazzara
il 15/03/1942.
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Nel corso del servizio venivano effettuate delle riprese televisive dalle quali sono
scaturiti accertamenti ancora in  COTso.

In ultima analisi, sorprende la 'capacita® dialettica imprenditoriale" delle
societa’ controllate dall'organizzazione "nell'agganciare" imprese di livello nazionale
ed internazionale a coinvolgerle nell'illecito sistema di gestione degli affari di "Cosa
Nostra". Gli enormi guadagni prevedibili, il superamento di qualsiasi ostacolo, la
scarsa effettiva partecipazione all'esecuzione dei lavori, la totale permeabilita’ e
penetrabilita’ di qualsisasi amministrazione ed apparato statale, costituiscono gli
argomenti di ragionamento, convincimento ed intimidazione, che vengono usati.
Emblematico e valido su tutto il discorso fatto dal SIINO all'ingegner ZITO per quanto
atteneva la Tor di Valle. (vds.pag.nr. 97).

Quello che stupisce, invece, €' la mancanza assoluta e totale di qualsiasi forma di
resistenza, remora o perplessita’ sull'opportunita’ di stabilire simili contatti. Questi
invece sono incondizionatamente accettati perche’ forieri di maggiori introiti, migliori
termini contrattuali e assolute garanzie di successo.

Il problema dell'abbandono delle zone sottoposte a forte presenza o pressione della
criminalita’ organizzata da parte delle categorie imprenditoriali appare, dopo tali
riflessioni, peraltro materialmente documentate, un fenomeno riguardante le piccole e
medie societa’ locali non disposte al compromesso. Quelle a potenzialita’ nazionale
e/o
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internazionale appaiono quasi alla ricerca di tali contatti e amicizie.

D'altro canto l'organizzazione ha tutto l'interesse a distribuire la ricchezza gestita.
Acquisire nuovi canali di  distribuzione di denaro, disporre di nuove fonti di
intermediazione bancaria e, soprattutto, ottenere coperture eccellenti alle iniziative di
reimpiego ed utilizzo di capitali, consentono nel tempo sempre maggiori possibilita® di
guadagno e quindi di potere.

E® solo il caso di soffermarsi brevemente su due altre considerazioni.

Nel corso di servizi di osservazione effettuati nei cantieri della RIZZANI DE ECCHER
di Palermo, via L.Tasca di Scalea, venivano notati mezzi operativi appartenenti ai
fratelli

SCHIMMENTI, gia® piu’ volte nominati perche’ legati al SIINO ed al suo gruppo
(vds.all.n.147).

Ne consegue che il guadagno derivante dal totale controllo degli appalti pubblici viene
ulteriormente incrementato dalla concessione di sub-appalti e lavori alle imprese di
"amici degli amici". L'utile dell'organizzazione e* cosi’ duplice: ad essa va un importo,
calcolabile in percentuale rispetto al lavoro dell'appalto,per quelli aggiudicati ad
imprese non proprie, intendendo per queste quelle non direttamente controllate o
controllabili, a cio" si aggiungono, altresi’, la concessione di sub-appalti o lavori
all'imprese degli "amici degli amici".
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Tale dinamica permette di soddisfare le esigenze della famiglia locale, di placare
eventuali risentimenti e, quindi, possibili delazioni e di controllare l'intero sistema
gravitante intorno Il'appalto, rispettando, nel contempo, le gerarchie e gli equilibri.

Considerando 1 dati acquisiti nel corso delle indagini relative ad una associazione per
delinquere di tipo mafioso operante nel comune di Baucina, si puo’ tentare un calcolo
semplice ma significativo. Se all'amministratore erogante il finanziamento spetta una
"tangente" media del 10% sull'importo dello stesso, un 10-15% al capofamiglia
competente, un altro 15% complessivo relativo al procacciatore del finanziamento,
al direttore dei lavori e a  d'amministratori vari, tra cui soprattutto, la commissione
delegata all'esperimento della gara, resta, del totale un  valore pari al 50-60%
dell'importo originale previsto per I'esecuzione del lavoro stesso. Si ricava la
considerazione come questo o viene eseguito male o debba essere, per cause di forza
maggiore, soggetto a varianti suppletive e revisioni prezzi, tenendo altresi’ conto che
il calcolo sopra indicato e stato viziato per difetto e che va aumentato in
proporzione rispetto ad importi elevati.

E' quanto e stato piu’ volte dimostrato in occasione delle indagini di cui ai rr.gg.
2741/50-1988 dell'11.07.1989 e segg., 2567/36 del 14.7.1988 e segg. della 2”* Sezione
del Nucleo Operativo del Gruppo CC. Palermo I*.
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Un altro aspetto di rilievo nel contesto dell'indagine ¢* la presenza di EQUIZZI Rosario
sul mercato palermitano spesso in associazione con la S.A.GE.CO. s.p.a, la societa’ dei

fratelli RAINERI. Di questiil piu’ rappresentativo ed effettivo gestore delle attivita’
dell'i'mpresa era Luigi RAINERI, nato a Messina il 03/03/1928 e ucciso in Palermo la
sera del 14 dicembre 1988 nei pressi della sua abitazione in via generale Scavo n.l.
Sebbene le indagini non abbiano portato sino ad ora all'evidenziazione di moventi

particolari, il delitto sembra potersi far risalire proprio all'attivita® imprenditoriale della
vittima, presumibilmente entrata in contrasto con le dinamiche interne della
organizzazione mafiosa.

Le risultanze ottenute nel corso delle indagini, faceva ipotizzare per l'accresciuta
presenza della SAGECO nei lavori pubblici siciliani, che essa, proprio a seguito
dell'omicidio di uno dei suoi responsabili, fosse stata reintegrata nel circuito
imprenditoriale e quasi "ripagata" del danno subito con l'assegnazione di appalti anche
di

notevole entita. Non a caso, come detto, essa risulta spesso in associazione con
EQUIZZI Rosario, personaggio di  tutto rispetto nell'ambito dell'organizzazione
criminale.

Anche in questo caso cioe’ si era riusciti a piegare la volonta’ dei non "alleati" per il
raggiungimento degli scopi prefissati.

Coincidenza alquanto particolare era, infine il fatto che RAINERI Giuseppe Alfredo
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, figlio di Matteo, fratello dell'ucciso, interrogato in occasione del delitto affermava
di essere tra i rappresentanti della SAGECO, ma di prestare la sua opera di ingegnere alla
dipendenza della CISA s.p.a di Udine, dirigendo 1'ufficio tecnico del cantiere Pizzo
Sella di Sferracavallo, impegnato nella realizzazione di opere di urbanizzazione.
Sempre nel r.g. n.M.1/88 Mob. Omicidi del 09/02/1990 della Squadra Mobile della
Questura  di Palermo relativo proprio all'omicidio del citato RANIERI, si legge che
questi "era stato in rapporti sufficientemente continui con i GRECO di Ciaculli".

Infatti,nell'autovettura del RANIERI venivano rinvenuti appunti relativi alle vicende
della S.A.T. s.p.a tramite la quale alcuni membri della famiglia det GRECO poterono,
con

vantaggiosi investimenti, acquistare la proprieta’ di beni appartenenti al defunto conte
Tagliavia. Come si evince dai citati appunti, a suo tempo inviati a codesta A.G., della
S.A.T. era stato socio la SAGECO s.p.a, nella quale la vittima ricopriva la carica
di consigliere di amministrazione, nonche’ l'incarico della gestione cantieristica
e dei rapporti esterni. (vds.all.n.148).

Alle ore 12,52 del 17.02/1990 il geometra LI PERA chiama la COFAPI per discutere con
l'ing. PICONE.

- omissis -

L= senta...io ieri ho ricevuto una visita di mattina che non avrei dovuto ricevere... da
parte dell'amico di Castelbuono...chiaro...;
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P= si... non capisco...cioe’...cosa sia venuto a fare;

L= ecco...infatti... ho premesso che non avrei dovuto ricevere quella visita...quindi io
direi che siccome...

P=ma noi abbiamo un incontro... ehhh... non so se domani probabilmente credo...;

L=10...;

P=domani o lunedi'...non lo so... con esattezza...perche’ lo sa Falletta...;

L=ma credo che non ci sara’ ne" domani ne’ lunedi’ questo incontro... perche’... ehhh...
a quanto ho capito il comune deve fare una carta delibera questa sera...

P=si...di aggiustare...;

L=si...sl... ma c'e’ qualcosa che non mi torna, ci sono molte cose in questo discorso che
mi sfuggono...quindi 10 purtroppo i0 domani sera rientro da Palermo tardissimo... cioe’
lunedi® sera rientro da Palermo tardissimo sono tutt il giorno di martedi® a Caltanissetta...;

P= ehhh...martedi’ noi ci...;

L= ehhh...ci dovremmo vedere, perche’ ci cominciano a non tornarci 1 conti qua...

P=in che senso?...

L= ehhh...ne parliamo di presenza...;

P=va bene...;

L= va bene?

P=va bene..

L= comunque...chhh...si... se voi per caso avrete un incontro...

P=lo abbiamo... gia’ fatto...;
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L= ahhh...perche’ lui mi ha detto che c'era una vostra disponibilita® a farli entrare
di qua..lila...etc...;

P= ahhh...

L= a farli entrare...

P=no...lui aveva chiesto se poteva...diciamo...;

L= ecco io ho domendato...dico io intanto...siccome dovremmo essere in tre... a
discutere...io non posso parlare da solo...dico... posso confermare che noi non abbiamo
intenzione di litigare con nessuno ma di trovare soluzioni amichevoli...

P=loro avevano chiesto se c'era la possibilita’...

L= esatto...

P= di fare qualche cosina...

L= ecco...ecco...perche’ se...perche’...perche’ loro mi hanno chiesto...

P=ma non in termini comunque...va' ufficiali...;

L= ecco...

P= di commissionargli qualche lavoretto...

L= perfetto...perfetto..., ed i0 mi sono mantenuto su questa linea d'onda...se nonche’ fra
l'altro lui ha chiesto la disponibilita® per quella cosa piccolina, dice pero” non la voglio
subordinare, allora io mi sono gia® fatto mandare la busta,perche’ se lui fa lo stupido da
un'altra parte io glielo faccio pure dall'altra... a questo punto non ho paura...
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P=¢’ la stessa cosa noi...

L= perfetto...diciamo quindi...

P=no, ma dopo questo incontro...

L=1o0...

P=non lo consideri lui,...va...perche’...

L= ma io infatti gli ho detto...ma scusi...

P= ¢’ un povero infelice...

L= ecco...ecco...

P= quello che abbiamo noi e* quello giusto...e™ quello...

L= va bene ma io lo considero nessuno...

P= bisogna risolverlo martedi ...perche’ mi sfugge in questo momento se l'appuntamento
era domenica... cioe’ domani o lunedi ...

L= ehhh...

P=e comunque noi per martedi..mando io eventualmente l'avvocato che tentano su
tutto...

L= daccordo...

P=va bene...

L= comunque tenga presente...perche’ siccome vedo che questo gioca molto con le

parole...

P=si...sl...

L= che 10 ho ribadito solo la volonta’ di non litigare e basta...

P= e basta perfetto... si...va lo lasci...

L= lo lasciamo...lo lasciamo...

P=non e’ lui il problema...va...

L=1o so...lo so...pero” io voglio dire che mi sono gia" fatto mandare la busta... anche
per
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la piccolina in ogni caso...

P=1a verita® e che anche quell'altro... quel cretino...quel vostro fornitore la'...I'ha
1zzato...va e vuo...

L= si...si...si...si..s1.. ma infatti quello la paga paga perche" adesso avrei invitato...;

P=indipendentemente da tutto...va...perche’ se non gli avessa fatto...

L= (due parole incomprensibili)...lui...

P= gettato benzina sul fuoco quello, va...

L= ehhh...

P= proprio con i rapporti che c'erano con voi... la verita' ¢ che quando "i cristiano sono
male gente...va ...nun taliano in faccia a niente ..va.." comunque non €"...

L= certo...certo...

P=noi li paghiamo...no...in questo senso...

L= certo, no...no assolutamente...va bene...

P=martedi’ I'aggiorno su tutto...

L= 10 sono qua tutto il giorno... quindi...

P= benissimo...

L= quindi, quando...basta un...

P= non ci dia piu’ disponibilita’...anzi se viene ancora una volta non li riceva piu’...perche’
non sono loro...

L=ma io purtroppo.. quando loro sono venuti avevo della gente...
P= ehhh...
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L=avevo un direttore tecnico di Udine...qua a Caltanissetta..quando non potevo
fare casino..

P=si...

L= quindi ho ascoltato...

P=perche’ sono...va gentaglia...

L= gentaglia...gentaglia...non sa vivere...non sa vivere

P=non solo loro 1 nostri interlocutori...

L=ma lo so..lo so..lo so...infatti gliel'ho detto..dice.. ahhh...ma io avevo dato...la
mia adesione con riserva.. ciho detto...ma scusi...ma...

P= (incomprensibile)...come se non necessitava...

L= come...come dico...

P= (incomprensibile)...gli ha fatto anche pena...visto il malessere fisico...a Falletta..."nun
c'era gargiazzi" (o simile)..

L= era...era...di pigliarli a "gargiazzi"...

P= era di pigliarli a "gargiazzi"...

L= ehhh...infatti si...va bene...;

P=la saluto...

L= allora mi fa sapere qualcosa martedi'...

P=si...sl...

- omissis - (vds.all.n.149)

Dall'ascolto della telefonata emerge il tono ossequioso con il quale l'ingegner PICONE
si rivolge a LI PERA per avere delle indicazioni sul comportamento da tenere con un
individuo 1l quale non si e’ attenuto alle direttive dell'organizzazione in merito
all'espletamento di una gara.
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Si evidenzia, chiaramente, il ruolo di assoluta preminenza svolto da LI PERA che
comunque deve rapportarsi ad altri ma che non disdegna di usare un "plurale maiestatis"
quasi a simbolo della sua partecipazione ai momenti decisionali dall'organizzazione.
Ulteriore conferma viene fornita anche al sistema di controllo dei risultati dele gare.
Proprio LI PERA, fonte qualificatissima, fa riferimento ad uno scambio di buste tra
societa’ per la determinazione delle offerte di ribasso e per la concessione, come sopra
indicato, di piccoli lavori tendenti a placare le esigenze di quelli che lui stesso definisce di
scarso interesse.

I1 19/02/1990 alle ore 16,40, dagli uffici della RIZZANI di Palermo, Vito BUSCEMI
chiamava lo studio di ragioneria di MANFRINATO Armando sito in Palermo via A.
Casella n.60 di Palermo, intestatario dell'utenza telefonica n.091/6821334 ¢ con lo stesso
discuteva sulla possibilita® di assumere (Vito BUSCEMI) la carica di amministratore di
una ulteriore s.rl., oltre alla Edilcase e la Edilscavi. I MANFRINATO Armando
rispondeva che era possibile avvertendolo che doveva trattarsi di una societa’ avente i
requisiti richiesti per essere trasformata in s.r.l., altrimenti tale operazione non era
possibile.

BUSCEMI, inoltre, informava l'interlocutore che era a conoscenza dell'esistenza di
uno studio commerciale che trattava la vendita di societa’ ma che la cosa non gli
interessava.
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Pur non decidendo nulla per quanto sopra, il MANFRINATO confermava la sua
disponibilita® "...a fare un viaggetto per sistemare la cosa..." per la quale il BUSCEMI
diceva che per i1l momento occorrono "...centoventi..." (milioni forse) ¢ che comunque
"..ha una bella iscrizione...a un miliardo e mezzo, tre miliardi e settecentocinquanta
milioni... due settecentocinquanta milioni..." (vds.all.n.151).

La presenza del BUSCEMI negli uffici della RIZZANI confermava ed indicava i
reali rapporti intercorrenti tra i due gruppi economici. I MANFRINATO si identifica
in

MANFRINATO Armando Giuseppe di Luigi e di Nicchitta Maria Santa nato a Palemro
il 06/10/1940 ivi residente via Camillo Camilliani n.118, ragioniere commercialista con
studio in via Casella n.60.

Alle ore 12,06 del 20/02/1990 perveniva sull'utenza della RIZZANI di Caltanissetta la
chiamata di Serafino MORICI, il quale dopo aver conversato con LI PERA gli passava
Sarino CASCIO.

- omissis -

L= pronto?

M= ciao Serafino MORICI sono, ti ricordi?

L= chi?...

M= sono venuto ieri sera con...con Angelo la’...

L= ahhhh...si....si...s1...51...

M= senti per poter ritirare quel preventivo...

L= ehhh...

M= dove possiamo venire?
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L= ehhh...qua a Caltanissetta in ufficio...
M= allora aspetta un minuto che tipasso Sarino CASCIO cosi® ti metti d'accordo

direttamente...

L= si...s1...dove siete adesso?

M= noi siamo a Palermo...quindi eventualmente forse ...o...0... nel primo

pomeriggio vediamo... mettiti d'accordo con Sarino CASCIO direttamente...

L= va bene...va bene...

M= ciao e grazie...

L= va bene...

M= ciao...

S= come sta?

L= bene ¢ lei?

S= mah sempre la solita vita...lavoriamo...

L= mi fa piacere..

S= pomeriggio verso che ora la trovo?

L= ehh...

S= anche nel tardo pomeriggio per lei...

L= 10 dalle tre e mezza in poi sono in ufficio...

S= va bene...allora verso le cinque la trovo...

L= perfetto...

S= grazie sempre...auguri...
A

L= perfetto...

S= arrivederci... (vds.all.n.152).

La limpidezza della conversazione evita molti commenti ma sottolinea la presenza
sopra tutti di Angelo SIINO, che garantisce per Serafino MORICI che sembra aver
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conosciuto 11 LI PERA la sera prima e che gia’ gli si rivolge direttamente con tono
estremamente confidenziale, come si vuole sia d'uopo tra appartenenti alla stessa
organizzazione. Sarino CASCIO, invece, tratta con distacco amichevole il LI PERA,
segno esteriore del suo rango.

In ogni caso solo il SIINO sovrasta su tutti conservando il suo ruolo di coordinatore delle
attivita® di ognuno.

A conferma di cio’ e’ la telefonata intercorsa alle ore 16,45 dello stesso giorno tra
FALLETTA Alfredo e LI PERA Giuseppe, nonche’ le successive.

- omissi -

L= geometra carissimo...

F= come va?

L=diciamo che potrebbe andare meglio, ma non lamentiamoci...

F=veroe ...

L= percio’...ehhh...lei dovrebbe urgentemente ... perche’..non so se qualcuno di voi viene
da me, perche’ eravamorimasti con l'ingegnere sabato che c'era qualche cosa da chiarire...

F=si...

L= comunque...io sono stato avvicinato ieri mattina da Angelo...

F=si...

L= ed ha bisogno urgente di parlare con lei...

F- ho capito va ben...

L= a questo punto...diciamo...se qualcuno... se diciamo siete incasinati, possiamo
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anche anche non vederci, perche’ al cosa e’ abbastanza complicata rispetto a come
si pensava...

F=no...no...10 ho avuto...fino a quando le cose si sono...

L= quando?

F= l'altro giorno (incomprensibile)...

L= ehhh... se SPINGULA (o simile)... ieri mattina alle 11,00 mi venne a cercare in
cantiere era quello, era quello che le ho detto prima...

F= ho capito...quindi bisogna parlare con lui...

L=si perche' qualcuno di lIa" e’ andato e’ andato da lui a dirgli... ma vedi che noi non li

conosciamo insomma...quindi...dice dobbiamo sapere cosa dobbiamo
are...e...quello dice io prima che parlo debbo sapere con chi..
F=ho capito...

L= quindi mi ha detto, mi ha spegato tutto... dico se qualcuno passa di qua io glielo
posso anche ripetere, pero’ se...ehhh.ehhh... insomma le i deve incontrarsi con lui...
insomma a Palermo...piu" presto €' meglio e* perche’ hanno tutto diciamo...soprasseduto in
attesa di questi chiarimenti...

F=10 ora non lo so... 10 ci posso solo andare questa sera...

L= ehhh...

F= domani ho una gara a Licata...

L= ehhh...
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F=poi giovedi’ mattina debbo partire...

L=10 ci ho parlato e gli ho dato... pero’ giustamente quello dice... ma siccome lui
dice che aveva parlato, fatto detto...

F=ehh...

L= dice ¢ meglio che sia lui che venga da me... e chiariamo com'e’ il discorso
perche’ quella visita che ho ricevuto venerdi'...

F=si...

L= mi diceva...non c'era...quella era una fesseria... non ci sono problemi...pero’ i

problemi sono 1 signori...

F= dell'amministrazione...

L= ecco...

F= e va bene...vuol dire che...

L= ecco... perche" dice, ma dice noi non conosciamo nessuno di questa gente qua...

F= e manco dall'altra parte infatti hanno dato mandato a lui di organizzare la cosa...

L= perfetto...

F= e va bene...e noi altri ci staremo (o simile), perche’ i0 questo lavoro... onestamente
non lo voglio perdere a qualsiasi costo...;

L= si...siccome io voglio dire...giustamente diceva... gli dici a FALLETTA che mi viene a
cercare...dico...chiariamo quello che dobbiamo chiarire e buonanotte...;

F= ahhh...questo ¢" ... ehhh questo ¢'...qua si fa tutto... (incomprensibile)...certo quando
si
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fanno queste cose cosi ...ora l'ultimo...prima era tutto a posto...ora...;
L= ehhh...va bene...;
F= daccordo...;
L= daccordo?...
F=si...
L= quindi anche se non ci vediamo...lei sa gia® come e il discorso...;
F= va bene...ve bene...;
L= la saluto...;
F= grazie assai...;
L= prego ...arrivederci... (vds.all.n.153);

Alle ore 10,15 del 22/02/1990 l'impiegata della RIZZANI DE ECCHER, sede di
Caltanissetta, chiamava la COFAPI e conversava con l'impiegata.

S=utente chiamato D=utente chiamante

S= buongiorno...

D= buongiorno...e’ la RIZZANI DE ECCHER...

S= si chi voleva?...

D=c'e" il geometra FALLETTA...

S=no...il geometra non c'e’...

D= senta io dovevo lasciare questo numero di telefono...in tal caso viene...glielo da’...

S=un attimo solo...;

D=si1...;

S=mi dica...;

D= SIINO...

S= come?...
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D= SIINO...

S= SIINO...

D= si...

S= si...

D=091...

S= si...

D=62...

S=62...

D=55...

S=55...

D=239...

S=239... va bene...

- omissis - (vds.all.n.154)

Alle 18,43 del 23/02/1990 FALLETTA chiama la RIZZANI DE ECCHER e conversa
con uomo, riconosciuto dai militari all'ascolto in LI PERA Giuseppe.

U= pronto...

F=si...

U= geometra carissimo...

F= carissimo...

U come va...

F= ma qua siamo...

U= percio’ ehhh...lei poi ha avuto quel numero mi pare no...;

F=si...s1...51...;

U= perfetto...

F=si...
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-OMISSIS- (vds.all.n.155)

I 24/02/1990 alle ore 10,13 si aveva la conferma che Il'accordo tra LI PERA e
FALLETTA per la questione "del 20 febbraio" sopra indicata (vds.all.nnr.127 e 128)
riguardasse effettivamente 1 "lavori per il restauro del Pantheon di Ventimiglia annesso
alla chiesa monumentale di San Francesco". Infatti, nel corso della telefonata, LI
PERA diceva:

-OMISSIS-

L= mi dica una cosa...noi altri per giorno 28...che dobbiamo fare?...dobbiamo presentare
qualcosa o no?...

F= per quella piccola?...

L= ehhh...

F=1no0,n0,no,no,no,no,no...

L= tutto chiuso...tutto chiuso...

L= va bene...

F=va bene?...

L= daccordo...;

F= grazie...; (vds.all.n.156)

I1 28/02/1990 alla gara sopra indicata ne’ la RIZZANI DE ECCHER ne' la COFAPI
partecipano inviando offerta. Si noti come al termine della conversazione e il
FALLETTA che ringrazia il LI PERA.

Alle ore 18,44 del 27/02/1990 Franco GIARDINA chiamava FALLETTA per gli
ultimi accordi circa la gare del 28 febbraio.
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- Omissis -

G= sabato mi sono visto con Antonio..

F=si...

G= ...ehhh...]a...]a...]ui ha qualche problemino...

F= di che cosa?...

G=-¢' per quel discorso...ora ci sono diverse cose che mi dice a ...voi partecipate a tutte
no?...

F=...no auna no... a quella piccola...

G=...n0 ma ce ne sono...

F=..si...st...s1...I'ho trovate partecipiamo a tutte si tutte tutte indistinatmente

G= ecco...questo lui...mi raccomandava...

F= no..noi per quello il PAS glielo abbiamo dato ma oramai oramai piu’ PAS a
nessuno...no...no...lo capisco ed e giusto arrivati a sto punto senno....un atto di
si...s1...I'ho visto ora 1o 1'ho letto ora...;

G=..checenee u...

F= ...quattro ce ne sono...

G= ...e di quanto sono? che importa sono...”?

F= tutte 570, 580.560...

G= eh...avete gia’ partecipato?

F= abbiamo fatto una richiesta...fanno richiesta...

G= e senti una cosa Alfredo...

F=..uh...

G= una di queste associate...chhh...siete impegnati gia...
F=no...no...no...

G=eh...vi potete associare con l'amico mio qua dello studio?...
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F=..si...

G=...che non e’ ha mai fatto e quindi non potrebbe neanche
partecipare...se no...

F=si...sl...s1...51...

G= se non 1nizio...;

F= come no...perche’ no...con molto piacere...

G= ehhh.che cosa deva fare lui?...

F= niente deve solo venire qua’ un giorno, parlare con la segretaria...portare la...il

certificato e c1 pensiamo noi a fare tutto...;

G= ahhh...lui ti porta...

F= e basta...;

G= 1l cetrificato di iscrizione...;

F= e basta...;

G= va bene...senti...che devi fare con...la” Contessa...

F=t1 dissi si...

G= ehhh...va be’...mi dicesti si ...

F= noi domani ci siamo a Palermo...;

G=mi lasciasti...;

F= domani a Palermo siamo...;

G= (pausa)...domani a Palermo a che ora ci siete?...

F= fino alle due siamo Ii"...

G= (pausa)...e in studio fino a che ora ti trattieni?...

F= stasera?...

G= ehhh...

F= ancora un'ora sicuro,,,;
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G= ehhh...i0 voglio vedere se c'e’ mio cugino...domani si...che questa €' una cosa...

F= va bene...t1 dissi si... va bene...daccordo...ahhh..ma quello che aveva?...era
preoccupato di che cosa?...
G=chie'..;

F= ma ti ha detto che...

G=no, no, no non e preoccupato per voi...ho un po’ di seccature ma problemi suoi
sono diciamo iente ...ehhh... diciamo che ora questo discorso verra® fuori...in fa...in fase
di...di campagna...ecco...;

F=ho capito...ma quella cosa va avanti oppure si ¢ arenata?...

G= quale?... (pausa)..no, no, no la nostra va avanti perfettamente io I'ho vista...me
I'ha fatta vedere...ho fatto la revisione...tutto in mano ha niente di...;

F=ho capito...;

G=non ¢’ cambiato niente...semplicemente...sai com'e’...ne1 piccoli paesi un discorso del
genere...;

F= certo...;

G= per ...cercare di fottere il prossimo...;

F= certo lo capisco...lo capisco...;

G=ecco se lui come infatti dicevo...se loro partecipano...chhh...eventualmente si
va a chiedere un PAS...un qualche cosa in modo tale da...da...;

F= certo...;

G= ecco...mettiamoci con le palle...;

F=si..si..va bene...va be’...allora aspetta la telefonata tua...;
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G=sl...;

F= ciao...;

G= ti saluto ciao...; (vds.all.n.157).

FALLETTA in questa occasione forniva la prova inconfutabile dell'esistenza di una
organizzazione stabilmente insediata sul territorio e dedita al controllo di ogni
singolo appalto. Il PAS e’ l'autorizzazione a partecipare alla gara. La sola
intenzione deve essere preventivamente approvata.

In questo modo si esprime il massimo livello di controllo del territorio e si
materializza nella sua essenza "Cosa Nostra" e l'associazione per delinquere di tipo
mafioso. In pratica e il concetto posto a base dell'art.416 bis c.p. che trova
materializzazione.

I 13/03/1990 alle ore 12,32 l'ing. Alessandro VOLTA della Intercantieri chiamava
FALLETTA presso la sede della COFAPI per ottenere una intermediazione nei confronti
del dott. ALEO della Presidenza della Regione Siciliana -direzione per 1 rapporti
extra-regionali- il quale frapponeva difficolta®™ al VOLTA per l'invio di alcuni
documenti inerenti il consorzio. Pur non conoscendolo FALLETTA gli assicurava che
attraverso un suo amico egli era raggiungibile.

(vds.all.n.158)

I1 19 successivo VOLTA chiamava alle 10,45 la COFAPI e lasciava all'impiegata un
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appunto concernente la necessita’ che il FALLETTA lo accompagnasse il martedi’ o
mercoledi® successivo dal dott. ALEO della Presidenza della Regione Siciliana.
(vds.all.n.159).

Alle 16,06 VOLTA rintracciava FALLETTA e gli chiedeva se, essendo egli a Palermo
in serata, potevano recarsi l'indomani li* per quella faccenda. (vds.all.nr.160).

La disponibilita’ evidenziata all'incontro era spiegata dalla chiamata delle 14,14 del
20 successivo, intercettata sull'utenza in uso al SIINO Angelo, nella quale questi
fissava un appuntamento proprio con il dott. ALEO. FEra Angelo SIINO l'amico in
grado di poter intercedere presso la Presidenza della Regione e di risolvere il
problema dell'Intercantieri (vds.all.n.96 ).

Il rispetto del principio della territorialita’ era espresso in una conversazione intercorsa tra
FALLETTA e LI PERA alle ore 17,03 del 16/03/1990.

- Omissis -

L= c'era qualche cosa che non era... almeno diciamo...ehhh....non ¢’ stata poi chiara
nel secondo discorso...di quello vicino Trapani... 1a’ ma c'e’ qualche altro oltre...in quanti
siamo 11" in questo discorso?...

F=no...no...no...noi siamo in due...;

L= ehhh...;

F=noi dobbiamo dare una fettina a questo locale...che mi pare anche evidente...;

L= No, per carita'...i0...;

F=solo questo...;
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L=ne..ne;

F=ma poi ne volevo parlare con lei quando ciincontriamo...;
L= ahhh...ho capito...siccome era stato recepito questo messaggio...
F=no...no...;

- omissis - (vds.all.n.161).

[ contatti tra gli appartenenti all'organizzazione restavano, nel tempo, sempre fitti e
continui. Serafino MORICI, presentato al LI PERA, stabilisce con lui rapporti diretti.

Alle 12,06 del 20/03/1990 infatti egli chiama la RIZZANI e lascia il numero
091/6815978 quale suo recapito per farsi richiamare dal LI PERA appena tornato in
ufficio. Il numero risulta intestato a MANFRIDA Maria, via Tommaso Aversa n.69,
Palermo, identificata per MANFRIDA Marietta nata a Capistrano i1l 7.5.1913,
residente a Palermo in via T. Aversa n. 69, coniugata con MORICI Giovanni classe
1913.

(vds.all.n.162.).

Chi sia MORICI Serafino lo si evince anche dalla conversazione delle ore 16,39
del 20/03/1990, in cui LI PERA parlando con la sua segretaria Giulia, le dice tra
l'altro:

- OMissis -

G= ehhh...e poi il geometra MORICI...

L= ahh... MORICI...
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G= ehhh...
L= ¢’ quello che ti dicevo i0...no...MORICI chiama per conto di...

G= ehhh...

L=...di SIINO...gli ha detto di richiamare giovedi ...
G=si...

L= ecco, perfetto...il numero te lo sei fatto lasciare?
G=si...

L= ecco, bene cosi" giovedi” mattina li chiamiamo...;

- omissis - (vds.all.n.163).

Serafino  MORICI e’ quindi un personaggio di rilievo organicamente inserito nella
struttura di  "Cosa Nostra". Tale assunto risulta anche dimostrato dal tratto usato da
MORICI nei confronti del FALLETTA, evidentemente di "rango" inferiore e quindi
interpellato per interposta persona, come nella telefonata delle ore 17,13 del 19/04/1990.

(vds.all.n.179)

Un altro punto fermo nelle indagini veniva posto dalla telefonata del 26/03/1990
delle 08,57 tra L PERA ¢ FAVRO della RIZZANI di Udine.

-Omissis -

F=si...

L= ciao...

F= ciao...

L= senti, prendi nota un po" di tutta sta roba qua...

F= aspetta, aspetta un attimo che sono...dimmi...

L= allora quello che...intanto quello che hai gia® ricevuto...e poi...e poi... quello che...che
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tutto questo e’ roba da ringraziare...;
F=bene...

L= Carini...

F= Carini da ringraziare..

L= ehhh...RUSSO...;

F= ehhh...;

L= metti tra parentesi RUSSO...;

F=si...;

L= Rosario...;

F= ehhh...

L= Pantelleria...tra parentesi Angelo SIINO...;
F= Angelo SIINO...;

L= ehhh...chhh... con due I...;

F= SIINO...

L= poi credo che riceveremo Comune di Siculiana...
F=si...

L=4.268.000.000...

F=eh...

L= tra parentesi metti SUTERA Agrigento...
F= ehhh...

L= poi comune di Sciacca 4.055.000.000...

F= quattro zero cinquantacinque...

L= tra parentesi BRUCCOLERI... Agrigento...
F=BRUCCOLERI...

L=BRUCCOLERI...

F=eh...
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L= l'ultima...Regione Siciliana Presidenza tre miliardi 335 e un pensionato con relativa
attivita® di sociale comune di Palermo...

F= tre miliardi zero...

L= e tre miliardi tre tre cinque...

F=si...

L= Francesco Paolo SPINELLI...questa di Catania la spediamo domani...

F=va bene...

L=in mattinata ti mandero’ i dati...ehhh...per la Pretura di Palermo...

F= ehhh...

L= tutte quelle...

F= senti, ma il duomo di Monreale?...

L=1l duomo di Monreale ti volevo dire di...eh..eh... si stamattina che andiamo...

F= sarebbe il 28...

L= no, andiamo da soli...

F= andiamo da soli...

L= andiamo da soli perche’ 1i c'e’...pare che ci faccia...siccome il progetto e della FIAT
ingeenering no...

F=si...

L=pare che la COGI vuole fare casino...allora si stanno un po" tutti incazzando li...;

F=ho capito...;

L= allora andiamo da soli...;

F=eh...;
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L= mentre domani ti confermo quello di Palermo da 3 miliardi se andiamo da soli o con
qualche altro...;

F=ho capito...;

L= quindi Monreale...;

F=credo che questo qua di Monrelae le vada dopodomani insomma...;

L= va bene... ma dice che fa testo il timbro postale...;

F= speriamo bene... spero di si...;

L= tu manda il telegramma...;

F=ok...;

L= va bene?;

F= va bene...;

L= per l'altra ti confermo domani...;

F= d'accordo...;

L= ciao...;

F= ciao...;

(vds.all.nr.164)

Conoscere 1in anticipo sull'espletamento 1'esito delle gare di appalto indette da vari enti
era il risultato della piena efficienza raggiunta nell'illecita attivita'.

Per quanto attiene la gara del Comune di Pantelleria non occorrono ulteriori commenti
se non quelli gia’ formulati a pag.226 e seguenti.

In quell'occasione si aggiudicava la gara la Costruzioni SIINO s.r.l..

Per quanto attiene il comune di Siculiana, dalla documentazione richiesta ed
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acquisita, si stabiliva che in data 09/04/1990 era stata espletata la licitazione privata per
1 lavori di urbanizzazione primaria ¢ secondaria nel quartiere di edilizia economica e
popolare per un importo a base d'asta di lire 4.368.000.000.

La gara veniva aggiudicata all'impresa SUTERA Giuseppe di Agrigento con ribasso
del 2.33%. Alla gara, erano state ammesse anche la RIZZANI DE ECCHER di
Udine, la IRA Costruzioni di Catania, la Intercantieri di Limena (PD), la SAISEB di
Roma e la SA.GE.CO. di Palermo, per le quali e valso comportamento identico a
quello della RIZZANI: nessuna presentava offerta (vds.all.nr.165)

Tra la documentazione acquisita al Comune di Sciacca ed alla Provincia regionale di
Agrigento, non veniva riscontrata la presenza di una gara con le caratteristiche simili a
quelle 1indicate dal LI PERA. Ulteriori accertamenti sono in corso, anche per quanto
attiene il Comune di Carini e la Presidenza della Regione Siciliana.

Sorprende, ancora, la assoluta contiguita® dei dipendenti della Rizzani con gli
intendimenti dell'organizzazione.
Le acquisizioni probatorie evidenziavano una perfetta sintonia scaturita, tra l'altro,
anche dagli incontri tra 1 capi dell'organizzazione e dirigenti di tale societa’, sugli scopi
perseguibili e gli obiettivi raggiungibili. E palese una sorta di compiacenza ad addentrarsi
nell'universo mafioso e a servirsi dei suoi canali e dei suoi metodi; non traspare mai la
minima contrarieta’ o perplessita’ alle iniziative e alle decisioni; nessuno appare mai
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sfiorato dai dubbio sulla liceita® dell'operato dei patners siciliani. Questo appare il
dato piu’ inquietante.

Significativa la conversazione delle ore 17,54 del 29/03/1990 tra LI PERA e
FABBRO della RIZZANI.

- OMissis -

L= allora, c'era una vecchia gara... Agrigento... pare che avevamo ringraziato... non so
cosa era successo...;

F=si...;

L= circonvallazione del vecchio centro... urbano...;

F=eh...;

L=4.011.930.850...;

F=4..;

L=011.930.850...;

F= ehhh...;

L= ecco... li" mi pare che avevamo gia' ringraziato... poi avevano sospeso la gara;

comunque noi ringraziamo qua...chhh...;

F=si...;

L= tra parentisi... MARCHICA...;

F=MA..;

L=MARCHICA..;

F=MARCHICA..;

L= aspetta che e arrivato mio fratello che lo vedo una volta ogni venti giorni...;

F= ahhh...;

L= ci salutiamo... capito?...;
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F= okay... allora...;

L= ahhh... aspetta... un altro... ti arrivera” Messina...;
F= ehhh...;

L=3.625.629.546...;

L= anche li"... thank you very much...;
F= thank you very much... chi?...

L= tra parentisi GRILLO...;

F= GRILLO parlante...;

L= ehhh... ok;
F=ok...;
(vds.all.nr.166)

Ugualmente significativa in relazione alle considerazioni sopra espresse e un'altra
telefonata delle ore 10,52 del 26/03/1990, tra FALLETTA e VOLTA:

- OMIssis -

V= ecco un'altra cosa... mi ha telefonato ieri CANGELOSI...;

F=...CANGELOSI a te non deve telefonare...;

V=non lo so... pero"...;

F= a na... vota... tagliamo 1 viveri... tu nun 'a cercare ne 1 numeri di telefono di amici
nostri... e gli altri non devono cercare te...;

V=..no...;

F= ... senno’... diventa "na cammurria"...;

V=tu non devi dire... non... non dire cazzate... scusa un attimo... ieri mi ha telefonato
ed 10 non e’ che gli posso dire niente...;
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F=...no... no... ma tu hai fatto bene a... a... adire...lo so quello che ci ha detto...;
V=-ehh...;

F=si... si... lo so giusto...me I'ha detto...;

V= ehhh... e allora...;

F=no...no...va bene...va bene...;

V= che ¢’ che io non devo cercare... cosa vuol dire che 10 non devo cercare...;
F=cehh...ue’...su, su... succede un manicopio dopo...;

V= no... come succede un manicomio...;

F= succede un manicomio...;

V= che vuol dire?;

F= ehh...po1 te lo spiego... succede  un manicomio...uh...chi cerca...
cerca...ahh... 'u puntu di riferimento ave a essere cca.. o io.. o l'avvocato... o
l'ingegnere PICONE...;

V=-ehhh... figurati... seio se 1o devo fare qualche cosa devo sentire a te?;
F=no devi fare...;

V= qualunque cosa?;

F=ma cca’ CANGELOSI s'ave a fare 'na strada interpoderale...;

V= si... ma per carita'...;

F= e poi deve venire a...;

V=scusa...;

F= telefonare...;

V=ma... ma senti... i0 so bene...tu sai cosa ho detto a CANGELOSI... ehhh...;
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F=silo so...lo so...;

V= quindi adesso non... non cercare... cioe' no 10 lo dico...;

F=no... ma e’ giusto ¢"... Alessandro...;

V=10 voglio dire che le cose siano chiare... mi preoccupa un altro fatto... che se i0 ho
bisogno di qualcosa devo chiederla a te... eh... e questo... non mi sembra...cioe” qualche
cosa non I'ho capito...;

F=no... ho... che c'entra... non e’ che sono... ci mancherebbe altro...;

V=ma... qualcunque cosa se no...;

F=no...no...no...no...no... nun... e che tu alla lettera pigli le cose...;

V=ah...;

F= Alessa'... ma che ci su sti problemi...;

V=ma sai...;

F=¢' che CANGELOSI ¢'...ehhh...;

V=mae’ ...incompr... ;

F=poi te lo spiego... nonte lo posso spiegare per telefono...;

V= guarda... tu sai bene... tu sai.. CANGELOSI mi aveva fatto un discorso... di
collaborazione...;

F=si... ma c'e’ un motivo ben preciso...;

V= per... per ...incompr... scusa;

F= per questo ti dico... se era TAIBBI... allora il problema non c'era... siccome e
CANGELOSI c'e’ un problema ben specifico...;
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V=ahh... va bene... no... non...;

F=ehh...;

V=ma voglio dirti... lui me l'aveva fatto anche tempo fa... e io gli avevo detto...
guarda a me va benissimo... pero ricordati che noi qui siamo con... ehhh...
FALLETTA...;

F=si... ma dico...;

V=e¢" per questo... ;

F= se era un'altra impresa... problemi se era... ahhh...;

V= ehhh...;

F=BULGARELLA... qualunque altra persona... problemi non ce ne erano...;

V=ahhh...;

F=siccome e’ lui... e per questo I'amico nostro in comune che abbiamo non va...;

V= ahhh...;

F=ehhh... ehhh... ti dicu non pozzu spiegare per telefono...;

V= ho capito... senti.. allora... ehhh... ti serve ehhh... tuglielo hai detto a

CANGELOSI che lasci perdere allora...;

F=che cosa?...;

V= perche’... ieri ti stavo dicendo... mi ha telefonato...;

F=si...;

V=dice... c'e’ questo... questa... questa gara qua... no... ;
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F= ehhh...;

V=allora i0o ho detto... guarda eh... mi ha mandato il bando;

F=si...;

V=e¢" un'asta..no...;

F=si...;

V= ho detto... va bene... per me nessun problema... se...ehhh... la... la... la... vogliamo
fare assime...pero’ ricordati che qui c'e’... un discorso fatto con Alfredo;

F=si...;

V=dice... si... si vabene... vabene... allora miaveva chiesto...;

F=si...;

V= gli dico... e gli... ho detto che la gara e'... e abbastanza vicina... ehhh...procurami 1
documenti...;

F=si...;

V= cioe i documenti... il capitolato... I'elenco prezzi...;

F=si... s1... si...;

V=allora lui mi ha letto il bando e ha detto... guarda e gia" disponibile...;

F=si...;

V= mandami una delega per andarlo a ritirare...;

F= perfetto;

V= allora i0 dico... la delega gliela mando...;

F=si... sl...;

V= o0 vuoi andare tu?;
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F= si... si... ma se fanno cose io non e¢" che...Alessandro non e’ che ho detto... non
bisogna...tutto...tutto... dobbiamo fare... sappiamo che dobbiamo fare i pass... sapimmu
ch'amma a fare tutti li... pero’ e’ giusto per quel discorso... per questa specifica persona....;

V= si... si ho capito...;

F= ce la puoi mandare certo...;

- omissis - (vds.all.nr.167)

Un conoscitore di cose siciliane che avesse avuto modo di leggere la conversazione
sopra riportata, senza alcun riferimento e senza alcuna notizia sugli antefatti, avrebbe
capito immediatamente trattarsi di un dialogo legato alle rigide regole di "Cosa Nostra".
D'altro canto, solo una persona non completamente inserita nella realta” siciliana come
il VOLTA poteva ribattere a contestazioni precise e inappuntabili espresse sicuramente da
un "uomo d'onore".

Alfredo FALLETTA tradiva in questa occasione la organica  appartenenza
all'organizzazione mafiosa. Come in un manuale, nel dialogo, si delineavano
chiaramente gerarchia, norme e usi. Perfino il linguaggio era quello tipico di chi certe cose
"...non puo’ spiegare per telefono...".

Calogero CANGELOSI non doveva godere evidentemente, in quel frangente temporale,
di molto favore nei confronti dei suoi "superiori". D'altra parte, FALLETTA dimostrava
possedere una discreta autonomia decisionale, se non altro nel suo ambito territoriale.

Era stato deciso l'allontanamento o comunque la messa in disparte del CANGELOSI
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connessa probabilmente a divergenze interne all'organizzazione; per questo motivo egli
non doveva permettersi di contattare gli amici dei suoi amici, ne’ tanto meno questi lo
dovevano interpellare.

Qualsiasi altra persona poteva, invece, fare cio’, ad esempio TAIBBI o anche lo
stesso BULGARELLA, evidentemente accetti a chi tali decisioni aveva il potere di
adottare.

Per I'ennesima volta si constatava l'assoluta incapacita’ delle imprese non siciliane a
contrastare la prepotenza dei "soci" siciliani.

Senza ulteriori commenti si trascrivono integralmente le seguenti telefonate.

Ore 16,19 del 23/04/1990.

CANGELOSI Calogero chiama Alfredo FALLETTA.

- omissis -

C= pronto;

F=ehila’;

C= ehhh... Alfredo...;

F= ciao... ciao...;

C=ciao... senti, ma insomma, 10 da Palermo ricevo notizie... "tinte";

F= per quanto riguarda che cosa...;

C=chhh... per quel discorso che io ti avevo detto che non si doveva fare piu’...;
F= ehhh...non lo so... che notizie dicevi...;

C= no... notizie che diciamo... notizie che ...mi ha rimproverato... "l'amico"... mio di
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Trapani che... dice...che 1o a te ti ho detto...ehhh...ti ha venduto una parte di questa cosa...
ma che e’... ionon e’ che ti ho detto questo... Alfredo... ehhh... lui... si sono vistila'...

capisti...;

F= ma... ehhh... ehhh... Lillo... ma come fai a pensarla una cosa di queste... non 1'ho
capita...;

C= ahhh...;

F= ma che vai pensando una cosa di questa?...;

C= no... 10 non penso niente... quello mi ha rimproverato e mi disse: ...noi... forse
dobbiamo parlare di pre